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SOPRA ALCUNI METODI D’IMPREGNAZIONE AUREA 


Dr. R. ALtscHuL E Dr. E. DE ANGELIS 


I processi d’impregnazione metallica del tessuto nervoso si prestano» 
ad essere chimicamente definiti con maggiore chiarezza dei metodi di 
colorazione, i quali a cagione dei fattori coloranti chimicamente molto. 
complicati o ancora sconosciuti, non possono essere sempre sottoposti. 
a studi analitici in riguardo al processo chimico. Inoltre non sempre in 
questi metodi la colorazione del tessuto nervoso è data da qualità chi- 
miche attive, ma, nella maggioranza dei casi, si tratta di semplice pro- 
cesso fisico, cioè passaggio del colorante in certe parti del tessuto. 

Fa eccezione la metacromasia nella quale con grandissima probabi- 
lità possiamo sospettare una reazione chimica, cioè un cambiamento nella 
costituzione chimica del colorante. Nei soliti bagni d’impregnazione ab- 
biamo invece componenti chimicamente conosciuti ed in parte semplici, 
come per es. il cloruro d’oro bruno (Au Cl3); anche il depositarsi di 
particelle metalliche minutissime nel tessuto deve considerarsi come un 
processo di riduzione del composto chimico. Il verificarsi di questa ri- 
duzione fa ammettere (anche quando ci si servi di aiuti-riduttori, come 
la formalina) una elettività di alcune parti del tessuto per la sostanza 
impregnante. 

Troviamo nella letteratura che il riduttore più semplice può essere 
considerato il tessuto + luce di sole (Szjmonowiecz). Tuttavia abbiamo: 
potuto constatare che anche il tessuto solo, specialmente la sostanza 
bianca, può servire come riduttore. Infatti abbiamo visto che in una 
semplice soluzione acquosa di cloruro d’oro (per es. nelle proporzioni 
di 35 H20): 5 Au Cl3) si ottiene, anche al buio, una vera impregna- 
zione o meglio un’imbibizione della mielina con l'oro colloidale, a tinta 
rosso-viola. 

Si osserva inoltre un fatto che è d’importanza fondamentale almeno 
per alcuni altri metodi alloro: cioè che alcune parti del tessuto nervoso 
si colorano molto bene, mentre altre si colorano in un grado assai mi- 
nore e altre ancora sono quasi refrattarie a tale trattamento. Per es. ab- 
biamo constatato che la oblongata tiene il primato fra le diverse parti 
del sistema nervoso centrale. Crediamo che già in questo fatto si trovi 
la ragione per la quale anche con gli altri metodi si hanno differenze 
per le diverse regioni topografiche, come riferisce CAaJaL per il suo me- 
todo all’ oro-sublimato (da non confondere con le difficoltà di impregnare 
la glia periferica!). Lo stesso si può facilmente constatare anche col 
metodo al cloruro d’oro-bromuro mercurico. A queste differenze topo- 
grafiche si avvicina il fatto conosciuto da molto tempo, cioè, che il si- 
Stema nervoso si impregna con più o meno facilità a secondo le varie 
specie di animali. Così KiHne ha potuto stabilire una classificazione, 
nella quale gli animali sono disposti secondo l’ optimum per quanto con- 
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cerne l’impregnazione (lucertola, serpente, coniglio, gatto, topo, ratto, 
cane, rana, cavia cobaia, istrice, tartaruga, ecc.). Qui è anche opportuno 
accennare alla maggiore o minore facilità della impregnazione, a secondo 
l’età dell'individuo (ALTSCHUL). 

Già così si può dimostrare l’ utilità dei metodi d’ impregnazione non 
soltanto per lo studio della morfologia istologica del tessuto ma anche 
per lo studio delle loro proprietà chimiche (1); e di potere, con l’ aiuto 
di alcuni di questi metodi, mettere in evidenza una differenza nel com- 
portamento del tessuto a secondo la topografia. 

Seguendo questa via ci avviciniamo non soltanto a comportamenti 
diversi per le differenti regioni ma anche per i differenti “ sistemi ,, cioè 
unità topografiche, richiamando così l’attenzione sulla questione ancora 
non chiara, almeno dal lato istochimico, della patoklisi. La patoklisi se- 
condo il concetto di C. e D. Vocr è una vulnerabilità elettiva, sia di 
unità topografiche, sia di unità composte da elementi isomorfi e la cui 
etiologia viene spiegata da un fisio-chimismo speciale. Crediamo però 
utile, prima di cercare di stabilire i fondamenti della patoklisi, di por- 
tare più luce sul meccanismo della impregnazione, poichè prima di po- 
ter studiare l’ effetto della impregnazione, questione riguardante anche 
l'anatomia, ci pare necessario di conoscere più a fondo il mezzo che 
determina tali effetti, cioè la impregnazione. 

A questo scopo, dovendo studiare il meccanismo dei riduttori ci 
appariva tra essi specialmente interessante il sublimato, per cui abbiamo 
creduto opportuno riprendere lo studio del metodo originario dello Zie- 
HEN, il quale nel 1891, primo, descrisse l’uso del sublimato nella impre- 
gnazione aurea con lo scopo di sostituire l’instabile metodo all’ argento 
di GoLci. Lo ZieHEN si serviva della impregnazione sul blocco, e, per 
quanto a noi risulta, e secondo anche le notizie forniteci cortesemente 
dallo stesso Prof. ZieHEN, il suo metodo, come tale, non è stato mai ap- 
plicato sulle sezioni al congelatore. 

Il metodo che consigliò ZIEHEN è il seguente: 

Piccoli pezzi del sistema nervoso s’ induriscono direttamente (perciò 
senza fissazione precedente, secondo la terminologia di AparHy si tratta 
cioè di una Vorvergoldung) in una miscela di: 

soluzione all’ 1 °|) di cloruro d’oro e 
; all’1 ° di sublimato di mercurio ana partes per 
almeno tre settimane, o, meglio, per circa 5 mesi. 

In questa soluzione i pezzi acquistano un colorito bruno metallico. 
Si passano allora per la differenziazione in liquido di lugol alla solu- 
zione acquosa di 1:4 (invece della soluzione di lugol può essere even 
tualmente adoperata la tintura di jodio diluita con alcool). Si taglia, si 
lavano le sezioni in alcool assoluto e si monta in balsamo. 

I risultati che ZieHEN ottenne sono quelli di un metodo panottico 
poichè appaiono col suo metodo colorate grigio-bluastre le fibre mieli- 


. (© Non pensiamo occuparci dello studio della composizione dei bagni come 
sì sono occupati Cajar, LiesecanG-GoRRIZ ed altri per la composizione del 
bagno di argento ammoniacale e nemmeno del procedimento intimo della im- 
pregnazione (teoria dei germi di Lresecanc); anzi abbiamo preferito, come ab- 


biamo già detto, reagenti semplicissimi, come il cloruro d’oro e il bromuro 
d’oro. 
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niche e amieliniche, le cellule nervose e le cellule gliali. Questo autore 
cercava di sostituire il metodo di GoLci e su questa faceva osservare 
i vantaggi del suo, col quale venivano messe in evidenza maggiori quan- 
tità di cellule per quanto con quelle di GoLcIi appaiano più ricche le ra- 
mificazioni a forma di albero. Assegnava molta importanza al tempo di 
durata della differenziazione nello joduro che decolorerebbe più o meno 
rapidamente i diversi elementi, facendo perdere a questi l’ amalgana d’oro, 
che in essi si trova depositata. 

La modificazione, che noi abbiamo creduto di apportare a questo. 
metodo, consisteva essenzialmente nel praticare sulle sezioni e non sul 
blocco, il bagno all'oro sublimato e il successivo passaggio in lugol, ado- 
perando materiale anche vecchio proveniente dalla formalina. A questo. 
scopo abbiamo tagliato al congelatore, 15-20 m., piccoli pezzi di cervello 
lavati in acqua; le sezioni sono state trattate col metodo di ZIEHEN. 

I risultati abbastanza soddisfacenti, per quanto un simile preparato: 
presenti eccessive impurità, granuli troppo grossi, ecc., ci spronarono ad 
eseguire tutte le possibili modificazioni per rendere quanto più perfetto. 
il metodo. 

I fattori presi ad esaminare sono stati essenzialmente: le propor- 
zioni del primo bagno; la importanza del liquido di lugol; il tempo e 
la temperatura. 

Per ciò che riguarda la soluzione all’ oro-subblimato, dopo ripetute 
prove siamo giunti alla seguente proporzione: 

cloruro d’oro all’1 ° cme. 3 

sublimato purissimo all’ 1,5 °|, cm. 20. 

Allontanandoci dalla soluzione ana di Z1EHEN, ci siamo così avvici- 
nati alla soluzione oro-sublimato di Cayat, il quale ha già fatto notare 
come l’ aumento in certi limiti della proporzione del sublimato non è di 
molta importanza ma accelera la reazione mentre che aumentano in gran- 
dezza i granellini di precipitato. In questo bagno le sezioni acquistano» 
un colorito viola-bruno. Il tempo varia dalle 6 alle 12 ore alla tempe- 
ratura del laboratorio: una tale lunghezza di tempo aumenta sensibil- 
mente la quantità di precipitati, che si rendono grossi; per cui abbiamo 
provato di abbreviarlo con l'aumento della temperatura. 

L’elevazione della temperatura ha la proprietà di eccelerare il tempo 
di impregnazione specie degli altri elementi, più che per la glia; e peg- 
giora la chiarezza del distacco tra il fondo che appare più scuro e la glia. 

Le temperature da noi provate sono state quelle da 30 gradi a 60 
gradi; ed abbiamo creduto di fissare un optimum tra i g0 e i 40 gradi, 
dove la glia si colora dopo circa 1-2 ore. A_ 60 gradi, la glia dopo mez- 
z' ora non è apparsa impregnata mentre che gli elementi cellulari nervosi 
della sostanza grigia e la sostanza bianca appaiono intensamente scuri. 

Per ciò che riguarda il 2° tempo di ZIFHEN ci siamo fermati sopra 
la soluzione di lugol avendo abbandonato la tintura di jodo che dà sui 
corpi cellulari precipitati rossi non uniformi e fa apparire troppo inten- 
samente colorata in rosso la mielina. 

Dopo ripetute prove abbiamo visto come la soluzione migliore sia 
costituita da 3 cme. di lugol in 20 cme. di acqua distillata. 

Una soluzione più forte decolora rapidamente liberando i vari ele- 
menti, compresa la glia, dei precipitati mercuriali ; 1’ ultima a decolorarsi 
è la sostanza bianca. 
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Il tempo da tenere il preparato in questo bagno è brevissimo, circa 
30 secondi, fino a quando non si osserva più il precipitato che viene 
emesso da esso. Il colorito del preparato si fa più scuro acquistando il 
caratteristico viola-bruno; di trasparenza però la regione corrispondente 
alla sostanza bianca è rossastra, quella della corteccia è bleu. La fetta 
dopo bagno in iposolfito al 5% si passa negli alcool-xilolo e si monta 
in balsamo. 

Già lo ZIiEHEN aveva consigliato di confrontare i preparativi jodurati 
con quelli ove fu omessa la jodurazione, col quale consiglio, già lo ZIEHEN, 
ha avvicinato il suo metodo a quello di Cajar. Con questo confronto ab- 
biamo potuto osservare l’effetto dello joduro sul preparato che è il se- 
guente: La mielina appare più rossa che nei preparati non Jodurati, ed 
infatti merita ricordare lo stesso effetto nel metodo di FreuD per l’im- 
pregnazione della mielina e dei cilindrassi; le fibre amieliniche, le cel- 
lule corticali appaiono, in seguito alla jodurazione, più evidenti, così pure 
più marcati si fanno i prolungamenti della glia, mentre il corpo cellulare 
gliale si rende più chiaro apparendo più nettamente il nucleo. Per la 
utilità del preparato però, lo joduro rende troppo intenso il fondo co: 
stituito dalla sostanza bianca e troppo marcate le cellule corticali, mentre. 
facendo a meno della soluzione iodurata sì ha il fondo più chiaro; però 
aumentano notevolmente le impurità date dai precipitati, In ogni modo 
è interessante rilevare come con le nostre modificazioni al metodo di 
ZieHEN (bagno delle sezioni in soluzione di Au Cl3 cme. 3 e Hg Cla 1,5 %o 
cmc. 20 - permanenza in termostato circa a 40 gradi da 1 ora a 2 ore) 
abbiamo avuto risultati simili a quelli che ottenne Cayatr su pezzi freschi 
quando ancora al suo metodo all’ oro-sublimato non aveva aggiunto la 
bromurazione, la quale nel suo primo lavoro era solamente consigliata 
come facoltativa, mentre più tardi il CayaL indica la bromurazione quasi 
come conditio sine qua non. Abbiamo potuto così con le nostre ricerche, 
ricostruire la via tra i metodi di ZieHEN e del Cajar. Questo autore 
d’altronde riconosce di avere applicato al suo metodo due sostanze usate 
dallo ZieHEN, però rivolte ad un principio nuovo ed in proporzione ed 
in condizioni tali che la riduzione aurica selezioni esclusivamente il pro- 
toplasma della nevroglia. 

Abbiamo potuto pertanto constatare che nei preparati ottenuti col 
metodo di ZieHEN (applicato a sezioni formulate e tagliate al congelatore 
e in seguito modificato a queste nuove condizioni) confrontati con quelli 
ottenuti col CayaL (con bromurazione precedente) la glia viene impre- 
gnata quasi ugualmente, mentre le cellule e la mielina col metodo di 
ZieHEN modificato spiccano di più, cioè l’elettività della glia non è tanto 
come nel metodo di CajaL. La bromurazione, a nostro avviso, avrebbe 
dunque non tanto il compito di mordenzatore della glia, ma piuttosto 
quello di diminuire la facoltà d’impregnarsi degli altri elementi, così 
che si potrebbe parlare piuttosto di una elettività per “ eclusionem ,. 

La sovracitata differenza, dovuta al bromuro, si nota pure applicando 
il metodo di CajaL su pezzi dello stesso cervello, fissati nello stesso 
tempo, alcuni in formolo semplice, altri in formolo bromurato. E preci- 
samente si ha impregnazione non soltanto della glia ma anche degli altri 
elementi alle sezioni del pezzo fissato in formolo semplice; fatto che 
non si rileva alle sezioni del pezzo fissato in formolo bromurato. Invece, 
in ambedue le specie di sezioni è pressochè uguale la impregnazione 
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della glia; per cui anche ciò conferma come il bromuro abbia effetto di 
diminuire la impregnabilità degli elementi non gliali. 

Dopo avere constatato che si è potuto arrivare dal metodo di ZIEHEN 
a quello di CaJaL per mezzo di fattori tecnici logici, ci siamo rivolti ad 
altre possibilità di combinazioni chimiche. 

Così uno di noi ha già potuto indicare una impregnazione aurea, 
la quale costituisce un nuovo metodo, tanto più che è stato apportato 
nella tecnica istologica un nuovo elemento, cioè il “ bromuro mercurico ,, 
(Hg Br2) rivestendo esso la parte di catalizzatore. Anche a questo me- 
todo si è giunti in forza di deduzioni logiche, con l'intenzione di far 
coincidere nello stesso tempo la bromurazione e la impregnazione in- 
sieme, sostituendo il bicloruro di mercurio con il bibromuro di mercurio. 

Questa attesa è stata delusa nel senso che i risultati sono stati dif- 
ferenti da quelli del metodo di CajaL, poichè nelle stesse proporzioni 
presso a poco dell’oro-sublimato (e cioè: Cloruro d’oro 19% cme. 5: 
bibromuro di mercurio cmc. 35) applicato su fette al congelatore, di 
pezzi vecchi provenienti da formalina si è avuta una chiara e bella i im- 
pregnazione delle guaine mieliniche. 

Inoltre, facendo permanere il bagno ad una temperatura più elevata 
o diminuendo la percentuale dell’ oro, scompare gradatamente la impre- 
gnazione della mielina ma si osserva invece una impregnazione dei ci- 
lindrassi (ove sono tagliati in senso trasversale) a tal punto che la so- 
stanza grigio fondamentale assume una colorazione purpurea, mentre la 
sostanza bianca non è quasi più colorata. Si poteva così parlare di un 
“ negativo ,, (vedi la nota originale). 

Con questo nuovo metodo. si osserva un comportamento speciale 
delle cellule di Purkinie ed anche delle cellule motrici delle corna an- 
teriori che rimangono colorate isolatamente, sotto condizioni particolari 
di soluzione aurica o di temperatura. Inoltre si ha una differente impre- 
gnazione secondo la topografia, la specie animale e l’ età dell’individuo. 

Da ciò si sonclude come questo metodo possa permettere di rag- 
giungere la prova biologica del differente comportamento fisico-chimico 
di alcuni sistemi. Sappiamo come appunto questo differente comporta- 
mento dei tessuti è la condizione della patoclisij; per cui procedendo 
nelle ricerche con questo metodo, è da sperare che si possa raggiungere 
la dimostrazione biologica della teoria di C. e O. Voct, finora quasi 
soltanto provata con i fatti patologici. 

Il metodo riportato brevemente poco sopra, confrontato con quello 
di Cayat per la costituzione chimica, dimostra chiaramente come gli atomi 
di cloruro nelle molecole del sublimato sono stati sostituiti da atomi di 
bromuro. Apertasi così la possibilità di altri mutamenti ci è apparso in- 
teressante proseguire in questi studi sperimentando altre sostituzioni col 
bromuro nei due componenti cloruro d’oro e sublimato ( Au Cl3z e Hg Cla ). 

Dopo questa prima possibilità, cioè la sostituzione del cloruro nel 
sublimato, col bromuro, rimangono ancora due possibilità, cioè quella 
di sostituire anche il cloruro del cloruro d’oro con il bromuro, risultan- 
done il tribomuro d’oro ( Au Br3); e di combinarlo sia con il bromuro 
mercurico ( Hg Br2) sia con il solito sublimato ( Hg Clz ). 

I risultati ottenuti con la miscela di bromuro d’oro e bromuro mer- 
curico sono quasi identici a quelli che si ottengano col metodo al clo- 
ruro d’oro-bromuro mercurico. Si ha cioè l’impregnazione della mielina . 
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‘con la proporzione di Au Brg all’1 °|, cme. 5: Hg Bra a saturazione 
cme. 35. Cambiando la temperatura e le diverse soluzioni del bromuro 
d’oro, si constatano gli stessi fatti esposti nel precedente metodo, per 
cui è inutile riportarli nuovantente. 


L’ultima possibilità, cioè il bagno di bromuro d’oro e sublimato, 
ci ha condotto a risultati simili a quelli ottenuti col cloruro d’oro e su- 
blimato, con il quale, applicando il metodo dello ZieHEN su sezioni al 
congelatore, abbiamo iniziato il presente studio. Anche per questa so- 
luzione, dopo ripetute prove, ci siamo avvicinati alle proporzioni indi- 
cate dal CayaL per l’oro sublimato, cioè: 

Bromuro d’oro all’ 1% cm. 3: sublimato all’ 1,59 cme. 20. 


E bene, prima di mettere le sezioni in questa soluzione, di lavarle a 
lungo in acqua distillata. La temperatura migliore è quella da 20 a 30 
gradi, la permanenza nel bagno da 1 a 2 ore fino a colorazione bruna, 
leggermente viola di trasparenza delle sezioni. Anche qui la sostanza 
bianca si colora prima ed in modo più evidente, ma gli elementi nervosi 
della sostanza grigia non appaiono così marcati come nelle fette impre-- 
gnate all’oro sublimato. Appare invece bene impregnata la glia che si 
presenta con colorito rosso su fondo viola-bleu nella sostanza grigia e 
viola-roseo nella sostanza bianca. 

Inoltre con questo metodo la purezza dei preparati è migliore per 
la mancanza di precipitati, e si ha impregnazione piuttosto della glia 
della sostanza grigia ed anche della zona marginale, mentre la glia della. 
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“sostanza bianca appare meno bene impregnata. Questi risultati ci per- 
mettono perciò, per quanto non sia questo lo scopo del lavoro, di con- 
sigliare il metodo del bromuro d’oro e sublimato per avere la impre- 
gnazione della glia su materiale vecchio proveniente dalla formalina, 
perchè ci sembra migliore e più semplice dei metodi fin'ora indicati da 
Globus, Gaus, Coppola (fig. 1). i 

Ma oltre all’interesse pratico di un metodo, quest’ultima permuta- 
zione dei vari elementi chimici ci mostra, riconducendoci sulla strada 
delle nostre ricerche, come con il bromuro, se combinato al mercurio 
solo o al mercurio ed all'oro non si abbia impregnazione della glia, 
mentre se combinato all’ oro si hanno risultati che si avvicinino a quelli 
ottenuti col metodo di Cayar all'oro sublimato, previa bromurazione. In- 
fatti si ha migliore impregnazione della glia e minore impregnazione 
degli altri elementi; per cui si ha riconferma di ciò che si è detto ad- 
dietro quando abbiamo considerato il bromuro non tanto come morden- 
zatore della glia quanto come una sostanza che agisce sugli altri ele- 
menti diminuendone l’impregnabilità. 


Riepilogando le nostre ricerche, si vede come : 4 sono state le dif- 
ferenti combinazioni delle soluzioni con le quali abbiamo impregnato le 
sezioni al congelatore di materiale vecchio proveniente da formalina. I 
risultati differenti ci permettono di dividerle in due gruppi: 

1) Cloruro d’oro-sublimato 
bromuro d’oro-sublimato 
delle quali risulta impregnata la glia. 
2) Cloruro d’ora-bromuro mercurico 
bromuro d’oro-bromuro mercurico 
con le quali soluzioni si impregna la mielina e con la possibilità in con- 
dizioni speciali di avere una colorazione della sostanza grigia (fonda- 
mentale), ed invece una quasi refrattarietà della sostanza bianca. 

Ciò che è presente sia nell’una che nell’ altra delle composizioni 
del primo gruppo è la specie del sale mercuriale sotto forma di subli- 
mato e ciò che rimane impregnato in ambedue è la glia. Questo può 
dare a nostro parere, la spiegazione del processo chimico della impre- 
gnazione; con ciò però non vogliamo intendere impregnazione come tale, 
dovuta questa naturalmente all’oro, ma la elettività del deposito aureo, 
la proprietà cioè che dirige l’impregnazione verso la glia. 

Questo carattere speciale di catalizzatore indubbiamente spetta al 
sublimato e non come asserisce CayaL, al mercurio in generale, al quale 
appartiene, al più, soltanto l acceleramento della riduzione. 

Per cui noi crediamo che sia la specie del sale mercuriale, cloruro 
o bromuro, che determina la elettività della impregnazione per un dato 
‘elemento del tessuto; poichè abbiamo visto come il “ sublimato (biclo- 
ruro di mercurio) guida 1: sale aurico (sia cloruro. sia bromuro) su//a 
glia; mentre #/ bromuro mercurico guida il sale aurico (ugualmente se 
cloruro o bromuro) sulle guarne mieliniche o su determinati sistemi del 
tessuto nervoso ,. 

Dobbiamo far notare che questo concetto si riferisce essenzialmente 
alle qualità principali, poichè abbiamo già mostrato come anche con la 
soluzione di cloruro d’oro e di sublimato (metodo di ZieHEN) si impre- 
.gna la mielina, ma mai elettivamente, e meglio dopo un procedimento 
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ulteriore (jodurazione). Così pure con il metodo cloruro d’ oro-bromuro 
mercurico si riesce, dopo avere trattato le sezioni con alcool, a mettere 
in evidenza con una relativa elettività la glia. 

Con questo insistiamo ancora una volta sulla necessità di confron- 
tare i risultati senza trattamenti precedenti o posteriori, poichè questi 
per azione propria cambiano i risultati. Così per es. l’impregnazione 
della mielina sarebbe dovuta ad un’azione di joduro d’oro e forse an- 
che a quella di joduro mercurico (per quanto riguarda il metodo di 
Zienen). Noi siamo d’avviso che si debba attribuire all’ 7g in generale 
un’ azione, riduttrice al sale mercurico la qualità di catalizzatore, con fa- 
coltà d’imporre all’oro una elettività nella impregnazione o imbibizione 
colloidale; concetto quest’ultimo interpretato dal CaJAL semplicemente 
come mordenzatore. 

Questa teoria del Cayar sull’ azione del 7g analizzata in modo più 
dettagliato dal nostro concetto viene confermata anche nella impregna- 
zione argentea e cioè con un metodo il quale fino ad ora non ha dato 
risultati pratici perchè la bellezza dei preparati con esso ottenuti è in- 
feriore a quella ottenuta con gli altri. 

Si tratta di impregnazione del tessuto col nitrato d’argento ove il 
nitrato mercuroso funziona da catalizzatore. 

Su sezioni al congelatore si fa prima agire per circa 2 ore il nitrato 
d’argento al 4 ° (non indispensabile per la prova dell’azione del mer- 
curio) e poi sì riduce e si impregna nello stesso tempo in una soluzione 
di 0.4 °|o Ag No3z + o.1 % di Hg No3. Con questo procedimento si im- 
pregnano le cellule gliali, i cilindrassi e i corpi delle cellule nervose 
mentre si riesce a mettere in evidenza soltanto con grande difficoltà le 
endofibrille (dopo interposizione di una componente piridinica). Ciò di- 
mostra che il nitrato di mercurio ha un’azione di riduttore del nitrato 


d’argento ed una facoltà d’imporre all’ argento di impregnare certi ele- 
menti del tessuto nervoso. 
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ESERCITAZIONI DI TIRO A SEGNO NEL POLIGONO DELL’ ANIMA 


Le mie ricerche su “ Ze linee iperestetiche del corpo ,, iniziate nella 
Clinica Neuropatologica di Roma nel 1908 e continuate poi per venti 
anni, mi hanno dato, in questi ultimi tempi, delle rivelazioni sorpren- 
denti che, oltre ad essere la conferma inoppugnabile di quanto io ero 
venuto sostenendo in trenta lavori clinici e sperimentali sull’ argomento, 
aprono certamente nuovi orizzonti alla Psicologia, alla Psichiatria, alla 
Neurologia ed alla Fisiologia dell’ uomo. 

Gli ultimi risultati su “ Ze ripercussioni psichiche ,, cioè su “ Le 
correlazioni mentali , esistenti fra questo speciale sistema lineare e il 
mondo della Psiche, vennero raccolti in un piccolo volume (1) e riferiti 
ultimamente all’ Accademia di Medicina di Roma (2). 

Quantunque io debba ormai considerar come già noti molti di questi 
fenomeni agli studiosi (3), mi proverò qui a riassumere, in poche righe, 
i dati più importanti e i nuovi fatti acquisiti, limitando la ricerca in 
una mano e in un antibraccio dell’uomo, a prescindere da tutte le rap- 
presentazioni analoghe e da tutte le ripresentazioni eguali, nelle altre 
parti della superficie corporea. 

Cinque son dunque le /inee mediane 0 assiali delle dita e quattro son 
le interposte linee interdigitali, che sì prolungano in alto nell’ antibraccio 
e nel braccio, decorrendo alla distanza di circa 1 cm., quasi parallele 
fra loro, come appare dai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 della figura 
schematica qui rappresentata (Fig. 1), in cui le due linee laterali del qua- 
drato, la destra e la sinistra, segnate col N. 1, indicano i due segmenti, 
l’esterno e l’interno, della /inea laterale del corpo, da me rintracciata, 
segnata e studiata da molti anni (4). 

Orbene, chi ha seguito le mie ricerche, sa che io ho riconosciuta e 
dimostrata anche l’esistenza di un analogo sistema lineare di tipo tra- 
sversale, composto di linee che s’incrociano con quelle prime di tipo 
longitudinale (mediane delle dita e interdigitali), limitando in tal modo 
dei quadrati cutanei, aventi circa 5, 8, 10 mm. di lato a seconda dei di- 
versi segmenti corporei, che fin dal 1908 io chiamai piccoli quadrati fon- 
damentali. 


(1) G. CaLLicarIs. - Le catene lineari del corpo e dello spirito. - £4. Pozzi, 
Roma, 1928. 

(2) Riunione del 24 novembre 1928. 

(3) Ved. Ricerche sulle linee iperestetiche del corpo (VIa Serie). - Rivista 
di Patologia nervosa e mentale, fasc. 5-6, 1924. 

(4) Ved. Linee iperestesiche sulla superficie cutanea dell’uomo. - Aivista 
sperimentale di Freniatria, fasc. II, 1912 (fig. 5). 
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Dovrebb’ essere anche noto il fatto, già da me indicato, che ciascuna 
di queste linee iperestetiche trasversali si articola, incrociandosi, con una 
determinata linea longitudinale, che è alla prima equivalente, 0, come 
lo son solito dire, corr:spondente, perchè l eccitazione (meccanica, elet- 


1134567894001, 


RESO FEES 
Pea, 
ARRE 
aa LL i 5, 
O ai 
ALLA i7, 
Sa A A DARA EZ ITA 
spsiicni lia, 


Pig. 1. 


Un grande quadrato intermedio nella faccia anteriore dell’ antibraccio de- 
stro, con le sue linee iperestetiche primarie, longitudinali e trasversali. L’ec- 
citazione (meccanica, elettrica, ecc.) di ogni linea longitudinale, come quella di 
ogni linea trasversale, segnate nella figura con lo stesso numero cioè fra loro 
corrispondenti, dà una determinata ripercussione nel mondo del soma e in 
quello dello spirito. (Per le corrispondenze somato-psichiche delle linee stesse 
vedi qui le due tabelle, con i numeri corrispondenti). 


trica, ecc.), così dell’ una come dell'altra, suscita, a distanza, uno stesso 
fenomeno (labiale superiore o inferiore, dentario superiore o inferiore, 


oculare, del meato, ecc.) (1). 


(1) Rivista di Patologia nervosa e mentale, loc. cit. 
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Come qui risulta dalla fig. 1, in cui le linee longitudinali e trasver- 
sali “ corrispondenti , portan lo stesso numero, l'incrocio o l’ articola- 
zione di queste linee (per es. considerate nella metà destra del corpo) 
avviene lungo la diagonale destra del quadrato (destra per chi guarda), 
che è precisamente un grande quadrato fondamentale intermedio, ripe- 
tentesi ininterrottamente su tutta la superficie cutanea del corpo umano, 
con le stesse linee primarie e con la sua sempre eguale organizzazione 
funzionale. 

L’eccitazione di ognuna di queste 10 linee di primo ordine (longi- 
tudinali o trasversali), come risulta dalle mie indagini già pubblicate (1), 
dà nel corpo dell’ esaminato le seguenti ripercussioni, che qui sotto ri- 
cordo, in ordine numerico eguale a quello proprio delle dette linee di 
un grande quadrato intermedio (Fig. 1), segnato nella faccia anteriore 
dell’ antibraccio destro: 


I e 1, — fenomeno oculare 

22, — ; labiale inferiore 

Co BREA FO ne È dentario inferiore 

454, — E labio-gengivale inferiore 

5a 5 — Ù testicolare omolaterale (destro) 
6,6, — x del meato 

Ta To — È testicolare eterolaterale (sinistro) 
8,98, — 3 labio-gengivale superiore 

9n 9, — o dentario superiore 
IO , IO, — £ labiale superiore 

I y I, — fenomeno oculare c. s. 


Nell’ anno passato, pensai di ricercare se l’ eccitazione di queste linee 
iperestetiche, oltre che dare le surricordate ripercussioni somatiche, su- 
scitasse, eventualmente, anche delle risposte psichiche e il risultato fu 
dei più sorprendenti (2). Ho trovato infatti quanto segue, già oggetto, 
come dissi, di una mia comunicazione preventiva su “ Ze catene lineari 
del corpo e dello spirito ,. 

Fisso restando il significato numerico qui indicato delle linee, noi 
oggi sappiamo che ciascuna d’esse. ha speciali e determinate ripercus- 
sioni nella sfera affettiva e in quella intellettuale, in quanto che suscita 
i seguenti complessi e presiede ai seguenti fenomeni: 


1 e I{ — Dissociazione mentale (linea laterale del corpo) 

2 » 2; — Amore (linea mediana o assiale del pollice) 

3 » 31 — Oblìo (Ia interdigitale) 

4 » 4 — Memoria (linea mediana del dito indice) 

5 » 51 — Odio (Ila interdigitale) 

6 , 6} — Associazione mentale (linea mediana del corpo = as- 


siale del’ dito medio) 


7» 71 — Dolore (Ila interdigitale) 

8 , 8, — Piacere (linea mediana del dito anulare) 

9 » 9, — Sonno (IVa interdigitale) 

10 y 10} — Emozione (linea mediana del dito mignolo) 
I , 1] — Dissociazione mentale, c. s. 


(1) Ibidem. 

(2) Per quanto riguarda i mezzi e i metodi per ricercare e stimolare le 
diverse linee iperestetiche, oltre ai diversi lavori già da me pubblicati in pas- 
sato, vedi l’ultima monografia cit. su “ Le catene lineari del corpo e dello spirito ,- 
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Rebus sic stantibus, poichè adunque le 1o linee longitudinali che 
dalla mano salgono in un grande quadrato intermedio (Vedi Fig. 1) son 
le corde che nel campanile cerebrale suonano queste campane, io ho 
supposto che i loro differenti punti d’incrocio con le altre 10 linee di 
tipo trasversale, non corrispondenti, dovrebbero essere i tasti di musi- 
che diverse ma preordinate, culle di nascita di personalità differenti ma 
prefisse, vale a dire prodotti associati dissimili, ma prestabiliti. 

Se la 42 linea longitudinale, l’assiale dell'indice, io pensai, che è 
quella della memoria (Vedi Fig. 1), venisse colpita nel punto nodale del 
suo incrocio, per es. con la 82 linea trasversale, che è quella del pra- 
cere, il soggetto d’ esperimento dovrebbe veder spuntare sul suo oriz- 
zonte mentale un'ricordo piacevole. Per l’opposto, se quella prima linea 


Fig. 2. 


La stimolazione meccanica (prova dell’ unghia) e contemporanea della linea 
assiale del secondo dito, che è quella della wemzorza, e del quarto che è quella 
del piacere, continuata per alcuni minuti (5-15), evoca improvvisamente e au- 
tomaticamente, nel cervello dell’ esaminato, un ricordo piacevole. 


portentosa, la cui eccitazione evoca i più lontani ricordi, dovesse venir 
colpita nel punto nodale del suo incrocio, per es. con la 72 linea tra- 
sversale, che è quella del dolore, l esaminato dovrebbe veder nascere, 
nel campo della sua coscienza, un rzcordo doloroso. 

Ora, l'esperimento ha dato piena conferma al presupposto, ed è 
perciò che oggi io posso presentare al mondo dei fisiologi, dei psico- 
logi e dei filosofi questa scacchiera magica, in cui la mossa di ogni pe- 
dina, vale a dire la stimolazione di ogni punto cruciale. segnato nella 
Fig. 1, ha per effetto di suscitare, nell’ esaminato, un sentimento o un 
pensiero di tinta diversa, di modalità differente, ma determinabile a priorz, 
come se un suonatore predicesse qual nota uscirà dal tocco di un in- 


RITA TRO 
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dicato tasto del suo clavicembalo, o come se un tiratore denunciasse in 
precedenza qual centro o qual cerchio del bersaglio egli sarà per col- 
pire a distanza, con un proiettile della sua carabina infallibile. 

Prima però di entrare in questo nuovo tempio dei miracoli psicolo- 
gici, faremo qualche esercitazione preliminare, iniziando i tiri a breve 
distanza e “ con appoggio ,. i 

Chiamo al mio cospetto una persona piuttosto giovane, meglio di 
sesso femminile che maschile, preferibilmente di tipo eretistico che di 
tipo apatico, che abbia una fisionomia intelligente, e la invito a sedere 
sopra una sedia, davanti a me. Le prendo le sue mani, che estendo 
sulle mie ginocchia appoggiate col dorso, e che fletto nelle loro dita, 
mentre io incomincio, con le unghie appuntite de’ miei due diti medî, 
a “ grattare ,, leggermente e ininterrottamente, per un tratto di circa I 
cm., in modo da colpirle in senso esattamente trasversale, due linee in- 
terdigitali o le linee assiali di due dita (Vedi Fig. 2) contemporanea- 
mente, ritmicamente, continuando questa manovra per 5, 10, 20, 30 mi- 
nuti (1). Non potrà apparire eccessivo lo sforzo a cui vien condannato 
e superlativa la pazienza a cuì vien sottoposto il ricercatore, quando sì 
pensi che tant’ altri affaticano, per es., la loro vita suonando uno stru- 
mento sei ore nella giornata per apprendere la musica, o stancano la 
vista guardando al microscopio una cellula, di giorno e di notte, per 
molti anni, allo scopo di progredire nelle loro conoscenze. 

Io ho ‘dunque stabilito, all'insaputa dell’esaminando, di far sorgere 
nel suo cervello: 


I.- Un ricordo d'amore (ass. 22 + ass. 12 ). Per ciò fare, carico contem- 
poraneamente con uno stimolo meccanico (per es. la punta dell’ unghia 
de’ miei due diti medî) la linea assiale (ass.) del 20° dito (N. 4 della 
fig. 1), che è quello della memoria, e quella assiale del 10 dito (N. 2 
della fig.), che è quella dell’ amore. (Una giovane di 17 anni, dopo 5 
minuti di carica associata di quelle due dita si vide seduta sulle gi- 
nocchia materne, nei tempi della sua infanzia). 

II. - Un ricordo sfuggente ( ass. 2a -|- int. 12 ). Carica della linea assiale del 
2° dito e della ra interdigitale (N. 3 della fig.), che è quella dell’ oblîo. 

III. - Un ricordo adirato (ass. 22 + int. 22 ). Carica contemporanea della linea 
assiale del 20 dito e della 2a interdigitale (N. 5 della fig.), che è quella 
dell’ira e dell'odio. (Ad una donna parve di azzuffarsi con una compa- 
gna d’infanzia, dicendole: Che stupida!). 

IV. - Un ricordo confuso (ass. 2a | ass. 32 ). Carica contemporanea della 
linea assiale del 2° dito e della linea assiale del 30 dito (N. 6 della fig.), 
che è quello della confusione mentale. 

V. - Un ricordo doloroso (ass. 22 -|- int. 32 ). Carica associata della linea 
assiale del 20 dito e della 3a interdigitale (N. 7 della fig.), che è quella 
del dolore. 

VI. - Un ricordo piacevole (ass. 22 --- ass. 4a ). Carica associata della linea 
assiale del 2° dito e di quella assiale del 40 (N. 8 della fig.), che è 
quella del piacere (ved. fig. 2). (D'un tratto, una donna sì vide bambina, 
saltellante, tutta allegra, dietro ad un cerchio). 


(1) Per quanto si riferisce alla “ prova dell’unghia ,, cfr. il miovultimo la» 
voro “Les correspondances métamériques du corps ,. Liologie Medicale, no- 
vembre-dicembre 1928. Non si dimentichi inoltre, che in tutte queste “ cariche ,, 
dev'essere risparmiata dallo stimolo la banda laterale del dito, perchè la sua 
stimolazione ostacola il ricordo, dissociandolo. 
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VII. - Un ricordo lillipuziano e quello di un’ora sonnolenta (ass. 22 +- int. 44 ). 
Carica associata della linea assiale del 2° dito e della 4a interdigitale 
(N. 2 della fig.), che è quella del sonno, preposta alle visioni lillipu- 
ziane. (Ad un soggetto d’esperimento apparve Venezia in piccolo e una 
giovane si vide in un tempo lontano, mentre lavorava di ricamo in un 
ora di stanchezza e di sonno. 

VII. - Un ricordo emozionante ( ass. 2a + ass. 5a ). Carica associata della linea 
assiale del 2° dito e della assiale del 5% dilo (N. 10 della fig.), che è 
quella dell’emozione. (Una donna si vide all’età di 6 anni in castigo 
fuori dell’uscio della scuola, in un corridoio semibuio, tutta agitata 
perchè doveva suonare, a mezzodì, la campana della ricreazione). 

IX. - Un ricordo stentato, faticoso e frammentario (ass. 1a --- linea laterale 
del corpo). Carica associata della linea assiale del 20 dito e della la- 
terale (N. 1 della fig.), che è quella della dissociazione mentale. (Una 
giovane vedeva, per es., la mantellina ed il berretto di suo padre ve- 
stito da militare, ma non ne scorgeva il capo). (Dissociazione del ri- 
cordo per prevalenza della linea laterale del corpo). Una donna ricor- 
dava invece dettagli staccati, appartenenti a ricordi diversi. (Ricordi 
dissociati per prevalenza della linea della memoria). 


LA PROVA DELLA PIUMA 


Secondo il mio giudizio, altre volte espresso e ormai fermo su questo 
punto, è il sistema neuro-vegetativo quello che fornisce le rotaie e ap- 
presta le stazioni per il treno fenomenologico di tutte queste nuove me- 
raviglie della fisio-patologia umana. Ci troviamo dunque ad operare so- 
pra un campo che ha richiamato molte indagini in questi ultimi tempi (1) 
€ che per vero non è ancor bene illuminato. Pur tuttavia questo fatto 
dev’ essere presente agli occhi del ricercatore, perchè ormai egli non 
ignora che la sensibilità simpatica è qualche cosa di diverso da quella 
cerebro-spinale, generalmente considerata. La natura dei perturbamenti 
della sensibilità nelle affezioni del simpatico (Vedi, ad es., la causalgia 
di Werr-MircHELL) è differente da quella prodotta da una lesione ce- 
rebrale, spinale e dei tronchi nervosi periferici, come un po’ diverso 
dev’ essere, naturalmente, il metodo di ricerca nei due casi. Si sa in- 
tanto, che l’iperestesia neurovegetativa ha la caratteristica di essere su- 
perficialissima e di manifestarsi a fior di pelle (come vedremo parlando, 
in un altro lavoro, della prova del soffio), mentre le risposte sono in- 
vece più deboli alle pressioni profonde. Egli è perciò, io penso, che le 
linee iperestetiche del corpo debbono essere eccitate e caricate con stimoli 
molto superficiali, come ho avvertito in altri lavori. 

Fondandomi su tali considerazioni, in questi ultimi tempi ho pro- 
vato a “ caricare ,, le linee iperestetiche con una piuma o con una sof- 


(1) Cfr., oltre ai lavori di LERIcHE e di GUILLAUME: 

SpreceL. Die Zentren des autonomen Nervensystems. Hirschvald, Berlin, 
1928. 

LarGneL-LavastINE - Pathologie du Sympathique, A/can, Paris, 1924. 

SODERBERGH ET ANDRÉ-THomas - Les moyens d’ éxploration clinique du 
système sympathique, 

VII. Réunion Neurologique Internationale annuelle - Paris 1-2 Juin, 
1926 - Revue Neurologique, juin, 1926. 

Gris - Anatomie élémentaire des centres nerveux et du sympathique — 
Masson, Paris, 1927. 
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fice penna di volatile, il cui contatto dev'essere però percepito dal sog- 
getto, fatta trascorrere ripetutamente, per alcuni minuti (5, 10) attraverso 
la linea assiale di un dito o una linea interdigitale. Poichè questa debole 
stimolazione, praticata sulla banda assiale del dito indice (linea della 
memoria) di un individuo molto sensibile evocò, dopo breve tempo, un 


Fig. 3. 


La prova della piuma. 


La stimolazione superficiale praticata dall’ esaminatore, per alcuni minuti, 
attraverso il polpastrello dell’indice destro (la sua linea assiale è quella 
della memoria) e del pollice sinistro (la sua linea assiale è quella del- 
l’amore), che l’esaminato mantiene aderenti, ha fatto spuntare improv- 
visamente un ricordo d’ amore. 
2. — Idem, la stimolazione associata dell’assiale dell’indice destro (linea della 
memoria) e della Ila interdigitale sinistra (linea dell’ira e dell’odio) ha 
suscitato un ricordo adirato. 
Idem, la stimolazione associata dell’ assiale dell’indice destro e della IIIa 
interdigitale sinistra (linea del dolore) ha risvegliato un ricordo doloroso. 
4. — Idem, la stimolazione associata dell’assiale dell’indice destro e dall’ as- 
siale dell’anulare sinistro (linea del piacere) ha richiamato un ricordo 
allegro. 
5. — Idem, la stimolazione combinata dell’ assiale dell’indice destro e dell’ as- 
siale del mignolo sinistro (linea dell’ emozione) ha evocato un ricordo 


pauroso. 


lontano ricordo, ho praticato poi la prova associata su due linee  con- 
temporaneamente, come sopra venne fatto con uno stimolo meccanico 
‘ più grossolano (prova dell’ unghia), ottenendo egualmente, per la risposta 
combinata delle due linee impegnate, la fusione delle due componenti 


mentali (Vedi Fig. 3). 
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Soltanto le ulteriori ricerche potranno insegnarci quale fra i metodì 
finora da me posti in opera, è il più adatto per produrre una pronta 
e chiara risposta della linea iperestetica. Io non dubito che con qual. 
che artifizio, atto ad acuirne la sensibilità, potrà venir meglio stimolato 
questo filo misterioso che rappresenta il fraz d’ union fra lo spirito ed 
il corpo. 

Ripeto le stesse esperienze, variamente combinate, con varî indi- 
vidui di sesso maschile e femminile, fra i più intelligenti, in tempi 
diversi e non ininterrottamente . per evitare fenomeni di stanchezza, di 
contrasto e di confusione, e dopo questo saggio preliminare scelgo quelli 
che sì son distinti nella gara, per cimentarli a queste più difticili prove. 


EsPERIMENTO N. 1 PER SUSCITARE UN RICORDO D'AMORE. 


a) Si ricerca con lo stimolo meccanico o elettrico, trascorrente in senso tra- 
sversale, e si segna la linea assiale di un dito indice (linea della memoria), 
che si prolunga in alto, nella palma della mano, dietro la scorta del feno- 
meno labio-gengivale inferiore (1). 

5) Si ricerca con lo stesso metodo, con lo stimolo trascorrente in senso ver- 
ticale nella palma della mano, e si segna una linea trasversale corrispon- 
dente all’ assiale del dito pollice (linea dell’ amzore), dietro la scorta del fe- 
nomeno labiale inferiore. 

c) La stimolazione prolungata, superficiale, uniforme, ritmica oppure continua, 
del punto d’incrocio di quelle due linee, praticata con una punta metallica 
o con uno spillo faradico per un tempo variabile (5-15 m’), risveglia un 
ricordo d’ amore, che si presenta d’improvviso all’ esaminato, con grande 
chiarezza del quadro e con grande precisione dei dettagli. 


EsPERIMENTO N. 2 PER SUSCITARE L’ AMORE DEI RICORDI. 


a) Si ricerca e si segna c. s. la linea assiale del dito pollice (amore), con la 
guida del fenomeno labiale inferiore. 

5) Si ricerca e si segna c. s. lungo lo stesso dito, una linea trasversale della 
memoria, con la guida del fenomeno labio-gengivale inferiore. 

c) L’eccitazione c. s. del punto nodale suscita nell’ esaminato, dopo un tempo 
variabile, lamore dei ricordi. 


EspeRrIMENTO N. 3 PER SUSCITARE IL DOLORE DEI RICORDI. 


a) Si ricerca e si segna c. s., nella palma della mano destra, una linea tra- 
sversale della memoria (fenomeno labio-gengivale inferiore). 

6) Si ricerca e si segna, prolungandola in alto fino ad incrociare la prece- 
dente, la IIIa linea interdigitale, che è quella del dolore, con la guida del 
fenomeno testicolare sinistro nell’ uomo. 

c) Se sì eccita il punto d’incrocio delle due linee, il dolore dei ricordi si pre- 
senta all’esaminato come un velo vero davanti agli occhi della mente, do- 
minando il campo della sua coscienza. 


EsPERIMENTO N. 4 PER SUSCITARE RICORDI DOLOROSI. 


a) Ricerca della linea assiale del 2° dito, c. s. 

6) Ricerca di una linea del dolore, di tipo trasversale (fenomeno testicolare si- 
nistro), incrociante la prima nella palma della mano destra. 

c) L’eccitazione del punto d’incrocio delle due linee suscita ricordi dolorosi. 


(1) Per quanto concerne questo fenomeno e gli altri analoghi, Cfr. Rivista 
di Patologia nervosa e mentale, loc. cit. 
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EspERIMENTO N. 5 PER SUSCITARE IL PIACERE DEI RICORDI. 


a) Si ricerca c. s. e si segna la linea assiale del 4° dito, che è quella del 
piacere, e si prolunga in alto nella palma di una mano (fenomeno gengivo- 
labiale superiore). 

6) Si ricerca e si segna nella palma della mano stessa una linea della me- 
moria, di tipo trasversale (fenomeno gengivo-labiale inferiore). 

c) L’eccitazione del punto cruciale delle dette linee suscita, nell’ esaminato, 
il piacere di ricordare. 


EsPERIMENTO N. 6 PER SUSCITARE RICORDI PIACEVOLI. 

a) Si ricerca c. s. e si segna la linea assiale di un dito indice, che è quella 
della 7uemoria, e si prolunga in alto, nella palma della mano (fenomeno 
gengivo-labiale inferiore). 

b) Si ricerca e si segna una /inea del piacere, di tipo trasversale (fenomeno 
gengivo-labiale superiore). 

c) L’eccitazione del punto cruciale delle dette linee, suscita, nell’ esaminato, 
ricordi piacevoli. 


Queste 15 esperienze, qui brevemente riassunte, son sufficienti per 
orientare il ricercatore e per avvertirlo che egli, valendosi dei piccoli 
fenomeni somatici riflessi, specifici per ciascuna delle 10 linee ipereste- 
tiche fondamentali e primarie della mano, che si ripetono su tutta la 
superficie del corpo così in senso /ongitudinale come in senso trasver- 
sale, con.la medesima regola e organizzazione funzionale in ciascuno 
dei grandi quadrati intermedî (1), può produrre combinazioni affettive 
numerose e diverse e può, mirabile dictu, guidare a suo piacimento le 
recondite fila dell'umano pensiero. 

Desideriamo ora, prima di affidargli questa tavola delle nuove leggi 
e prima di accomiatarlo per questo viaggio delle nuove meraviglie, dar- 
gli queste poche istruzioni: 


1) La linea primaria di tipo longitudinale è sempre quella che, 
nella prova associata dell'incrocio, domina il tema del pensiero, mentre 
quella di tipo trasversale sta in sottordine. Per es., se si vuol far na- 
scere, nel cervello dell’ esaminato, un rzcordo piacevole, doloroso, amoroso 
o adirato, ecc., dev'essere la linea primaria della memoria o dei ricordi, 
vale a dire una longitudinale (assiale del 2° dito) quella che incrocia 
una linea del piacere, del dolore, dell’ amore o dell’ira, di tipo trasver- 
sale (vedi retro esperimenti). 

Se invece si vuol suscitare il piacere o il dolore dei ricordi, la linea 
«di tipo longitudinale dev’ essese quella assiale del 4° dito nel primo, e 
la 3a interdigitale nel secondo caso (vedi retro esperimenti). 


2) Nella prima serie di esperienze surriferite, praticate senza ri- 
cerca preliminare delle linee specifiche, ma soltanto con la carica con- 
temporanea o associata delle linee assiali di due dita, o di un’assiale e 
di un’interdigitale, oppure di due interdigitali, domina l'una o l’ altra 
‘componente, cioè sì richiamano, per es., ricordi allegri oppure sì pro- 
‘duce l'allegria dei ricordi, sì suscitano ricordi tristi oppure si fa nascere 

(1) Ved. Rivista di Patologia nervosa e mentale, loc. cit., fig. 20, e cfr. “ Le 
catene lineari del corpo e dello spirito ,, cit., fig. 4. 
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il dolore dei ricordi, ecc., a seconda‘ che in quel momento della prova 
la carica dell’una o dell’ altra linea di tipo longitudinale è prevalente. 


3) È consigliabile di non fare molte ricerche successivamente sullo 
stesso soggetto, perchè i fenomeni si confondono o si elidono e risulta 
più difficile e men chiara la loro identificazione. 


4) Gli stessi fenomeni si producono con la carica, c. s., delle cor- 
rispondenti linee assiali delle dita o delle linee interdigitali, in un piede. 


5) Se l’osservato sta leggendo una pagina allegra ed esilarante, 
basta caricare la linea assiale del 2° dito (di una mano o di un piede), 
che è quella della memoria, per suscitare in lui, dopo pochi minuti, un 
ricordo piacevole, senza bisogno di caricare contemporaneamente anche 
la linea assiale del 4° dito (linea del piacere), come nelle prove asso- 
ciate surriferite. 

Lo stesso fatto si può produrre anche a prescindere dalla lettura, 
ed alla sola condizione ch’egli resti assorto nella contemplazione d’im- 
magini liete e nella rievocazione di ricordì allegri. In questo caso, la 
semplice stimolazione della sfera mnemonica, irrompendo in un’ atmo- 
sfera mentale di tinta allegra, basta per richiamare automaticamente un 
nuovo “ ricordo piacevole ,. 

Le stesse cose si posson ripetere, mutatis mutandis, per quanto ri-. 
guarda, ad es., un ricordo amoroso, un ricordo adirato, un ricordo dolo- 
roso o un ricordo emozionante. 


6) Se la carica associata si pratica nella notte, prima del sonno, 
da un ricercatore estraneo o dal soggetto stesso (auto-ricerca), il sogno, 
che è la gran pietra di paragone per l’oro di una così grande e nuova 
miniera, rispecchia la stessa rappresentazione mentale che vien suscitata 
nella veglia dall’ eccitazione di queste linee misteriose. 


LA FABBRICA DEI PENSIERI SULLA PELLE DELL'UOMO 


Abbiamo veduto come sia possibile suscitare a volontà, nel cervello 
di un uomo, un determinato pensiero o sentimento, eccitando contem-, 
poraneamente, in una mano, due speciali linee iperestetiche primarie 
(assiali delle dita o interdigitali), di noto valore funzionale. In altre pa- 
role, sapendo, per es., che la linea mediana del dito indice ha la ecce- 
zionale proprietà di richiamare i ricordi perchè è la linea della memoria ; 
e sapendo che la linea mediana del 4° dito ha la facoltà di suscitare 
l’ allegria perchè è la linea del piacere, stimolandole o “ caricandole , 
contemporaneamente per qualche tempo, noi abbiamo veduto che si può 
annunziare a fr:ort di evocare, nella mente dell’ esaminato, così operando, . 
vale a dire associando le ripercussioni psichiche di quelle due diverse 
correnti, un ricordo piacevole. i 

Oggi faremo un altro cammino, vale a dire, ecciteremo un punto. 
qualsiasi, preso a caso sulla superficie cutanea del corpo umano, invi- 
tando il soggetto a denunziare, dopo alcuni minuti di prova, quella qua-. 
lunque sensazione e quel qualunque pensiero o sentimento che fossero 
eventualmente per presentarsi nel campo della sua coscienza e che noi. 
non sappiamo in alcun modo prevedere. 
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Comparso che sia e manifesto che risulti quel processo psichico, 
durante la stimolazione cutanea, dopo aver preso nota delle precise di- 
chiarazioni dell’ esaminato, noi segneremo esattamente il punto cutaneo 
preso di mira ed inizieremo, in secondo tempo, e con que’ metodi che 
esporremo alla fine di questo lavoro, un’ altra prova per conoscere quale 
sia la linea iperestetica primaria di tipo longitudinale, e quale sia la linea 
primaria di tipo trasversale più vicine al punto “ caricato ,, che s'in- 
crociano, per caso, in sua corrispondenza o, com'è più probabile, in 
sua immediata vicinanza (Vedi Fig. 7), rimanendone allontanate di po- 
chi mm. (1-2-3). 

Questa indagine dovrà essere paziente e precisa, ma chi è pratico 
della ricerca non tarderà a segnare con una penna, vicino al punto cen- 
trale già fissato, l’incrocio di questa coppia lineare strisciando sulla 
pelle una punta metallica per breve tratto (1 cm. circa), superficialmente 
e ininterrottamente con un movimento di va e vieni, per un tempo di 
3-10 minuti, in senso trasversale per rintracciare la linea longitudinale, 
e in senso verticale per scoprire la linea trasversale, incrociante la pri- 
ma in prossimità del punto cutaneo che fu il centro prima colpito. La 
presenza della linea primaria iperestetica (longitudinale o trasversale) 
sarà indicata dalla comparsa, dopo una carica più o meno lunga e dopo 
una prova più o meno laboriosa, di uno fra quegli speciali feromeni 
somatici (riflessi) che abbiamo ricordati (fenomeno del meato o dell’ oc- 
chio, fenomeno dentario o labiale inferiore e superiore ecc.), e che è pe- 
culiare per ciascuna linea (1). 

Trovato l’incrocio lineare prossimiore al punto cutaneo eccitato, noi 
potremo comprendere, che quand’ anche questo non sia sul decorso delle 
due linee primarie, ben però è compreso nel campo cutaneo, che a guisa 
di striscia o di banda, avente una larghezza di circa 3 mm., accompagna, 
ai due lati (destro e sinistro) e su tutta la superficie cutanea qualsiasi 
linea iperestetica longitudinale di 1° ordine (2), come accompagna ai due 
lati (superiore e inferiore) qualsiasi linea iperestetica primaria trasver- 
sale (Vedi Fig. 7). 

Dopo di ciò, cognita essendo la natura della ripercussione mentale, 
che è propria a ciascuna delle due linee, come risulta dalla tabella qui 
presentata (la linea assiale del pollice è quella dell’ amore, l’ assiale del 
dito anulare è quella del piacere, la 2a interdigitale presiede all’ira e 
all’odio come la 38 ha in suo dominio il dolore, e via dicendo) (3), po- 
tremo verificare che la stimolazione primitiva di quel punto cutaneo, 
che per noi era tabula rasa, terra incognita e mondo inesplorato, ha 
fatto sorgere sull’ orizzonte mentale dell’ esaminato quel determinato 
«complesso psichico, perchè esso era in realtà comandato in precedenza 
e prestabilito ab antiguo da quelle due linee iperestetiche primarie e 
-da que’ due loro campi annessi di specializzazioni secondarie. Così, 
se il soggetto, per es., in seguito all’ eccitazione di quel punto cutaneo, 
ha sorpreso, ha afferrato ed ha riconosciuto, sul palcoscenico della sua 
‘coscienza, un pensiero con spunti d’ira e con ansie emotive, cioè ha 


x 


(1) Ved. Ricerche sulle linee iperestetiche del corpo (VIa Serie). - Azvista 
«di Patologia nervosa e mentale, fasc. 5-6, 1924. 

(2) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. - Fig. s. Cit. 

(3) Ibidem. ; 
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potuto avvenire perchè la stimolazione è caduta sopra un campo cu- 
taneo in cui transitano conduttori primarî o fili secondarî di due linee 
iperestetiche, la cui carica, da una parte suscita l'ira e dall’ altra scatena 
l’ emozione. 

Ecco infatti alcune esperienze, che vennero da me praticate su sog- 
getti diversi e che riassumo brevemente, allo scopo di orientare il no- 
vello ricercatore. 


LE “PROVE DELLE EFELIDI 


Nel 1913 io scrissi un Capit. sulla “ fissità delle linee iperestetiche ,, 
riproducendo alcune fotografie rappresentanti una linea ricercata e se- 
gnata sulla pelle, in vicinanza di un piccolo neo, anzi di un’efelide, e 
poi ritrovata a suo posto in epoche successive (dopo 1, dopo 15, dopo 
23 e dopo 75 giorni) (1). 

Oggi, dopo 15 anni, desidero qui riprodurre due di tali figure (Fig. 
4 € 5), con questi intenti: 

a) Dire se son reperibili nella loro sede, senza mutamenti, in quello 
stesso individuo. 

6) Dire quale sia il loro speciale fenomeno somatico e psichico di cui 
sono depositarie. 

c) Rivelare il complesso mentale rappresentato dalle due piccole efelidi, 
della grandezza di un grano di miglio, che vennero da me prese 
in passato come punti di rèpere per dimostrare il fatto della “ fissità 
delle linee iperestetiche ,, (2). 


EsperIENzA N. 1. — LA CONFUSIONE MENTALE IN UN’EFELIDE DELL'ADDOME. 


A proposito di quest’efelide (Fig. 4), io scrivevo nel 1913: 

“ Praticando delle ricerche sulla linea ombellicale, osservo una volta che 
essa passa circa 1 mm. al di sopra di una piccola efelide esistente nella metà 
destra dell'addome, a 14 cm. di distanza dal centro della cicatrice. La prova 
della grafite, quella del compasso e di v. FrEY concordano con quella elettrica 
nel fissare il passaggio della linea ombellicale alla distanza ricordata sopra 
l’efelide , (3). 

14 febbraio 1928. Le ricerche praticate in quest'uomo di quarant'anni di- 
mostrano che una linea iperestetica di 1° ordine passa ancor oggi in senso 
trasversale, a piccolissima distanza al di sopra dell’efelide, che è sempre vi- 
sibile in quello stesso soggetto ma che trovasi, nel quadrante addominale de- 
stro, non più a 14 ma a 16 cm. di distanza dal centro della cicatrice ombel- 
licale (espansione dell'addome e accrescimento dell’individuo). Detta linea; 
come risulta dall’ esperimento, è indubbiamente una linea trasversale mediana, 
perchè la sua stimolazione determina il fenomeno del meato (4). L'indagine ha 
poi dimostrato, che la piccola efelide è incontrata in senso longitudinale da 
un’altra linea che è corrispondente alla prima, essendo una /ongitudinale me- 


(1) Nuove ricerche sulle linee cutanee iperestetiche. — Rivista sperimentale 
di Freniatria, fasc. 1, 1913. 

(2) Per quanto riguarda i metodi d’indagine, vedi più innanzi. 

(3) Rivista sperimentale di Freniatria, loc. cit., fig. 5. 

(4) Ved. Rivista sperimentale di Freniatria, vol. XXXVIII, fasc. II, 1912,. 
vol. XXXIX, fasc. III, 1913. - Rivista di Patologia nervosa e mentale, loc. cit., 
e Archives Suisses de Neurologie et de Psychiatrie, vol. XIX, fasc. 1, 1926. 
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diana 0 del meato (è infatti quella “ mammillare » che discende per l’ apice del 
capezzolo a costituire l’ assiale dell'arto inferiore destro) (1). 

| Questa efelide trovasi inoltre nel mezzo fra due linee primarie longitudi- 
nali, che discendono alla sua destra e alla sua sinistra, alla distanza di 4-5 
mm., € delle quali la prima (ci troviamo nella metà destra del corpo), se ec- 
citata, determina il fenomeno del testicolo destro (Ila linea interdigitale della mano 
destra, o linea dell'odio) e la seconda produce il fenomeno del testicolo sinistro 
(IIIa linea interdigitale della stessa mano, o linea del dolore). 


IITAIZA 


La confusione mentale in un’efelide dell’ addome 
Una linea iperestetica primaria, segnata 15 anni or sono, e oggi ritrovata 
nella stessa sede 


Orbene, l’ eccitazione ritmica dell’efelide (vedi più innanzi), praticata in 
secondo tempo per 5 minuti (prova del chiodo), ha indotto P esaminato a fare 
le seguenti dichiarazioni laconiche, che si son succedute nel giro di pochi minuti: 

10 Confusione della mente 
209 Leggera melanconia 
3° Senso di leggero fastidio, udendo gente parlare fuori della porta. 

Come si vede, la rivelazione è stata precisa: il sistema della linea mediana, 
cioè quello più impegnato nel campo dell’efelide, ha dato, per la sua stimo- 
lazione, il fenomeno della confusione mentale, e le due primarie longitudinali 
(linea dell’odio e del dolore), discendenti ai lati alla distanza di alcuni mm., 
hanno provocato egualmente qualche ripercussione lontana (leggera melanconia 
e leggero fastidio). 


EspPerIENZzA N. 2. — UN RICORDO DOLOROSO IN UN’ EFELIDE DEL TORACE. 


A proposito di questa seconda efelide (Fig. 5), io scrivevo nel 1913: “ Ri. 
cercando con la punta di grafite in quale rapporto topografico fossero alcune 
linee iperestetiche con un’ efelide puntiforme situata, in un individuo d’esame, 
9 cm. sotto il capezzolo mammario di destra, si trovò, fortunata coincidenza, 
che giaceva sul punto d’incrocio di una linea iperestetica longitudinale e di 
una trasversale (io intendevo, allora, di riferirmi sempre a linee di I° ordine). 
Le solite prove sopra ricordate si istituirono per la conferma del fatto e, come 
nei casi precedenti, esse vennero ripetute dopo 15, dopo 23 e dopo 75 giorni, 
con risultati concordi ,, (2). 

15 febbraio 1928. Le ricerche odierne dimostrano che 1’ efelide di cui sopra, 
riritracciata nello stesso soggetto, è realmente e pur sempre il punto d’ incrocio 
di una linea longitudinale e di un’altra trasversale di I° ordine. 

Oggi posso inoltre dire, che la longitudinale, la cui eccitazione produce 
il fenomeno del testicolo sinistro (ci troviamo nell’emitorace destro) è una linea 


(1) Ved. Rivista sperimentale di Freniatria, fasc. II, 1912, cit. fig. 3. 
(2) Rivista sperimentale di Freniatria, fasc. i; 1913, Ch; fig bo 
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del dolore (IIIa interdigitale) e che la trasversale, la cui eccitazione produce 
il fenomeno labio-gengivale inferiore, è una linea della memoria (corrispondente 
al’ assiale del dito indice). 

Dopo questa constatazione, non riusciva difficile predire quale rappresen- 
tazione mentale avrebbe dovuto eventualmente suscitare la stimolazione rit- 
mica (vedi più innanzi prova del chiodo), portata sulla piccola efelide, che rap- 
presenta adunque il punto nodale di una linea trasversale della memoria e di 
una longitudinale del dolore, vale a dire il centro di un qualche ricordo doloroso. 

Infatti, dopo 6 minuti di stimolazione ritmica della detta efelide, il sog- 
getto, d’un tratto, spalancò gli occhi come meravigliato del lontano e subitaneo 
ricordo che si era presentato automaticamente, nel campo della sua coscienza. 
Secondo il suo racconto, egli si rammentò del dolore provato, 25 anni or sono, 
quand’era ancor fanciullo, perchè un gatto aveva mangiato gli uccellini di una 
nidiata ch’egli aveva raccolti e custoditi in una gabbia. 


Fig. 5. 


Un ricordo doloroso in un’efelide del torace 
Un incrocio lineare segnato 15 anni or sono e oggi ritrovato nella stessa sede 


Quando nel 1913 io ricercai e fotografai quest’incrocio lineare in corri- 
spondenza della piccola efelide toracica, in questo stesso individuo, per certo 
non potevo immaginare che vi sarei ritornato sopra 15 anni più tardi, per av- 
vertire che il detto punto cutaneo cruciale era il rappresentante di un piccolo 
e lontano ricordo doloroso, depositato néi bassifondi della sua memoria e se- 
polto nella tomba dell’oblìo. 

E non avrei mai nemmeno immaginato, che la stimolazione di quell’ efe- 
lide, oltre a dare reazioni sensitivo-motrici (sinestesie e sincinesie) regolate e 
predestinate sulla superficie del corpo (vedi fenomeno labio-gengivale inferiore 
| fenomeno del testicolo sinistro), nonchè speciali ripercussioni psichiche (vedi 
ricordo doloroso), avesse anche la meravigliosa prerogativa di riflettersi, come 
qui è accaduto, per via delle prefisse catene cutaneo-splancniche, su due parti- 
colari organi interni del corpo, cioè su quelli sessuali (linea mediana dell’in- 
dice o della wemoria) e sulla 725/20 (IIIa linea interdigitale o del dolore), come 
meglio impareremo in seguito, quando tratteremo la questione delle catene chi- 
rosplancniche (1). 


Dopo questa revisione del passato, passiamo a riferire gli ultimi esperi- 
menti fatti quest'anno (1928) in altri soggetti, prendendo egualmente come 
punto di mira, per l’eccitazione ritmica (vedi più innanzi prova del chiodo). 
delle piccolissime e appena visibili efelidi variamente distribuite sulla super-. 
ficie cutanea. 


x 


(1) Ved. Comunicazione all’ultimo Congresso di Medicina e di Chirurgia in. 
Roma (ottobre 1928) i 
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EsPERIENZA N. 3. — IL DELIRIO DEL PERCHÈ IN UN’EFELIDE PUNTIFORME DELL’ ANTI- 
BRACCIO SINISTRO. 


Giovane di 18 anni. Stimolazione ritmica e localizzata sopra un’efelide 
puntiforme, situata nel lato estensorio dell’antibraccio sinistro (30 medio). 

Ja prova (25-1-1928). Passati 8 minuti, il soggetto rivela le sue sensazioni, 
‘cioè dice di essere stato assillato dai “ perchè ,. (Perchè c’è questa casa? A 
che serve? Perchè devo pensare? A che servono le scoperte? A che servono 
le automobili? A che serve la scoperta dell’ America? Che cosa sono i grandi 
uomini ?). Leggera irrequietezza, leggera sonnolenza. 

IIa prova (26-1-1928). Stimolazione c. s. dello stesso punto. La giovane 
dice di essere tormentata da una folla di “ perchè ,, da “ moltissimi perchè 
sciocchi ,,. 

Dice di provare la sensazione che uno la guardi, ridendosene di lei, epper- 
ciò avrebbe desiderio di nascondersi il volto. Tendenza a sorridere involonta- 
riamente e a far smorfie. La giovane ha la sensazione di avere la fisionomia 
mutata, ed accusa un leggero rumore negli orecchi (fenomeno auricolare) (1). 

Dopo sospeso l’ esperimento, avverte di dimenticare quanto ha detto, fa 
fatica a rispondere, le pare di essere “ scema ,. Si prolunga per qualche tempo 
l’idea fissa dei “ perchè ,. 

IIIa prova (8-2-1928). Dopo 9 minuti di stimolo ritmico (prova del chiodo) 
. sulla stessa efelide, la ragazza espone le condizioni del suo spirito durante 
l’esperienza, dicendo di essere stata perseguitata dai “ perchè ,. (Perchè debbo 
stare a letto? Perchè c’è la vita? Dimmi, che cosa è la vita?). Essa confessa 
di essere stanca dei “ perchè ,,, dice che si domandava il perchè di tutte le 
“cose non solo, ma che era quasi spinta automaticamente a ripetere, per molte 
volte di seguito: perchè? perchè? perchè? 

Dopo l’ esperimento, dichiara di sentirsi un po’ stanca, un po’ stupida e 
ancor assillata da qualche “ perchè ,,. 

IVa prova (15-5-1928). Idem c. s. 


La ricerca per identificare il misterioso incrocio lineare più vicino all’efe- 
lide ha dimostrato, senza dubbi di alcuna specie, essere la linea trasversale 
una intermedia primaria (che corrisponde alla /aferale del corpo), decorrente 
attraverso la stessa efelide, la quale resta anche compresa fra due linee lon- 
_gitudinali: la mediana o assiale dell'arto verso il lato radiale, e la linea del- 
l’odio verso il lato cubitale. 

Risulta adunque provato, che la stimolazione era caduta in un campo cu- 
taneo longitudinale di ambiguo e confuso valore e di duplice origine, campo 
il quale aveva risvegliato languidi echi nel mondo dello spirito (leggera son- 
nolenza = linea mediana; leggera irrequietezza e pallide idee persecutorie — 
linea dell’ odio). 

Si può invece affermare, senza tema di alcun errore, che tutto quell’altro 
spettacolo mentale, consistente in un’ostinata idea fissa metafisica (vedi delirio 
del perchè negli stati psicastenici e nelle ossessioni), con preoccupazione di 
-avere la fisionomia deformata (vedi dismorfofobia di MorsELLI), ecc., era do- 
vuto alla carica della Zinea trasversale intermedia, corrispondente alla laterale 
- del corpo, che veniva colpita in pieno (non nel suo campo secondario, come la 
linea dell'odio e quella della confusione mentale) e che noi già sappiamo, per 
precedenti esperienze, essere la culla spaventosa degli stati di dubbio e delle 
rappresentazioni schisofreniche, come meglio diremo in avvenire (2). 


(1) Ved. Ulteriori ricerche sulle linee cutanee iperestetiche. — vista spe- 
rimentale di Freniatria, fasc. III, 1913, cit. 

(2) L’atto di nascondersi il volto, come ebbe il desiderio di fare la nostra 
«esaminata (vedi retro), è infatti sintoma noto nella Demenzia praecox. 
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EspPERIENZA N. 4. — UNA RAPPRESENTAZIONE DOLOROSA E UNA VISIONE FUNEREA IN 
UNA PICCOLA EFELIDE DELL’ ANTIBRACCIO SINISTRO. 


Nello stesso soggetto, stimolazione localizzata sopra un’ efelide puntiforme, 
nel lato estensorio dell’ antibraccio sinistro, 5 cm. al di sotto e un po’ all’esterno 
della precedente (vedi esp. N. 3). 

Ia prova (24-1-1928). Le si presenta l’immagine di una carrozza dei morti. 
Pensa che debbano morire il padre, la madre e tutte le persone più care, e 
considera il dolore che dovrà provare per questi lutti. Ha la visione istantanea 
di un cadavere che si copre il volto con una mano. 

IIa prova (28-1-r928). Si sente molto triste, vede funerali, e pensa che 
tutti debbano morire, anche lei stessa. 

IIIa prova (9-2-r928). Dopo 8 minuti di carica superficiale e ritmica (vedi 
prova del chiodo) sulla stessa efelide, la ragazza accusa i seguenti fenomeni: 
Malinconia, senso di ambascia e di “ cuore gonfio ,. Ha l’idea fissa che tutti 
quanti debbano morire, e pensa al dolore che le darà la scomparsa dei fami- 
liari. L'immagine di un cimitero le si presenta insistentemente durante questi 
pochi minuti. Ha la sensazione di non poter piangere, quella di mordersi le 
labbra come quando è afflitta, e l'impressione che il proprio volto sia atteg- 
giato a grande tristezza. 

IVa prova (15-5-1928). Idem c. s. La stimolazione della stessa efelide: 
puntiforme %a suscitato sempre la medesima rappresentazione mentale, con pic- 
cole differenze prodotte dagli spostamenti minimi dello stimolo sul centro del 
bersaglio. 


Le ricerche per rintracciare e per localizzare l'incrocio lineare più vicino 
all’efelide stimolata, ha dimostrato che questa si trova fra due linee longitu- 
dinali primarie. Una è l’assiale dell’arto e l’altra è quella del dolore (corri- 
spondente alla 32 interdigitale). La linea trasversale, che incrocia le due prime 
longitudinali, passa radendo il polo inferiore dell’ efelide ed è una seconda 
linea del dolore, cioè quella che venne posta in più diretta vibrazione susci- 
tando, nel cervello dell’ esaminata, per quattro volte, a distanza di giorni e di 
mesi, la stessa rappresentazione mentale: Melanconia, con visioni funeree 
quasi stereotipe. 


EspERIENZA N. 5. — L’ODIO REPRESSO DALL’AMORE IN UN’EFELIDE DEL TORACE. 


Eccitazione ritmica, nello stesso soggetto, sopra un’efelide della gran- 
dezza di un grano di miglio, situata nella faccia anteriore dell’ emitorace de- 
stro, vicino alla linea mediana del corpo, a livello dell’ inserzione sternale della 
IVa costa. à 

[a prova (25-1-1928). Dopo pochi minuti di carica, la ragazza accusa un’ira 
“ prestamente repressa e poì rassegnata ,, + un’algia epatica localizzata. 

IIa prova (27-1-1928). Ira repressa. Senso di ribellione. Era spinta al per- 
dono, perchè sentiva una voce interna che le diceva: “Se vuoi bene, devi 
perdonare ,. (fenomeno del capezzolo mammario e fenomeno labiale inferiore). 

IIIa (prova r0-2-r928). Ira repressa da un affetto, con impulso a perdo- 
nare. Algia epatica (ira) e leggerissima parestesia localizzata nella metà destra 
dell'ambito intestinale (amore). 

IVa prova (15-5-1928). Idem c. s. 


La ricerca dell’incrocio lineare più vicino al punto eccitato ha dimostrato 
che l’efelide trovasi nell'angolo formato da una Zinea primaria longitudinale 
dell’odio e da una linea primaria trasversale dell'amore ed è lontana circa 2 
mm. dall’una e dall'altra. 

La ricerca ha anche confermato la posizione di quest’ultima, perchè circa 
1 cm. al di sopra passa una /inea intermedia del fenomeno oculare e della dis- 
sociazione mentale. 
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EspeRIENZA N. 6. — L’AMORE PER I RICORDI DI VIAGGI 1N UN’EFELIDE DELL’ ANTI- 
BRACCIO SINISTRO. 


Eccitazione, nello stesso soggetto, sopra un’efelide puntiforme, localizzata 
nel lato estensorio dell’antibraccio sinistro (30 inferiore). 

[Ja prova (25-1-1928). Dopo 5 minuti di stimolazione ritmica (vedi prova 
del.chiodo), la giovane dice: “ Mi pareva di essere in un deserto e poi in una 
bellissima foresta. La parola vagabonda mi veniva sempre alla memoria. Ero 
tranquilla, contenta, e sognavo di fare grandi viaggi ,,. 

IJa prova (26-1-1928). Dopo 7 minuti di stimolazione ritmica della picco- 
lissima macchia cutanea (prova del chiodo), l’ esaminata fa questo racconto: 
“ Vedevo un deserto, e poi foreste vergini con un fiume. Provavo il desiderio 
di viaggiare, di organizzare esplorazioni, e sentivo ripetermi all’ orecchio queste 
parole: dello, gira y. 

Continuando la stimolazione, il quadro si è svolto ed illustrato: “ Vedevo 
arabi, mori - essa dice - cammelli, una barca. Pensavo agli alberi con le ba- 
nane e alle foreste con le bestie feroci. Da ultimo, mi pareva di trovarmi in 
una distesa di ghiaccio ,,. 

Per 1o minuti dopo l’ esperimento la giovane dice di aver veduto passare 
davanti agli occhi, come in un lungo /i/w7, tutti i costumi dei diversi popoli. 

IIIa prova (9-2-1928). Dopo alcuni minuti di eccitazione ritmica sullo stesso 
punto, la ragazza dà il segnale per sospendere l’ esperimento e dice: “ Ero 
spinta ad immaginare un cammello e una carovana. Mi pareva di correre in 
ferrovia, vedendo sfilarmi rapidamente molti paesaggi con grandi prati, e da 
ultimo avevo l'impressione di trovarmi in una distesa di ghiaccio ,. (Algia 
epatica circoscritta, dell’ estensione di una moneta da 5 cent.). 


Interrogata la giovane, provvista di una rara intelligenza e di uno spirito 
critico eccezionale, che la mette, in ogni prova e in ogni minuto, al riparo del- 
lauto suggestione, circa la possibilità di confondere queste immagini mentali 
suscitate da quello stimolo localizzato sulla pelle con quelle eguali che potreb- 
bero venire da una rappresentazione mentale di origine anche suggestiva, essa 
risponde: No: Siffatti quadri differiscono da quelli che potrebbero venir creati 
dall’ immaginazione per diverse ragioni: \ 

I. Perchè in queste esperienze si ha la sensazione di trovarsi sul posto, e 
il quadro è di una chiarezza ben superiore a quello evocato dalla volontà 
o prodotto dalla fantasia. 

II. Perchè qui si presentano dettagli così minuti e particolari così secondarî, 
che per regola mancano nei comuni ricordi, automaticamente insorti o vo- 
lontariamente evocati. 

III. Perchè lo sviluppo del quadro, nel nostro caso, è più rapido di quello vo- 

. lontario e perchè, notisi bene, non costa alcuno sforzo mentale come que- 
st'ultimo: la lanterna magica gira da sola, con movimento automatico. 


IVa prova (15-5-1928). Idem c. s. 


La ricerca degl’incroci più vicini di linee primarie ha dimostrato che l’efe- 
lide eccitata sta nel mezzo fra due longitudinali, una delle quali è quella del- 
Podio (algia epatica!) l’altra è quella della memoria (ricordi di viaggi letti), 
e trovasi 3 mm., al di sotto di una trasversale che è quella dell’ amore (pia- 
cere o amore per i ricordi). 


EspeRIENZA N. 7. — IL PUNTO DELLA “ RAGGERA , IN UN’EFELIDE DELLA FACCIA. 


Stimolazione ritmica (prova del chiodo) sopra nn’efelide puntiforme situata 
nella guancia sinistra dello stesso soggetto. 
Ia prova (23-1-1928). Dopo 8 minuti si sospende l’esperimento per udire 
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il racconto dell’esaminata, la quale dice: “ Vedevo un immenso circolo con 
molti raggi, lungo i quali io ero come spinta a camminare. Vedevo dei piccoli 
fantocci che correvano lungo quei raggi, scambiandosi il posto, a passo di 
danza. Immaginavo un cerchio di neve, con della gente che pattinava lungo 
i raggi di questo candido circolo. Pensavo al quadrante di un orologio. 

Ila prova (27-1-1928). Dopo la sumolazione praticata c. s., dice che aveva 
l’immagine di molte strade rettilinee incrociantisi a formare altrettanti raggi 
(non poteva raffigurarsi delle strade curve), poi le apparve una palla di gomma 
dipinta e segnata a settori e le si presentò il Mappamondo. Scorgeva delle 
navi che partivano dal centro di un gran mare e sì allontanavano, irradian- 
dosi a raggera. Le appariva il quadrante di un orologio, e si ricordava di un 
giocattolo che aveva da bambina, composto di cerchi ne’ quali si tiravano dei 
raggi. 

IIIa prova (11-2-1928). Dopo l'esperimento racconta di aver veduto delle 
ruote di carro con i loro raggi. Le pareva di tracciare, da un punto fisso, un 
cerchio grandissimo, con un compasso enorme. Vedeva con piacere i cerchi 
concentrici delle mie iridi. Provava ad immaginare quadrati, rettangoli, ecc., 
ma prediligeva le rappresentazioni sferiche. Accusava tendenza a rimanere 
taciturna, ma però si accorgeva di rispondere volentieri, non a stento. 


IVa prova (5-15-1928). Idem. c. s. 


La ricerca praticata nell’emifaccia sinistra per rintracciare gl’ incroci lineari 
prossimiori all’ efelide - ricerca che fu piuttosto laboriosa - ha da ultimo posto 
sicuramente in luce il fatto, che la piccolissima macchia si trova fra due linee 
primarie longitudinali, una delle quali, la più vicina alla linea mediana del 
corpo, era quella dell’ ob/îo (fenomeno dentario inferiore) e l’altra, la più vicina 
all’orecchio, era quella della memoria (fenomeno labio-gengivale inferiore). Al 
di sopra dell’efelide, 4 mm. più in alto, passava una trasversale del fzacere, 
e sotto l’efelide stessa, alla distanza di 1 cm., passava una trasversale del 
sonno. 

Come fu piuttosto lunga l'indagine per l’identificazione di quest’ incroci 
di linee primarie, più vicini al punto stimolato, non agevole riuscì, come negli 
altri casi, la comprensione del perchè l’ eccitazione di quella piccola efelide 
avesse richiamato, invariabilmente, in 4 prove successive, alla mente del sog- 
getto, l’immagine di una raggera, che ha dominato, come si disse, il quadro 
della meravigliosa rappresentazione. 

Per andare dal più facile al più difficile, cominciamo intanto col dire, che 
qui ha risuonato una nota del piacere, in quanto la giovane contemplava “ con 
piacere ,, i cerchi delle mie pupille e rispondeva “ volentieri ,, alle domande. 
È pervenuto anche un eco lontano, ripercosso dal campo della memoria, per- 
chè la ragazza si è ricordata di un giocattolo che aveva da bambina, costi- 
tuito da cerchi ne’ quali si tiravan dei raggi, e non è mancata nemmeno la 
visione lillipuziana dei piccoli fantocci che si scambiavano il posto, a passo 
di danza, lungo i raggi di un grande cerchio, visione per certo riflessa da una 
linea secondaria del sonno (1). 

Per quanto riguarda l’immagine insistente e predominante del “ circolo e 
della sfera ,,, diciamo che, secondo il nostro giudizio, si tratta di un esponente 
diretta della linea dell’ob/ìo. Questa linea (corrispondente alla la interdigitale) 
è infatti anche quella della vertigine (vertigo girans), che precede il fenomeno 
ipnico vero e proprio (sbadiglio, astenia, ecc.), e spesso suscita, nell’ esaminato, 
visioni di cerchi giranti. 

Inspiegabile ci resta invece, ancor oggi, la psicogenesi della “ raggera ,, 
che forse è il prodotto di associazioni recondite e di combinazioni complesse, 


(1) I sogni con visioni lillipuziane seguono la carica notturna della IVa 
linea interdigitale (linea del riposo e del sonno). 
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avvenute nei campi secondari dell’oblìo e del sonno. Più che una componente 
del primo, dovrebb’ essere, logicamente, un riflesso del secondo perchè, in realtà, 
fra le 4 linee incrociantisi a formare il piccolo quadrato fondamentale nella 
guancia in cui trovasi l’efelide, quella del sonno è ad essa più vicina in quanto 
passa, come si disse, 1 mm. al di sotto del suo polo inferiore, decorrendo in 
senso trasversale nella faccia. 


EspPeRIENZA N. 8. — UNA COSTELLAZIONE ASSOCIATIVA E UNA SERIE DI NOMI CON 
L'ACCENTO ACUTO SULL'ULTIMA VOCALE, ANNIDATI IN UNA PIC- 
COLA EFELIDE DEL BRACCIO DESTRO. 


Prova del chiodo (vedi più innanzi) sopra una piccolissima efelide loca- 
lizzata nella faccia laterale del braccio destro, in corrispondenza della sua metà, 
nello stesso soggetto. 

[Ja prova (25-6-1928). Dopo 3 minuti di carica, la giovane comincia a pro- 
nunziare l’una dopo l’altra, queste parole: “ André - Coupré - Renversé — Rene 
- Corftt - Chiré ,. L’ esperimento si esaurisce dopo 8 minuti. L’esaminata spiega: 
Ero indotta a scandire queste parole. Debbo aggiungere, essa continua, che 
ognuno di questi nomi che si susseguivano era collegato ad un pallido ricordo. 
Per es. André era il protagonista di un romanzo, Chiré era il suo titolo, Cou- 
pré V autore, René il nome. di una mia amica, Aenversé era una parola che io 
pronunziavo sempre con un errore, quando imparavo la lingua francese. Corfu 
mi richiamava le autoblindate in occasione del dibattito insorto per quell’isola, 
dopo la guerra. 

Mi è accaduto in alcune esperienze da me stessa praticate, finisce col con- 
cludere l’ esaminata, che, dopo la presentazione di una serie di nomi, conti- 
nuando l'eccitazione, questi si ripresentavano, l’uno dopo l’altro, nello stesso 
ordine o in ordine inverso. 

Ila prova (13-11-1928). Si ripete la prova del chiodo sopra questa picco- 
lissima efelide, il cui significato era completamente dimenticato dalla giovane, 
che non si ricordava più la prima esperienza compiuta quasi 5 mesi addietro. 

Passati pochi minuti, essa dice: “ Mi viene alla mente la parola perché. 
Poco dopo continua: André - Marine - René - Louis. Mi passano per il pen- 
siero, essa soggiunge, dei nomi che terminano in e, con l'accento acuto, ma 
che provo difficoltà a pronunziare. Sono indotta a scandire le parole e a ri- 
peterle in serie. Per un istante ho veduto tutte le gradazioni del color verde. 

Alla giovane che, come chi scrive, rimase meravigliata della precisione 
dell’ esperimento, si legge quello precedente. Ella ricorda allora, che il nome 
di Lowis venne scritto da lei stessa, nel margine di una pagina del libro sopra 
citato, e che exé era il nome dell’amica che lo aveva donato. Spiega infine 
la comparsa delle gradazioni del color verde col fatto che, in passato, quando 
suo padre le discorreva della questione di Corfù (vedi I° esperim.), essa stava 
contemplando un campionario di “ finte verdi ,. 

Le ricerche praticate per il riconoscimento delle due linee primarie più 
vicine dell’ efelide, hanno dimostrato con tutta certezza che essa trovasi in un 
angolo formato dalla /aferale del corpo (linea longitudinale) e da una trasver- 
sale della memoria (fenomeno oculare e fenomeno labio-gengivale inferiore). 


EspERIENZA N. 9. -— IL PIACERE DELL'AMORE IN UN’EFELIDE DELL’ANTIBRACCIO SI- 
NISTRO. 


Donna di 30 anni. Eccitazione ritmica (prova del chiodo) sopra un’ efelide 
puntiforme situata nel lato estensorio dell’ antibraccio sinistro, a livello del- 
l'unione del suo 3° medio con il 39 inferiore. 

5-9-1928. Passati 3 anni l’ esaminata denunzia una sensazione di piacere è 
poco dopo anche un senso amoroso. 

Le diverse prove hanno dimostrato che l’efelide trovasi nell’angolo for- 
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mato dal prolungamento della linea assiale del dito anulare o linea del piacere 
(fenomeno gengivo-labiale superiore) e da una linea trasversale dell'amore (fe- 
nomeno labiale inferiore). 

Le sensazioni postume di a//egria amorosa si sono prolungate, dopo questo 
esperimento, per più di un'ora. 

La stimolazione della stessa efelide, praticata con la punta di un chiodo, 
dalla donna stessa, n-lla notte, ha risvegliato sogni di a/legrezza amorosa (1). 


EspeRIENZA N. 10. — STATO DI IRA CON ANSIA IN UN’EFELIDE DELL’ANTIBRACCIO 
DESTRO. 


8-9-r928. L’eccitazione c. s. di un’efelide situata nel lato estensorio del- 
l’antibraccio destro, due dita trasverse sopra l’ articolazione radiocarpica, pra- 
ticata nello stesso soggetto, ha suscitato, dopo alcuni minuti, un sentimento 
di ira e di odio con grande emozione. 

Le prove hanno dimostrato, che l’effelide si trova sul punto d’incrocio 
formato da una linea longitudinale dell’ odio (Ila interdigitale) e da una trasver- 
sale dell’ emozione (fenomeno labiale superiore). 

Anche in questo caso, come nel precedente, la stimolazione della stessa 
efelide, praticata nella notte, ha suscitato un sogno corrispondente (ra con 
ansia). 


EsperIENzA N. 11. — UN RICORDO D'AMORE IN UN’ ANGIECTASIA PUNTIFORME, NELLA 
PALMA DELLA MANO SINISTRA. 


Donna di 38 anni. Stimolazione ritmica localizzata sopra un’angiectasia 
puntiforme, situata in corrispondenza della radice del 20 dito, sulla linea as- 
siale dello stesso, 1 cm. al di sotto del 2% spazio interdigitale. 

4-5-1928. Dopo pochi minuti si delinea e progressivamente si completa 
questo quadro: un uomo sta seduto sopra una sedia, davanti ad un tavolino 
rotondo, che porta un bicchiere con poco liquido di color rosso. Una spira di 
fumo si solleva dal capo della persona - veduta dal di dietro - e in fondo si 
vede la nota facciata di una casa con finestre. La scena è riconosciuta, esat- 
temente ricordata e localizzata nel luogo e nel tempo dalla donna, che rivede 
un antico innamorato e per di più ha l’impressione che quello era “ il pome- 
riggio di un giorno di festa, e che ci doveva essere della gente all’intorno ,. 

La ricerca per svelare il segreto di quel piccolo nido d’amore, collocato 
in un punto palmare di quella mano femminile, ha dimostrato che l’ angiectasia 
trovasi in corrispondenza della linea longitudinale assiale del dito indice (Zinea 
dei ricordi) e 2 mm. a monte di una linea iperestetica primaria trasversale, 
equivalente a quella mediana del pollice (linea del! amore). Il fenomeno gengivo- 
labiale inferiore ha rivelato il passaggio della prima, e il fenomeno labiale in- 
feriore ha rivelato la presenza della seconda linea. 

L’eccitazione della ectasia vasale, che appare come un piccolo punto ros- 
sastro nella palma di quella mano (prova del chiodo, prova dello stimolo fa- 
radico), per 8 volte ripetuta, in epoche diverse, ha dato sempre vita allo stesso 
quadro, con differenze minime (per es. variazioni nella spira di fumo e nel- 
l’ambiente circostante), in rapporto con piccoli spostamenti dell’ eccitazione 
stessa, inevitabili nelle diverse prove. 


EspeRIENZA N. 12. — IL PIACERE DI SQUARCIARE IN UN’EFELIDE DELLA GAMBA SI- 
NISTRA (AUTORICERCA). 

10-5-1928. Il soggetto stesso ha portato, con una punta metallica, una sti- 

molazione ritmica sopra una piccolissima efelide che trovasi nella faccia interna 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Ci. 
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della sua gamba sinistra, 10 cm. al di sopra del malleolo. Dopo pochi minuti 
ha accusato un desiderio imperioso e un piacere intenso di rompere, anzi di 
dissociare, di lacerare, di straceiare, di squarciare qualche cosa che avesse 
fra mani. 

La ricerca per localizzare l’efelide-praticata dal soggetto medesimo, che 
è ben addestrato nell’indagine - ha dimostrato che trovasi, come io stesso ho 
potuto verificare, sul decorso della linea laterale del corpo (segmento interno 
della gamba), la cui eccitazione provoca, in questa donna, una sensazione di 
strabismo (fenomeno oculare) e 1 mm. al di sopra di una linea trasversale, la 
cui stimolazione determina il fenomeno labio-gengivale superiore (vedi linea 
assiale del 40 dito). 

Orbene, è facilmente spiegabile la sensazione provata dalla donna, quando 
si sappia che la linea detentrice di questo fenomeno è quella del piacere e che 
la linea preposta al fenomeno oculare, cioè la laterale del corpo, è quella della 
dissociazione. (Piacere di dissociare). 


EspeRrIENZA N. 13. — UN coORO ALLEGRO NELLA NOTTE, IN UN’ EFELIDE DELLA COSCIA 
DESTRA (AUTORICERCA). 


12-5-1928. Stimolazione ritmica (prova del chiodo), praticata dal medesimo 
soggetto sopra un’efelide puntiforme, localizzata nella faccia anteriore della 
sua coscia destra, fra il 3° medio e il 30 inferiore. 

Dopo pochi minuti di carica, la donna percepisce un canto lontano, e più 
precisamente il coro di una villotta friulana, piena di allegria, di cui riesce 
con difficoltà a distinguere qualche parola incompleta. 

Ha la sensazione che si tratti di un canto all’aperto, in una notte tran- 
quilla, e di trovarsi in compagnia di una o due persone (1). Prova un senso 
di piacere e di benessere, ed ha la visione del profilo curvo di un monte, al 
di sotto di un lembo di cielo. 3 

La carica pronta della linea assiale del dito indice, come ha scoperto e 
mi ha insegnato questa ricercatrice e come diremo in un prossimo lavoro de- 
dicato alla “ polarizzazione del ricordo ,,, ha completato il quadro della rimem- 
branza, rammentandole il nome del monte (Bernadia), i particolari del luogo 
(un tratto di strada in Nimis), l’oscurità della notte, e permettendole di loca- 
lizzare la scena nel passato (circa 25 anni or sono). 

La ricerca, dalla stessa praticata e da me ripetuta per fissare il punto 
dell’ efelide, ha dimostrato che trovasi in vicinanza di una linea longitudinale 
del piacere (fenomeno labio-gengivale superiore) e di una linea trasversale 
della memoria (fenomeno labio-gengivale inferiore), che ha d’un tratto magi- 
camente richiamato alla memoria di questa donna il ricordo uditivo di un coro 
allegro, echeggiante nell’oscurità della notte e nella solitudine di un paese 
friulano, or son cinque lustri. 


EspeRIENZA N. 14. — LA PARESTESIA PSEUDOMELICA IN UN’ EFELIDE DELL’ ANTIBRAC- 
CIO SINISTRO (AUTORICERCA). 


Nel mio volume su “ // sistema motorio extrapiramidale (2) (Parte IVa, 
Cap. 30, pag. 718), io ho ricordato quella rara forma di allucinazione ceneste- 
tica, chiamata pseudomelia parestetica dal BECHTEREW, e poi studiata dal Min- 
GAZZINI, che conferì al fenomeno il nome più appropriato di parestesia pseudo- 
melica. In un Congresso dei Neurologi italiani (Torino, aprile 1926) ho rife- 
rito alcuni di questi casi, da me osservati nell’encefalite epidemica. 

Orbene, io desidero di qui mostrare come questo strano fenomeno, la cui 


(1) Il ricordo si ripresenta spesso con tutte le sue componenti associate 
(psico-motrici e sensitivo-sensoriali). 
(2) Istituto editoriale scientifico, Milano, 1927. 
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patogenesi ha travagliato la mente dei neurologi, può venir artificialmente ri- 
prodotto con la stimolazione della linea laterale del corpo, la quale rinserra 
tutta quella moltitudine di sorprendenti meraviglie fisio-e psico-patologiche, 
che io mostrerò in avvenire agli studiosi di Psichiatria. 

Agosto 1928. La donna di cui sopra sottopose a stimolazione ritmica un’ e- 
felide puntiforme situata nel lato esterno dell’antibraccio sinistro, in corrispon- 
denza dell’ unione del 3° medio con il 3° inf., ed ha chiaramente descritte le 
sensazioni provate in alcune pagine che io riassumo: Dopo 2 minuti di cari- 
ca, sbadiglio, sonno, e poi la sensazione che la sua faccia si trasformi, che 
essa abbia fronte sfuggente, bocca piccolissima, occhi allungati, obliquamente 
disposti e convergenti, che sia senza naso ma soltanto ccn le narici lunghe, 
come intagliate nella carne. Ilarità per questa ridicola apparenza, e quindi 
preoccupazione di mostrarsi alla gente così deformata (cfr. esper. n. 3). 

La carica dà effetti più accentuati nell’ oscurità, e se viene continuata pro- 
voca una sensazione sempre più viva della deturpazione del volto, presentan- 
dosi l'impulso ad accendere la luce per guardarsi nello specchio (lo stesso 
fatto, notisi bene, si verifica, come io ho alcune volte notato, ne’ casi puri di 
parestesia pseudomelica).. Insistendo nello stimolo, il soggetto ha quindi la sen- 
sazione di aver la faccia tagliata a pezzi irregolari, tutti concentrati in alto e 
a sinistra (come risulta da un disegno presentatomi dall’ esaminata), mentre 
in basso l’occhio destro le pare divenuto enorme e ricoperto da una grande 
palpebra atonica e ptosica. L’occhio sinistro non esiste più, come non esisto- 
no nè orecchie nè capelli. 

Dopo 10-15 minuti di carica, le permane per più di un’ora l'impressione 
tormentosa di avere il capo nettamente diviso in due parti, di cui la sinistra 
è più alta della destra di circa due dita trasverse (l’esaminata presenta un 
disegno). 

L’esperimento venne ripetuto da questa mia collaboratrice per otto volte, 
di notte, dopo coricata, e sempre con gli stessi risultati. 

Il sogno che seguiva la prova le dava la visione di vasti ambienti, in 
parte vuoti in parte ingombri di sedie, che venivano da qualcuno trasportate 
negli spazi liberi. Senso di disordine e di mancanza di simmetria. Pareva alla 
sognante d’indossar vesti fermate da brandelli penzolanti, di veder fogli ir- 
regolarmente attaccati al muro e sbandieranti al vento, di contemplare un pae- 
saggio dall’ alto, guardando gente in fila, ma di statura sempre più piccola. 
Incostanza nel guardare, nel parlare, nel leggere, nel camminare, azione di- 
scontinua e bruscamente interrotta, inerzia, apatia, incoerenza del pensiero; 
impulso ad allontanarsi dalle cose unite e dalle persone aggruppate, visione 
di nanì (sempre nel sogno), 


L’indagine ha dimostrato che la piccola efelide trovasi esattamente nel 
punto d'incontro di una linea trasversale del sonno (fenomeno dentario supe- 
riore) con la longitudinale /aterale del corpo (fenomeno oculare). 

La prima era responsabile delle visioni lillipuziane, mentre alla seconda, 
cioè alla /aferale del corpo, che è la linea dello smembramento, della deforma- 
zione e della dissociazione mentale, era dovuta tutta la strana fantasmagoria 
pseudomelica dismorfobica. 


LE PROVE DELLO SPILLO 


EspeRIENZA N. 1. — TRE PAROLE RAPPRESENTATE IN UN PUNTO CUTANEO DELLA 
COSCIA SINISTRA. 


Giovane di 18 anni. Eccitazione ritmica e superficiale sopra un punto scelto 
a caso nella faccia anteriore (39 infer.) della coscia sinistra, praticata con uno 
spillo sottile, innestato ad un pezzo di sughero. 

Dopo 9 minuti di stimolazione, l’esaminata, vedendo esaurito il quadro 
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della sua suscitata rappresentazione mentale, dice: “ Mi son trovata in uno 
stato di tranquillità e di benessere generale, e mi si son presentate insisten- 
temente alla memoria tre parole. Due italiane: Vifa-esotico, e una francese: 
Mer ,. 

La ricerca per segnare l’incrocio lineare più vicino al punto stimolato 
dallo spillo e poi segnato sulla cute, dimostrò che 1 mm. alla sua destra di- 
scende una linea longitudinale primaria del piacere (fenomeno gengivo-labiale 
superiore), e 2 mm. al di sopra transita una linea trasversale della memoria 
(fenomeno gengivo-labiale inferiore). 

Orbene, senza dubbio la sottile striscia o banda cutanea trasversale (sol- 
cata dalle linee secondarie delle memorie specializzate) in cui trovasi il punto 

è quella rappresentante dei 70727 (1). 

L’ esaminata, spirito critico mai soddisfatto e implacabile nell’inseguimento 
dell’errore, che corregge i falli, frena le corse, rallenta i voli e placa le esu- 
beranze del ricercatore, per assicurarsi ancor meglio che ci trovavamo in un 
campo della memoria, e più precisamente in quello che risveglia, se eccitato, 
amnesia nominum, volle, a mia insaputa, praticare una prova di controllo 
per richiamare alla sua mente un nome di persona propria che non poteva 
più rammentare e che, dopo breve carica della detta zona, balzò fuori dalla 
scatola magica del suo cervello, che è un risonatore dei più delicati e dei più 


perfetti 


EspeRIENZA N. 2. — STATO MELANCONICO CON QUALCHE ESPRESSIONE D’IRA IN UN 
PUNTO DELL’ANTIBRACCIO DESTRO. 


Ragazzo di 19 anni. Eccitazione ritmica c. s. di un punto preso a caso 
sul lato estensorio dell’antibraccio destro. 

Dopo 5 minuti, l’esaminato dice: “ Melanconia ,. Continuando la prova, 
trascorsi altri 3 minuti, aggiunge: “ Senso d’irrequietezza negli arti inferiori ,,. 

Si segna il punto eccitato con una penna, e si procede, con la stessa punta 
metallica (prova del grattamento), (2) alla ricerca della linea primaria longitu- 
dinale in corrispondenza e in vicinanza del segno, sopra un tratto cutaneo. 
trasversale di 10-12 mm. Viene accusato il fenomeno del testicolo destro, e con 
questa guida si segna sulla pelle, per la lunghezza di circa 2 cm., un segmento 
di linea longitudinale, che dista 3 mm. dal punto fissato. 

In secondo tempo ci poniamo alla ricerca della linea primaria trasversale,. 
che incrocia la linea precedente presso quel punto, operando, nelle sue  vici- 
nanze, lungo un tratto cutaneo longitudinale di 10-12 mm.. Viene accusato il 
fenomeno del testicolo sinistro, e con questa guida si segna sulla cute, per la 
lunghezza di circa 2 cm., un segmento di linea trasversale, che decorre 1 mm. 
al di sotto del punto prima eccitato e fissato. 

Orbene, noi sappiamo che il fenomeno del testicolo destro è funzione della 
Ila linea interdigitale, e che il fenomeno omonimo eterolaterale è funzione 
della IIla linea interdigitale. Ci è però noto anche il fatto, che la prima delle 
due linee surricordate è quella dell'odio, e che la seconda è quella del dolore. 
Il punto, per caso eccitato, non si trova in realtà sull’ esatto decorso di que- 
ste due linee primarie (una longitudinale e una trasversale incrociantisi), ma 
ben però è localizzato nei loro rispettivi camp: (Ved. Fig. 4), vale a dire nelle 
corrispondenti bande cutanee delle specializzazioni che accompagnano le linee 
di I° ordine ai loro lati, estendendosi, accanto a ciascuna, per uno spazio di 


circa 6-8 mm. (3-4 mm. per lato) (3). 
Ne risulta quindi dimostrato, che il soggetto ha avuto pensieri ELANTONILE 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Cit. 
(2) Ibidem. 
(3) Ibidem. 
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in 10 tempo perchè venne eccitata una regione vicinissima alla /inea 4rasver- 
sale del dolore (campo cutaneo della melanconia), e che ha accusato invece 
bisogno di muovere gli arti inferiori in 2° tempo, perchè venne stimolata una 
linea secondaria nel campo cutaneo dell’ira e dell'odio. L'esperienza ci ha in- 
fatti già insegnato, che l’anxietas fibiarum è uno dei segni premonitori dell’ira, 
come la sensazione di stringere i denti e i pugni (1). 


ESPERIENZA N. o lag STATO MENTALE MISTO DI MELANCONIA E DI PIACERI SPECIALI 
IN UN PUNTO DELL’ ANTIBRACCIO DESTRO. 


Eccitazione ritmica c. s. in un punto, preso a caso, sul lato flessorio del. 
l’antibraccio destro, nello stesso giovane. 

Dopo alcuni minuti l’esaminato dice: “ Melanconia ,. Continuando la pro- 
va, denunzia in primo tempo desiderio e piacere di mangiare, in secondo tem- 
po desiderio e piacere di lavorare e in terzo tempo desiderio e piacere di andare 
alla scuola. 

Procedendo alla ricerca delle due linee primarie incrociantisi (ved. sopra), 
è risultato che la longitudinale è quella del dolore (/enomeno del testicolo sini- 
stro) e che la trasversale è quella del piacere (fenomeno (labio-genginale supe- 
riore). 

Orbene, il punto prima eccitato e poi segnato trovasi precisamente in vi- 
cinanza di questo incrocio, 2 mm. al di sopra della trasversale e 3 mm. all’ e- 
sterno della longitudinale. 

Noi già sappiamo, e lo ripeteremo in seguito parlando delle linee di II° or- 
dine, che i diversi desiderî accusati dal nostro soggetto (di mangiare, di lavo- 
rare, d’istruirsi, ecc.) hanno realmente la loro rappresentanza nel campo cuta- 
neo del piacere (banda mediana del dito anulare). 


EspeRrIENZA N. 4. — IL PIACERE DELL’IRA IN UN PUNTO DELL’ ANTIBRACCIO SINISTRO. 


Uomo di 39 anni. Eccitazione c. s. in un punto preso a caso nel lato fles- 
sorio dell’ antibraccio sinistro. i i 

Dopo 5 minuti |’ esaminato denunzia sensazioni d’?ra (bisogno di stringe- 
re i pugni, di sollevare le gambe, di colpire qualcuno). Continuando la prova, 
poco dopo egli avverte anche sensazioni di piacere. Invitato a precisare e a 
definire il suo stato d’animo, egli conclude col dire: “ Ho quasi piacere di 
essere adirato ,. 

Sospesa la stimolazione con lo spillo metallico e segnato il punto, la ri- 
cerca praticata per trovare le due linee primarie (una di tipo longitudinale e 
un’altra di tipo trasversale) che s’ incrociano in vicinanza del segno, ha dimo- 
strato che la longitudinale è quella dell’odio (denunziata dal fenomeno del te- 
sticolo destro), cioè la prima che ha vibrato per orientare nel suo senso lo 
spirito di quest'uomo, mentre la trasversale è quella del piacere (denuziata 
dal fenomeno labio-gengivale superiore). 

i Il punto colpito trovasi nell'angolo supero-esterno dall’ incrocio, a 2 mm. 
circa di distanza così dalla longitudinale come dalla trasversale. 


EspPERIENZA N. 5. — STATO CONFUSIONALE CON ANSIA IN UN PUNTO DELL’ ANTIBRAC- 
CIO DESTRO. 


Donna di 38 anni. Eccitazione nel mezzo della faccia anteriore dell’ anti- 
braccio destro, sopra un punto preso a caso. 

Dopo alcuni minuti di carica, la donna accusa quanto segue: Senso di 
peso alle palpebre, svogliatezza, apatia, astenia generale, impossibilità di fis- 
sare il pensiero, confusione di idee, leggera sonnolenza. 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Cit. 
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Continuando la ricerca, viene avvertito un senso di leggera ansia. 

Le prove per la localizzazione del punto sottoposto alla stimolazione hanno 
«dimostrato che esso trovasi nell’ angolo supero-interno formato da una linea 
primaria longitudinale, che è la mediana o assiale dell'arto (linea della confu- 
-stone mentale) (1), e da una trasversale che viene identificata per una Zinea as- 
stale del dito mignolo (linea dell'ansia perchè è quella dell’emozione). Il detto 
punto è situato circa 2 mm. all’interno della longitudinale, e ad un’eguale 
distanza al di sopra della trasversale. 


EspPeRIENZA N. 6. — UN'EMOZIONE REPRESSA IN UN PUNTO DELLA GAMBA DESTRA. 


Stimolazione ritmica, c. s., praticata nella faccia esterna della gamba de- 
stra, in un punto di mezzo, scelto a caso nello stesso soggetto. 

Dopo 4 minuti viene accusata un’ewzozione speciale, “ contrastata ,, dice 
l esaminata, diversa dalla comune, non continua, a sbalzi, ma tale da dar molta 
sofferenza. Lo stato emotivo va progressivamente delineandosi ed accentuan- 
dosi (ansia, senso di tremito generale, specialmente della mandibola, e di man- 
camento delle gambe, palpitazione di cuore, placche parestesiche alle tempia). 

In secondo tempo viene denunziato il noto fenomeno della disgregazione 
mentale (senso di fastidio nel vedere gli oggetti avvicinati fra loro, visione di 
ombre che solcano il soffitto e le pareti della stanza, istupidimento, malessere 
generale) (2). Dopo 10 minuti la carica viene sospesa. 

La ricerca per delimitare l'incrocio lineare più vicino al punto stimolato 
dimostra che questo trovasi esattamente lungo il percorso di una linea” tra- 
sversale dell’ emozione (fenomeno labiale superiore) e 3 mm. all’interno di una 
longitudinale, che è precisamente la /aferale del corpo. 

Il soggetto d’esperimento, che è molto sensibile, ha accusato un males- 
sere indistinto ma tormentoso durante questa prova e per un’ora dopo. 


METODI DI RICERCA 


1. LA PROVA DEL CHIODO E IL RIFLESSO CUTANEO-PSICHICO. 


Per quanto riguarda le condizioni nelle quali dev'essere posto l’e- 
saminando, io debbo rimandare il ricercatore a quanto ho già scritto 
sull’ argomento (3). Qui dirò soltanto, che è consigliabile di esperimen- 
tare, almeno per le prime volte, con un soggetto sensibile, eretistico, de- 
licato, tranquillamente seduto in una calma perfetta, così dello spirito 
come del corpo, senza suggestioni e senza preoccupazioni di alcuna 
specie. È necessario ch'egli ponga il suo spirito in uno stato di apatia, 
di oblìo generale e d’indifferenza serena per il mondo esterno, inter- 
rompendo possibilmente ogni cerebrazione cosciente, ogni elaborazione 
mentale volontaria, ogni agitazione del mondo interiore. La sua mente 
dev’ essere come perduta nel vuoto. E necessaria la passività della co- 
scienza personale, che facilita la comparsa automatica di queste imma- 
gini mentali e la loro maggiore vivacità. 

Alcuni catoncelli della prima ora, ai quali risparmio quel qualifica- 
tivo dannunziano che a loro, oscuri eroi delle recensioni anonime (Ved. 
Quaderni di Psichiatria, fasc. 3-4 - marzo-aprile 1928, pag. 66), è ben 
noto, hanno scritto - in una pagina ricolma di sciocchezze - che questa 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Cif. 
(2) Ibidem. 
(3) Ibidem. 
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tecnica è copiata dal freudismo. Questi critici non comprendono - o fin- 
gono di non comprendere - che la percezione di siffatti fenomeni men- 
tali, inconsciamente suscitati da una stimolazione cutanea (r2/lesso cutaneo- 
psichico), non può avvenire fra i rumori e i commovimenti delle tempeste 
cerebrali, ma può verificarsi soltanto in un’ atmosfera di pace e di se- 
renità psichica. Non si comprende che, per la produzione di questo de- 
licatissimo e meraviglioso riflesso somato-psichico, fisto-psichico, e più 
precisamente vegetativo-psichico (opponibile a quello fsico-vegetativo di 
GLasER), che si svolge, notisi bene, automaticamente, involontariamente, 
al di fuori di ogni suggestione non solo, ma anzi al patto che la psiche 
sia sgombra da ogni suggestione, è cosa necessaria che la tensione men- 
tale sia rilasciata, com’ è indispensabile, per es., che l’ arto inferiore sia 
abbandonato quando noi dobbiamo ricercare il riflesso rotuleo e deter- 
minare, nella sua genuinità, il balzo della gamba. Bisogna che il mondo 
della coscienza sia silenzioso, quando nella sua orbita deve irrompere 
lo stimolo partito dalla superficie corporea e quando il percipiente deve 
raccogliere e riconoscere il messaggio partito dal mondo del soma. È 
infatti cosa nota, che il sonno, lo stato ipnoide e quello di estasi (trance) 
rappresentano le condizioni più favorevoli perchè il criptestesico possa 
ricevere gli avvisì medianici. Nel caso nostro entra naturalmente in gioco 
la psicologia normale, non quella supernormale, cioè la metapsicologia 
o la metapsichica, ma pur tuttavia trattasi sempre di fenomeni mentali 
che si svolgono nell’ombra del subcosciente e, come io credo, nel ter- 
ritorio del sistema neuro-vegetativo. i 

L’esperimento deve praticarsi adunque nel silenzio, nell’ isolamento 
e nel raccoglimento, lungi dalla luce abbagliante e dai rumori assordanti, 
senza discussioni. Ho già detto, che in alcune condizioni particolari, spe- 
cialmente dopo il pasto, dopo sforzi muscolari, nella stanchezza mentale, 
durante un'emozione, ecc., la carica delle linee iperestetiche in genere 
riesce più difficile (1). Trattasi, mi pare, di fatti ben naturali. Soltanto 
alcuni anti-freudiani per partito preso potrebbero pretendere che questi 
e simili fenomeni subliminari dell’inconscio debbano presentarsi, con 
tutta chiarezza e prontezza, anche nel bel mezzo della danza o di una 
corsa in automobile sopra una strada accidentata (2), oppure fra un fra- 
stuono di musiche, mentre l’esaminando scoppia dalle risa o mentre si 
strugge nel pianto. - 

Lo sperimentatore si siede dunque al davanti dell’ esaminando (che 
decombe a letto o che è comodamente seduto in una poltrona), e sopra 
un punto qualsiasi della sua pelle, scelto a caso (capo, collo, tronco o 
arti), porta lo stimolo con una punta di legno o dì metallo. Io ricorro, . 
per tale scopo, ad un chiodo comune che prendo fra il primo e il terzo 
dito della mano destra, mentre l’indice viene appoggiato sulla capocchia 
(prova del chiodo). Il chiodo è tenuto perpendicolarmente sul piano cutaneo 
che si esplora (Vedi Fig. 6), vien posato superficialmente, e si fa scor- 
rere fra il pollice e il medio, con piccoli movimenti di va e vieni, mentre - 
l'indice gl’imprime dall’ alto delle piccole scosse, leggere, susseguentisi 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Cit. 

(2) Posso dire che la “ carica ,, delle linee iperestetiche riesce inefficace o - 
poco efficace durante gli scuotimenti del corpo per una corsa in carrozza o in. 
automobile (perturbamento del sistema neuro-vegetativo!). 


La fabbrica dei pensieri sulla pelle dell’ uomo 171 


con la maggior possibile rapidità, uniformi e ritmiche. È necessario, ri- 
peto, che questa stimolazione ritmica sia superficiale. Non dev’ essere 
tanto leggera da non venir percepita, ma non dev’ essere tanto profonda 
da riuscire dolorosa, perchè il dolore ostacola il fenomeno. 
L’eccitazione leggera e ritmica, portata sulla pelle con la punta del 
«chiodo, dev'essere continuata senza interruzioni per un tempo che varia 
generalmente, a seconda degl’individui e del loro stato, fra 5 e 15 mi- 
nuti, mentre il soggetto d’ esperimento ha il compito di afferrare, di ri- 
conoscere e di denunziare quel qualunque siasi pensiero o sentimento 
che spunta sul suo orizzonte mentale. Egli deve dire tutto ciò che gli 
par di vedere o di udire, di provare o di pensare, di ricordare o d’im- 


Fig. 6. 


La prova del chiodo 


maginare, sia pure la cosa più insolita, più strana e più sconnessa di 
questo mondo: una parola, un numero, una figura, un oggetto, un paé- 
saggio, un sentimento di amore o di ira, un ricordo, un senso d’ irre- 
quietezza, di emozione, di sonnolenza, di piacere, di dolore, di confu- 
sione o di dissociazione mentale, ecc. Per certo è consigliabile di com- 
piere queste indagini sopra soggetti che abbian già appreso e compreso, 
in precedenti indagini e con le prove elementari, il significato delle dieci 
linee iperestetiche (1). Sarebbe anzi cosa ben fatta, per orientare l’ esa- 
minando, quella di compiere sulle prime qualche prova del chiodo o. 
dello spillo sopra le bande assiali o interdigitali di una mano, di noto 


valore. 
Quel “ complesso mentale , o quell’ “ equivalente psichico , che per 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Crt. 
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legge prestabilita è già ad origine segnato nel gran libro delle armonie. 
biologiche, delle interdipendenze e delle correlazioni somato- psichiche, 
viene riflesso nello specchio della coscienza e vien percepito dal sog- 
getto con maggiore o minor prontezza e facilità, a seconda della natura 
del percipiente, delle condizioni psichiche in cui sì trova e infine, non 
lo si dimentichi, a seconda ehe trattasi di un’immagine mentale più o 
meno semplice o complessa, più o meno chiara e distinguibile. Oltre a 
ciò, non bisogna ignorare che, in realtà (a prescindere dalle linee oblique 
che studieremo in avvenire), ogni punto. della superficie cutanea così 
stimolato rappresenta |’ imcrocio di due linee iperestetiche, o per meglio 
dire di due campi lineari, di diverso valore, longitudinale l’ uno, trasver- 
sale l’altro (Vedi Fig. 7). Perciò, l’esaminato deve valutare ed accusare 
non già una sola corrente psichica, nra due correnti (per es. ira + me- 
moria, emozione -|- piacere, confusione mentale + dolore, ecc.). Ciò non 
toglie però, che con molta pazienza da parte di un osservatore acuto e 
di un osservato sensibile, intelligente e perspicace, tutte queste correnti 
diverse del pensiero siano avvertite e tutti questi commovimenti degli 
affetti vengano da ultimo, come risulta dagli esperimenti surriferiti, ben 
valutati e ben segnalati. È consigliabile però, almeno nelle prime prove, 
allo scopo di avere un responso dimostrativo, di escludere d’ e720/ee quel- 
l'esperimento in cui si vedono impegnate due linee (primarie o secon- 
darie) di valore opposto (per es. dell’amore e dell'odio, della memoria 
e dell’oblìo, del piacere e del dolore), perchè facilmente si elidono. 

Questo fenomeno automatico di rzpercussione mentale, come io son 
solito dire e come può ripetere lo psicologo, questo feromeno riflesso 
somato-psichico, o cutaneo-psichico, o vegetativo-psichico, o fisto-psichico, 
come potrebb’essere classificato dal fisiologo, si svolge dunque talora 
prestamente tal’ altra tardivamente, ma ciò non importa: la grande me- 
raviglia, lo spettacolo sorprendente, il fatto fondamentale resta ed è que- 
sto, che io per primo ho l’onore di fissare nella formula seguente, alla 
quale attribuisco tutto il valore di una nuova e grande legge biologica: 
In ogni punto della nostra pelle è rappresentato un frammento di pensiero. 

Durante l’ esperimento, che, come dissi, generalmente si protrae per 
5 0 15 minuti e dura in media 10, si scrivono sopra un foglio di carta 
tutte le dichiarazioni, spesso frammentarie e staccate, che vengon fatte - 
dall’ esaminato, senza mutare una parola. E il soggetto stesso che dà 
l'avviso di sospendere la ricerca, quando crede che il quadro sia com- 
pletato e si accorge che l’ ulteriore prolungamento della stimolazione non 
gli risveglierebbe nuove immagini, vale a dire quando il ri/fesso cutaneo- 
psichico ha dato tutte le reazioni e tutte le manifestazioni di cui è ca- 
pace e sì è esaurito come quando una molla d’orologeria non fa più 
suonare il campanello perchè si è scaricata. 

La stessa prova, cioè la medesima stimolazione portata sullo stesso 
punto della superficie cutanea del corpo, che può essere segnato (io son 
ricorso, in alcuni esperimenti, a piccolissime efelidi perchè mi servivano 
da punto di riferimento fisso ed immutabile), stimolazione che si può 
ripetere in epoche diverse (vedi sopra), suscita /o stesso fenomeno men- 
tale, cioè riproduce lo stesso quadro, per lo meno nelle sue linee fon- 
damentali. Le piccole differenze che si posson notare nelle prove suc- 
cessive (vedi esperimenti) non infirmano la legge ma la confermano, in 
quanto che dipendono, già lo si disse, da piccolissimi ed inevitabili spo- 
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stamenti (frazioni di millimetro!) dall’ eccitazione nel ristretto campo del 
punto che serve da refère, e che è il centro di riflessione. 

Quando il ricercatore avrà per diverse volte ripetuta questa ricerca, 
scegliendo a caso, per es., una sola fra 2 o 3 efelidi vicine fra loro, 
situate nella faccia anteriore o posteriore del corpo dell’ esaminato, in 
modo da poter escludere ch'egli si ricordi del quadro già presentato e 
delle sensazioni già avute in una prova precedente, per la stimolazione 
-di quello stesso punto (come si è, per es., verificato nei nostri esperi- 
menti N. 3-4-6, compiuti sopra 3 efelidi che eran vicine fra loro nel 
lato estensorio dell’ antibraccio sinistro) (1), gli sarà cosa facile esclu- 
-dere l’ingerenza di quella suggestione a cui alcuni critici troppo ingenui 
e troppo semplicisti son tratti ad attribuire questi fenomeni che rappre- 
sentano, sì, i nuovi spettacoli della psicologia umana, ma che non hanno 
proprio nulla da fare con la suggestione, anzi si manifestano nella loro 
‘genuinità, lo ripeto ancora una volta, soltanto quando non c’ è di mezzo 
alcun fenomeno di auto-o di etero-suggestione. 


2. METODO DELLA STIMOLAZIONE CONTINUA O DELLA ‘COMPRESSIONE. 


Già in passato uno de’ miei soggetti di esperimento fra i più vo- 
lenterosi, i più diligenti e i più attenti, m’ aveva detto di aver fatta questa 
prova: comprimendo leggermente e uniformemente, per alcuni minuti, 
gli estremi di uno stecchino stuzzica-denti fra i due diti indici, con le 
. sue punte fissate sulla linea assiale di ciascun dito (lee della memoria), 
si era accorto di favorire il flusso dei ricordi, che si susseguivano come 
in un film fantasmagorico. 

Pensando a questo semplice esperimento, per mezzo del quale era 
dunque possibile entrare in uno stato ipermnesico, son poi venuto nella 
convinzione che si potesse suscitare lo speciale 77flesso cutaneo-psichico 
anche con la compressione continua e non soltanto con la stimolazione 
discontinua e ritmica di un punto qualsiasi della superficie cutanea del- 
l’uomo, e dopo pochi esperimenti non mi è rimasto più alcun dubbio 
. su questa possibilità. 


EspeRIENZA N. 1. — PAURA DI PENSARE A COSE GRANDI. 


Giovane di 18 anni. Sopra un’efelide puntiforme, situata sul dorso dell’ an- 
tibraccio destro, in vicinanza dell’ apofisi stiloide dell’ulna, applico la punta 
del chiodo che vien mantenuto fisso, in posizione perpendicolare, sotto debo- 
lissima pressione (20-6-1928). 

Dopo 4 minuti la ragazza dice: “ Mi vien da pensare a queste parole: 
. una grande distesa d’acqua. E poi a queste altre: un grande palazzo. Non vedo 
. queste “ cose grandi ,, ma penso a loro con paura. 

La ricerca dell’incrocio lineare ha facilmente dimostrato, che la piccolis- 
sima efelide trovasi in vicinanza del punto in cui si decussano una Zinea tra- 
sversale intermedia, corrispondente alla /aferale del corpo (linea che io so glà 
essere preposta al fenomeno della macropsia!), e un’altra corrispondente alla 


(1) La ricerca di un grande quadrato nel segmento di questo arto ha di- 
mostrato da ultimo, che le linee ‘longitudinali e trasversali inerenti alle tre 
- efelidi occupavano il loro giusto posto nella trama lineare e nell’organizza- 
zione funzionale del quadrato stesso. 
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longitudinale assiale del dito mignolo (linea dell’emozione e della paura). Ecco 
dunque la ragione della “ paura di pensare a cose grandi ,. 


x 


EspeRrIENZA N. 2. — SENSO DI LEGGERA CONFUSIONE MENTALE, CON UNA SINDROME 
SCHIZOFRENICA APPENA ACCENNATA (IRREQUIETEZZA, IMPULSO 
A SOGGHIGNARE E A DISTACCARE LE MANI DAL LETTO). 


Nella stessa persona, che decombe a letto, sopra un’efelide puntiforme 
situata nel polsc destro (regione dorsale), in vicinanza del processo stiloide 
del radio, cioè a livello della predente e pochi cm. lontana da quella, si pra- 
tica la compressione continua con la punta del chiodo, c. s. 

Dopo 3 minuti, la giovane, espertissima nell’ afferrare le minime wuances 
dello spirito, dice: “ Debbono essere in causa la linea mediana e quella /ate- 
rale del corpo, perchè percepisco il taglio longitudinale lungo il mezzo della 
faccia (funzione della linea mediana, difficilmente percettibile) e un leggeris- 
simo ronzìo d’orecchi, specialmente in quello dell’opposto lato (il fenomeno 
auricolare è espressione della linea laterale del corpo, come quello oculare) ()). 


. Ecco dunque gli spettacoli : 
I. £ possibile di modificare la psiche umana, comprimendo un solo punto 
della superficie cutanea del nostro corpo. 
Ma ciò non è tutto, perchè bisogna aggiungere quanto segue: 

II. A seconda di questo o di quel punto colpito, fra le migliaia di punti 
contenuti nell’ ambito di un qualsiasi grande quadrato fondamentale 
(la superfice del corpo è un mosaico formato dalla ripetizione di 
tali quadrati !), sî produce una modificazione speciale, specifica e pre- 
ordinata nel grande mondo del nostro spirito. 

III. Possiamo essere ancor più precisi e dire, che le leggi dominanti 
queste modificazioni, leggi che si possono enunciare a priori e con- 
fermare a posteriori, vengono comandate dai particolari incroci delle 
lince iperestetiche del corpo. 

Queste sono le 3 proposizioni che io oggi scrivo nella tavola delle 
nostre leggi e in fronte al libro della nuova fisiologia umana, di cui sto 
ora scrivendo le prime pagine. 

Il metodo della stimolazione 0 della compressione continua risulta, 
forse, meno efticace, per la produzione del fenomeno, di quello della 
stimolazione ritmica (il ritmo è una grande legge della vita!), che mi pare 
più adatto e più pronto per lo svolgimento dello speciale r:/lesso cutaneo- 
psichico. 

La compressione continua (stimolo tattile), come la stimolazione ter- 
mica (caldo e freddo), delle quali farò cenno qui sotto, sono, sì, sempre 
atte a risvegliare la specifica immagine mentale, ma questa, con i detti 
metodi, è forse più pallida e più stentata nella sua comparsa. Sta però 
il fatto, che alcuni soggetti di esperimento, fondandosi sulla ricerca da 
essi medesimi praticata (auto-ricerca), son proclivi - come ho notato 
negli ultimi tempi - a dare la preferenza allo stimolo continuo, cioè alla 
compressione stabile anzichè a quell’ altro, da me usato le prime volte 
e sopra descritto dello stimolo ritmico, osservando che, nel primo caso, 
l’immagine mentale si presenta nella sua continuità, senza oscillazioni 
che si verificano, invece, nel secondo caso. Comunque siasi, l’ ulteriore. 


(1) Ved. Rivista sperimentale di Freniatria, fasc. III, 1913, cit. 
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‘esperienza c'insegnerà quale dovrà essere il metodo preferibile (prova 
del chiodo fisso o prova del chiodo vibrante). 


3. STIMOLI ELETTRICI. 


I. - Se sul soggetto, che ha in mano un largo elettrode inumidito, 
il ricercatore opera con il sottile estremo metallico di un comune reoforo, 
usando una corrente faradica leggera, percepibile sulla pelle ma non 
dolorosa, e mantiene fisso, in senso perpendicolare, il detto filo metal- 
lico sopra un punto qualsiasi della pelle, per es., in un arto del lato 
opposto a quello in cui trovasi l’altro elettrode nella mano (elettrode 
indifferente), dopo alcuni minuti (5-10-20) si produce egualmente, per 
sommazione degli stimoli, il particolare 77/lesso cutaneo-psichico, vale a 
dire si determina una speciale rappresentazione mentale, come nei casi 
precedenti. 

L’esperimento non è forse perfetto, perchè anche il largo elettrode 
tenuto dalla mano dell’ esaminato, eccitando dei sistemi lineari, proba- 
bilmente risveglia altri deboli riflessi e invia verso l’alto altre correnti 
cerebro-petali, che possono confondersi con quell’ unica che si vuol stu- 
diare nella metà opposta del corpo. Sta però il fatto, che lo stimolo 
elettrico, portato dal filamento metallico sul punto della ricerca, riesce 
il più efficace e pare soverchiante e dominante, in confronto di quello 
più diffuso o più confuso determinato dall’ elettrode inumidito e mante- 
nuto, come si disse, nella mano dell’ opposto lato. 

Con questo metodo, possiamo dire che lo stimolo elettrico viene 
‘aggiunto a quello, precedentemente studiato, dello stimolo continuo o 
della compressione. 


II. - Spillo faradico. - Per vero dire, dal filo metallico del reoforo, 
percorso dalla corrente faradica, non sì sprigiona uno stimolo continuo 
ed uniforme, ma discontinuo e ritmico. Si può quindi considerare che 
la cute vien sottoposta, nel punto aggredito dal sottile elettrode, non solo 
ad una compressione, ma anche ad una corrente elettrica che in realtà 
è interrotta come i battiti del martelletto calamitato dell’apparecchio a 
slitta di Du Bois-Reymond. 

Infatti, in questi ultimi tempi, io dò spesso la preferenza, in queste 
mie ricerche sulle linee iperestetiche del corpo, allo sp://0 faradico, che 
probabilmente resterà il metodo di elezione, specialmente nello studio, 
che abbiamo appena iniziato, delle /inee iperestetiche di II° ordine e dei 
punti iperestetici uniti in serie per formare le dette linee. 

Il metodo è di una grande semplicità e può venir con profitto posto 
in opera, fin da principio, dal ricercatore novello, che trovasse qualche 
difficoltà nell’applicare i ricordati stimoli meccanici (prova del chiodo, 
del grattamento con una punta metallica, del grattamento con l'unghia, 
ecc.). Mentre il soggetto d’ esame tiene in una sua mano un largo elet- 
trode inumidito in acqua calda c. s., l’esaminatore compie le sue ricerche 
. con la punta di uno spillo comune innestato all’ estremità dell’ altro reo- 
foro, ben regolando la corrente faradica, che dev'essere percepita sulla 
pelle, all'apice dello spillo, sotto forma di leggero formicolio, senza però 
riuscire dolorosa. 

Con questo metodo si potranno compiere tutte le indagini e ripetere 
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tutti gli esperimenti surriferiti e praticati con una punta metallica meno 
acuta, non percorsa dalla corrente elettrica (prova del chiodo). Scelga 
il ricercatore il metodo che più gli aggrada, o, ancor meglio, oggi ri- 
corra all’uno e domani all’ altro, facendo confronti. 


4. STIMOLI TERMICI. 


Mi è sempre risultato, e l’ho detto più volte, che gli stimoli dolo- 
rifici non sono adatti per queste indagini sulle linee iperestetiche del 
corpo, perchè inibiscono o difficultano il riflesso. Debbo invece avver- 
tire, che quelli termici (caldo e freddo) son atti a determinare così i fe- 
nomeni sinestetici, in altra parte studiati (1), come queste speciali “ ri- 
percussioni psichiche ,, che qui stiamo considerando. Si sappia però, 
che, per studiare quest’ ultime, tale metodo non è dei più facili perchè, 
dovendo colpire un limitato punto cutaneo, bisogna ricorrere natural- 
mente a stimolazioni termiche molto circoscritte, portate, per es., con 
l'estremo di un filo metallico mantenuto ad una temperatura costante 
(riscaldato con la fiamma o raffreddato col ghiaccio). Quando poi sia 
cosa nota che gli stimoli termiei, come abbiamo veduto parlando di quelli 
tattili (compressione superficiale), danno risposte lente e deboli nelle co- 
stellazioni della sfera mentale, si comprenderà che vengono qui ricordati 
soltanto come complemento d’indagine, non perchè sia consigliabile di 
metterli praticamente in opera in queste ricerche, per le quali, come si 
disse, i metodi di elezione restano, per ora, quello sopra descritto per 
primo, vale a dire quello della stizzo/azione ritmica 0 continua (prova 
del chiodo) e l’altro, qui per ultimo ricordato, cioè quello dello spz//0 


faradico. 


LA RICERCA POSTUMA PER STABILIRE LA POSIZIONE CHE IL PUNTO CUTANEO 
SOTTOPOSTO ALLO STIMOLO OCCUPA FRA L’ OCCULTO CROCEVIA LINEARE E 
PER COMPRENDERE IL MECCANISMO DI PRODUZIONE DELLA SPECIFICA IM- 
MAGINE MENTALE, SUSCITATA DALLA SUA STIMOLAZIONE NEL CERVELLO 
DELL’ ESAMINATO. 


Dopo che l’ esaminato ha riconosciuta ed ha descritta la rappresen- 
tazione mentale, nel suo cervello prodotta ex rovo e suscitata dalla sti- 
molazione di un dato punto cutaneo del suo corpo, e dopo che l’esa- 
minatore ha preso nota delle sue relazioni, resta da compiere la seconda 
ed ultima parte dell’ esperimento. 

La prima, intanto, ci ha fornito questo risultato: /a stimolazione di 
un punto circoscritto della pelle umana risveglia un determinato pensiero 
o sentimento. 

Con la seconda, noi dobbiamo rispondere a questo quesito: perchè 
l'eccitazione di quel dato punto cutaneo ha risvegliato un complesso men- 
tale di quella particolare natura? In altre parole: come avviene che, a 
seconda di questo o di quel punto cutaneo eccitato, sorge sull’ orizzonte 
mentale di chi si presta all'indagine, per es., un sentimento di piacere 
o di dolore, di odio o di amore, spunta un determinato ricordo, viene - 


(1) CaLLIGARIS. Les correspondances métamériques du corps. Biologie mé- 
dicale, novembre-dicembre 1928. Cit. 
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evocato un episodio preciso, si presenta un quadro particolare, nasce 
un pensiero speciale? E come avviene che la stessa rappresentazione 
mentale si ripresenta invariabilmente quando lo stimolo è portato in 
epoche diverse su quel punto, che si può ben considerare come un de- 
positario cutaneo fisso ed un rappresentante periferico permanente di 
quella stereotipa scena mentale, di quello stesso fenomeno psichico, che 
può comprendere in piccolo cerchio l’ideazione di una sola parola, la 
visione di un solo oggetto, l’ audizione di una sola canzone, la perce- 
zione di un soio sapore o di un solo odore (come in altri esperimenti 
che qui non vennero riferiti), oppure può abbracciare, entro una più 
vasta periferia, una scena complessa, un quadro complicato, un affetto 
smisurato o un sentimento misto ? 

Orbene, la spiegazione è chiara, il mistero è svelato: La rappresen- 
tazione mentale suscitata da uno stimolo cutaneo localizzato è precisamente 
guidata e certamente comandata da quelle correnti centro-petali che son 
più prossime al punto stimolato e che salgono dalla pelle al cervello, lungo 
i fili, anzi lungo le rotaie delle linee iperestetiche del nostro corpo. Ecco 
il fatto nuovo e fondamentale. 

Uno stimolo, portato sopra un punto qualsiasi della superficie cu- 
tanea del nostro corpo, cade necessariamente sopra una delle linee ipe- 
restetiche primarie che formano i 4 lati di un piccolo quadrato fonda- 
mental:, oppure entro l’incluso territorio di linee secondarie, con mo- 
dalità diverse, delle quali noi qui riproduciamo soltanto qualche esempio. 
in una figura (Fig. 7), la cui leggenda risulta, ci pare, abbastanza espli- 
cativa. 

In ciascuna di queste rappresentazioni psichiche, comandate dallo 
speciale punto cutaneo eccitato, che agisce come il tasto di una lontana 
soneria elettrica, c'è un colore deciso, un fondo distinto, uno scenario 
caratteristico, prodotto e sostenuto da una linea primaria o di I° ordine, 
direttamente colpita. (Vedi Fig. 7 N. 1 e N. 5). Se invece questa è in- 
teressata nelle sue vicinanze immediate, nel territorio limitrofo del suo 
campo cutaneo specifico delle linee secondarie o di II° ordine (Vedi Fig. 
7, N. 2, N. 3, N. 4), che, come sappiamo, accompagnano ciascuna delle 
10 linee primarie (5 assiali delle dita, 4 interdigitali e la laterale del 
corpo) di tipo longitudinale (1) e quelle corrispondenti di tipo trasver- 
sale, per lo spazio di 3-4 mm. (e precisamente così a destra come a 
sinistra quelle longitudinali e così al di sopra come al di sotto quelle 
trasversali di I° ordine, cfr. Fig. 7), allora, invece di un colore deciso 
(per es. senso distinto e generale di piacere, di dolore, di odio, di paura, 
ecc.), la rappresentazione mentale assume una tinta più specializzata. 
(amori, memorie, ire, dolori, piaceri, emozioni speciali) nonchè più pal- 
lida, e tanto più pallida quanto più il punto eccitato è lontano, nell’ am- 
bito del piccolo quadrato fondamentale, da una delle 4 linee primarie 
che ne formano i lati (cfr. Fig. 7). 


LA RICERCA DELLA CROCE RIVELATRICE. 


Dopo sospesa la stimolazione del punto cutaneo preso di mira (pro- 
va del chiodo o dello spillo faradico), non resta adunque che ricercare 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Cif. Fig. s. 


Ar. Ge. Ne. Psi. 12; 
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Dolore 


Piacere 


Fig. 7. 


La chiave segreta delle corrispondenze somato-psichiche 
in 1 cm? della superficie cutanea dell’uomo 


A. — Un piccolo quadrato fondamentale formato dall’incrocio di due linee 


iperestetiche primarie di tipo longitudinale (quella della memoria corri- 
spondente all’assiale dell’indice e quella dell'odio corrispondente alla 
Ila interdigitale) con due di tipo trasversale (quella del fiacere corri- 
spondente all’ assiale dell’anulare e quella del do/ore corrispondente alla 
IIla interdigitale), nonchè con le linee secondarie longitudinali e trasver- 
sali che s’incrociano nel suo interno. 

Risulta adunque dalla figura, che ogni punto cutaneo stimolato giace 
su due sistemi lineari (primarî o secondarî), vale a dire è il centro di 
una croce i cui due bracci son formati da una linea longitudinale e da 
un’altra trasversale di I° o di IIo ordine. Esistono anche linee di III0 or- 
dine, non finora contemplate, che colmano gli spazi vuoti compresi fra 
le linee secondarie o di II° ordine. 
Nel centro della figura è egualmente rappresentato lo stesso piccolo qua- 
drato fondamentale. La striatura in senso trasversale indica qui il cam- 
po cutaneo (formato da linee secondarie) annesso alla prima, e quella 
in senso longitudinale indica il campo cutaneo (formato da linee secon- 
darie) annesso alla seconda longitudinale, come la striatura obliqua in- 
dica i rispettivi campi cutanei delle due linee trasversali. 


. — L’eccitazione (prova col chiodo o con lo spillo faradico) del punto 1 


suscita un 7zcordo doloroso (è impegnata la linea primaria longitudinale 
della memoria -+- la linea primaria trasversale del dolore). 

L’eccitazione del punto N. 2 dà una rappresentazione mista di dolore 
e di odio, con prevalenza del primo perchè il punto è più vicino alla 
linea primaria trasversale del do/ore che a quella longitudinale dell’odio. 

L’eccitazione del punto N. 3 dà una rappresentazione complessa, della 
quale fanno parte elementi secondarî di piacere, di dolore e di odio, con 
pallidi ricordi. 

L’eccitazione del punto N. 4 risveglia un ricordo piacevole, perchè 
sono impegnati ì sistemi linearì secondarî di due campi cutanei: quello 
longitudinale della wemoria e quello trasversale del piacere. 

L’eccitazione del punto N. 5 risveglia infine sensazioni di ira e sen- 
timenti di odio (è aggredita una linea primaria longitudinale dell’odi0), 
con una tinta di piacere perchè s’irradia anche. al sistema secondario 
proprio di una vicina linea primaria trasversale del piacere. 
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e segnare, con una matita o con una penna, le due linee iperestetiche di 
I° ordine, la longitudinale e la trasversale che son prossimiori al punto 
eccitato o che, per caso, s’incrociano in sua corrispondenza. Per il mo- 
mento dobbiamo prescindere dalle /inee obligue, perchè, specialmente 
trattandosi di questioni così complicate, conviene andare dal più sem- 
plice al più complesso, e cominciar col rispondere ai quesiti fondamen- 
tali, trascurando quelli secondarî, sia pure col rischio di commettere 


Emozione 


Memoria 


redomsns Leda 
, i 


Fig. 8. 


Un ricordo emozionante 
Il punto eccitato a caso sulla superficie cutanea del corpo e la croce rivelatrice 


i. — Linea primaria trasversale, la cui eccitazione, determinando il fenomeno 
gengivo-labiale inferiore, indica che è una corrispondente all’assiale del 
dito indice di una mano o del II° dito di un piede, vale a dire è quella 
preposta alla memoria, cioè suscitatrice di ricordi. 

2. — Linea primaria longitudinale, la cui eccitazione, determinando il ferome- 
no labiale superiore, indica che è una corrispondente all’assiale del dito 
minimo di una mano o di un piede, vale a dire è quella che presiede 
all’ emozione. 

Le frecce segnano la direzione verticale (a) e trasversale (b) dello 
stimolo superficiale di grattamento, in vicinanza del punto colpito, e per 
l'estensione di circa 1 cm., indicata dalle linee punteggiate, allo scopo 
di rintracciare e di segnare la linea iperestetica primaria più vicina, di 
tipo trasversale (1) e quella di tipo longitudinale (2), sulla guida dei cor- 
rispondenti fenomeni somatici. 


qualche errore, piccolo o grande, che verrà corretto in avvenire (1). Noi 
siamo ben lungi dal credere che questi nostri primi passi, in un siffatto 
labirinto, sian sempre sicuri e sempre fermi. Non abbiamo di queste il- 
lusioni, perchè sappiamo a prior: che la via della ricerca è sempre lun- 
ga e tortuosa, e non ignoriamo che la verità scientifica sta sempre lon- 
tana, spostandosi da noi man mano che ci avviciniamo, come un mirag- 


(1) Alcune ambiguità di risposte che si presentano in queste ricerche, e 
che in avvenire sapremo eliminare, dipendono certamente dal fatto che noi - 
intenti nello studio delle linee longitudinali e trasversali — spesso eccitiamo 
senz’ accorgerci una linea iperestetica di tipo obliquo, che ha, come vedremo. 
in seguito, una regolata funzione collettrice. 
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gio incantatore. Tutto si presenta e tutto procede, come se la Natura 
fosse terribilmente gelosa de’ suoi segreti. 

Appena terminata la denunzia dell’ esaminato, il ricercatore inizia 
adunque la sua indagine per fissare il passaggio e per stabilire il signi- 
ficato funzionale della linea iperestetica primaria longitudinale e di quella 
trasversale che debbono infallibilmente decorrere, come si disse, in cor- 
rispondenza o nelle immediate vicinanze del punto cutaneo preso di 
mira dallo stimolo. 

Per ciò fare, egli può, per es., servirsi della punta del chiodo, o di 
una piccola lama metallica come io ho l’ abitudine, fatta strisciare super- 
ficialmente, ripetutamente e uniformemente sulla pelle, per un tratto di 
circa 1 cm., con quella velocità media già indicata in passato per la 
“ carica , delle linee iperestetiche in genere (60-90 strisci al minuto) (1), 
comprendendo il punto segnato nel mezzo del decorso dello striscio, che 
sarà dunque diretto in senso perpendicolare, cioè dall’ alto al basso (Vedi 
Fig. 8) per aggredire (in un tratto di 8-10 mm. in cuì deve necessaria- 
mente trovarsi) la linea primaria di tipo trasversale (Vedi Fig. 8 - a), e 
dovrà essere invece diretto in senso orizzontale, cioè da destra a sini- 
stra (Vedi Fig. 8 - 6) per aggredire (in uno spazio eguale al surricor- 
dato) la linea primaria di tipo longitudinale, incrociante la prima. Questi 
due segmenti lineari vengono prontamente ed esattamente segnati dal- 
l’esaminatore, appena l’ esaminato ne denunzia la presenza (le risposte 
debbono essere prontissime e non ritardate!), fondandosi sulla fugace 
comparsa di uno fra quegli speciali fenomeni somatici, a lui già noti 
per precedenti ricerche (fenomeno oculare, testicolare, del meato, labiale 
super. o infer., dentario super. o infer. ecc.) e da noi già studiati da 
molti anni (2). 

Orbene, quando è riconosciuta la ripercussione somatica propria di 
una determinata linea, per not è palese anche la corrispondente ripercus- 
sione psichica, come già si disse. 

Dall’ esperimento qui rappresentato nella fig. 8 risulta, per es., che 
la stimolazione ritmica (prova del chiodo) praticata sopra un punto cu- 
taneo, preso a caso, ha suscitato un ricordo emozionante. Perchè ? Ecco 
che la ricerca praticata in secondo tempo ha svelato l'arcano, mostran- 
doci che esso giace in prossimità di un bivio, in vicinanza di un vor- 
tice creato da due correnti di opposta direzione, ma le cui azioni però 
sì assommano dando effetti associati: uma corrente dei ricordi + una 
corrente dell emozione hanno evocato (non hanno creato per caso 0 fabbri- 
cato per fantasia!) un ricordo emozionante, cioè hanno riportato alla luce 
della coscienza un “ episodio emozionante ,, realmente verificatosi nel 
corso della vita e già catalogato nel registro della memoria, ma poi di- 
menticato. 

Se al posto della linea dell’ emozione (corrispondente all’assiale del 
dito mignolo) ci fosse stata, per es., quella del do/ore (corrispondente 
alla IVa interdigitale), quella del piacere (corrispondente all’ assiale del 


(1) Ved. Le catene lineari del corpo e dello spirito. Cit. 
(2) Impareremo in seguito, trattando delle cafene cutaneo-splancniche, che 
un secondo fenomeno somatico peculiare ad ogni linea iperestetica, del quale 


potremo vantaggiosamente avvalerci per l’identificazione, consiste nella risposta 
di un determinato organo interno del nostro corpo. 
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dito anulare) quella dell’odzo (corrispondente alla Ila interdigitale) © 
quella dell’ amore (corrispondente all’ assiale del dito pollice), la stimo- 
lazione ritmica dello stesso punto cutaneo (prova del chiodo) o quella 
prodotta dallo spillo faradico, anzichè suscitare, nel cervello dell’ esami- 
nato, un 77c0rdo emozionante, avrebbe rispettivamente richiamato un 72- 
cordo doloroso, piacevole, adirato o amoroso. 


Riassunto - Sommaire - Summary - Zusammenfassung 


La stimolazione delle 5 linee assiali delle dita, delle 4 interposte linee in- 
terdigitali, e della laterale del corpo, con speciali metodi praticata, suscita, nel 
cervello umano, una peculiare rappresentazione mentale, che è precisamente, 
andando dall’ assiale del pollice a quella del mignolo, di amore, di oblio, di 
odio, di ricordo, di confusione, di dolore, di piacere, di sonno, di emozione e di 
dissociazione. 

Questa serie lineare di tipo longitudinale si ripresenta più volte, nello 
stesso ordine, su tutta la superficie del corpo, incrociandosi, a distanze rego- 
lari, con altre serie di tipo trasversale, composte di linee ognuna delle quali, 
se stimolata, dà la medesima ripercussione psichica della “ corrispondente ,, 
longitudinale. 

Orbene, se la superficie cutanea del corpo viene aggredita da uno stimolo 
(spillo faradico, punta metallica, ecc.) in un suo punto qualsiasi, preso a caso, 
spunta sempre uno stesso pensiero che viene precisamente comandato dal va- 
lore funzionale proprio delle linee primarie, longitudinali e trasversali, più 
vicine al punto eccitato. 


OSPEDALE PSICHIATRICO PROVINCIALE DI AQUILA 


SULLE ANORMALITÀ DI CARATTERE DI ALCUNI, 
GRANDI INTELLETTUALI 2 è À & e 


Saggio del Dr. Pror. F. DeL Greco 


IL PROBLEMA 


Che molti celebri intellettuali abbiano presentato, o presentino, stra- 
nezze, incongruenze di contegno, parmi constatazione fuori di qualsiasi 
dubbio. Faccenda, notata e molto, allorchè si consideri quale peso grave 
di indagini trae seco la motorzetà: indagini, varie e minute, sulla persona 
di chi ne gode, ovvero ne resta oppresso. Costoro, questi ben noti o 
celebri uomini, sono obietto di ogni indelicata supposizione, o crudele 
disamina, per conto di gente curiosa, o di malevoli, o di ammiratori, i 
quali non vorrebbero scovrire nei loro idoli ciò che angustia noi, mi- 
seri, comuni mortali. © 

Ma è tutto qui? E il fardello delle umane miserie, che grava su 
quegli uomini e li dimostra in tal modo nel vivere ordinario; ovvero 
vi è in essi alcunchè di particolare? Rivelano essi alcune accentuazioni 
‘o deviazioni di contegno, 1 rapporto, in dipendenza da quella loro so- 
vrana attitudine d’ intelletto ? 

Moltissimi, fra i grandi lavoratori della intelligenza, sono distratti 
in grado evidentissimo. Pare che una tale cosa si osservi nei matema- 
tici specialmente. Basta guardare il ritratto di EnrIco Poincaré, il sommo 
matematico e filosofo di Francia, per trovare in quel volto la espressione 
di un uomo assente (come sì dice), il quale vive quasi fuori dal mondo. 
E non solo i matematici. - Ogni intelletto geniale, nei periodi di tempo 
in cui matura la novella idea, sia d’ Arte, sia di Scienza, ha questi rac- 
coglimenti, lunghi, intensi. La moglie di LuiGr PASTEUR circonda il suo 
diletto di cure previdenti, come se fosse un bimbo irritabilissimo. Altri 
vivono, allora, in completa solitudine: vittime di sè medesimi, non sem- 
pre curanti della nettezza personale, nè sempre in condizioni di agia- 
tezza tollerabili. Onde il disordine, l’arruttìo, le eccentricità di uomini, 
costretti a starsene “ sulle nuvole , (come si dice); troppo affaticati da 
un perenne, ostinato lavorìo interiore, che assorbe, brucia tutte le loro 
energie, e nulla serba in essi per le minute necessità, pratiche, diuturne. 

E la discutibile, se non riprovevole condotta, gl’isterismi e gli ero- 
tismi di donne insigni, artiste drammatiche o scrittrici, messe dalle ne- 
cessità della loro professione, fuor: linea, fuori dalle difese, dalle ga- 
ranzie del vivere domestico; costrette a serbare amicizie, a coltivare 
relazioni pericolose; facendo di notte giorno, di giorno notte, mangiando 
non si sa come, con quale danno della salute ben lo si intende. ‘’ 

E vero, che alcune donne insigni, alcuni uomini celebri, furono re- 
golarissimi, molto ordinati: riuscirono a cavarsela favorevolmente nei 
loro rapporti sociali, /m2itandoli, ad ore fisse, stabilite; come EMANUELE 
KanT od ErBERTO SPeENcER. Anzi, questi ultimi non sdegnarono di tuf- 
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farsi, ad ora, ad ora, per entro a conversazioni, rumorose, vivacissime. 
Alcuni vissero, non di rado, fra le Corti, in mezzo agli uomini; pro- 
mossero, ordinarono feste, comitive, come LeoNARDO; ma, non pare, 
stabilmente, nè con fortuna grande. 

Qualche altro presentò fissazioni molto curiose, come Batzac, il 
quale, mentre rendeva, ricreava con lena infaticata, nella serie. dei ro- 
manzi suoi, quanto aveva assorbito, elaborato in sè, di umanità innu- 
merevole, lieta o triste; s'impuntava tra speculazioni di affari con esiti 
economici disastrosissimi. - Pullulìo di imaginazione, tic fantastici, di chi 
vuole r:fosarsi in qualche modo, dandosi a giuochi, più o meno incon- 
siderati? od errorì d’intelletto subdeliranti; o piccole deviazioni di mente 
poderosissima, volta in pieno a scopi, assorbenti, tirannici, sovrani ? 

lo non parlo dei vizii, delle irregolarità di contegno, che ebbero 
molti grandì intellettuali, e di cui non si riesce a metterli in rapporto 
con il /oro stato d’ animo creatore. Voglio considerare le irregolarità di 
contegno, 1% serrate a questo. Ed, allora, molte altre cose si leggono 
nelle loro biografie, di stranissime superstizìoni e modi di lavorare. Qual- 
cuno costretto ad annusare mele fradicie, come lo ScHILLER;} od a cac- 
ciare i piedi nell'acqua ghiaccia; od a fasciarsi la testa sudando; od a 
scrivere distesi per terra; od a sorbire tazze su tazze di caffè, fino agli 
stimoli, evidentemente tossici, cercati o subìti da un Por, o dall’ HoFrman, 
o dal BaupeLarre. Condizioni morbose cerebrali, di cui l’ opera artistica 
rivelò la stigmata. 

Un buon numero di stranezze, in costoro, deve adunque mettersi 
in conto della concentrazione intensissima mentale, e che un tale lavoro 
studiasi di reggere, di sostenere alla lunga. 

Inoltre è necessario non disconoscere gli esaurienti nervosi, con- 
secutivi agli abusi di una cerebrazione che mai non posa: stanchezze, 
rifiuti od eccessi di alimenti, irritabilità, insonnie, tristezze, ecc. 

Ma è tutto qui? 

Sotto alle deviazioni ed alle insufficienze, per simiglianti modi oc- 
casionate; altro non giova supporre? 

Non potrebbe esservi qualche cosa di originario, di anormale in 
quegli uomini, prima radice di ogni irregolarità o stranezza di contegno ? 

È il problema che sorge in mente allo psicologo-alienista. 


IL 
INVENZIONE E SUBCOSCIENZA 


Nelle pagine di uno scritto, ormai remoto (1), provai e ricostruire 
le fasi del pensiero che crea. 

Misi avanti uno schema, non sostanzialmente diverso da quello che 
descrissero, quasi nel tempo medesimo, Fr. PauLHan e TH. Rigor in 
opere pregevolissime, e, di recente, espone il Monrmasson in un libro 
significativo (2). 


(1) Dei rapporti fra genio e follia - dal Giornale di Psichiatria “ il Mani- 
comio Moderno , 1896. 
(2) F. PAULHAN - Psychologie de ? Invention - Alcan Ed., 1901. - T. RigoT 
- Essai sur l' Imagination creatrice - Alcan, 1900 - I. M. MontMasson - Le role 
de l’incoscient dans l’invention scientifique — Alcan, 1928. 
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Dissi, che il lavorìo della mente geniale andava traverso a cinque 
stadii: 1. Fase di preparazione e di lavorìo subcosciente della z0ve//a 
idea, in cui l'artista od il pensatore nota, osserva, fissa e dimentica nel 
profondo dello intelletto suo, imagini, esperimenti, impressioni, cono- 
scenze, in rapporto a quell’uza che si va formando. 2. Tormentosa in- 
cubazione di questa, della idea: angoscie, smanie, sofferenze, precorri- 
trici di essa. Sono i dolori del parto intellettuale. 3. Emergenze della 
idea: estro, 7//uminazione, intensa, improvvisa, inaspettata. 4. Stanchezza 
ed amnesie consecutive. 5. Ritorni della idea durante una fase di semi- 
ispirazione, in cui maggiormente si elabora, se ne definiscono i parti- 
colari. 

Siccome bene notarono il Risor ed il PauLHan, e, dopo, ALFREDO 
BineT, non sempre la novella idea sorge, per illuminazione, subitanea, 
piena: talora, adombrata in sugl’ inizit, si chiarifica man mano, dietro 
ripetuti, più tenui momenti di sub-ispirazione o quasi: e ciò va detto, 
sia per l’opera dello artista o dell’uomo di Scienza. 

Altra volta, la idea, così male definita, scorre sotto l’ ambito di vi- 
sione consapevole; come nelle regioni iperboree, quando il, non apparso, 
il, non veduto, Sole percorre la intera curva diuturna, a fior dell’oriz- 
zonte, dando albe, crepuscoli infiniti. 

Ho ripetuto quello schema (più volte da me esposto e così mutato) 
(1) per fare, ora più che mai, notare, quanto vi domini | attività subco- 
sciente dello spirito. 

L’idea emerge dal profondo. Siccome un tempo nel liquido ardente, 
in cui fondevasi una campana; i devoti rovesciavano posate d’argento, 
monili ed oggetti d’oro, affinchè il metallo venisse più ricco e limpido 
e sonoro. Così nel pensier che crea. Quasi retto da misterioso istinto, 
va in traccia d’impressioni, concezioni, imagini e colori e suoni; e li 
gitta, li dimentica nei palpitanti abissi di sè medesimo. 

Se è proprio dell'attività mentale consapevole il /avorio critico, di 
correzione della idea; ho dimostrato, che, anche nel subcosciente, tale 
lavoro s’inizia (2). Vero è (dissi), talora, le correzioni che vorrebbe in- 
durre il freddo, sovrapposto pensiero nostro sulla nascente idea, non 
collimano, sempre, con questa, non sono in continuità viva con il lavoro 
d’intima suboscura germinazione. E potrebbero essere fatali al tutto. 

Riferii i casi dello scultore BisroLFi e di FiLirpo PaLizzi. Il BISTOLFI 
mal si persuadeva che le linee di una statua (la Sfinge) dovessero espli- 
carsi come gli venivano giù: il PALIZZI dubitava del modo, secondo cui 
rendeva il braccio di una figura (del S. Giovanni). Li credevano errati; . 
ma un sovrano impulso, veniente dal subconsapevole, li traeva a fare 
in quel modo. Ed, alla fine, si accorsero, che bene operarono (3). 

Dunque la novella idea, sia d’ Arte, sia di Scienza, ai tormenti del 
provare e riprovare, sz elabora nel profondo. Emerge, pari ad una statua 
tirata su dagli scavi di Cirene, d’Ilio e di Assiria, che quà mostra una 
gamba, là, il torso od il capo. Spiego meglio: la novella idea non è 


(1) La Psicologia del genio in Carro DarwIN - Atti della Soc. Rom. di 
Antropologia, 1900 - Sulla Psicologia della Invenzione - Rivista di Filosofia 
€ Scienze affini - Bologna, 1900 - /nvenzione e Personalità - Dal “ Manicomio ,, 
Nocera, 1902. 

(2) Dei rapporti fra genio e follìa ecc. 

(3) Invenzione e personalità. 
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somma, aggregato di elementi; è nucleo in germinazione; quindi non è 


formata del tutto, come quella statua tratta alla luce. - Se ne vede, ad 


ora, ad ora, qualche intima piega ed aspetto, tra ripetute emergenze. 
Essa viene su, come alcunchè di organico, di vivo, m0n di stabile e com- 
piuto. Si va formando, colà, nel sottosuolo, fra le corrispondenze dell’ at- 
tività cosciente con la subcosciente dello spirito. Si va formando, via, 
via, sì chiarisce, a mano, a mano. 

Anche quando esplode per z//umzinazione subitanea, è sempre un nu- 
cleo, un abbozzo, che, dopo si fisserà meglio, pienamente. 

Questo passaggio del sub-evidente al luminoso, da un male appreso 
primitivo “ organesimo ideale ,, alla precisa visione ultima (giusta no- 
tasi nello inventore), è il procedimento dell’ umano pensiero nella Storia. 
Affermazione, che si potrebbe dimostrare, considerando i trapassi dalle 
Teogonie e dalle Metafisiche antiche, che ogni cosa credono di spiegare 
ed intendere; al presente sistema delle Scienze, le quali sulla realtà, gra- 
vitano e studiansi di avvicinarla ad una esperzenza sempre più tangibile, 
moltiplicando questioni ed angoli di non vedute conoscenze. 

Sviluppo, che trovasi ancora concretato, serrato, nella formula di 
alcune Filosofie, antiche e moderne, dall’ anzzia divina dei neo-platonici 
alessandrini, da cui procedono le cose e gl’individui; all’omogeneo pri- 
mitivo di ErpeRTO SPENCER; allo indistinto dell’ ArDIGÒ. 


III. 
SUB-COSCIENZA E PERSONALITÀ 


L'essenziale sta in ciò. Il grande intellettuale, l'inventore di imagini 
e di idee, non crea, non pensa, con il solo intelletto consapevole, ma 
con tutta la mente e (si può dire) con la fersona medesima. 

Fatto, che grandemente si nota, quando essi meditano, non questioni 
strettamente matematiche o fisiche, od organiche sperimentali; ma opere, 
in cui sono implicati gli affetti nostri, in cui vi hanno ntuiti di “ per- 
sonalità ,, di stati di pensiero e di animo diversi (come nei poeti-psico- 
logi, nei romanzieri e filosofi). 

L’opera, per quanto obiettivata, sublimata nelle forme del pensiero 
e dell’ Arte, ha impronta dal modo di sentire ed appetire del soggetto. 
Ancora più lo si vede, nello eroe morale, affettivo, mistico. In questi ul- 
timi la invenzione che porta ad un nuovo orientamento di vita da attuare; 


| va tra crisi d'animo profonde, per trasformazioni della persona, con la 


rinunzia agli affetti di prima, e rivelazioni di altre tendenze ideali: pernio 
di una esistenza fino a quel punto ignota: estinti ed alla luce risorti. 
Sì che dall’inventore intellettuale puro a quello mistico-pratico, noi 
constatiamo un istesso procedimento di trasformazione mentale profonda. 
Ma nell’ ultimo si accentuano i mutamenti della fersora (1), che nel primo 


“sono meno intensi, più tenui, cangianti; siccome cangiante, dagli aspetti 


varii, è il flusso in noi delle imagini e delle idee. 
Nell’ eroe mistico è preso, sta in gioco, il destino del mzc/eo centrale 
suo, profondo; meno nel primo, quantunque anch’ esso provi scosse, 


(1) Vedi il mio Saggio: La Psicologia del genio ed i grandi mistici — Ri- 


- vista di Psicologia - Bologna, 1908. 
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fluttuazioni d’ animo. Chè il pensiero veramente creatore molto di sub- 
consapevole e personale importa nelle produzioni sue. 

In quel primo mio Saggio dicevo, che il genio era un fatto costetu- 
zionale (1). Espressione un po’ eccessiva veramente; ma in cui vi era 
l’intuito di ciò che la psicologia ulteriore, della invenzione e del pen- 
siero, dimostrò. 

Trent’ anni addietro dominava nelle Scuole una concezione atomi- 
stica, aggregativa, superficiale dei fenomeni della intelligenza. Anche 
quando non si era pedissequi dello “ associazionismo ,, bene avvisando 
le differenze che trovansi fra il pensiero logico, razionale, e quello rap- 
presentativo-meccanico; pure si era rimoti dal vedere in esso elementi 
emozionali-conativi. Elementi, che vi sono, stanno alla base, come residui 
o virtualità, potenze animatrici; e sostengono l’impulso creativo totale. 
Dopo tutto, inventare è vivere, è lo esplicarsi della persona, saliente al 
culmine dell’ essere suo. 

ALrrEDo FourLLfe, da parecchi anni con la sua magnifica Psicologia 
delle Idee-forze (2), lo aveva anticipato; e, via, via, altri studiosi, dopo, 
misero in luce questo lato del pensiero; ma certamente fu l’opera di 
Siemunp FreuD, che maggiormente lo provò. Con la sua attività psico- 
logica sub-cosciente, con il salire di espressioni istintive dal profondo 
alla idea, alla consapevolezza; con tutto un dramma interiore di censure, 
conglobazioni, transferti, sublimazioni, svolgentesi per entro all’ anima, 
e quasi ignoto al paziente; con tutto ciò diè la prova del lavorìo, sot- 
terraneo, abissale del pensiero. - Molti consideravano l’attività sub-co- 
sciente, come un’ attività meccanico-associativa, pressochè automatica sol- 
tanto. Al contrario, nell’ora presente, alcuni più, altri meno, ed un gran 
numero infine, dovettero pensare altrimenti; constatando che l’ incosciente 
è la vera fucina del pensiero germinale. Essi parlano ormai di un sub- 
cosciente dinamico (3). 

La psiche è una molteplice vivente unità, creativa per / ambito suo 
tutto, per l'ambito suo integrale. L’autoconsapevolezza è un vertice che 
reca luce al mondo interiore, stimola, inibisce; ma, de sola, resta così 
sospesa: non forma, non crea. 

E lo vediamo nei grandi scopritori e pensatori, i quali elaborano 
quei nuovi prodotti intellettuali, con la mente zx totalità, dalle vette della 
idea alle radici emozionali istintive, fino al centro della persona. 


LV: 


EpPILoco - IL PUNTO D'INCONTRO DELLA SERIE PATOLOGICA E DI QUELLA IN- 
VENTIVA NELL’ AMBITO DELLA PERSONA: METODO E QUESTIONI. 


-s ve 114 Ss . . . 
Questo modo d’intendere il pensier che crea , quali contributi 
reca al problema, da me sovra enunciato ? 


Parlai di deficienze, di irregolarità di contegno in alcuni grandi in- 
tellettuali: esse non coincidono con ciò che dicesi anormalità psicologica. 


(1) Dei rapporti fra genio e follìa ecc. 
(2) Alcan Ed., Paris, 1893. 


(3) Vedi fra gli altri: G. DwELSHAUVERS - L'inconscient - Fanmdono 
Paris, 1916. 
Idem - 7raité de Psychologie - Payot, Paris, 1928. 
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L’anormalità psicologica ha un fondamento organico-morboso. Le ri- 
cerche della Psichiatria contemporanea volgono a trovare gl’inizii di 
molte psicosi in “ deviazioni , della costituzione somato-psichica nostra 
ordinaria : deviazioni, che possono menare a follia per il convergere di 
altri ed in gran parte ignoti “ fattori ,. Ovvero possono riuscire alle 
anormalità psicolog giche, se fisse, limitate, poco evolutive. 

L’ alienista-psicologo è necessario che profondamente IENE, le ir- 
regolarità di contegno di qualche celebre intellettuale per stabilire, se in 
lui vi sono deviazioni costituzionali psichiche originarie. Nel caso quelle 
anomalie vi sieno, sorge allora, il problema centrale. 

Entra l’ anormalità, quale elemento, fra le condizioni, dello sviluppo 
cerebro-psichico, di cui risulta il lavorìo intellettuale caratteristico di quel- 
l’uomo? Lo rinforza o contrasta od inibisce? 

Lo stimola, se non grave, ovvero l’arresta o dissolve; od, infine, 
sono esse (anomalie psicologiche e procedimento inventivo) due linee 
.di fenomeni e di attività, le quali z0n s° 2rcontrano, non si ripercuotono 
luna sull’ altra ? 

Nel giro di una figura di qualche grande intellettuale, caso per caso, 
mi semista utile questa complicata ricerca. L’adombrai un trentennio ad- 
dietro, applicandola, sommariamente, imperfettamente, nello studio del 
pensiero di un grande naturalista. Ed ora la ricordo (1), essendo pro- 
gredite le conoscenze, sia dal lato della Psicologia della invenzione, che 
della Psicopatologia marginale. - I due ordini di fenomeni in questione 
attingono l’ambito comune del subcosciente individuale, personale. L’ ano- 
malìa è difetto della persona; come lo inventare mplica mutamenti in 
questa. 

Dobbiamo tuttavia riconoscere, che le conoscenze ausiliarie (quan- 
‘tunque progredite) non ancora sono adeguate al fine. 

Vi furono studii mirabili, nel passato, su uomini di genio, con me- 
todo antropologico, ovvero fisio-psicologico; ma, se non erro, guidati da 
certo dogmatismo di obiettivi, volti a sostenere od a combattere la teoria 
patologica del genio. 

Come dissi a principio, il grande intellettuale è, di leggieri, uno 
spostato nel vivere comune. L’ assorbente attività del suo pensiero lo porta 
a distrazioni, a subiettivismi e misantropie, e, poscia, ad irritabilità.ner- 
‘vose, a depressioni psichiche da esaurimento. 

Lo allontana così da quelle reazioni adeguate all’ ambiente, neces- 
-sarie per un normale “ Carattere ,. È questione di bilancio di energie: 
la deviazione in un senso cagiona manchevolezze nell’ altro. 

Quindi una superiore intellettualità predispone a deficienze ovvero 
«ad anomalìe di Carattere. Viceversa le anomalìe del Carattere favor:- 
scono, per loro conto (se non eccessive), quegli spostamenti etologici, pe- 
-culiari di una assorbente intellettualità. Il problema sta nel cercare, se 
le anomalìe vi sono nell’individuo (cosa del resto non rara, anzi comu- 
nissima, fra gli Di, e quali rapporti abbiano con la cerebrazione 


‘inventiva. dic 
Frattanto, giova ricordare, che la pazzìa dissolve, intacca qualsiasi 


(1) Dei rapporti tra genio e foltìa, 1896 - La Psicologia del genio in CARLO 
DarwIN, ecc. E l’altro mio saggio: Za questione del genio - da “ ll Manicomio ,, 


1900. 
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intellettualità, modesta od elevata, od eccezionale; ma è pur vero, che 
si osservarono grandi intellettuali, predisposti alle psicopatie, od anor- 
mali o degenerati psichici notevoli. Se ciò è vero, mon è vero, non è di- 
mostrato il contrario: che qualsiasi elevata intelligenza, z7porti, nelle 
sue radici, anomalie o morbosità psicologiche. 


La ricerca adunque deve volgersi fra tanta diversità di casi umani; 
studiandosi di penetrare, con il metodo psicopatologico, per entro alla 
oscura complicata tessitura di questa o di quella mente, 1ventiva, ge- 
niale. Ricerca che ha lo scopo, invero, più che di raccogliere dati, elementi, 
a favore o contrarii, alla teoria patologica, degenerativa del genio; ha 
lo scopo d’indagare, di scomporre, se mai (e con i contributi della Psi- 
copatologia), quella mirabile struttura neuro-psichica, nei gradi massimi, 
straordinarii, detta “ genio ,. Struttura, che patologica in sè, non credo 
sia esatto dire, unto esatto invero; quantunque possa talvolta, avere, 
fra le condizioni sue, elementi di non completa, di alterata salute psico- 
organica. i 

Individui di tal genere (avanzai altrove), se veramente sommi e con 
anomalie, bene evidenti e gravi; quegli individui pare asserviscano le 
note di morbo, di anormalità psicologica, pare le coordinino ad un fine 
unico, elevato, alla possente attività dello intelletto. Miscuglî di debo- 
lezze e di grandi vigorìe, riescono ad una totalità di mente particolaris- 
sima, che per il fisiologo rappresenta molto di oscuro ed ignoto (1). 

Non si dimentichi, per verità, che la “invenzione , è fatto comu- 
nissimo, pertinente a qualsiasi cospicuo intelletto. In alcuni soltanto rag- 
giunge quei culmini che destano ammirazione. 

Dal modesto al grande inventore (e con tali parole significo qual- 
siasi creatore di imagini e di idee) vi è tutta una gamma, una gradua- 
zione di intelligenze peculiari. La realtà ci dimostra figure intermedie 
numerose, e, ben di rado, qualcuna elevatissima. - Non potrebbero le fi- 
gure elevatissime, quelle “ singolarità ,, di menti umane, avere strutture, 
genesi varie, le une dalle altre diverse, come pensa RaFrrAaELE BRUGIA ? 

Si consideri: la psicologia della invenzione e del pensiero è psi- 
cologia, è scienza, in quanto cerca uniformità di serie di fenomeni; ma 
la realizzazione di questi fenomeni, nel giro e fra le contingenze del- 
l'individuo e degl’ individui, parmi ben altro. 

Gl’individui sono (ho detto) diversi. E specialmente gli uomini di 
genio, i sommi, nei quali la caratteristica appunto sta nella eccezzone, 
sta in ciò, che realizzano una individualità, estrema, fuori linea. 

La questione sulla natura del genio, se degenerativa, ovvero no; ha 
perduta la importanza che’ aveva un tempo. Cinquant'anni addietro, 
avevamo in pratica soltanto la Psichiatria dei Manicomii: quelli che 
vivevano fuori di colà erano ritenuti individui, quasi o del tutto, nor- 
mali. Al presente gli studî di Psicopatologia, genetica e marginale, 


(1) La Psicologia del genio in Carro DARWIN e Subiettivismi e dtsequilibrii 
nella ideazione geniale - Rivista di Filosofia - Bologna, 1905. 


(2) R. Brucia - / problemi della degenerazione - Ed. Zanichelli, 1906. 


È 
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hanno fatto a noi constatare che le psicopatie e le deviazioni psicolo- 
giche in genere, gravi od attenuate, sono di comunissima esperienza. 
Epperò non rechi stupore, se, tra le nostre manifestazioni neuro-psico- 
logiche più elevate, s’intreccino, talora, vi concorrano elementi di anor- 
malità psico-organica. 

La questione del genio ormai si sposta, prende altra forma: quella 
dell’ Ewgenica. Vale a dire, gioverebbe conoscere, per quali modi e gradi, 
le famiglie, nelle quali culmina una grande intellettualità, od in cui vi 
siano molte cospicue o forti intelligenze; gioverebbe conoscere, fino a 
qual punto, debbano ritenersi biologicamente valide e feconde rispetto 
alle famiglie che oscillano nella medietà delle attitudini umane (1). 

E una questione, veramente, un pò diversa da quella, sopra adom- 
brata; e che importa conoscenze, indagini molte, ed in altre (quantunque 
finitime) regioni del sapere. 


Riassunto. 


L’A., a proposito delle irregolarità e deficienze di Carattere, che presen- 
tano alcuni grandi intellettuali, si pone la questione, se futfe debbansi alle dif- 
ficoltà della posizione sociale di quegli uomini ed agli esaurimenti nervosi con- 
secutivi ad una cerebrazione, continuata, intensa; ovvero, se vi sieno in quegli 
uomini, anomalie psicologiche che favoriscano le deviazioni di contegno. All’ uopo 
riassume gli studii sulla psicologia della invenzione (anche i proprii) e con- 
chiude che la serie dei fenomeni d’invenzione e quella dei fenomeni psico- 
anormali s'incontrano nell’ incosciente dell’ individuo. 

Ed appunto, su questo terreno, bisogna, caso per caso, vedere, se l’ano- 
malia contrasta o favorisce o resta fuori della cerebrazione inventiva. Da queste 
considerazioni di metodo l A. passa a dire, che la questione sulla natura psico- 
patologica del genio ha perduta (per l’alienista psicologo) la importanza che 
un tempo aveva. Gli studii di Psicopatologia marginale hanno dimostrato, che, 
in alcuni casi, qualche nota di psico-anomalìa può trovarsi nel complesso di 
una eminente esplicazione intellettuale, senza per questo infirmarla. 

Il genio non è un fatto morboso. Piuttosto la questione sulla natura del 
genio si sposta nell’altra di Ewgerica: se, e fino a qual punto, le famiglie, in 
cui domina una poderosa intellettualità, sieno (come quelle sane e dalle atti- 
tudine medie intellettuali) biologicamente valide e feconde. 

Questione ultima, che lA. enuncia, non discute. 


(1) F. Jacosy - Etudes sur la Sèlection ches Homme - Alcan Ed., 1904. 
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IL SINERGISMO MORFINA -SOLFATO DI MAGNESIA 
(Ricerche sperimentali sull intestino isolato di cane e sul muscolo liscio di rana} 
DEL DOTT. ANNIBALE Puca 


Medico primario dell’ Ospedale Psichiatrico Provinciale dell’ Aquila 


Il sinergismo tra morfina e solfato di magnesia fu per la prima volta 
affermato da WarTMmay e Houper, che presero come punto di partenza 
le ricerche di MeLzER e AuER sul sinergismo tra morfina ed etere. Questi 
Aa. in un cane di media taglia iniettarono 0,008 di morfina più 1 cme. 
di MgS 04 al 50 °|o con lo stesso effetto ipnotico ottenuto sul cane con- 
trollo iniettato con 0,08 di morfina. Estesero poi queste ricerche ai ratti 
ed ai gatti, dimostrando che questo potenziamento del potere narcotico 
della morfina mercè l’ aggiunta del solfato di magnesio avveniva senza 
aumento corrispettivo di tossicità. BEcKMANN, in una duplice serie di ri- 
cerché con un metodo differente, ossia usando come terzo elemento di 
combinazione l’ etere, concluse prima che la dimostrazione non gli era 
riuscita; e poi che il sinergismo non esisteva nel significato e nelle pro- 
porzioni volute dai precedenti ricercatori. Intanto, in base al presup- 
posto teorico e sperimentale di Warmay, la combinazione dei due me- 
dicinali a scopo sinergico è entrata nella pratica clinica della anestesia 
totale per opera dello stesso WarMmay e nella provocazione del parto 
indolore, per opera di Vor e FINGER. 

Io stesso ho proposto-ed applicato l’ uso della miscela sinergica nella 
demorfinizzazione degli abitudinarii, partendo dalle indicazioni sintoma- 
tiche del solfato di magnesio, deprimente dell’ eccitabilità muscolare e 
neurovegetativa abnormemente esaltate nei morfinomani astinenti ed ho 
confortata questa ricerca con la dimostrazione del potere ipnotico sui 
cani (cuccioli), riducendo ad un ottavo le dosi minime di ciascun far- 
maco, che associavo in proporzione, ottenendo effetti utili. Le ricerche 
di Susanna sui vasi sinergismi (Arch. di Farmacol. Sperim., 1928), smen- 
tiscono invece questi risultati e tendono a dimostrare la efficacia del si- 
nergismo tra morfina e scopolamina, che io affermo dannoso nella de- 
morfinizzazione, per le proprietà eccitomotrici dell’ ultimo farmaco citato, 
sul sistema vegetativo. 

L’azione farmacologica del solfato di magnesia, iniettato per via 
sottocutanea, è chiaramente deprimente sull’ attività neuromuscolare: onde 
già Ramon nel 1908 ne aveva proposto l’ùso nel tetano. Nelle rane e 
negli animali a sangue caldo, l'iniezione sottocutanea produce, in de- 
terminate dosi, anestesia generale con ipotonia muscolare e rilasciamento. 
dei riflessi. Im una mia comunicazione alla Società dei medici naturalisti 
di Napoli del 1926, io ho insistito sulle turbe del sistema nervoso ve- 
getativo e, riportando i risultati degli esperimenti di VaLeNTI e KrAUSS, 
come pure le osservazioni di Davin e VeERHOGEN, ho conchiuso le mie 
ricerche emosierologiche, farmacodinamiche e cliniche con queste parole : 
“La sindrome del morfinomane al periodo di stato, e più ancora, al 
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momento dello svezzamento, è caratterizzata da una iperattività del sim- 
patico con esacerbazione dolorosa di questo, nella prima fase dello svez- 
zamento e da una reazione vagale, tanto più clamorosa, quanto più brusca 
è la soppressione, nella seconda fase ,. Tutti gli osservatori, del resto, 
hanno concordemente osservato che lo stato di irritabilità del sistema 
nervoso vegetativo è, nei morfinisti, abnormemente alto. 

Ora, il solfato di magnesio abbassa il tono dei muscoli lisci, inner- 
vati dal simpatico. Nel morfinismo esiste esagerazione dell’ attività mu- 
scolare (Krauss). Irrequietezza, tremori, fibrillazioni, inabilità muscolare 
(la caratteristica anxietas tibiarum, specie nello svezzamento) con crampi, 
orripilazioni, emormesi violentissime, alterazioni della eccitabilità elet- 
trica dei muscoli, sono disturbi da. me lungamente riportati nel lavoro 
‘citato. 

I sali di magnesio paralizzano le placche neuromuscolari e diminui- 
scono la eccitabilità diretta dèi muscoli lisci. Il magnesio da lungo tempo 
ha avuto applicazioni terapeutiche nelle malattie del sistema nervoso ca- 
ratterizzate da sindromi spasmofile, e ciò per la presunta azione depri- 
mente del Mg. sul sistema nervoso. Tale proprietà inibitrice ed interrut- 
trice sulla conducibilità elettrica che questo jone determina, sono state 
dimostrate da MeLTZER ed AuER i quali proposero il magnesio, special- 
mente sotto forma di solfato, come anestetico. Fra tutte le incertezze 
che caratterizzano la conoscenza dell’ azione farmacologica del magnesio; 
anche da ricerche successive di vari autorì risulta confermata, in tesi 
generale, la sua azione deprimente sul sistema nervoso, che si manifesta 
con paresi o paralisi, parziali o totali, ovvero con ipoestesie od ane- 
stesie, esse pure parziali o totali. 

L’azione del magnesio sui singoli organi, se pure controversa, è 
ricca di sperimentazione. BERNINZONE ammette che il magnesio applicato 
sulla corteccia cerebrale produce arresto temporaneo della reazione mo- 
toria; Simon invece crede che si tratti solo di diminuita eccitabilità cor- 
‘ticale. Sul cuore, il magnesio provoca prima una depressione e poi una 
paralisi dei sistemi moderatori ed acceleratori. Dalle ricerche di Simon, 
sui nervi di moto e sui muscoli, il solfato di magnesia agirebbe per la 
paralisi che si determina sulle placche motrici e sui nervi, ma più ra- 
pidamente sulle prime. Dalle ricerche di Ferrara sull’ avvelenamento 
da stricnina e dal suo trattamento terapeutico col solfato di magnesia, 
si deduce che questo sale ha azione curarica. Ricerche di JAPPELLI ju- 
nior, (Bollettino della Società di Biologia, 1928) sui muscoli striati, di- 
mostrano che il magnesio ne diminuisce la eccitabilità diretta. Per quanto 
riguarda l’azione dei sali di magnesio sull’intestino. MeLTZER e AUER 
hanno osservato che essi inibiscono la peristalsi intestinale, anche se 
questa è stata intensificata dai sali di bario, dall’ ergotina o dall’ eserina. 

Le più complete ed esaurienti ricerche sull’ azione fisiologica dei sali 
-di magnesio sono quelle di Borrazzi, le quali conducono alle seguenti 
‘conclusioni. 

1. Il cloruro di magnesio provoca nel preparato intestfnale un 
forte abbassamento di tono, anche se fatto agire in dosi relativamente 
piccole. 

2. Se per la prima aggiunta il tono non viene depresso in mas- 
‘ simo grado, aggiunte successive provocano una ulteriore depressione 
-del tono stesso. 
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3. Mentre agendo in piccole dosi o mediocri, i sali di magnesio 
non aboliscono le contrazioni ritmiche del preparato intestinale, in dosi 
grandi o dosi mediocri, ripetute, non solo essi provocano il massimo 
allungamento di cui sia capace il preparato intestinale, ma ne inibiscono 
anche le contrazioni ritmiche. 

Da tutti i risultati ottenuti negli esperimenti fatti sull’ intestino o sul 
preparato uterino, organi che ricevono la loro innervazione motrice an- 
che dal sistema simpatico, risulta ‘che i sali di magnesio paralizzano 
l’innervazione motrice quand’essa è di natura simpatica. 

L’azione della morfina. sui muscoli lisci (intestino, mesentere, mu- 
scolo bronchiale) si manifesta con aumento del tono e delle contrazioni 
e con una maggiore frequenza di esse, mentre i derivati della isochino- 
lina esercitano azione deprimente. Se però si ripetono le iniezioni di 
morfina; le contrazioni diminuiscono, mentre l'organo continua a rispon- 
dere a vari altri veleni. Non è ancora esattamente noto se l’ azione viene 
esercitata direttamente sul muscolo o sulle congiunture neuromuscolari 
o sul nervo. Fuyrrani (citato da Herrer) ha visto che la morfina ad una 
concentrazione che va da un minimo di 0,00001 ad un massimo di 0,001 olo 
esercita an’ azione stimolatrice sullo stomaco di rana. Secondo le ricerche 
di KeHRER (Archiv. f. Gynekol. 1906), la morfina in piccole dosi favo- 
rirebbe le contrazioni dell’utero; in dosi maggiori le danneggerebbe: 
ricerche che sono confermate da BarBouR e GoPENHAVER, per le piccole 
dosi, (Journ. of. Pharmacol. and Exp. Therapy, 1915) mentre per le alte 
dosi sì produrrebbe il tetano. 


* 
* * 


TECNICA DEGLI ESPERIMENTI 


Per le mie ricerche ho usato pezzi di intestino di cane, ucciso per 
decapitazione ed a cui veniva in breve lasso di tempo sezionato un tratto 
di tenue lungo circa 10 cm.; pulito con la massima cautela con baston- 
cino di vetro ed immerso in liquido di Ringer (NaCL grammi 3; KCI 
0,2; CaCl 0,2 per litro alla temperatura di 37° ). 

L’esperienza si compie nel seguente modo. Si taglia a metà il pezzo . 
di tenue e si fissa all’uncino di una leva scrivente del dispositivo spe- 
ciale (camera di Borrazzi) composto di una piccola camera di vetro (si- 
mile a quella di un termostato), al cui centro v'è un cilindro di vetro 
a tenuta perfetta con la base smontabile, in cui sono due fori, uno in 
rapporto. ad un tubo di immissione, .l’ altro ad un tubo di scarico, ed un 
uncino cui legare inferiormente. il preparato. L’estremo superiore del 
preparato è legato ad un uncino che si continua con un filo. perforante 
la parete superiore della camera termostatica ed in rapporto con una 
leva scrivente: La-leva’ si fa scrivere su. un cilindro a.-rotazione lenta, 
non appena compaiono le contrazioni spontanee del muscolo liscio. 


DESCRIZIONE DEGLI ESPERIMENTI 


Ho eseguiti oltre venti tracciati da cui traggo, ad evitare inutili ri- 
petizioni, quelli che segnano i punti più salienti e dimostrativi di questo . 
studio, che ho condotto sotto la guida del Prof. QuacLIARIELLO, Diret- 
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tore dell’Istituto di Chimica Biologica e del Dott. BerNARDI, dell’ Istituto 
di Fisiologia, della R. Università di Napoli. 


Tracciato 1. 


Intestino di cane in 50 cc. Ringer. In A. si sostituisce al Ringer 
totale un liquido formato da solfato di magnesio isostonico e Ringer 
aa. 25 cc. Rapido abbassamento di tono e scomparsa delle contrazioni. 
In B. si tolgono 25 cc. della soluzione e si aggiungono 25 cc. di Ringer. 
Ricomparsa dei movimenti spontanei che aumentano di lunghezza. In L. 
si tratta il preparato con Ringer puro: aumento di tono. In M. si ag- 
giungono 25 cc. di solfato di morfina 1.2000. Maggiore ampiezza dei 
movimenti spontanei. 

Questo preparato dimostra ciò che era già noto per i precedenti 
lavori di Borrazzi: e cioè che le piccole dosi di solfato di magnesio 
abbassano il tono del preparato, ma non fanno scomparire le contrazioni: 
che il preparato ritorna valido e sì innalza nel tono, non appena lavato ;, 
che la morfina in piccole dosi aumenta l’ ampiezza delle contrazioni. 


Tracciato 2. 


A B Cc 


Madia voi diurna dp ora iv A gup ip poghPHAAA ya Ina 
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Intestino tenue di cane in 60 cc. di Ringer a 37°. In A. si aggiun- 
gono 2 cc. di solfato di morfina all’ 1.200: in B. altri 4 cc.; in C. altri 
5 cc. Aumento progressivo delle contrazioni; in D. aggiunta di 10 cc. 
di solfato di magnesio isotonico; rapido abbassamento del tono e scom- 
parsa delle contrazioni. 

Questo preparato dimostra l’ azione eccitomotrice della morfina a 
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solo, e l’azione paralizzante e deprimente dei due farmaci combinati, 
tenuto conto della dose minima dei farmaci, diluita in 60 cc. di Ringer. 


Tracciato 3. 


Intestino tenue di cane in 40 cc. Ringer. Contrazioni deboli. In A. 
si aggiungono 5 cc. di solfato di morfina all’ 1.2000. Notevole abbassa- 
mento di tono con ripresa delle contrazioni, raggruppate ritmicamente 
ma deboli. Basta aggiungere in B. 5 cc. di soluzione isotonica di sol- 
fato di magnesio per vederle scomparire. In L. lavaggio con Ringer ri- 
scaldato a 37° : ripresa delle contrazioni, ampie, con elevazione del tono. 
La scomparsa delle contrazioni e l’ abbassamento del tono si ottiene im- 
mediatamente in R. con l'aggiunta di 2 cc. di solfato di morfina addi- 
zionali a 2 cc. di solfato di magnesio. 

In questo preparato è importante di notare il diverso comportamento 
della morfina da sola, anche a dosi minime, sul tono e sulle contrazioni : 
vale a dire che questo preparato, debole si lascia deprimere di tono e 
ridurre nella validità delle contrazioni della stessa dose di morfina che 

_in preparati validi darà aumento delle contrazioni ed elevazione del tono. 
Nel preparato, somministrando i due farmaci a dosi ridotte, eterocrono 
ed isocronamente, si ottiene la dimostrazione, meno evidente, del resto, 
che in altri preparati, dell’azione moltiplicativa e non additiva dei far- 
maci. Difatti, ciò che non sì ottiene isolatamente con 5 cc. di solfato di 
morfina, si ottiene dopo che il preparato si è energicamente rinforzato 
con il lavaggio in Ringer, mediante dosi minime accoppiate. Questo pre- 
parato è incompleto, perchè manca l’azione a sòlo del solfato di magnesio. 


Tracciato 4. (Cil. 104). 
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Intestino abbastanza valido. Si esperimentano i due farmaci isola- 
tamente. In A.B.C. si aggiungono dosi minime di solfato di magnesio: 
2-2-5 su 60 cc. di Ringer riscaldato. L’ aggiunta del magnesio riduce 
di poco il tono del preparato, ma non impedisce alle contrazioni di di- 
venire più ampie. In L. lavaggio di Ringer; aumento di tono, gruppi 
di contrazioni ritmiche e regolari. In AI, BI, CI, aggiunte ritmiche di 
solfato di morfina alla solita concentrazione, nelle dosi progressive di 
2-2-5 cc. Alla iniziale depressione ed all’indebolimento del preparato, 
succedono un aumento graduale di tono e contrazioni piuttosto ampie, 
ma meno regolari. In D. basta aggiungere 5 cc. di solfato di magnesio 
per vedere il classico fenomeno di MeLTZER e AuER delle dosi massime 
di solfato di magnesio sui muscoli lisci. 


Tracciato 5. (Cil. 160; temp. 37° 5-12-1927). 


Preparato valido immerso in 60 cc. Ringer. In A. 5 ce. di morfina 
abbassano inizialmente il tono del preparato, che subito riprende con 
maggiore ampiezza ed eleganza di contrazioni. In B. 5 ce. di solfato di 
magnesio lasciano precipitare il tono ed immobilizzano il preparato. Si 
riprende in L. con lavaggio in Ringer, rinforzandosi con ritmo ed ele- 
vandosi; ma le dosi accoppiate ripetono con meravigliosa rapidità la 
curva ampia della morte apparente del muscolo. 


Tracciato 6. (Cil. 104; 7-1-1927). 


NNT uo 


\ A 
TS 


Preparato progressivamente valido in 60 cc. Ringer. Quando le con- 
trazioni hanno raggiunta la massima ampiezza ed il tono tende ad ele- 
varsi; in A. ro cc. di morfina ne riportano il tono a quello che era ini- 
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zialmente e ne rinforzano il ritmo, che però non serba una grande re- 
golarità. In B. ro cc. di solfato di magnesio ripetono il noto fenomeno. 


Tracciato 7. 


Elegante preparato di intestino tenue immerso in Ringer cc. 4o. In 
L., 10 cc. di solfato di magnesio e di morfina, in parti eguali, danno 
una curva di eleganza unica. 


Tracciato 8. 


Muscolo gastrocnemio di rana esculenta in Ringer. Un accumulatore 
= 2 Volt. Dr. = 100. Registrate le prime contrazioni nel tracciato 1, 
si sostituisce in alfa al Ringer la stessa quantità di una soluzione 1: 2000 
di solfato di morfina in proporzioni uguali col Ringer. Subito dopo, 
alla stimolazione, si nota un aumento nell’ altezza delle contrazioni, che 
dura breve tempo: dopo di che le contrazioni ritornano all’altezza pri- 
mitiva. Si sospendono le stimolazioni e si tiene fermo il chimografo 
per 4 ore. In beta si riprendono le stimolazioni ed il muscolo appari- 
sce quasi ineccitabile, finchè dopo poco ha perduta la sua eccitabilità. 
Nel tracciato 2. si stimola a secco come prima; in alfa si sostituisce la 
Ringer con una soluzione ana 20 di solfato di magnesio isotonico e 
Ringer. Riprese le stimolazioni, sì nota un abbassamento di contrazioni 
che va rendendosi sempre più cospicuo. Poi si ferma il chimografo per 
4 ore in C. e quando si stimola nuovamente, il preparato è ineccitabile. 
Nel tracciato 3, ottenute le prime contrazioni in alfa, si aggiungono a 
20 cc. di Ringer, ana 20 cc. di soluzione isotonica di solfato di magne- 
sio, e di solfato di morfina all’1:2000. L’eccitabilità del preparato va 
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gradatamente diminuendo, tanto che in beta, non essendo più sufficiente 
lo stimolo a Dr. = 100, è necessario avvicinare i due rocchetti della slitta 
a Dr. = 8o, finchè anche diminuendo sino a zero la distanza dei roc- 
-chetti, il muscolo non risponde più allo stimolo. 

. Il triplice preparato dimostra che la morfina prima determina au- 
mento, poi diminuzione dell’ eccitabilità del gastrocnemio; il solfato di 
magnesia dà subito diminuzione dell’eccitabilità; aggiungendo il magne- 
sio alla merfina; non si rileva più la sopra citata azione eccitante della 
morfina, ma si osserva soltanto una graduale, lenta diminuzione del 
preparato. 


* 
* * 


CONSIDERAZIONI GENERALI 


Secondo l’ipotesi di Burci, che ha ricalcato in farmacologia la ce- 
lebre ipotesi delle catene laterali costruita da EHRLICH per l’ immunità, 
‘due sostanze chimiche ad azione biologica, tossica e terapeutica, agisco- 
no a contatto dei tessuti o attaccando il protoplasma nello stesso grup- 
po di ricettori, ovvero in gruppi di ricettori differenti. Sostanze ad azione 
farmacodinamica affine, o isoboliche (Buri) sommano i loro effetti in 
modo da aversi una risultante che è rappresentata da a + 6. Se invece 
a e b sono sostanze biologicamente e chimicamente differenti, esse agi- 
scono, di solito, indipendentemente l’ una dall’ altra; magari si neutraliz- 
zano, ma in un ristretto numero di casi queste sostanze potenziano la 
loro azione: ossia dosi minime di una, in presenza dell’ altra, agiscono 
-come un multiplo della dose, in modo:che la risultante diviene: 4 mol- 
tiplicato per bd. 

_ È in quest’ultimo caso che si parla di sinergismo: fenomeno che 
da alcuni è spiegato con l’ipotesi che una delle due sostanze agisca sui 
tessuti come mordente, vale a dire che una delle sostanze renda più atta 
la cellula ad assorbire l’altra sostanza, fatto perfettamente noto e dimo- 
strato in batteriologia. Altri invece credono che una delle sostanze possa 
agire sulla cellula alterandola e rendendola più sensibile all’azione della 
sostanza combinata. 

Il sinergismo costituisce un capitolo molto seducente della farmaco- 
logia sperimentale e clinica, perchè permette la somministrazione di dosi 
minime, assolutamente atossiche ed inoffensive di dati medicinali, spe- 
.cialmente eroici, con effetti terapeutici utili ed equivalenti a dosi alte e 
tossiche. In biologia è studiata l’azione sinergica sull’ emolisi, della sa- 
ponina unita all’ammoniaca (ARRHENIUS); è noto ancora il sinergismo 
fra morfina e scopolamina, che io ho dimostrato dannoso nella demor- 
finizzazione degli abitudinarii, per l’azione vagostenica della scopolami- 
na; come pure sì sa che reciprocamente si sinergizzano cocaina ed adre- 
nalina; digitale, cloruro di calcio e tiroidina; e via dicendo. 

Nel mio citato lavoro sulla demorfinizzazione (Puca: Demorfinizza- 
zione e solfato di magnesio; Atti della Reale Accademia Medico-Chirur- 
gica di Napoli, dic. 1926) ho parlato ampiamente del sinergismo fra 
morfina e solfato di magnesio. La parte sperimentale di quel lavoro ri- 
guardava: 

a) il sonno provocato nei cuccioli con dosi minime ipnotiche dei 
«singoli farmachi e con la combinazione degli stessi a dosi limitate, che 
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rappresentavano la ottava o decima parte delle dosi singole. 

(Gli esperimenti ripetuti su una dozzina di cagnolini avevano dato 
sempre risultati indubbi, che collimavano perfettamente con le iniziali 
ricerche di Warmay. I cani dormono con la dose minima di morfina e 
con l’ottava parte della stessa associata a solfato di magnesio, esso 
stesso ridotto ad una quantità assolutamente inefficace alla. produzione 
del sonno); 

6) le modificazioni del riflesso oculocardiaco sotto l’azione della 
morfina che tende ad annullarlo e ad invertirlo, e del solfato di magne- 
sio che lo lascia immutato. 

L’azione deprimente della morfina sul vago (HEFFTER), è capace di 
invertire o far diventare nullo un riflesso oculocardiaco. A tale propo- 
sito riferisco uno dei miei esperimenti clinici. In un soggetto sensibilis- 
simo alla morfina, perchè astinente obbligato, trovo che il riflesso o-c. 
è nullo. Somministro un centigrammo di morfina ed inverto i battiti di 
14 punti: 84-98. Dopo qualche giorno inietto 25 centigrammi di solfato 
di magnesio e non ho modificazioni. Ancora parecchi giorni dopo, sag- 
gio l'inversione con 5 milligrammi di morfina ed ottengo 85-91. L’ ulti- 
ma prova; a distanza di tempo, mi dimostra che l’inversione del rifles- 
so è di 16 pulsazioni (84-100) iniettando 5 decimilligrammi di morfina 
addizionati a 25 centigrammi di solfato di magnesio. 

Meno dimostrative invece sono state le prove con l’esame del polso 
cerebrale di cui ho potuto raccogliere soltanto quattro grafiche, perchè 
mi venne a mancare il soggetto con breccia cranica, per crisi epiletti- 
formi sopraggiunte. i 

Mi sembrano invece degni di considerazione i risultati descritti nelle 
attuali esperienze sull’intestino di cane e sul muscolo striato della rana, 
in base alle quali, e d’ accordo con i risultati ottenuti dal Borrazzi nei 
riguardi dell’azione del solfato di magnesio sui muscoli striati, posso 
dedurre che le dosi minime di solfato di magnesio associate a dosi in- 
finitesimali di morfina, agiscono sul preparato da me scelto come dosi 
massimali. 

L’ applicazione terapeutica di questo sinergismo, oltre che nei mor- 
finomani, nei quali ne è benefico l’uso per l’ azione depressiva del ma- 
gnesio sul sistema vegetativo abnormemente esaltato nel periodo della 
dissuefazione, mi induce a tentarne un uso assai più largo nella conten- 
zione chimica dei psicopatici in preda ad agitazione psicomotrice: in cui 
il Mg. oltre che per la sua ben nota azione sulle placche motrici, eser- 
cita un effetto depressore della iperstenia vagosimpatica ed è oltre a ciò 
antitossico e colalogo. 

Conchiudendo, io mi credo autorizzato ad affermare quanto segue: 

t. Esiste un sinergismo farmacologico tra morfina e solfato di ma- 
gnesio. 

2. Le due sostanze combinate agiscono sull’intestino isolato di. 
cane deprimendone il tono e facendone scomparire le contrazioni come 
dosi massimali di solfato di magnesio a solo. Sul muscolo striato di 
rana, le due sostanze combinate agiscono facendo scomparire l'iniziale. 
aumento dell’ eccitabilità data dalla morfina. 

3. Le applicazioni terapeutiche sono da estendersi a tutti quei casi 
in cui si verifichi un aumento patologico del tono muscolare e neuro-- 
vegetativo. 
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Sommario, Summary, Sommaire, Autoreferat 


Puca studia sperimentalmente il sinergismo farmacologico del solfato di 
‘magnesio e della morfina, sull’intestino isolato del cane (muscolatura liscia) 
-e sul gastrocnemio della rana (muscolo striato). In base a precedenti esperienze 
cliniche ed alle attuali risultanze, egli si ritiene autorizzato a proclamare la 
reale esistenza di un tale sinergismo e la utilità delle sue applicazioni tera- 
peutiche nella clinica, ogni qual volta si tratti di intervenire e diminuire un 
.-aumento patologico del tono muscolare e neurovegetativo. 


A PROPOSITO DELLA DOTTRINA ORGANICA 
DELLA PAZZIA “ du 


Nota del Dr. Pror. Antonio MERLINI (Teramo) 


La concezione positiva delle malattie mentali, intese come derivanti 
da alterazioni del sistema nervoso centrale, è dovuta a medici italiani; 
primo fra tutti al MorcaGnI. Questi (1760) si oppose alle antiche dot- 
trine metafisiche in quell’ epoca dominanti, per le quali gli alienati erano 
considerati come demoniaci, invasati dagli spiriti maligni; cioè come 
degli esseri da trattarsi con lo staftile e con gli esorcismi, anzichè come 
degli infelici bisognosi di assistenza e di cure alla stessa stregua degli 
altri infermi. Sorse così in Italia, per merito di G. B. MorcaGnI quella 
dottrina positiva della pazzia che ebbe ulteriore sviluppo per opera del 
SemenINI di Napoli (1743-1814) e del Chiaruci di Empoli (1749-1820), 
il quale ultimo sostenne, in contrasto con le teorie allora dominanti, che 
la pazzia dipendeva da “ un’ offesa primitiva del cervello ,,. 

Ma, a voler risalire ancora più in alto, in cerca di precursori della 
concezione positiva delle malattie mentali, bisogna riconoscere che questa 
idea non era stata estranea agli antichi filosofi greci, anzi ad essa si 
accenna con termini abbastanza chiari da Platone. Nel capitolo XLI del 
dialogo “ ZZ Timeo ovvero della natura ,, discutendo delle malattie del- 
l’anima, così scrive Platone: “ Kaì tà mèn perì to sòma nosémata tàute 
simbàinein gignòmena, tà perì psichén dià sòmatos éxin téde, nòson mén 
dé psichés ànoian sinkoretéon.... , (Etqui quidem ad corpus pertinent 
morbi, sic fiunt et accidunt, qui vero ad animum propter corporis habi- 
tum (éxin) hoc modo: morbum scilicet animi amentiam esse patendum 
est.... Platone, Timeo - Dialoghi, ed. Didot, Paris). 

E Acri traduce: “I morbi del corpo sono usati di nascere a questo 
modo: quelli poi dell’ anima vengono da mali abiti del corpo ,. L' accenno 
è inequivocabile. £xzs, haditus, abito: sono parole che si equivalgono 
nelle tre lingue greca, latina ed italiana; ed aggiunte alla parola corpo 
in funzione di complemento, di specificazione, così com’ è nel testo greco 
(sòmatos éxin = corporis habitus = abito del corpo), stanno a signifi- 
care chiaramente il concetto moderno di costituzione fisica. 

Tutte tre hanno una stessa radice che è quella del verbo avere 
(éhein — habere): e del resto nel nostro linguaggio medico abituale si 
adopera assai spesso la parola %ad:tus (abito) senz’ altra specificazione, 
col preciso significato di complessione, costituzione fisica ecc. In tale- 
senso Cicerone usò più volte la parola habitus: “ habitus oris et corporis , 

. egli scrisse per intendere fisionomia e costituzione corporea, e altrove: 
“ optimo habitu , per intendere “ nel vigore delle forze , e nel Bruto 
(91-313): “ Erat eo tempore in nobis summa gracilitas et infirmitas cor- 
poris, procerum et tenue collum, qui /ab:tus et quae figura non procul 
abesse putatur a vitae periculo ,. 

Questa rievocazione non dimunisce affatto il merito di MorcaGnI,. 
di SEMENTINI, di V. Chiarugi e dei molti altri precursori e affermatori 
della dottrina organica della pazzia. Ma è certo che il concetto che la 
pazzia non avesse origini metafisiche e trascendentali non fu sconosciuto 
agli antichi Greci: esso fu superato e sommerso, come tante altre idee 
luminose, dalla marea dissolvitrice del Medioevo, che segna un deserto 


di tenebre fra la luce di Atene e di Roma e la splendida aurora del. 
nostro Risorgimento. 
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M. Levi BIANCHINI (7eramo) 


I. — BIOLOGIA E BIOPATOLOGIA GENERALE. ISTOLOGIA, ANATOMIA 
E FISIOLOGIA NORMALI E PATOLOGICHE DEL NEVRASSE. NEU- 
ROLOGIA. ENDOCRINOLOGIA. COSTITUZIONALISMO. 


185. — KroLL - Die neuropathologischen Syndrome — Springer, Berlin, 1929. 


Quasi tutta la originale e ricca casistica clinica che viene illustrata in 
questo luminoso trattato eclettico di neuropatologia clinica, proviene dal ma- 
teriale della clinica neurologica dell’ Università di Minsk, capitale della Re- 
publica della Russia Bianca. Detto materiale è catalogato secondo una classi- 
ficazione assai originale, se forse troppo schematica ed artificiale, per quanto 
certamente in alcune parti (specie ov’è seguita la classificazione anatomica) 
accettabile. Ventisei sono le “ sindromi neuropatologiche ,, studiate. “ Sindromi 
dei disturbi della motilità, della sensibilità, dei riflessi. Sindromi della ecci- 
tabilità elettrica e del liquor. Sindromi del cervelletto, dell’afasia, del lobo 
frontale, parietale, temporale, occipitale; della circonvoluzione paracentrale e 
precentrale, della trave, della capsula interna, dei sistemi extrapiramidali. Sin- 
drome epilettica, ipertesa, di compressione spinale, di alterata circolazione ce- 
rebrale. Sindrome della neurolue, della encefalite epidemica, delle disendocri- 
nie, delle neurosi angiotrofiche. Sindromi neurotiche ,. Si tratta insomma di 
una raccolta originale, personale, clinicamente ricchissima di esperienza e di 
squisitezza diagnostica, che ci pone di fronte ai problemi più recenti ed inte- 
ressanti della biopatologia del nevrasse: quali quelli riguardanti le vie extra- 
piramidali, il psichismo in queste sindromi, la barriera ematoencefalica e la 
permeabilità meningea, le sindromi vegetative e quelle da lesione dei riflessi 
vestibolari e di posizione (il capitolo sulle sindromi da disturbi della refletti- 
vità è urso dei migliori), le sindromi talamiche, di cui sono riportati alcuni 
casi estremamente chiari ed interessanti. 


186. — JAKoB - Normale und pathologische Anatomie und Histologie des Gros- 
shirns, II Band. Spezielle Histopathologie des Grosshirns, ler Teil — 
Deuticke, Wien, 1929. 


A due anni di distanza dal primo volume, dedicato alla anatomia e isto- 
logia normali del cervello ed alla istopatologia generale del nevrasse (v. Ar- 
chivio, p. 87, 1927), segue questo secondo volume, parte prima, in cui si inizia 
la trattazione della istopatologia speciale del cervello, dedicata quasi per in- 
tero, come ben si capisce, alla sifilide del cervello e suoi involucri ed alle psi- 
così luetiche. Le cinque grandi parti nelle quali è largamente ed esauriente 
mente svolto l’ argomento, comprendono la meningite e meningoencefalite si- 
filitica, la lues vasale del cervello; le alterazioni cerebrali nella lue congenita; 
la paralisi progressiva; le psicosi tabetiche. Degli altri capitoli costituenti questa 
prima parte, il primo capitolo è dedicato alla impostazione generale dei pro- 
blemi attinenti alla istopatologia speciale della corteccia, il secondo pertratta 
la tubercolosi dell’ encefalo e delle meningi; l’ultimo, diviso in quattro grossi 
reparti, ci offre un quadro d’insieme sotto ogni rapporto eccellente e moderno 
delle lesioni nervose istologiche del cervello nella malattia del sonno, (tripano- 
somiasi africana), nella malattia di Chaga (tripanosomiasi americana), nella 
sclerosi multipla (la più atipica e meno bene individuata eziologicamente delle 
sclerosi cerebrali) nella “ sclerosi diffusa ,, della sostanza midollare cerebrale. 
Ci auguriamo di vedere fra breve la seconda ed ultima parte del trattato, il 
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quale veramente è destinato ad essere un libro di testo e di fondo, analoga- 
mente a quello di SPiELMEYER, del quale, purtroppo, fino ad oggi, dal 1922, non 
è apparso che il primo e solo volume della parte generale. '(SPIELMEYER, Hi- 


stopathologie des Nervensystems, Springer, Berlin, 1922, Ier Band, Allgemeiner 
Teil). 


187. — Roques - Epidemic encephalitis in association with pregnancy, labour 
and the puerperium — Sherrat and Hugues, Manchester, 1928. 


Interessantissima monografia riguardante i rapporti dell’ encefalite epide- 
mica, e sopratutto del suo sintomo più pericoloso e spesso più durevole, il 
Parkinsonismo, con la gravidanza, con il parto e con il puerperio. Le conclu- 
sioni, basate sopra una discreta casistica originale, sono le seguenti. La gra- 
vidanza non è di solito menomamente influenzata dal parkinsonismo encefa- 
litico. Su 47 casi di gravidanza in parkinsoniane encefalitiche, 38 arrivarono 
a termine in modo soddisfacente. Esclusi tre casì in cui la gravidanza fu inter- 
rotta per cause estranee al parkinsonismo, si può calcolare adunque all’ 86,4 0o 
il numero delle gravidanze giunte a termine nel parkinsonismo encefalitico. Il 
parto prematuro è rarissimo ed eccezionale. Il travaglio del parto è facile nelle 
parkinsoniane ed è accompagnato da minor dolore che non nelle donne nor- 
mali. Complicazioni del meccanismo del parto non sono state osservate. Per 
quanto riguarda il bambino, non si sono osservate in esso alterazioni visibili: 
esso apparisce vivo e vitale al pari degli altri. Il parkinsonismo non è causa 
necessaria di sterilità: ma viceversa è suscettibile di aggravarsi per effetto 
della gravidanza stessa. Infine Roques raccomanda, in tali casi, l allattamento 
artificiale del neonato, e la sua esclusione dal seno materno. (Avendo avuto, 
dal 1924 a oggi, alcune alienate postencefalitiche gravide che partorirono in ma- 
nicomio, io posso confermare pressochè in tutto le conclusioni di Roqurs. - L. B.) 


188. — De NapotLi - La sifilide ereditaria dal punto di vista clinico, sperimen- 
tale e sociale — Istituto Editoriale Scientifico, Milano, 1929. 


Il De NapoLi è uno studioso italiano che ha il grande merito di aver com- 
preso che per far amare la scienza, anche da quellî che dovrebbero coltivarla 
per effetto della loro specifica professione, è necessario di rederla non solo 
accessibile dandole una forma scientifica ed in pari tempo divulgatrice, ma 
ancora di presentarla sotto la veste la più moderna e la più comprensiva; per 
modo che il lettore professionista vi trovi esattamente e rapidamente tutto ciò 
che gli occorre di sapere in fatto di diagnosi specifica e differenziale e in fatto 
di biopapologia generale e speciale. A questi requisiti risponde veramente la 
bella e chiara opera di De Napoti sulla sifilide ereditaria, specie nel capitolo 
così difficile ed ancora insoluto riguardante la eredità e la ereditarietà luetiche 
(che spesso si confondono pericolosamente e si identificano, mentre sono due 
fatti e due forme diversi); in quello tanto interessante e sempre così ricco di 
forme e sindromi nuove, della sifilide ereditaria tardiva; in quello della ere- 
ditarietà microbica nella sifilide sperimentale degli animali classici da esperi- 
mento (scimie e cavie). La bella opera costituisce la seconda edizione di una 
monografia che fu pubblicata originariamente nel 1914 sotto il titolo “ La sifi- 
lide ereditaria ed i moderni mezzi di indagine e di cura , (Idelson, Napoli). 


i89. — BrucscH unp Lewy - Die Biologie der Person, 14 Lief. — Urban und 
Schwarzenberg, Berlin, 1929. 


Con questo quattordicesimo fascicolo si completa il quarto volume del- 
l’opera monumentale di Brucsca e Lewy, dedicata alla biologia dell’uomo 
nella storia e nella sua situazione somatopsichica di fronte all'ambiente geo- 
grafico e sociologico in cui vive. Il fascicolo comprende tre interessanti mono- 
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grafie. La prima, del noto scrittore cattolico Bopp, si occupa dell’individuo e 
della collettività (comunità) nel cattolicismo: vi si afferma, in stile piuttosto 
apologetico, la superiorità del cristianesimo nell’appoggiare l’individuo nei suoi 
bisogni e nel mantenere strettamente uniti tutti i membri della comunità: sia 
con l'esercizio della solidarietà sociale, sia sopratutto con il culto dell’ amore 
della ritualità chiesastica, che tanto unisce i credenti; sia con l’amore alla in- 
fanzia, nel quale si compenetra intimamente il pensiero ed il misticismo di 
Gesù. La seconda monografia tratta pressochè lo stesso argomento, ma dal 
punto di vista del protestantismo: ed è dettata da FaBRICIUS, professore a Ber- 
lino, col titolo “Puomo e Pumanità nel cristianesimo evangelico ,. La terza 
ed ultima, di ScHAEDER, studia l'individuo nella religione e nella società isla- 
mitica. Il mussulmano, analogamente al cristiano, ha per primo esempio e per 
primo compito quello di imitare il fondatore della propria religione, nelle pa- 
role e negli atti: e questo principio soteriologico informa non soltanto la pro- 
pria vita individuale e famigliare, ma tutta la vita sociale e politica. Una ca- 
ratteristica differenziale invece dell’islamismo in confronto delle religioni oc- 
cidentali è data dal fatto che la concezione universalistica del pensiero reli- 
gioso si identifica sistematicamente con quella scientifica e letteraria: di modo 
che quella differenza, spesso stridente ed acuta fra religione e scienza, che 
esiste nelle civiltà attuali, non sì fa quasi sentire nella religione di Maometto. 


190. — GREGORY - Our face from fish to man — Putnam’s Sons, New York, 
1929. 


“La nostra faccia, dal pesce all’uomo , titolo dell’opera ed argomento 
della trattazione. In sostanza si tratta delle genesi evolutiva dell’uomo dai suoi 
primi predecessori mammiferi, del cenozoico, viventi di vita arborea ed appar- 
tenenti ad una razza simile a quella degli attuali opossum, (molto prima, na- 
turalmente della loro trasformazione in antropoidi veri e propri (Driopythecus) 
ed in pitecantropi o antropopiteci) fino alla specie homo e hominides. La con- 
clusione dell’ opera, interessante sia dal punto di vista della zoologia compa- 
rata che da quello della psicologia etnica, è che tutte le specie animali sono 
soggetto ‘all’azione del tempo e delle variazioni ambientali e che la caratteri- 
stica sostanziale della vita è la mutazioue delle forme, attraverso al tempo, 
inesorabilmente. Noi, moderni uomini cerebrali, lo diverremo sempre di più; 
lo scheletro della faccia tenderà sempre di più a ridursi (già i denti presto 
diverranno 28 e non più 32) a favore del cranio, dove alloggerà un cervello 
sempre più grande (se non, aggiungiamo noi, migliore): e che tali trasforma- 
zioni, le quali tuttavia, fra alcuni milioni di anni (!) non saranno tanto enormi 
quanto noi potremmo imaginare, dipenderanno anche assai da fattori econo- 
mici e demografici, di cui attualmente non possiamo naturalmente prevedere 
nè la portata nè la estensione. 


191. — JeLLIFFE AND WHITE - Diseases of the nervous system - sth ed. — Lea 
and Febiger, Philadelphia, 1929. 


Per quanto quasi inalterato nel volume complessivo, questo classico trat- 
tato delle malattie nervose e mentali ha subìto nella quinta edizione un rima- 
neggiamento completo in riguardo alla trattazione dottrinale, specialmente nel 
campo della eziologia e localizzazione delle neuropatie organiche come pure 
nella patogenesi delle psiconeurosi e psicosi. Si accentua in esso il criterio 
fondamentale che informa la moderna clinica delle malattie neurassiali, sia 
dell'apparato più particolarmente sensimotorio (organico) che simbolico (psi- 
chico); e cioè che il sistema nervoso centrale, come organo o complesso di 
organi a funzione coordinatrice dell’individualità con l'esterno, reagisce, a 
seconda delle sue peculiarità ma pure’ a seconda delle varie stimolazioni, con 
caratteristiche diverse, con morbilità assai varie da sistema a sistema che lo 
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compone (patoclisi di VoGT): e che il criterio della antica “ sistematizzazione ,, 
delle neuropatie organiche è oramai inaccettabile e in gran parte inattuabile. 
Non occorre ripetere che il trattato di JeLLIFFE e WHrrE rappresenta una mise 
à point perfetta ed un manuale di neurologia e psichiatria di altissimo valore 
non soltanto didattico, ma anche dottrinale e clinico, per la ampiezza della 
trattazione e per la ricchezza dei contributi originali di entrambi gli autori. 


192. — PirtER - Sfufen des Lebens — Stilke, Berlin, 1923. 


La struttura evolutiva della vita, come è intesa nella sua forma più per- 
fetta (almeno secondo le nostre conoscenze), cioè organica, prende partenza 
dalla genesi della sostanza tellurica primordiale, informe ed inconcepibile con 
detta vita organica, ma pure espressione essa stessa di una forma di vita ini- 
ziale, giovanile, primitiva. La scienza tiene conto di questa sostanza nel mo- 
mento in cui essa si costituisce ai primi confini di una nuova modalità chi- 
mica ed organica: quella di una data capacità di equilibrio e di una data e 
limitata varietà di forma. Allora si operano fatti meravigliosi; sorgono nuove 
esistenze, nuovi modelli di movimenti e di orientamenti energetici: non più 
soltanto unità minerali, ma unità vegetali ed unità animali. Queste nuove “ mac- 
chine di lavoro ,, presentano certe nuove reattività e sensitività: ed ancora 
certe diversissime modalità di contenersi in rapporto al ritmo della vita, della 
crescenza a della durata. Alle unità molecolari avitali si sostituiscono o per 
meglio dire si assommano le unità vitalizzate e cellulari: alle composizioni 
chimiche inorganiche si aggiungono le infinite combinazioni chimiche organi- 
che ed istologiche; gli esseri cosidetti viventi si moltiplicano; si crea la co- 
scienza vegetale, animale ed umana: si fissa il ritmo preciso della vita del- 
l’animale, della pianta e dell’uomo sapiente e per ultimo si creano, nella mneme 
individuale, storica e collettiva, i sistemi della conoscenza universale e le dot- 
trine della esistenza cosmica. Tutte queste sono le tappe della vita, o per me- 
glio dire, della esistenza. Il libro di PùTTER serve ottimamente alla volgariz- 


zazione della scienza della vita e della esistenza: cioè alla “ Weltanschuung ,. 


193-198. — 1. Docnox - Precis de physico-chimie biologique et medicale — 1929. 


2. LABBÉ ET STEVENIN - Le metabolisme basal — 1929. 
3. PaGniEz — L’épilepsie — 1929. 
4. LatTES - L’individualité du sang — 1929. 


5. Breton - £fude de la reaction de Vernes à la résorcine dans le 
diagnostic et le prognostic des tuberculoses — 1929, Masson, Paris. 

6. BourcEoIs - La myasthénie, maladie d’ Erb-Goldfflam — Maloine, 
Paris, 1929. 


I. Stato colloidale, che è il sottostrato di ogni fenomeno vivente; ioni ed 
elettroni e protioni, che costituiscono le forme primitive della materia identi- 
ficantisi con l’ energia stessa; fenomeni di superficie, o di proprietà delle mem- 
brane animali: sono concetti indispensabili a conoscersi anche dal medico pra- 
tico, se egli intende rendersi un conto esatto non soltanto delle proprietà fi- 
siologiche degli organismi animali, ma se intende esercitare 1) esame biologico 
e chimico di laboratorio, oggi tanto prezioso, se non pure in certi casi indi- 
spensabile ad una diagnosi delicata ed esatta. A questi obbiettivi risponde 
l eccellente manuale di DoGnon, che studia 1’ acqua e le soluzioni; la pressione 
osmotica e la ionizzazione elettrolitica, gli ioni idrogeno, i fenomeni di super- 
ficie, la viscosità, le soluzioni colloidali, le proprietà generali delle membrane, 
in forma piana e accessibile a tutti. 

2. Lo studio del metabolismo basale è indispensabile per la valutazione 
esatta di un sintomo morboso specie nei casi in cui si tratti di lesioni gene- 
rali ricambiali e speciali dipendenti da distrofie o displasie ereditarie od in- 
fettive: come pure nella fisiopatologia del lavoro e dell’allenamento. Nell’ at- 
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tuale monografia, premesse alcune rapide notizie sul consumo dell’ energia 
animale in generale, sul calore animale e sugli scambi respiratorii, gli autori 
svolgono il concetto e la definizione del metabolismo basale (il minimo di 
scambio e di consumo compatibile con la norma di vita), le unità di misura- 
zione dello stesso, il metabolismo basale nel soggetto normale (età, sesso, sonno, 
clima, razza); nell'uomo malato (endocrinopatie, malattie della nutrizione, affe- 
zioni cutanee, del sangue e degli organi ematopoietici, degli apparati circolato- 
rio e respiratorio, nervoso e mentale). Un ultimo grosso capitolo è dedicato alla 
tecnica ed agli apparecchi (calorimetri, maschere, spirometri, eudiometri, ecc.). 

3. Certamente molte nuove cognizioni si sono conquistate nei riguardi 
della epilessia. Nell’ordine anatomopatologico, è la messa in valore più effet- 
tiva dell’importanza del tessuto cicatriziale; in quello umorale, è la dimostra- 
zione di importanti perturbazioni del metabolismo ‘azotato, della esistenza di 
periodi di alcalosi sanguigna e di ipocalcemia durante i parossismi, come pure 
della squisita instabilità neurovegetativa dell’epilettico; nell'ordine sperimen- 
tale è la realizzazione di un tipo dl esperienze che permette di riprodurre 
con una affinità finora non raggiunta l’ attacco epilettico (iperventilazione); nel. 
l’ordine terapeutico, infine, è la indicazione catexochén del regime cetogeno 
(cioè del digiuno) come supremo moderatore della serie delle scariche epilet- 
tiche. Il libro di PaGNIEZ è una guida preziosa e pratica in materia di epilessia 
clinica, malattia così specifica dei grandi conglomerati ospedalieri psichiatrici. 

4. Traduzione italiana di quest'opera celebre, anzi unica nel suo genere 
e che ha giustamente consacrata la fama mondiale dello scienziato italiano. 
Due punti sostanziali e, se non nuovi, quasi nuovi, sono prospettati nell’ opera 
attuale: e sono la ereditarietà ed eredità dei gruppi sanguigni e la loro repar- 
tizione antropologica. Vale a dire, praticamente, lo studio della ricerca della 
paternità, che ha trovato in certi casi (specie negativi) una soluzione precisa 
ed incontrovertibile dalla determinazione del gruppo sanguigno, e l’analisi 
raziale, qualitativa e quantitativa dei vari tipi di gruppo sanguigno, nelle va- 
rie razze e nelle varie regioni geografiche. Per tal modo, la “ individualità 
del sangue ,, caratteristica antropologica trent'anni or sono del tutto ignota, 
viene ad essere studiata e creata come nuovo ed importantissimo elemento 
costituzionale dell’individuo e della razza, cioè del gene e del feno. 

5. Ricerche comparative sui risultati ottenuti con la deviazione del com- 
plemento nella tubercolosi, e con il procedimento della reazione alla resorcina 
di Vernes (principio della flocculazione); con ricerche personali. I risultati sono 
i seguenti. La reazione di Vernes è nettamente preferibile alla deviazione del 
complemento nella diagnosi della tubercolosi. Un solo inconveniente può ad- 
debitarsi ad essa; ed è che in una percentuale di casi non bassa (30 ©lo ) essa 
è reperibile e positiva in altre malattie non tubercolari. 

6. Lavoro clinico, con buon contributo personale. Sintomatologia (esami 
del tono del simpatico e del vago, della formola sanguigna, del metabolismo, 
del pH, della riserva alcalina e della calcemia). Anatomia patologica. Elettro- 
logia (reazione miastenica tipica, variazioni della cronassia muscolare e regi- 
strazione sull’ elettromiografo). Analisi delle varie teorie patogenetiche. Terapia 
(surrenale). Le ricerche elettromiografiche, assai estese e complete, escono dal 
laboratorio di elettrodiagnostica di B0URGUIGNON, il creatore, come si RS della 
cronassia. In fine, ricca e recente bibliografia. 


199. — KLein - Natur-Heilverfahren - I. — Meiner, Leipzig, 1929. 


Strano libro. KLEIN è un discepolo di ERNST ScHWENINGER, che fu direttore 
dell’Ospedale circondariale di Gross Lichterfelde West di Berlino, e medico 
di Bismark. Medico stranamente scettico nei riguardi dei progressi della me- 
dicina, ma profondamente dotato di intuito clinico e di buon senso pratico. 
KLein riporta tutto il dottrinale e tutto il modo di sentire sociale del suo ve- 
nerato maestro: senonchè lo pertratta in una forma talmente polemica e dema- 
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gogica, che c'è da chiedersi il perchè di tanto accanimento e di tanta logoma- 
chia, per sfondare, in ultima analisi, molte porte perfettamente e stabilmente 
aperte. Il libro, anche per questo, presenta un interesse più locale che generale; 
ma tuttavia merita di venir letto, almeno in certi brani di capitoli (ad esempio 
il capitolo “ Natur-heilerisch ,) ove l’autore si sforza di commentare quello che 
è il leitmotiv di tutta l’opera, e che cioè egli si è sempre occupato più degli 
uomini malati, che non delle loro malattie (mich immer mehr mit dem kranken 
Menschen zu befassen und immer weniger mit seiner Krankheit). Nella qual 
cosa siamo tutti d'accordo, da Ippocrate, o se vogliamo da De Giovanni, in poi. 


200. — Crconi - Trattato delle malattie del ricambio — Minerva Medica, To- 
rino, 1928. 


Raccolta di sette eccellenti monografie. Tre sono di Ceconi, sulla gotta, 
sulle diatesi urolitogene e sui disturbi della nutrizione. Le altre quattro sono 
le seguenti: Dezani, fisiologia del metabolismo e del ricambio; RIETTI, il dia- 
bete insipido; GASBARRINI, il diabete mellito, Sisto, l’ obesità. 


201-204. — 1. Berman - The glands regulating personality — Macmillan, New 
York, 1928 - II ed. 
2. PuLveRMacHER - Hautkrankheiten und innere Sekretion — Ma- 


rhold, Halle, 1927. 

3. Penau, BLANCHARD, SimonnET - L’Hypophyse — Presses Univer- 
sitaires de France, Paris, 1929. 

4. Cameron - Die Beziehungen der Pars tuberalis hypophysis sum 
Hypophysenapparat — Fischer, Jena 1929. 


1. Studio delle ghiandole endocrine in relazione con i vari temperamenti 
e caratteri umani. Questa seconda edizione è necessariamente rifatta in vari 
punti, sopratutto nei riguardi della scoperta dell’insulina e della paratirina: 
ma è degno di nota per il carattere organico e per lo sviluppo della materia, 
che vuol esporre, in ampia sintesi, tutte Je nostre conoscenze sulla struttura 
del somatopsichismo in quanto risultante dell’interdipendenza fisiologica e pa- 
tologica dei sistemi endocrini. Due eccellenti capitoli generali di introduzione 
dottrinale storica aprono il libro, i cui ulteriori capitoli sono dedicati allo studio 
delle ghiandole come organi individualizzati, a quello delle loro interrelazioni, 
alle fondazioni endocrino-organiche dei sessi, ai rapporti fra sistema endocrino 
ed intelligenza, condotta, personalità globale, carattere e reattività fisiopsichica 
(temperamento). Seguono alcune biopatografie di genii, studiate dal punto di 
vista endocrinologico (Napoleone, Nietzsche, Darwin, Wilde) che non arrecano 
certo gran che di nuovo e che avrebbero benissimo potuto venire omesse; ed 
infine delle giuste osservazioni sulle ghiandole endocrine e l’ambiente raziale 
antropogeografico. 

2. Un'azione endocrina sul trofismo e sulla patologia della cute è indubi- 
tata. Resta invece discutibile la natura della influenza patologica e la genesi 
mono o polighiandolare, in varie dermatiti ed altre malattie angiodistoniche 
o trofoneurotiche cutanee. Le ghiandole maggiormente interessate nella biopa- 
tologia del ricambio cutaneo, sono, com’è noto, la epifisi (crescenza) la ipofisi 
(peli e adipe) la tiroide (sclerodermia, sudore), il surrene (pigmentazione, mi- 
dolla; peli, corteccia), le ghiandole genitali (ritmo e variabilità). 

3. Trattato completo sulle proprietà fisicochimiche e farmacodinamiche 
degli ormoni ipofisarii; sui modi di preparazione degli estratti e sul loro do- 
saggio agli effetti della indagine fisiologica. Sono studiati gli estratti anteipo- 
fisarii e postipofisarii : la loro azione sul metabolismo, sulla crescenza, sulla 
temperatura e sulla cicatrizzazione (lobo anteriore, tetelina, estratti idrosolubili 
e liposolubili) : quella sulla circolazione, respirazione, fibre muscolari liscie, 
secrezione orinaria e lattea; sulla termogenesi, sull’ossidazione cellulare (pro- 
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dotto purificato di Abel, precipitati vari, lobo posteriore). Esiste una endocrinia 
ipofisaria, conchiudono gli autori, ma rimaniamo ancora in attesa della indi- 
vidualizzazione chimica dei suoi elementi chimici fondamentali, specie nei ri- 
guardi del lobo nervoso, ove le sostanze attive presentano una affinità fisiolo- 
gica così notevole con quella del liquido cerebrospinale. Una eccellente biblio 
grafia completa la monografia pregevolissima. 

4. I rapporti della parte tuberale (impianto basilare) della ipofisi con il 
resto della ghiandola sono caratterizzati dal fatto che detta pars tuberalis ap- 
partiene amatomicamente e fisiologicamente al sistema “ lobo intermedio pars 
tuberalis ,,, distinto dalla pars ghiandolare anteriore, come risulta più evidente 
negli animali inferiori (anfibi e rettili), negli uccelli e nei mammiferi, sia ana- 
tomicamente che funzionalmente (secrezione della sostanza colloide). 


205-208. — 1. ForTIER BERNOVILLE - Comment guérir par l homoeopathie — La- 
boratoires Homoeopathiques de France, Asnières (Seine), 1929. 
2. MartINI - Die unmittelbare Kranken-Untersuchung — Bergmann, 
Mtwinchen, 1927. 
3. Caneva ZANINI - La “ Doppler , (Chirurgia del Simpatico peri- 
vasale) — Poligrafica degli Operai, Milano, 1929. 
4. Ferrata - Diagnostica Medica differenziale — ‘Wassermann, 
Milano 1929. 


tr.“ La terapia omeopatica è la terapia dell’individuo: il suo principio è 
noto: dare al malato, in piccola dose, la sostanza che ingerita in un uomo 
sano a dose forte, sarebbe capace di riprodurre i sintomi della malattia stessa. 
Ogni rimedio omeopatico è rigorosamente determinato da un insieme di carat- 
teristiche che il medico omeopatico scopre su sè stesso o sul paziente che ri- 
corre alla cura omeopatica ,. L’attuale trattatello insegna al profano il modo 
di riparare in primo tempo all’attacco delle malattie più comuni, ricorrendo 
alla omeopatia. Com'è noto, i rimedi omeopatici sono tanto animali che ve- 
getali e minerali: la forma del loro uso è la dose infinitesimale. 

2. Semiotica medica immediata, cioè affidata anzitutto alla vista, all’ udito, 
alla sensibilità fisica e psichica del medico. Eccellente principio. Prima di tutto 
il medico deve vedere, udire, sentire bene ed acutamente solo con i propri 
mezzi, con i propri occhi, con le sue orecchie, con i suoi sensi, con la sua 
intuizione: doti che si possono squisitamente raffinare e perfezionare, e che 
raramente tradiscono. I mezzi di laboratorio sono ottimi, spesso preziosi e 
talora indispensabili; ma nulla eguaglia l’essere umano; quando ha acquistata 
pratica e scienza di osservazione diuturna ed incessante. Il piccolo, prezioso 
trattatello. del MARTINI insegna appunto al medico ed allo studente il modo 
di farsi un’idea del malato, all'esame diretto, alla palpazione, alla ispezione, 
alla ascoltazione degli apparati e degli organi, come pure, di conseguenza, il 
modo di comprendere immediatamente la costituzione del malato e la natura 
della malattia. 

3. L'operazione introdotta da DoPPLER è costituita dalla messa allo sco- 
perto di determinati elementi anatomici (arterie, cordone spermatico, salpinge 
ed ileo dell'ovaio), dalla loro trattazione con un prodotto isomerico dell’ acido 
fenico e dalla conseguente isolazione chimica (distruzione funzionale) del sim- 
patico periarteriale a scopo terapeutico (eccitamento del neurotrofismo e delle 
funzioni ormoniche, per vasodilatazione permanente). Darebbe buoni risultati 
in varie sindromi disfunzionali chirurgiche, ghiandolari, distrofiche. In base 
alla propria personale esperienza, l’autore consiglia l'operazione di DoPPLER 
nella chirurgia conservativa degli arti, nella cura delle funzioni sessuali, contro 
gli infantilismi, senilismi e disturbi della crescenza, ed in fine nell’arterio- 
sclerosi. 

4. Manuale di semiotica e diagnostica medica, compilato per conto di una 
grande casa produttrice di medicinali, ma non per ciò meno raccomandabile 
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per l'abbondanza e la modernità della materia trattata. Così ad esempio il 
capitolo di diagnostica delle malattie del sistema nervoso trattato dal VARENNA 
‘e quello delle meningiti e meningismo trattato dal CaLLERO, sono chiari e di- 
datticamente pregevoli. 


209. — De List - Sulla malattia del Wilson — Tipografia, San Bernardino, 
Siena, 1929. 


La sclerosi epatica con degenerazione lenticolonucleare progressiva sco- 
perta da Witrson nel 1912, fu individuata per la prima volta in Italia nel 1914 
da De Lisi, che ne diede una descrizione tuttora perfetta. L’attuale monografia, 
che riassume e discute i risultati raggiunti sulla conoscenza della detta malattia 
da allora ad oggi, è arricchita dalla completa e delicatissima relazione di un 
secondo caso, appartenente al gene del primo caso, e che permette all’ autore 
di confermare alcuni dei principali caratteri della malattia stessa, quali quello 
della ereditarietà o famigliarità; quello della primitività delle lesioni epatiche 
su tutto il quadro anatomatologico quali esponenti di un’anomalia costituzio- 
nale, ereditaria della struttura vascolare del fegato; la specificità topografica 
delle lesioni nucleolenticolari; la caratteristica presenza delle cosidette “ zolle 
gliali , messe in evidenza da De Lisi stesso, nei suoi casi; lo stato spugnoso 
del putamen, che è la manifestazione istopatologica più tipica del processo 
Wilsoniano; la patogenesi legata ad una intossicazione x, ignota ancora, ma 
escludente l’intervento di un processo infettivo od encefalitico epidemico; e 
sintomaticamente, gli atteggiamenti da decerebrazione, la dissociazione fra forza 
muscolare statica e dinamica, l’ipertonia, l’irritabilità psichica e neurovegeta- 
tiva, la disartria ed il riso spastico, la reflettività posturale, la reazione mio- 
distonica, gli atteggiamenti ginnici così caratteristici, le crisi toniche o tetani- 
formi, la mancanza di tremore. La perfetta monografia di De Lisi costituisce 
quanto di più completo ed italianamente originale possediamo nel campo della 
malattia di Wirson, su materiale offerto in Italia al riguardo. (Dei casi de- 
scritti da CiarLa, Rossi, FERRANNINI, Borsari, BrancHi, GuizzeTTI, Saiz, FRrI- 
seRrIO, InsaBato, fra il 1916 ed il 1926, soltanto quelli di Sarz e quello di Bor- 
sARI-BrancHI-GUIZZETTI, sono i più certi ed i più completi). 


210-212. — 1. De VariGnY - Mort véritabie et fausse mort — Alcan, Paris, 1920. 
2. Puiusis - Rayeunir — Picart, Paris, 1929. 
3. GurManN - Die Pollenallergie — Gmelin, Minchen, 1920. 


I, Terzo volume dei “ Saggi sulla morte ,, del collega filosofo e medico. 
Questo volume interessa praticamente tutti i medici, perchè abborda il pro- 
blema biologico e pratico, come pure giuridico e demografico, della morte ap- 
parente e reale, dei segni reali della morte, dei pericoli della inumazione pre- 
matura e dei mezzi di rianimazione. De VARIGNY, ritiene, che dal momento 
che la vita è un fenomeno che comporta una certa discontinuità nelle sue ma- 
nifestazioni, e che è biologicamente possibile che un organismo non morto sia 
giudicato morto, il pericolo di una inumazione prematura esiste realmente 6, 
di conseguenza, delle misure atte ‘ad evitarlo non sono dirprezzabili. A tale 
scopo, le camere mortuarie, che permettessero un soggiorno sopra terra per 
vari giorni, con tutte le misure profilattiche del caso, sarebbero assai racco- 
mandabili. L’ A. tratta l'argomento per esteso; riferisce sui sistemi ed ingegni 
escogitati modernamente per scoprire la morte apparente e garantirsi dalla 
possibilità di morte reale in soggetti non morti, e propone come termine mi- 
nimo di inumazione umana, quello di 48 ore. Si direbbe, dal complesso della 
lettura e delle conclusioni del bello e dotto libro, che anche il suo autore non 
sia immune dalla paura di venire sepolto, fra cent’ anni s'intende, ancora vivo. 

2. Ringiovanire; ecco la ossessione della umanità moderna, infracidata anzi 
tempo dal vizio e dalla crapula, dalla tossicomania e dal malcontento. L’au- 
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tore, che si nasconde sotto il pseudonimo della natura, studia le origini della 
vita, le ragioni, forme e necessità della vita animale, le cause ed i meccanismi 
‘dell’invecchiamento precoce della razza e dell'individuo, ed espone infine il 
suo metodo, semplice e documentato già da una non breve esperienza, di “ rin- 
vigorimento ,, dell'individuo, basato sopratutto sopra un regime revitalizzatore 
a base di un’alimentazione, razionale e selezionata. Ringiovanire, dice bene, 
significa “ svecchiare , e svecchiare vuol dire in sostanza disintossicarsi ed 
impedire di intossicarsi, sia in via esogena che in via endogena. 

3. Molti sono gli elementi determinatori dell’allergia, sia fisici che animali: 
ma l’allergia da polline, nelle sue tre forme di coriza, febbre e asma, è meglio 
di qualunque altra individualizzata, sia nelle sue sindromi che nei suoi ele- 
menti eziologici. Questa ottima monografia si occupa precisamente delle erbe 
che nella stagione primaverile ed estiva determinano l’allergia pollinica in 
Germania; della sua epidemiologia e della sua sintomatologia clinica, come 
infine della sua cura, che è preventiva: allontanarsi a tempo dal paese ove 
l’erba, che dà il polline contenente l’allergene, giunga a maturazione. La rea- 
zione allergica si manifesta, com’è noto, con reazioni caratteristiche nei vari 
organi: asma e catarro delle vie respiratorie; congiuntiviti; prurito, edemi di 
Quincke ed eczemi; catarri intestinali, vomiti e coliche; emicranie ed attacchi 
convulsivi a tipo epilettico o spasmodico; infine eosinofilia (in molti, se non 
in tutti i casi). 


213-218. — 1. ScHmipr - Aòrperbau und Geisteskrankheit — Springer, Berlin, 
1929. 
2. RoHDEN - Die Methoden der konstitutionellen Kbrperbauforschung 
— 1929. 


3. AaLsMmER unD WENcKEBACH - 7erz und Kreislauf bei der Beri- 
Beri Krankheit — 1929, Urban und Schwarzenberg, Berlin. 

4. Cairns - A study of intracranial surgery — Medical Research 

Council, London, 1929. 

VENZMER — Geisseln der Tropen -- Franckh, Stuttgart, 1928. 

PriTtznER-HeNnckEL - Le:tfaden fiir Situsiibungen an der Leiche 

— Deuticke, Wien, 1929. 


au 


1. Se LomBroso tornasse al mondo, avrebbe certo buon gioco: e se con 
lui ritornasse l’altra grande anima di De Giovanni, non avrebbe che unirsi a 
lui nell’intonare un “ eureka ,, vittorioso. I due grandi maestri che si videro 
derisi e svillaneggiati. perchè “ misuravano ,, tutto il corpo umano e fondavano 
tutta la loro scienza sulle “ misurazioni , oppure “ sul metro ,, come allora 
un grande e unico superstite d’oggi, il Murri, rimproverava a DE GIOVANNI, 
sono vendicati. Ritorna oggi in moda l’antropometria in pieno. Che essa sia 
a servizio del nuovo costituzionalismo anzichè dell’ antropologia criminale o 
della pura clinica, non importa; sta di fatto che alle proporzioni assolute e 
relative del corpo umano, oggi, si ritorna a concedere un valore sia relativo 
che assoluto, non certo minore di quello che fu riconosciuto da LomBroso e 
da De Grovanni. Due italiani, neturalmente: e per ciò, a quei tempi non certo 
felicissimi, derisi dai connazionali e non adeguatamente onorati dagli stranieri. 
Meno male, che un potere incomparabilmente più potente dell’uomo fa giu- 
stizia di tutto o di tutti nel tempo e nella storia. Ed è proprio il tempo. Et 
de hoc satis. ScHmipT pone a base delle sue ricerche due quesiti principali. E 
esatta la dottrina tipologica di KRETscHMER? Quale valore hanno i suoi tipi? 
Ed un quesito, consenguenziale. Quale importanza tali tipi acquistano per la 
. clinica? In base alle sue personali e minuziosissime ricerche sugli alienati, 
ScHMIDT si ritiene autorizzato ad affermare che un solo carattere sembra evi- 
. dente e differenziale; perchè più costantemente controllato e ritrovato: quello 
dei diametri faciali e precisamente l’euriprosopo, nel tipo picnico; in opposi- 
zione al leptoprosopo, proprio del tipo schizaffine. Quanto al rapporto ben noto 
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del tipo picnico con il ciclotimico in opposizione del leptosomo (astenico) pro- 
prio del tipo schizofrenico, si tratta di affermazione che non si basa sulla 
realtà, se non in casi troppo scarsi per essere elevati ad esponenti di una de- 
terminata norma biopatologica: 

2. Eccellente guida di antropometria costituzionalistica generale. Tipologia 
generale; ove la parte storica dell’interessantissimo problema è trattata con 
una rara ricchezza di dati e di ricordi; organometria speciale, ove sono rife- 
riti i metodi e gli indici di misurazione degli organi e delle dimensioni soma- 
tiche del feno ed ove l'influenza dei metodi e dei principi di misurazioneita- 
liani e francesi, sono evidenti (LomBroso, VioLa, BerTILLON, Mac AULIFFE, ecc.). 

3. Studio speciale del cuore nel beriberi ed ipotesi patogenetica delle sue 
così frequenti lesioni, specie a tipo adinamico, che si ritrovano in esso; quali 
la ipertrofia totale iniziale, ma sopratutto pronunciata al cuore destro, spesso 
accompagnata, nei casi rapidamente mortali, da fegato da stasi. Gli Aa. spie- 
gano le lesioni cardiache con un rigonfiamento degenerativo della fibra del 
miocardio che sarebbe assai caratteristica di questa pericolosa avitaminosi. 

4. Studio su 463 casi neurologici nel servizio di CusHine, dal settembre 
del 1926 al settembre 1927, al Peter Bent Hospital a Boston: ma sopratutto 
su 369 casì di tumore intracranico; dei quali però 176 (ed è già una statistica 
notevole) verificati all'operazione od ai raggi od alla necropsia; 56 evidenti 
ma non decisamente provati; 137 sospetti. Nei riguardi della natura istologica, 
la assoluta prevalenza spetta al glioma (66) all’adenoma e adenocarcinoma (29). 
ed al meningioma (30). Il resto della trattazione è dedicato alla descrizione dei 
casi e della sintomatologia; alla discussione sull’ opportunità e indicazione e 
modalità dell’intervento; alle terapie paraoperatorie. 

5. Manualetto preciso e prezioso sulle malattie tropicali più frequenti ed 
importanti, perfettamente illustrato e documentato. Spirochetosi, malaria, ma- 
lattie da vermi intestinali ed ematici, beriberi, elefantiasi ed anchilostomiasi, 
peste e lebbra. 

6. Guida topografica della dissezione sul cadavere. È divisa in due sezioni. 
La prima tratta degli schemi nomenclativi di una data regione o di un dato 
organo; la seconda dirige il settore sui vari piani, rapporti topografici locali 
e generali di una data località, a partire dalla classica sezione della calotta 
cranica. Didatticamente ottima, come lo dimostra questa sesta edizione, curata 
da HENCKEL. 


II. — PSICHIATRIA E PSICOPATOLOGIA GENERALE. IGIENE MEN- 
TALE. SCIENZA SESSUALE ED EUGENETICA. MEDICINA LE- 
GALE. ANTROPOLOGIA CRIMINALE. ASSISTENZA SOCIALE. 


219. — HeLLwiG - O#kkultismus und Verbrechen — Langenscheidt, Berlin, 1929. 


Premessa una breve e suecosa introduzione sulla medicina legale magica 
nella mentalità primitiva, tuttora esistente in Africa, Oceania e via dicendo 
l’autore, presidente di tribunale, si occupa con serena competenza dei casi di 
medianismo messi in rapporto alla indagine del delitto, e dei casi di infesta- 
zione che hanno interessata la giustizia di tutti i paesi, oltre che la loro ri- 
spettiva psichiatria e metapsichiatria. In Germania esistono alcuni casi famosi 
in cui certi medium e certi occultisti tentarono di scoprire piste di delitto e 
delinquenti, col mezzo di medium messi in trance e portati sui luoghi del de- 
litto: come i casi Hildebrecht-Méckel (millantati poteri telepatici di un artista 
imbrogliona), il caso Drost (un maestro di Bernburg, che pretendeva di pos-. 
sedere la potenza di scoprire gli autori di crimini e delitti col mezzo della 
telepatia) ed altri, il cui studio è riunito dall'A. in un primo libro intitolato 
“ telepatia criminalistica ,. Un secondo ed ultimo libro, col quale si chiude 
il bel volume, è dedicato infine ad una breve rivista dei casi di infestazione - 
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ed alla loro spiegazione psicologico-criminalistica. La conclusione complessiva 
delle perizie in materia, dedotte dagli esperti e dalle indagini della giustizia 
coincidono in una sola formola: raggiro, imbroglio e tutt'al più, in certi casi, 
isterismo e suggestione collettiva. Ciò che, allo stato attuale della conoscenza, 
forse è il giudizio più esatto. 


‘220. — LaieneL-LavastINE, BarBé, DeLmas - La pratique psychiatrique — 2. 


ed. Baillière, Paris, 1929. 


Molto opportunamente gli autori fanno osservare, nella prefazione della 
seconda edizione di questo loro eccellente manuale di psichiatria ad uso degli 
studenti e dei medici generici, che devesi far comprendere a tutti oramai che 
la psichiatria non è una scienza esoterica ad uso dei dilettanti, ma che la sua 
conoscenza, almeno elementare, è necessaria a qualsiasi medico: e che l’ anar- 
chia psichiatrica di cui si fa tanto chiasso ai danni della psichiatria stessa, è 
assai più nelle parole che non nei fatti. Il muro che separa la psichiatria dalla 
medicina generale è tempo che crolli definitivamente: poichè ormai la psichia- 
tria getta una vivida luce su tutte le branche della psicologia umana e sociale, 
individuale e collettiva: e rappresentata adunque un elemento sostanziale ed 
indispensabile non solamente della cultura specializzata del biologo e del me- 
dico, ma ancora dell’uomo colto e del medico internista. 


221. — BeckER - 7herapie der Geisteskrankheiten — Konegen, Leipzig, 1929. 


Seconda edizione. Manualetto assai pratico. Terapia ambientale (disciplina 
dell’Istituto Ospedaliero); mezzi fisici (clinoterapia, bagno prolungato, impacchi, 
isolamento); mezzi chimici, sopratutto, se non quasi esclusivamente, carmina- 
tivi ed ipnotici. Seguono i metodi di intervento chirurgico (puntura del corpo 


‘calloso, castrazione, tiroidectomia ecc.); la psicoterapia, i metodi specifici, sotto 


i quali sono compresi quelli antiluetici ed endocrinij; la dietoterapia, le cure 
delle tossicomanie ed infine il trattamento di determinati stati sintomatici (fasi 
della depressione, della catatimia, della demenza). L’ autore è medico primario 
dell’ Ospedale psichiatrico di Herborn, in Germania. 


222. — Mossé - Les prisons et les institutions d’ éducation corrective — Librairie 
du Recueil Sirey, Paris, 1929. 


L’autore, ispettore generale dei servizi amministrativi al ministero degli 
interni francese ed insegnante all'Istituto di criminologia istituito presso la fa- 
coltà di diritto dell’ Università di Parigi, studia e descrive l’ amministrazione 
penitenziaria francese, dopo aver premesse alcune idee sintetiche nei riguardi 
delle figure dei delitti e delle pene ad essi sanzionate. Tale amministrazione 
viene decritta seguendo un criterio fondamentale biologico ed in pari tempo 
penitenziario: cioè nel regime penitenziario degli adulti, in quello dei minori, 
ed infine in quello delle colonie (deportazione). L’opera, a malgrado del suo 
carattere prevalentemente burocratrico, contiene una somma non indifferente 
di dati ed elementi statistici preziosi, sia per sè stessi, sia per lo studio com- 
parato del regime penitenziario italiano: specialmente per tutta la parte che 
si riferisce alla organizzazione del personale ed ai patronati di assistenza ai 
minori da riformatorio o da tribunale minorile. 


223. — ZiLoccHi - Fisiopatologia del pensiero — Società Editrice Libraria, Mi- 
lano, 1929. 


Sotto un titolo veramente felice, se pur non rigorosamente svolto (la parte 
della fisiologia del pensiero vi è appena accennata) l’autore presenta un trat- 


‘tato di psichiatria, frutto di una lunga e coscienziosa esperienza professionale 
+e di una saggia elaborazione del dottrinale classico della alienazione mentale. 
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Senza avere alcuna pretesa, il grosso volume offre una guida chiara, ampia 
ma non esuberante, ed accessibile immediatamente anche alla comprensione 
del medico pratico e del profano, nella ricerca e nella individualizzazione delle 
malattie mentali, la cui sempre aumentante frequenza pone non di rado il me- 
dico estraneo alla psichiatria nella necessità di fare una diagnosi d’ urgenza 
il meno errata possibile. L’autore adotta una classificazione semplice e adatta 
allo scopo: classificazione oramai basata sulla massima libertà tassinomica e 
descrittiva e che alterna sia l'elemento strettamente eziologico, quanto quello 
sintomatico e quello anatomopatologico, e cioè: I. Anomalie e malattie men- 
tali congenite; 2. Psicopatie acquisite infettive; 3. Psicopatie acquisite e tos- 
siche. Un ultimo ottimo capitolo è dedicato alla assistenza nelle malattie ner- 
vose e psichiche ed ai problemi più recenti di tecnica ed organizzazione ospe- 
daliere ad esse relative. 


224. — BaLTHASAR - Médecine légale — Baillière, Paris, 1928. 4. ed. 


Questa quarta edizione del ben noto manuale di medicina legale di Bat. 
THASAR, pressochè interamente rifatto, tiene conto di tutte le ultime acquisi- 
zioni sopratutto in materia di diagnosi della intossicazione alcoolica, del coef- 
ficiente di intossicazione dell’ acido carbonico e della sua determinazione spet- 
trografica; come pure dell’identificazione dei proiettili da armi da fuoco corte, 
e della elettrocuzione da correnti a bassa tensione. Di particolare interesse, 
per l'ampiezza che gli è dedicata, apparisce la quarta parte del libro, che si 
occupa degli infortuni sul lavoro, delle malattie professionali e delle pensioni 
di guerra: argomento tanto trattato dai medici, quanto sfruttato dagli interes- 
sati e dagli avvocati patrocinatori del giusto e dell’ingiusto. Gli argomenti 
svolti nelle dieci parti del manuale, che raccomandiamo per la sua rigorosa 
praticità, sono i seguenti. L'esercizio della professione medica. Eziologia e pa- 
tologia generale degli avvelenamenti. Asfissie. Traumatismi. Problemi sessuali 
medico-legali. Fenomeni cadaverici. Esami delle macchie e dei peli. Sopra- 
luoghi e fotografie giudiziarie. Identificazioni. Perizie medico-legali. 


225. — PRIZBRAM - Zierpropfung — Vieweg, Braunschweig, 1926. 


Dei due fenomeni biologici riguardanti la sorte del tessuto fuori delle pro- 
prie connessioni somatiche; Zrapianto e cultura istologica; è studiato qui il pri- 
mo, cioè il trapianto dei segmenti dell'organismo, degli organi e dei germi, 
che, oggetto di studio teoricobiologico negli animali inferiori, ha assunto anche 
per l’uomo un valore clinico e pratico, per opera dei procedimenti di ringio- 
vanimento (più poetici che non definitivi) applicati in questi ultimi anni all’ or- 
ganismo umano. Il trapianto animale negli animali inferiori tuttavia serve ad un 
triplice ordine di fatti: ad illuminare ed avviare il trapianto di tessuti nell’ or- 
ganismo umano; a risolvere o perlomeno proporre interessanti ed importanti 
problemi biologici generali; a spiegare la comparsa, in natura, delle malfor- 
mazioni degli organismi. La monografia è esauriente nei riguardi delle più re- 
centi acquisizioni in materia ed è fornita di una ricca bibliografia. 


226. — Ké6xIGER - Arankenbehandlung durch Umstimmung — Thieme, Leipzig, 
1920. 


Esiste la terapia specifica, cioè quella che opera con i mezzi direttamente 
proporzionali alla causa morbigena nel senso biopatologico; cioè similia simi-- 
libus, non omeopatici, ma biotossicologicamente misurati. In parole più sem- 
plici, cure vacciniche, sieroterapeutiche e in genere i mezzi stessi della malattia, . 
attenuati. Esiste poi la terapia aspecifica, cioè in parole più magre, alterante,. 
che poi è la terapia classica, mezza empirica e mezza scientifico-naturalistica; 
la quale prende dove trova tutto il buono e l’utile possibile nei tre regni della 
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natura. L’opera attuale è adunque una sintesi ed una modernizzazione dei 
principi terapeutici ippocratici e galenici, esposti sotto il punto di vista della 
fisiopatologia sperimentale e clinica. In conclusione, forma nuova e brillante, 
ma sostanza antica, per quanto corretta e migliorata. K6NIGER stesso traduce 
la sua intraducibile parola tedesca Umstimmung, (che non esiste nella lingua 
parlata pura), con il concetto di “ a//ergissazione politropa , ovverossia “ alte- 
razione , nel vero e puro senso antico; ma esteso ed applicato a tutti i sistemi 
organici. Si tratta di un trattato di terapia clinica generale, esposta assai chia- 
ramente e perciò dal punto di vista didattico, altamente raccomandabile. 


227-232. — 1. FiscHer - Prohibition still at its worst — Alcohol Information 

Committee, New York, 1928. 

2. BaumEISTER - Handbuch der Trinkerfiirsorge - I. Teil. — Deut- 
scher Caritasverband, Freiburg i. B. 1928. 

3. PirteR - Die Trinkerfiirsorgestellen, ihre Organisation und Fi- 
nanzierung — Schoetz, Berlin, 1929. 

4. NeuBERT - at und Hilfe fiir alle Alkoholkranke und Alkohol- 
geféirdeten — Deutscher Guttemplerorden, Leipzig, 1928. 

5. RepLICH - Rauschgifte nnd Suchten — Schroeder, Bonn, 1929. 

6. BupisTEANU - L’aspect international de la lutte contre l’opium — 
Pichon, Paris, 1929. 


I. Seguito ad un precedente libro sullo stesso argomento, intitolato “ pro- 
hibition at its worst ,,. FiscHER polemizza nei riguardi dell’ alcool studiato nelle 
varie età e professioni: in rapporto con il delitto, la povertà, il regime secco, 
l'educazione, confrontato col regime umido del Canada: e conchiude che il 
regime proibizionista deve essere rinforzato negli Statì Uniti, dati i suoi in- 
calcolabili vantaggi, già realizzati e dimostrati rispetto alla igiene, alla econo- 
mia, alla società attuale. “ La vera libertà personale, dice FiscHER nella quarta 
delle sue conclusioni, la libertà di vivere e di godere del pieno uso di tutte 
le nostre facoltà, viene aumentata dal regime proibizionista ,. E pure noi ne 
siamo convinti. 

2. Prima parte di un trattatello dedicato all’ assistenza degli alcoolisti, spe- 
cie nei riguardi della profilassi sociale e degli istituti ad hoc (Trinkerfiirsor- 
gestellen). Si occupa della parte storico-introduttiva del problema, della bio- 
patologia dell’alcoolismo, della demografia, eredità, frequenza, psichiatria spe- 
ciale della intossicazione etilica; dell’alcoolismo di fronte alla religione. 

3. Statistica degli alcoolisti in Germania; consigli per la istituzione ed il 
funzionamento di un dispensario di igiene antialcoolica, legislazione, finanzia- 
mento. PiùrTER, direttore del famoso ospedale della Charité di Berlino e pre- 
sidente del comitato di assistenza ai tubercolosi, cancerosi ed alcoolisti, espone 
in questa breve e succosa monografia i dati della sua personale ed amplissima 
esperienza in materia ottenuti nel dispensario di igiene gestito dalla Lega an- 
tialcoolista germanica in Berlino. guri e 

4. Opuscoletto contenente eccellenti consigli ai bevitori ed ai candidati al- 
l’alcoolismo: con un elenco degli Istituti di assistenza agli alcoolisti di Ger- 
mania. Istituti quasi tutti privati e meravigliosamente funzionanti a tipo di 
ricovero, preventorio, dispensario, luogo di soggiorno, riposo e convalescenza. 

5. Studio a preferenza sociologico e politico economico del problema degli 
stupefacenti: cocaina, opio morfina, eroina. Paesi di origine e di produzione; 
distribuzione geografica e politico-sociale delle tossicomanie; consumo mon- 


. diale; ottimamente documentato. 


6. Storia della lotta contro gli stupefacenti, che può esser divisa in tre 
periodi; quello che precede la conferenza di Shangai del 1909; quello che ar- 
riva alle conferenze dell’ Aia (1912-14); quello infine che contrassegna l’opera 


della Società delle Nazioni a Ginevra, per l'esecuzione dei trattati dell’ Aia in 


questa materia (due conferenze della S. d. N. sull’opio del 1924). 
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233-237. — 1. Riess - Die Unfallneurose — Hippokrates Verlag, Stuttgart, 1929. 
2. SONDEN — A study of somatic conditions in manic-depressive psy- 

chosis — Almqvist und Wiksell, Uppsala, 1927. 
3. FrostIG - Das schizophrene Denken — Thieme, Leipzig, 1929. 


4. Marcuse - Die psychischen Reaktionsformen — 1929. 
5. Fanconi — Der intestinale Infantilismus und ahnliche Formen 
der chronischen Verdauungsstorungen — Karger, Berlin, 1928. 


1. Quattordici capitoli ed altrettanti istruttivi argomenti nei riguardi della 
neurosi da infortunio (traumatica) raccolti da Riese e dovuti a vari ben noti 
autori in materia di neuropatologia e psicopatologia. Notiamo: la posizione 
dell’ Ufficio di Stato germanico nei riguardi della perizia medico-legale infor- 
tunistica (WITTGENSTEIN); il medico ed il problema dell'infortunio (HonIGMANN); 
il medico e l'infortunato (Riese); la neurosi traumatica è una malattia ? (FrAN- 
kEL); la neurosi traumatica e la psicoanalisi (LANDAUER); il bambino e la neu- 
rosi traumatica (Menc); la psicologia delle neurosi da spavento (SPERLING); la 
pretestazione (Krankheitsgewinn) e l’indenizzo nei loro rapporti con il mec- 
canismo della neurosi traumatica ed altre (Levy-SuHL); una perizia peritioris 
di MonaKow in un caso assai interessante di infortunio in un presunto tumore 
endocranico iniziale (anche pachimeningite) combinato con un infortunio pro- 
fessionale; un ultimo articolo assai succoso sulla terapia della neurosi da in- 
fortunio, di ELIASBERG. 

2. Accuratissime ricerche sulla composizione del sangue, polso, tempera- 
tura, respiro, sistema nervoso vegetativo, nella psicosi maniacodepressiva. I 
risultati principali sono i seguenti: Non esiste allo stato attuale una formola 
ematologica specifica degli stati maniacali e depressivi. Il reperto respiratorio; 
glicogenico del sangue; neurovegetativo sono negativi ed inspecifici. Nei ri- 
guardi della formola leucocitaria invece, sembrerebbe che nella manìa il tasso 
dei neutrofili sia più elevato che nei periodi di calma; e ciò specialmente nel 
periodo iniziale della fase anatimica. Esisterebbe infine una singolare correla- 
zione fra il numero degli eritrociti e la fase maniaca: cioè diminuzione du- 
rante la fase ed aumento coll’ esaurirsi della fase. Per quanto riguarda la pa- 
togenesi della psicosi maniacodepressiva, la teoria ancora più accettabite fra 
le tante è quella di una disendocrinia generale. Di più, non sappiamo, per il 
momento. 

3. Il pensiero schizofrenico. Argomento oramai, se non quasi esaurito, già 
profondamente bene conosciuto, grazie agli studi fondamentali ed insuperabili 
di BLeuLER e di Freun. FrostTIG ne dà una eccellente mise à point, pur non 
dicendo nulla di nuovo: ma accentuando assai opportunamente il carattere di 
antiattualità, estraneità, simbolizzazione. Egli afferma di non voler abbordare 
il problema delle lesioni affettive nella schizofrenia, ma di limitarsi a quello 
del disturbo associativo e logico, specialmente degli spunti contradditorii (wi- 
dersinnige Satze), che in sostanza non sono che gli esponenti della ambivalenza 
ed ambitendenza classiche dello schizofrenico, e che dipendono precisamente 
dalla dissociazione logico-affettiva caratteristica e squisitamente condizionale 
del processo psicopatologico basale. 

4. Descrizione di “ grandi sindromi ,, come oggi è di moda, anche in Fran-. 
cia: che presenta alcuni vantaggi didattici, ma porta una certa confusione nella 
classificazione ed individualizzazione delle malattie mentali, specie di confine. 
Marcuse adotta volentieri un concetto-base di “ ipernoia ed iponoia ,, (KRET-- 
SCHMER ED ALTRI) e distingue due forme di reattività psicopatica: la psicogena 
(isteria, stati crepuscolari e psiconeurotici) e la somatogena (intesa in un si- 
gnificato eredo-costituzionalistico) che comprende la paranoia e gli stati schi- 
zoidi. A questa trattazione di fondo, seguono alcuni capitoli dedicati alla psi- 
coterapia, alla simulazione ed amnesia, ai sogni ed alla cultura in rapporto 
alla reattività individuale. 


5. Studio di 8o casi di dispepsia cronica infantile (che 1’ A. chiama sindrome - 


Bibliografie 215 


‘celiaca o celiachia), di cui 45 appartengono alla forma di infatilismo intestinale 
di HertER. Eccellenti radiografie, ricerche complete sulla formola ematica e sul 
ricambio dei pazienti, sulla eziologia e terapia della sindrome, sulle compli- 
‘cazioni, sui reperti anatomopatologici. Nei riguardi della terapia. FANcoNI sug- 
gerisce quasi specificamente la cura dei legumi e delle frutta preceduta da un 
periodo più o meno lungo di digiuno, più o meno moderato, a seconda dei 
vari casi. 


238-242. — 1. FaBsrE Luce - Pour une politique sexuelle — Grasset, Paris, 1929. 

2. Magnus HirscHFELD - $ 297: Unsucht zwischen Mtnnern? — 
Neuer Deutscher Verlag, Berlin, 1929. 

3. Lenz - Verbrechen und Vergehen wider die Sittlichkeit — Pau- 
linus Druckerei, Trier, 1928. 

4. SCHNEIDER - Der Mdidchenhandel und seine Bekimpfung insbeson- 
dere nach schweizerischem Recht — Sauerlinder, Aarau, 1929. 

5. ARMAND-DELILLE - Le service social — Delagrave, Paris, 1929. 


i. Si può chiamare politica sessuale tutto quel movimento di idee scien- 
tifiche e di applicazioni sociologiche da parte della propaganda e della auto- 
rità statale che hanno per obbietto il miglioramento della razza, la soluzione 
del problema delle malattie veneree ed il regolamento delle nascite e dei mezzi 
anticoncezionali. Qualche cosa adunque come la “ politica demografica ,, accop- 
piata alla prevenzione antivenerea. FaBrE Luce tratta appunto tali problemi, 
perorando per una bene intesa tempestiva propaganda, specie presso la gio- 
ventù, e per una fecondità cosciente. È noto come il problema delle nascite 
appassioni la cultura francese, minacciata nelle sue basi dalla sterilità volon- 
taria del matrimonio. 

2. Il $ 297 del progetto del nuovo codice penale tedesco commina pene se- 
vare alla omosessualità maschile (inversione). Contro la pubblicazione di tali 
pene insorgono molti valenti sessologhi tedeschi, affermando che con la pub- 
blica dichiarazione di punibilità di tale delitto contro natura, non si faccia che 
renderlo maggiormente di pubblica ragione; e che quelle “ alcune centinaia di 
migliaia (1!) di persone che in Germania sono sciaguratamente colpite da tale 
vizio, siano più da curarsi che non da punirsi, dal momento che i motivi della 
perversione sessuale vanno ricercati nella deficiente cultura, nelle distrette eco- 
nomiche e nelle difficoltà di vita dei grandi conglomerati urbani (?). 

3. Critiche alle modificazioni apportate dal nuovo progetto del codice pe- 
nale germanico al capitolo dei delitti contro il buon costume: bigamia, concu- 
binato, adulterio, violenza carnale, seduzione, lenocinio, atti contro natura, tratta 
-delle bianche e favoreggiamento alla prostituzione. ‘ 

4. Studio esauriente e profondo sulla tratta delle bianche. Forme e cause 
della tratta, diffusione, concetto ed elementi psicofisici del commercio (agenti, 
impresari, vittime, ambienti di preferenza, motivi); repressione e prevenzione. 
E noto che la Società delle Nazioni a Ginevra, ha ratificato nella conferenza 
del 30 giugno 1921 l’inizio di una legislazione internazionale e di lotta strenua 
contro il flagello, che colpisce particolarmente l Europa e 1° America. (Confe- 
renza internazionale sulla tratta delle donne e delle minorenni). Nei riguardi 
della Svizzera, l A. studia la tratta dal punto di vista del diritto federale e 
-cantonale, come pure della legge federale in materia, del 30 settembre 1925. 

5. “ Servizio sociale ,, è il términe americano usato per indicare tutte le 
forme di assistenza morale, sanitaria ed economica agli operai, alle famiglie 
povere, alle madri abbandonate, all’infanzia in pericolo morale, atte a combat- 
tere le endemie sociali della tubercolosi, sifilide, alcool, criminalità, panperi- 
smo. DeLiLLE espone le organizzazioni esistenti in Francia, i loro modi di ope- 
rare (specie le “ sopraintendenti di fabbrica ,, le consigliere domestiche ,, house 
keeping teachers; l’ingegnere sociale ecc.) i risultati ottenuti e le ulteriori 
necessità di applicazione. 
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243-250. — 1. BuerscHaPER —- Sozziale Strafrechispflege — Vogel, Leipzig, 1929. 

. FLescH - Gehirn und Veranlagung des Verbrechers — De Gruy- 
ter, Berlin, 1929. 

3. Jonn - Die Riickfalisdiebe — Wiegandt, Leipzig, 1929. 

4. WiesE - Der Fiirsorgezogling — Marhold, Halle, 1928. 

5. KLeist - /ugend am Gesetz — Martin, Berlin Itzehoe, 1928. 

6 BartNING - Der Einzelrichter im Strafprozess — Deutscher An. 
waltvereis, Hamburg, 1924. 

7. EustaTZIÙ - La grande lutte du siècle; policiers et malfaiteurs 
— Rey, Lyon, 1928. 

8. Penso - Studi sul progetto preliminare di un nuovo codice penale 
italiano — Istituto Editoriale Scientifico, Milano, 1929. 


N 


1. La pratica psicologica e sociologica nello studio e nell’ applicazione del 
diritto penale si basa sui seguenti principi ed elementi: i fattori politico-cri- 
minalistici della legge; le basi psicopatologiche della colpa; i metodi di analisi 
della psiche del criminale; la misura e la massa (gravità) del facinus; la pena. 
La monografia insegna al giurista ad essere anzi tutto psicologo: e compie 
un grandissimo passo. Oltre di ciò espone con rara chiarezza i fondamenti 
della psicoanalisi e dell’ analisi individualistica in servizio dell'avvocatura e 
della magistratura. 

2. Monografia eminentemente positivistica e lombrosiana, corredata di ec- 
cellenti esempi biopatografici e critici di delitti e di criminali, tendente a di- 
mostrare le basi eredoantropologiche del delitto; la necessità della sua pre- 
venzione e profilassi; quella della abolizione della pena di morte e della ria- 
bilitazione del delinquente già fin dal principio del suo soggiorno penitenziario. 
Prima pietà, poi severità per il criminale: qualunque egli sia: ecco il princi. 
pio morale e sociale della giustizia punitrice. 

3. I ladri recidivi: studio statistico (sui dati dell'impero germanico) per 
sesso, età, qualità del furto: analisi individuale ed ambientale del ladro d’oc- 
casione e di professione: specialità professionali (scasso di casseforti, ladro 
di gioielli, rat d’hòtel, pickpoket, ladro ferroviario, ladro di biciclette, prosti- 
tuta ladra che deruba il partner). 

4. Il ragazzo da riformatario è definito “ un giovane individualmente ab- 
bandonato e socialmente depauperato, che viene collocato in un istituto edu- 
cativo allo scopo della ricostruzione della propria porsonalità e della imposta- 
zione del proprio orientamento professionale ,. L’attuale monografia studia 
esaurientemente il ragazzo da riformatorio nella sua posizione giuridica e nelle 
sue due forme fondamentali: l’abbandonato e il dissociale; come pure i fattori 
genetici ambientali, ereditarii, economici, individuali. Ragguardevole contributo 
alla pedagogia correttiva. 

5, Biopatografie e biografie di giovani delinquenti minorili e commoventi 
commenti di un loro studioso e curatore. Si tratta di giovani ladri, di fratri. 
cidi, di precoci omicidi passionali. Un solo rimedio occorre contro il delitto: 
l’amore del prossimo, la educazione del povero, la riabilitazione nel carcere 
stesso del condannato, risvegliando tutto ciò che ancora c’è di buono e di per- 
fezionabile nel cuore e nel pensiero del precoce e spesso involontario criminale. 

6. BarTNING spezza una lancia a favore del giudice unico in sostituzione 
della giurìa. Giusta dottrina, che rientra perfettamente anche nell'orbita della 
concezione giuridica della legislazione fascista italiana. 

7. Proposta, che in parte è attuata, in parte si attuerà, di un’alleanza in- 
ternazionale delle polizie nella lotta contro i malfattori internazionali e nella 
unificazione della indagine segnaletica del delinquente. La polizia moderna di 
uu grande Stato dev'essere capace di servire utilmente anche quella di uno . 
Stato alleato, di fronte alla perfezione dei mezzi per compiere il delitto rag- 
giunta dai delinquenti internazionali, e deve rispondere ai seguenti requisiti: 
Dipendere dallo Stato, avere un personale di ruolo selezionato e istruito pro:- 
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fessionalmente, giurato, ben pagato, disciplinato, munito di eccellenti archivi 
e laboratori. La attuale monografia rappresenta una guida preziosa ai funzio- 
nari di questura e descrive sommariamente i mezzi più moderni di cui di- 
spone il servizio di polizia: mezzi di identificazione, segnalazione, trasmissione 
fotograflca ecc. Casi eccezionali di audacia e di sangue freddo di banditi in- 
ternazionali sono riportati dall’ A. a sostegno della propria giusta tesi. 

8. L’A. segue i tempi e studia con larghezza di vedute e con serena va- 
lutazione i concetti giuridici e politici fondamentali del nuovo progetto preli- 
minare del codice penale italiano nei riguardi sopratutto del problema della. 
malattia mentale e del delinquente nato in rapporto al delitto; del reato di 
bigamia, del duello (per il quale l'A. propone pene pecuniarie e solo in caso 
di grave lesione somatica pene restrittive della libertà); del delitto sportivo 
(giustamente giudicabile come un reato comune); infine del reato di sciopero 
e serrata che costituisce la parte più originale e notevole del progetto stesso. 
A proposito di tali delitti, 1 A. distingue tre specie di astensioni e di sospen- 
sioni del lavoro: a fine economico, a fine politico, a fini diversi; di cui le pri- 
me e seconde dovrebbero essere sempre punibilij le terze invece giudicabili 
caso per caso. 


III. — PSICOLOGIA GENERALE E SPERIMENTALE. PSICOFISIOLOGIA. 
EDUCAZIONE FISICA. PSICOPEDAGOGIA. FILOSOFIA. METAP- 
SICHIA. 


251. — Institut InrERNATIONAL DE CooPÉRATION INTELLECTUELLE — Combptes ren- 
dus de la IV Conférence Internationale de Psychotechnique — Alcan, 
Paris, 1920. 


Undici grandi sezioni di lavoro ed altrettante suddivisioni nella natura 
degli argomenti presentati e trattati; e cioè: questioni di metodo, tests, pro- 
blemi della razionalizzazione, selezione professionale, selezione degli impie- 
gati ai grandi trasporti meccanici, orientamento professionale, psicotecnica e 
garzonato, psicotecnica alla scuola ed in rapporto alla igiene mentale, orga- 
nizzazione della psicotecnica.. A parte il valore complessivo delle 87 comuni. 
cazioni scientifiche presentate dai vari relatori, dobbiamo rilevare con piacere 
non soltanto il contributo abbastanza ragguardevole offerto dagli italiani (FER- 
rari, Cimatti, Parrizi, Kiesow, Ponzo), ma ancora la ricchezza delle comuni. 
cazioni riguardanti la psicotecnica e la igiene mentale, specialmente in rapporto 
alla scoperta precoce dei psicopatici precoci negli scolari delle scuole elemen- 
tari, all’uso dei tests psicologici per il dépistage dei bambini psicopatici o so- 
spetti tali, alla collaborazione dei servizi di psicotecnica e dei dispensari di 
profilassi mentale, ai rapporti fra intelligenza ed epilessia, al piccoli segni del. 
l'alcoolismo cronico ed infine alla presentazione di una scheda individuale psi- 
cologica per l’ esame dei malati mentali. Il bel volume sintetizza la materia di 
un vero e proprio trattato modernissimo di psicotecnica pura ed applicata e 
riassume felicemente quasi tutte le più solide acquisizioni nel campo ancora 
fertilissimo e semivergine della psicotecnica individuale e collettiva, sia raziale 


che professionale di categoria. 


è 


252-253. — 1. BoscHar - Le mystère musical -- Plon, Paris, 1929. 
2. NapeL - La nudité et la santé — Ed. Vivre intégralement, Paris, 
1929. 


1. Mistero musicale è tutto quello che crea, nel compositore, l’opera mu- 
sicale; e tutto ciò che l'ascoltatore risente in sè stesso di emozione nell’ udire 
la musica e le sue divine armonie: cioè estro, ispirazione, assimilazione, im- 
medesimazione, godimento. In questa. raccolta di articoli e di spunti, BoscHaT, 
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specializzato nella critica e nella storia della musica, descrive magistralmente 
alcuni tratti biografici di Beethoven, di Schubert, di Offenbach; discute le ca- 
ratteristiche musicali di Strauss, di Ravel, di Rimski-Korsakoffj ricorda troppo 
laudativamente forse, Messager, autore di operette non certo immortali e troppo 
parcamente Puccini a proposito della sua certamente brutta Turandot. Chiude 
con alcune agili meditazioni su Debussy, altrettanto paradossale nei suoi giu- 
dizi su Mendelssohn e su Wagner, quanto duro ed incongruente, per quanto 
originalissimo, in molti effetti divisionistici ed impressionistici di certe sue 
stupende composizioni (vedi ad esempio l’Iberia). 

2. Seconda puntata di una pubblicazione splendidamente documentata, che 
tende a diffondere il metodo della cultura fisica con l'esposizione del corpo 
nudo all'esercizio ed agli agenti atmosferici. Principio assai giusto e degno 
di venire appoggiato. Nell’ attuale puntata ammiriamo delle ottime riproduzioni 
della Venere di Cirene, delle famose Veneri ed amorini di Cranach, della Ve- 
nere anadiomente di Chasseriau (meno bella certo di quella del Botticelli) ed 
altre fotografie di nudo umano prese del vero, di cui talune eccellenti e dimo- 
strative. 


254-259. — 1. DenIS - Jeanne D’Arc medium — 1926. 
2. LopGE - Pourquoi je crois a l’immortalité personnelle — 1929. 
3. Bozzano - Pensee et volonté — 1929, Meyer, Paris. 
4. PerRI - La personalità di uno spirito — Bocca, Torino, 1928. 
5. ScHoLE - Okkultismus und Wissenschaft — Vandenhoeck und 
Ruprecht, Géòttingen, 1929. 
6. PAGENSTECHER - Die Geheimnisse der Psychometrie oder Hellsehen 


in der Vergangenheit — Mutze, Leipzig, 1928. 


I. Ampia biografia di Giovanna d’ Arco, nella quale DeNIS cerca di dimo- 
strare che ella fu un medium di grandissima potenza, destinato ad agire come 
intermediario fra due mondi, il sensibile e l’ultrasensibile, e che le voci, vi- 
sioni e premonizioni da cui fu affetta, corrispondono rigorosamente ai feno- 
meni di identico carattere che si osservano e studiano nei mediùms attuali e 
di tutti i tempi. 

2, Lopce crede all’immortalità dell'anima, e perciò all’immortalità perso- 
nale; una delle ragioni più forti di questa sua convinzione si basa sul fatto 
che egli può comunicare col figlio Raimondo, premortogli. “ L’attività mentale 
non è limitata alle sue manifestazioni somatiche, per quanto un determinato 
mezzo materiale sia necessario per dimostrarci tangibilmente la sua attività 
attuale contingente: la vita e lo spirito non cessano di esistere quando sono 
separati dal loro inviluppo od organo materiale; essi cambiano di posizione 
e di forma ,. Certo, il problema della spiritualità, dalle recenti conquiste scien- 
tifiche sulla costituzione della materia, viene aiutato. 

3. Gli spiritisti sono convinti che oramai la dimostrazione della materia- 
bilità (materializzazione) del pensiero è un fatto preciso; le fotografie ed i cal- 
chi della materializzazione del pensiero sono oramai troppo numerosi e con- 
trollati. La dimostrazione sperimentale, dice Bozzano, che il pensiero e la vo- 
lontà sono delle forze plasticizzanti ed organizzatrici, è data: l'ipotesi spiri- 
tistica riposa su basi scientifiche incrollabili, la prova dell'immortalità del- 
l’anima è raggiunta e la concezione panteistica dell’ Universo è suscettibile di 
discussione e di affermazione in base alle conquiste delle indagini spiritiche. 
Il pensiero, cioè in ultima analisi lo spirito, non è solo un potere ideoplastico 
(rappresentativo, creatore di imagini mentali) ma anche un potere materializ- 
zatore (cioè creatore di sostanze tangibili). 

4. L’autore, con l’aiuto di un medium e con le sue stesse facoltà ipnoti- 
che, riferisce i risultati delle sedute nelle quali lo spirito di Nietzsche si è ri- 
velato fino dal principio in maniera incontestabile, agli attori delle sedute stesse. 

5. Critica molto documentata dei risultati delle materializzazioni ottenuti 
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alcuni anni or sono da ScHRENcK Norzinc, come pure dai fenomeni di appa- 
rizioni di morti e di trasmissioni del pensiero, pubblicati dal celebrato ricer- 
catore di Monaco (v. anche questo Archivio degli anni scorsi, passim). 

6. Resoconto di straordinarii esperimenti di psicometria (identificazione 
di oggetti ignoti, scritture ecc.) ottenuti con una medium sensibilissima, Maria 
Reyes, della città del Messico, ove PAGENSTECHER vive ed opera. Il resoconto. 
è seguito da una piccola monografia ove la Reyes descrive le sue impressioni 
ed osservazioni durante il suo stato di trance. Il libro merita di venir letto. 
attentamente. 


260-267. — 1. Spiess ET RicauD - Psycho-Synthèse et Occultisme — Delpeuch,. 
Paris, 1929. 


2. Bò-Yin-Rà - Le livre du Dieu vivant — Maisonneuve, Paris, 
1929. 

3. Besant - Le leggi fondamentali della teosofia — Prometeo, To- 
rino, 1920. 

4. Burepore - Alchemistische und chemische Zeichen — Nemayer, 


Mittenwald Obb. 1929. 
5. MaLzaHn - Schriften des Verbands zur Klcirung der  Wiinschel- 
rutenfrage, Heft 12 — Wittwer, Stuttgart, 1929. 


6. ScHupEL-BENZ - Die Besessenen von Loudun — Beck, Miinchen,. 
1927. | 

7. Warrz - Le message de Konnersreuth. 

8. KLimscH - Essai sur la stigmatisation — Salvador, Mulhouse, 
1929. 


i. La dottrina predicata da Spiess, cioè lo “ spiessismo ,, è “ la rigenera- 
zione individuale dell'umanità ovvero della saggezza con 1’ Eros, il miracolo 
dell'amicizia ovvero la. giovinezza eterna della razza: che è la virilità etno- 
psicosessuale, la personalità etnica, psichica (femminile), la conoscenza del 
“Sè , o la sua cultura erotica, estetica, morale, umana, vale a dire eroica 
(ariana), filosofica (uraniana), antisemita (dionisiaca, sopra cristiana), patica 
{partenogenesi. poetica o pedarastica) ,. In altre parole la perfezione è rag- 
giunta dall’uomo quando egli sa fondere in sè gli elementi maschili e femmi- 
nili dell’ esistenza in una forma spirituale androginica perfetta! 

2. Saggio di nietzschismo buddistico. Il “ Dio in noi stessi , non è che 
l’eroe di Nietzsche, quello che la volontà od il misticismo realizzatore possono 
creare in ciascuno di noi, sia per spontanea tendenza, sia per iniziazione dot- 
trinale, come cerca di fare l’autore, dal pseudonimo verbalmente abbastanza 
disarmonico. 

3. Le leggi fondamentali della teosofia sono quelle della rincarnazione (che 
si compie fino al raggiungimento della perfetta perfezione: dal momento che 
i suoi corpi fisici non sono altro che veicoli passeggeri, creati dalla terra, 
mentre noi siamo creati nei mondi superiori); quella della azione e reazione 
(karma) e quella della esistenza dei tre mondi o piani: fisico, astrale, cioè dei 
desideri, e mentale nei quali noi agiamo durante la nostra attuale incarnazione 
fisica. 

4. Studio eccellente sui segni dell’ alchimia medievale, dei quali derivarono 
i segni della farmacopea, di cui l'A. riporta una enorme collezione, distribuita 
in 127 tavole. La parte storico-introduttiva, è ornata di chiare riproduzioni dî 
opere alchimistiche medievali, del famoso manoscritto alchimistico sirio esi- 
stente nel British Museum, dell’altro famoso manoscritto greco di alchimia 
conservato nella biblioteca San Marco di Venezia, e di vari artistici vasi da 
farmacia tedeschi del 17° e 180 secoli. 

5. Raccolta di scritti riguardanti la rabdomanzia, che è molto coltivata in 
Germania a scopi pratici ed industriali. Notevole è una relazione di DARDER, 
sulla possibilità di scoprire col mezzo della bacchetta magica, sorgenti anche 
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di petrolio, ed una di Dyck sulla determinazione di confini naturali geologici 
con la bacchetta stessa. 

6. Storia della famosa epidemia isterica delle monache Orsoline di Loudun, 
nel Poitu, nel 1629-1630, che costò la vita all’infelice parroco Urbano Grandier, 
bruciato vivo dopo essere stato sottoposto a martiri inenarrabili, reo di com- 
mercio col demonio. L’infelice fu vittima di suoi accaniti nemici, ma anche 
dei suoi trascorsi erotici, veramente poco edificanti, che gli avevano creati dei 
nemici implacabili nella piccola città, ove si contava più di una giovane di 
ragguardevole famiglia, sedotta o resa addirittura madre dall’ intraprendente 
sacerdote. La monografia della SchupeL Benz, scritta su documenti originali 
e su una vastissima analisi storica, merita di venir letta, come un modello 
del genere. 

7.-8. Traduzioni dal tedesco, di due manografie già conosciute sulla famosa 
stigmatizzata di Konnersreuth, Caterina Neumann. Nella prima, Monsignor 
Vescovo di Feldkirch dice che Konnersreuth è un messaggio di Gesù croci- 
fisso, e perciò una sorgente di grazia: messaggio che ci fa riflettere su noi 
stessi e rivolgere il nostro reverente pensiero all’ eternità e le nostre conside- 
razioni sulla vanità umana. La seconda conferma pure la realtà delle stimmate, 
la loro origine miracolosa e divina; la prova, in esse, della bontà divina e 
dell’amore dell’Onnipotente verso i suoi figli, che a lui debbono rivolgere e 
dedicare i pensieri e le opere. 


268-275. — 1. WATSON - Psychological care of infant and child — Norton and 
Co. New York, 1928. 

2. WrIsBAcH - Das Problem des abnormen Kindes - Deutscher Ver- 
lag fiir Volkswohlfahrt, Dresden, 1929. 

3. PaynTER AND BLancHaRD - A study of educational achievement 
of problem children — Commonwealth Fund, New York, 1929. 

4. MiLLerR CLaupius - Unsere Kinder werden nervoser — Opper- 
mann, Hannover-Kirchrode, 1928. 

5. FLusseR - Der schreiende Sciugling — Urban und Schwarzen- 
berg, Berlin, 1928. 

6. Rott - /X Deutsche Tagung fiir Saiugling-und Kleinkinderschutz 
— D. Ver. f. Saugl. - u. Kleinkinderschutz, Berlin Charlotten- 
burg, 1928. 

7. SacHs - Das gesunde Kind — Perles, Wien, 1929. 

8. SrEKEL - Briefe an eine Mutter - II — Wendepunkt Verlag, Ziù- 
rich, 1929. 


1. Guida straordinariamente fina e rigorosamente psicologica e pratica, 
per abituare bene il bambino, fino dal primo anno di vita: per abituarlo al 
coraggio (vista del fuoco, degli animali, degli estranei) per fargli perdere delle 
brutte abitudini dovute all’eccesso di tenerezza della madre; per distruggere 
le impronte, spesso definitive e distruttive, di una o di molte paure infantili; 
per insegnare ai genitori che cosa devono dire ed insegnare; come modificare 
le tendenze o troppo impulsive o troppo repulsive del bambino; per assisterlo 
giorno e notte; con altrettanto cervello quanto con cuore. L'allevamento del 
bambino è anche una scienza: anzi, non può essere che scienza. E l’amore 
dei genitori consiste nell’impararla ed applicarla. Molto obbiettivismo, ed assai 
poco subbiettivismo, nell’ educazione dell’infante: ecco il segreto della educa- 
zione vera e sana. 

2. Quindici brevi appunti sulla pedagogia correttiva, sulla necessità dei 
consultorii per la educazione dei bambini, sui bambini deficienti. 

3. Ricerche psicografiche su due gruppi di scolari, di 160 teste per gruppo, 
nel 1924 e 1927, per iniziativa del National Committee for Mental Hygiene, a 
Los Angeles (California). Tutti i soggetti presentavano una media intellettuale 
dall’ 80 olo al 130 °lo rispetto. al quoziente intellettuale 100 olo preso come punto 
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fisso. Furono esaminati i difetti fisici e le qualità morali e behavioristiche: e 
sì rilevò, come risultato più interessante, che certi difetti potevano dipendere 
non solo dagli scolari per sè stessi, ma anche dagli stessi educatori. 

4. Consigli di un medico sulla nervosità infantile, sulle sue cause, sui modi 
di prevenirla. Promuovere nel giovane il piacere del lavoro: istruirlo sulle 
ragioni degli impedimenti della vita e sul modo di superarlij imparare l’arte 
del dominio su sè stessi; istradare la giovane esistenza sulle vere vie della 
vita; coraggio e volontà chiara. 

5. Il bambino che grida e piange eccessivamente, può farlo sia per ragioni 
di un temperamento malato, sia perchè il bambino non è compreso, e per ciò 
come atto di protesta, sia come reazione alla nutrizione che alla condotta dei 
suoi educatori; sia perchè disturbato nella sua tranquillità fisica o psichica; 
sia infine perchè veramente malato. 

6. Resoconto del nono congresso per la protezione del lattante e del bam- 
bino, tenuto in Amburgo il 17 settembre 1928. Temi principali: infezioni acute, 
nutrizione, assistenza sociale, tubercolosi. 

7. Modi di proteggere il bambino ed il prepubere sano dai danni psichici 
e morali che gli possono derivare da un'educazione sbagliata o da un ambiente 
avariato o inadatto. SacHs attacca assai violentemente la psicoanalisi, nel ri- 
guardo della psicologia infantile e giovanile. 

8. Seconda parte di queste stupende lettere ad una giovane madre nei 
riguardi dell’educazione del proprio bambino. “ Evitare nell’educazione tutto. 
ciò che possa creare delle differenze fra i figli; non dare soverchia importanza, 
dinanzi al bambino, ai suoi capricci, per modo da svalutarli in lui stesso, spon- 
taneamente, senza che egli se n’accorga; ricercare le cause del malcontento 
e del pianto, nel bambino, perchè nessuna reazione umana esiste senza mo- 
tivo; comportarsi col bambino come se fosse un adulto, cioè con gli stessi 
‘principii di equità e di-rispetto della individualità umana; occuparsi poco di 
quello che fanno i maestri, ma lasciare ai maestri la piena direttiva educa- 
trice della scuola, senza intralciarne l’opera: pensare che ogni bambino è dif- 
ferente e che perciò va studiato e trattato individualmente e non in base a 
principii stereotipati; farsi amare dai figli come uomini e non come super uo- 
mini; ed infine badare bene che quasi sempre i figli riescono come i genitori 
li fanno riuscire ,. (Per la prima parte, vedi Archivio, p. 95, 1928). 


276-280. — 1. De Sanctis —- Psicologia sperimentale - I. — Stok, Roma, 1929. 

2 SIMoNEIT - Die seelische Entwicklung des Menschen - I. — Oeh- 
migke, Berlin, 1920. 

3. WierH-Knupsen - Awu/turgeschichte der europaeischen Frauenwelt 
Franckh, Stuttgart, 1927. 

4. DriescH - Grundprobleme der Psychologie — Reinicke, Leipzig, 
1920. 

5. Le Roy - La pensée intuitive - I. — Boivin, Paris, 1920. 


1. Primo volume dedicato alla psicologia generale, secondo il piano di in- 
segnamento personale che 1’ A. segue nel suo corso ufficiale di psicologia spe- 
rimentale dell’ Università di Roma. La psicologia, intesa nel significato più 
razionale e biologico, è precisamente la psicologia sperimentale: sia perchè 
essa presuppone come base la esperienza, subbiettiva, identica in tutti gli in- 
dividui (salvo naturalmente le variazioni individuali o derivate da fattori estra- 
nei al fatto psichico primitivo: corrisponde adunque alla psicologia introspet- 
tiva); sia perchè essa accetta il fatto della coscienza e della conoscenza all’ in- 
fuori della loro epistemologia filosofica e quindi si mantiene all’infuori della 
metafisica del pensiero. E quindi semplicemente empirica, in un significato tut- 
tavia più largo del tradizionale, troppo limitato alla percezione ed al semplice 
giudizio che ne deriva. Premesse adunque le basi sulle quali 1’ A. intende svol. 
gere la completa esposizione della psicologia sperimentale (cap. 1), seguono 
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brevi cenni sulle origini e sui metodi della psicologia propriamente detta (cap. 
II), indi si inizia la trattazione speciale analitica dei fatti e stati della coscienza 
individuale, a partire dalla attività indifferenziata interna in rapporto con l’Io 
(genesi ontologica e filogenetica delle variazioni reattive neurologiche e cere- 
brali) ed a finire con i fatti psicomotori della reattività automatica più com- 
plessa, volontaria, ideoemotiva. Questo luminoso trattato elementare, nel quale 
in ogni pagina sgorga la inesauribile vena del pensiero e dell’ originalità latina, 
comporta altri cinque grossi settori, ove sono trattati i seguenti argomenti: 
la coscienza e la subcoscienza (qui, col naturale buon senso di un consumato 
sperimentatore, il problema così oscuro dell’inconscio viene accettato nei li- 
miti più larghi possibili conceduti ad un non psicoanalista, cioè in quelli del- 
l'inconscio filogenetico ed ereditario, e del subconscio, come fase crepuscolare 
del conscio): il fatto psichico percettivo immediato: l attenzione, la rappresen- 
tazione, la memoria ed il pensiero (a proposito del quale 1 A. mantiene un 
prudente riserbo, ma giustamente sostiene che nessun rilievo anatomico, per 
quanto delicato, ci ha arrecato, fino ad oggi, un definitivo contributo sulla for- 
ma, maniera e quantità del correlato organico alla formazione del pensiero): 
infine gli stati affettivi ove forse la psicologia analitica viene un poco troppo 
sacrificata alla psicofisiologia del sistema neuroendocrino. Noi abbiamo in ogni 
modo, in questo libro, un primo trattato elementare di psicologia sperimentale 
veramente italiano, veramente didattico, scritto con la chiarezza che deriva 
dalla totale padronanza del soggetto e con la limpidità di stile che contrad- 
distingue lo scienziato, che alla scienza del sapere congiunge felicemente l’ arte 
dello scrivere. 

2. L'evoluzione mentale e ideoaffettiva dell’uomo viene studiata in questa 
prima parte, nei riguardi del bambino, dalla nascita fino al terzo anno di età 
compiuto. Il metodo seguito è veramente un metodo biologico sperimentale; 
esso si svolge secondo i seguenti quesiti: 1. Quali sono i sintomi della psiche 
nascente ed evolventesi? 2. Quali sono i costrutti psichici per ordine crono- 
logico e strutturale? 3. Quale rapporto di posizione (economico e dinamico) 
hanno detti costrutti (esperienza, memoria e reazioni consecutive: idee e stati 
d’animo ?) 4. Come si costituisce e si “ forma ,, la unità (individualità) biopsi- 
chica a partire dal primo fatto psichico fino alle costruzioni più complete (con- 
dotta, imaginazione, creazione ?). Premessa una descrizione evolutiva delle ori- 
gini della reazione nervosa e del fatto psichico dai protisti fino all’uomo, l’ A. 
studia la formazione della psiche infantile, dal primo giorno della nascita fino 
al terzo anno di vita; prendendo per obbietto di esperimento la propria bam- 
bina, Ermengarda, e paragonando le forme ed espressioni del suo progressivo 
sviluppo, con quelle precedentemente descritte da PrEYER, Scupin, Dix su altri 
bambini. La descrizione della costituzione psichica dell’ essere umano crescente, 
è compiuta dall’ A. per trimestri di vita (12 trimestri); dai primi riflessi del 
neonato, come fondamenti della unità biopsichica rudimentale, alla costituzione 
definitivamente unitaria alla fine del quarto trimestre (un anno) alla organiz- 
zazione della totalità affettiva, alla fine del secondo anno ed infine alla orga- 
nizzazione della coscienza individualistica, alla fine del terzo. s 

3. Magnifica trattazione psicoetnologica e storico filosofica del feminismo, 
inteso come la totalità del sesso femminile, e della donna, dalle sue caratte- 
ristiche differenziali somatiche e psicosessuali con l’uomo, alla evoluzione e 
trasformazione del matrimonio, alla posizione sociologica e morale della donna, 
nell’ antichità, nel medio evo, nell’epoca attuale. Pur ammettendo che la donna 
debba godere naturalmente di tutti i vantaggi morali e sociali che sono offerti 
dalla civiltà, l’ A. afferma esplicitamente che la donna è nata sostanzialmente 
per fare figli e figli sani; che la sua costituzione psicofisiologica è nettamente 
inferiore all'uomo, e che perciò la fisima della perfetta eguaglianza dei sessi 
nell'ambiente famigliare e sociale è follia e distruzione. E noi siamo assai vi- 
cini a crederlo. 

4. Raccolta delle conferenze tenute dal grande scienziato vitalista (DRIESCH 


Bibliografie 223; 


però si arrabbia quando gli si dice che fa anche una filosofia vitalistica) a Pe- 
chino ed in varie Università del Giappone e degli Stati Uniti, sull’ attuale crisi 
della psicologia; crisi tuttavia non mortale, ma rinnovatrice; e che deve par- 
tire da un principio del tutto opposto a quello dell’antica psicologia analitica 
ed empirica. E cioè: all’antico concetto della somma (totalità dei fatti) e delle 
consecutive “ risultanze ,, (deduzioni) in fatto di indagine psicologica obbiettiva 
od empirica, deve essere sostituito il principio della “ totalità , (qualche cosa 
simile alla attuale “ Gestalt ,, o forma dei filosofi gestaltisi); ed al posto dei 
concetti “ sommativi ,, (ma non integrativi) di associazione psicologica (come 
di meccanica biologica; esistono numerose identità fra la crisi attuale della 
psicologia e quella della biologia) e di meccanica biologica, devono essere so- 
stituiti i concetti unitaristici (integrali) di psiche (anima) e di entelechia (fina- 
lità preformata o predeterminata). 

5. Il pensiero intuitivo è una realtà strutturale e dinamica primordiale: 
esso contiene in sè stesso l'energia capace di afferrare i dati immediati della 
coscienza e di assumerli come elementi costitutivi della personalità col mezzo 
della elaborazione dell’intuizione. La quale, in definitivo, “ non è che una specie 
di vista extra intellettuale; è l atto sopralogico o transdiscorsivo del pensiero; 
l’atto di coscienza operatoria che corrisponde al lavoro più profondo dell’ in- 
telligenza, quello che percepisce nella loro indivisibile unità i dinamismi di 
convergenza asintitoca per mezzo dei quali soltanto possono venire appresi 
(afferrati) i sistemi infiniti, in quanto tali ,, (p. 175). 


281-288. — 1. ScHNEIDER - Ersieher und Lehrer — Schoningh, Paderborn, 1928. 

2. LANGE - Erziehung als Zeugung — Reinhardt, Miinchen, 1928. 

3. De ELFIZEGUI - Biologia de la edad scolar — Editorial Pracelso, 
Madrid, 1929. 

4. TavLoR - Directory of psychiatric clinics for children in the U. S. 
— Commowealth Fund, New York, 1928. 

5. MainzeR unp GEePPERT - Das Leben im Sonderkindergarten — 
Gmelin, Minchen, 1929. 

6. NeIsseR SCHROETER - Enquete tiber die Ehe-und Sexualberatung- 


stellen in Deutschland — Neue Generation, Berlin Nicolassee, 
1928. 

7. Seitz - Aerste-Konferena iiber die Bekimpfung der Friihsterbli- 
chkeit — D. Vereinigung f. Sàuglings - u. Kleinkinderschtz,. 


Berlin-Charlottenburg, 19209. 
8. DierRICH - Das neue Fiirsorgerecht mit besonderer  Berticksichti- 
gung der Gesundheirsfiirsorge — Schoetz, Berlin, 1929. 


1. Natura, storia, metodi, compiti e risultati essenziali della psicologia vo- 
cazionale (orientamento professionale) nei riguardi dei maestri elementari, dei 
provveditori agli studi, degli insegnanti specializzati delle scuole professionali 
e commerciali. Analisi psicometrica del tipo di maestro, delle sue attitudini 
didattiche speciali, della sua personalità, delle sue caratteristiche individuali 
nei riguardi psicologici e sociologici generali e nei riguardi speciali dell’am- 
biente di insegnamento (tipi del maestro; pedante, inflessibile, accondiscen- 
dente, severo, ecc.). 

2. La cultura non deve più essere, com’è stata finora, esclusivamente sco- 
lastica, cioè stereotipata; ma dev’ essere dinamica, sociale, collettiva, anche 
politica, nel senso che il giovane deve fin da principio dell’educazione venir 
reso conscio del suo mandato: che non è soltanto quello di imparare solo per 
conquistarsi un posto ed un pane, ma di imparare per divenire un elemento 
indispensabile di progresso anzitutto per la propria patria e poi per l’umanità. 

3. Concetto biologico della età scolare: sviluppo fisico e variazione del- 
l’accrescimento somatico e fisico: il psichismo dello scolaro; la sua attenzione, 
affettività, volontà, memoria, organizzazione morale individuale, capacità men- 
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tale (quoziente intellettuale), suggestibilità, capacità rappresentativa grafica ed 
eidetica (disegno e ritentiva visiva), tendenze vocazionali, temperamento e ca- 
rattere, lavoro scolastico (sforzo, allenamento, rendimento). Eccellente mono- 
grafia basata su larga esperienza personale e raccomandabilissima per lo studio 
della tipologia dello scolaro. 

4. Resoconto del lavoro e del personale addetto al comitato di studio dei 
bambini anormali e psicopatici (sensu lato) nei vari Stati d’ America del Nord. 
In genere si tratta di medici delle cliniche universitarie e degli ospedali psi- 
chiatrici. Il lavoro merita di venire segnalato, per dimostrare quanto oramai 
sia diffuso in America il principio del Dispensario di Igiene Mentale, affidato 
ovungne al psichiatra. 

5. Descrizione della vita nel giardino d’infanzia per bambini deficienti, 
fondato nel 1923 da MaInzER, psichiatra presso l'ufficio di protezione dell’in- 
fanzia e dalla GePPERT, direttrice del giardino stesso a Norimberga. Merite- 
rebbe di venire tradotta in italiano. 

6. Inchiesta sul funzionamento dei dispensarii per la igiene sessuale e ma- 
trimoniale funzionanti in Germania: dispensarii fondati dall'iniziativa privata, 
dallo Stato o dai Comuni, in ogni caso autorizzati e controllati dall’ autorità 
tutoria. Sono più di 125 dispensarii, di cui il più antico, per modo di dire, 
data dal 1923 (Dresda), per quanto fino nel 1gII fosse stato creato dalla Lega 
Monistica a Dresda un consultorio privato, che funzionò fino al 1915 e fu in- 
terrotto dalla guerra; nel 1919 un altro dall’Istituto di Scienza Sessuale a Ber- 
lino, ed un terzo, nel 1920, a Dortmund, pure privati. 

7. Conferenze tenute nel Congresso per la protezione dell’infanzia ad Am- 
burgo, nel 1928, sulla mortalità infantile precoce; sulla tutela dalla gestazione; 
sul concetto di debolezza vitale (incapacità di resistenza ad agenti patogeni, 
dipendente da immaturità, ceteris paribus, del neonato); sull’allevamento del 
neonato in condizioni particolari di bisogno (debolezza ed atrepsia) e sull’or- 
ganizzazione della assistenza generale alla gestante ed al neonato. 

8. Breve dissertazione su tutto ciò che costituisce oramai attualmente la 
cosidetta legislazione protettiva della salute e l’ assistenza sociale regolamen- 
tata da leggi di Stato. Delinquenza minorile, tribunali per minori, protezione 
della maternità e delll’infanzia, organizzazione assistenziale dei deficienti, ed 
in genere di tutti i minorati somatici e psichici; scuole per deficienti, medici 
scolari, assistenza agli operai dell’industria, leggi sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, leggi contro l’ alcool e gli stupefacenti. 


289-294. — 1. MueLLER SENFTENBERG - Die Erfiillung des neuen Zeitalters — 
Verlag Akropolis, Leipzig, 1929. 
2. JUNG - Die Frau in Europa. i 
3. SCHELER - Mensch und Geschichte — Neue Schweizerische Rund- 
schau, Zirich, 1929. 
4. DANZEL - Der magische Mensch. 
5. Heyer - Seelenfiihrung — Miller und Kiepenheuer, Potsdam, 


1929. 
6. Lenk - Das Liebesleben des Genies — Madaus, Radeburg (Dre- 
sden) 1929. 


I. Libro appassionato e romantico sulla realizzazione della felicità umana 
col mezzo dell’eguaglianza sociale e morale (meglio sarebbe dire psicologica) 
fra uomo e donna, con l'acquisto progressivo della saggezza e dell’ aristocrazia 
dell'anima. L'autrice simbolizza la forma dell'energia originaria cosmica nella 
forma della scarica elettrica (folgore), e da questa fa derivare formalmente e 
sostanzialmente, quella della vita vegetale ed animale (foglie, arbor vitae, di- 
stribuzione del sistema circolatorio nei vertebrati, forma raggiata dei fiumi e 
loro affluenti simile alle diramazioni di un albero ecc.). 


June 1 r ; ty : 
2. La donna è più “ psicologica ,, dell’ uomo, il quale invece è più “ logico ,, 
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di lei. Da ciò il conflitto, specie matrimoniale, nel quale l’uomo vede il pro- 
blema economico-sociale, in prevalenza, e la donna quello psicologico-sessuale. 
E necessario che la donna moderna divenga più logica, cioè si mascolinizzi 
un poco di più, se vuole riuscire a fare del matrimonio non il legame dogma- 
tico, del medioevo, ma la convivenza e sopratutto la consociazione spirituale 
e volontaria della vita dei due sessi in comune, libera e cosciente. 

3. La scienza dell’uomo, come elemento di progresso individuale e sociale 
può definirsi una “ antropologia filosofica ,: scienza della essenza e della co- 
struzione psicologica dell’individuo; iniziata dalla rivelazione religiosa ebraica 
e cristiana, nei riguardi dei rapporti dell’uomo con la divinità; dalla ideologia 
greca, nei rapporti dell'individuo con lo stato e con la libertà; dalla filosofia 
positivistica, nella sua posizione biologica e psicologica rispetto alla serie zoo- 
logica degli esseri ed al cosmo. 

4. L’uomo magico è l’uomo primitivo, il quale, certamente in più intimo 
contatto con le forze della natura di quanto non siamo noi, ha della natura 
un senso ed una percezione mistici, che gli permettono di creare il mito della 
creazione, il mito degli eroi, la religione primitiva, la magìa e la simbolistica 
religiose. La sua “ primitività ,, va intesa in un significato soltanto cronologico 
e non dinamico e tanto meno culturale: infatti se la mentalità prelogica del 
primitivo non avesse esistito, non esisterebbe la mentalità logica, o almeno 
presunta tale, della nostra attuale cultura. Il bel libretto di DANZEL costituisce 
una succosa introduzione alla filosofia della storia ed alla psicologia etnica. 

5. Metodi della direttiva educazionale e spirituale: autorità, ricompensa, 
amore, esempio; evoluzione psichica dall’infanzia alla pubertà: l’ arte di creare 
la volontà e la potenza di autogoverno: suggestione, psicoanalisi di FREUD, 
di ApLER e di June. Conclusione: Forza spirituale, elevazione, sublimazione. 

6. La vita erotica dei più grandi genii del secolo XVIII nel campo della 
musica e della letteratura: Goethe, Lenau, Novalis, Mozart, Grillparzer, Bee- 
thoven, Chopin, Strindberg ed altrij di alcuni dei quali, veramente, poco di 
interessante offre il curriculum dell’amore. Un capitolo è dedicato ai genii 
omosessuali o che “ sentirono ,, omosessualmente: come Platen, Gleim, Ander- 
sen, Kierkegaard, Verlaine (amante di Rimbaud), Whitman, (il poeta americano), 
Winckelmann, Tschaikowsky, Wilde. Tuttavia è eccellente la biopatografia di 
Héderlin, come pure quella di Novalis, di Goethe e di Beethoven, per non ci- 
tare molte altre, di questa interessante raccolta, bene scritta e bene ordinata. 


295-302. — I. SCHERINGER - Experimentelle Untersuchungen iiber die anschaulich- 
motorische Kombination — Beyer, Langensalza, 1928. 
2. RogiER - Afmung und Ausdruck — Trewendt und Granier, Bre- 
slau, 1928. 
3. Haun - Untersuchungen tiber die rechtliche Natur aerztlicher Ein- 
griffe — Schletter, Breslau, 1928. 
. Rieti - La volontà come sintesi — Accademia, Roma, 1929. 
. GemeLLI — // mio contributo alla filosofia neoscolastica — Vita e 
Pensiero, Milano, 1926. 
. Giese - Arbeits-und Berufspsychologie — Marhold, Halle, 1928. 
Jorpan unp Van DER FEEN - Methoden und Technik der Nerven- 
und Muskelphysiologie bei wirbellosen Tieren. 
. ErcgeN — Methoden zur experimentellen Schidigung des Gehòror- 
gans durch Schalleinwirkung. TrENDELENBURG- E/ektrische Metho 
den sur Klanganalyse — Urban und Schwarzenberg, Berlin, 1929. 


0 NA VE 


1. Ricerche sperimentali sull’intelligenza pratica degli scolari e dei sog- 
. getti di esame: capacità cioè della utilizzazione pratica di determinati elementi 
della ideazione e della vita materiale, indipendentemente dal loro valore pu- 
ramente intellettivo rispetto ai comuni esperimenti e processi della associa- 


zione e dell’intelligenza stessa. 


«fr. Ge. Fe. Psi. Si 
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2. Esperimenti psicofisiologici sui rapporti fra emissione della voce, respi- 
razione ed espressione emotiva, nella pronuncia di dati fonemi. 

3. Trattazione completa del seguente problema di grande interesse e mo- 
dernità: “ Quale diritto esiste e fino a qual punto si può creare un diritto di 
intervenire medicalmente sopra un dato soggetto, o per suo vantaggio, o per 
dlfesa degli altri, contro la sua volontà oppure senza che egli ne abbia co- 
scienza completa? ,, Dal punto di vista pratico, il problema si imposta sull’ in- 
tervento nei sani (esperienze mediche, cosmesi, trasfusione e trapianti) e sul- 
l’intervento sui minorati e criminali: cioè su tutto ii movimento di sterilizza- 
zione biologica che oggidì si diffonde lentamente attraverso tutte le legisla- 
zioni e le trattazioni dottrinali in rapporto alla alienazione mentale, alla cri- 
minologia ed alla patologia sociale, agli effetti dell’ eugenetica e della profilassi 
demografica. L’ampia ed esauriente monografia espone lo stato attuale del 
problema, giuridico e medico, rispetto agli interventi comuni (regolamentazione 
sanitaria) ed a quelli ritenuti ancora di eccezione (intervento forzoso: psico- 
patici, criminali, legge sulla prevenzione delle malattie veneree, aicoolismo, 
protezione dell’infanzia, tubercolosi, eutanasia). 

4. Non può concepirsi la volontà come fatto esclusivamente individuali- 
stico, perchè essa porterebbe alla distruzione, anzichè alla edificazione. La vo- 
lontà deve essere espressione di sintesi: nell’individuo, come concorrenza di 
tutte le sue attività somatiche e psichiche, per il progresso della sua perso- 
nalità, che è una unità totalitaria: nella collettività, perchè essa è la reale 
forma della vita e la sola possibilità formale e sostanziale, che permetta al- 
l'individuo di continuare sè stesso e di mantenere la eollettività stessa. La 
monografia, che contiene molti elementi mistici, misti ad altri più rigorosa- 
mente scientifici, merita di venire segnalata per la spontaneità ed originalità 
di pensiero nei riguardi della visione sintetica della vita e delle sue ragioni 
di essere, nell’infinità del cosmo e della creazione. 

5. Biografia, o meglio bioergografia del dottissimo quanto modesto Rettore 
dell’ Università del Sacro Cuore italiana ed esposizione dei suoi principii filo- 
sofici neoscolastici. Tomismo: ma contemperato alla biologia, ecco la divisa 
della filosofia neoscolastica gemelliana. L’attuale monografia rappresenta la tra- 
duzione della monografia originale pubblicata dal Meiner di Lipsia, nella sua 
nota collezione di bioergografie dei più illustri scienziati e filosofi viventi (Die 
Medizin in Selbstdarstellungen; Die Philosophie in Selbstdarstellungen ecc.). 

6. Raccolta di vari articoli di ScHiLDER, FaBIAN, BoGEN, LANGENBER, ELIASBERG, 
PLAuUT, sulla psicologia del lavoro e sulla psicotecnica. ScHILDER si occupa della 
caratterologia nella medicina: PLaur della psicologia collettiva; gli altri autori 
nominati, trattano dei fondamenti del vocazionismo, della psicofisiologia spe- 
rimentale del lavoro, della curva del lavoro stessa, della psicologia di varie 
professioni e di vari mestieri. i 

7. Metodica e tecnica di esame fisiologico dei nervi e dei muscoli negli 
invertebrati: sopratutto per lo studio dei riflessi elementari (dalle actinarie 
fino agli insetti). i 

8. EickEN studia sperimentalmente l’azione distruttiva o alteratrice dell’ or- 
gano dell’ udito col mezzo di rumori (suoni e detonanti): TRENDELENBURG espone 
i metodi elettrici sperimentali di analisi del suono (risuonatori, rinforzatori, 
analisi dei risultati obbiettivi e subbiettivi, della percezione di suono e di quella 
di dolore ecc.). 


IV. — PSICOANALISI. CARATTEROLOGIA. PSICOLOGIA INDIVIDUALE. 
PSICOLOGIA POLITICA. SOCIOLOGIA. 


303. — ALLERS - Das Werden der sittlichen Person — Herder, Freibur i. B. 1929. 


‘ In quest'opera degna di una menzione particolare e che merita di venire- 
segnalata per la sua originalità come pure per la sua intonazione psicoanali- 
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tica (ALLERS si è assai avvicinato alla psicoanalisi, per quanto cattolicamente 
e pubblicamente mezzo avversario di essa), ALLERS crea la storia evolutiva 
del carattere; sviluppandola in una trattazione dottrinale e storica della più 
stretta coesione psicologica e della conseguenzialità biologico-naturalistica più 
serrata e più convincente. Partendo dalla definizione e dal concetto fondamen- 
tale di carattere, ALLERS ne studia le condizioni genetiche primitive, sia sto- 
ricamente che individualmente considerate (istinto originario ; affermazione egoi- 
stica, ambiente, compensazione ed autorità), indi abborda l’analisi del carat- 
tere del bambino e delle difficoltà della sua educazione; la differenza caratte- 
rologica che si determina in funzione della sessualità maschile o femminile, 
la evoluzione del carattere nella seconda pubertà e nella maturazione postpu- 
berale, per trattare infine i caratteri neurotici e psicopatici (anomali), l’auto- 
analisi e l’auto-educazione soggettiva. La conclusione è che l’uomo è una unità 
ed una totalità nello stesso tempo. Se egli non è capace di svelare a sè stesso 
tutte le ragioni della sua esistenza e con ciò corre il pericolo di mantenersi 
in una condizione permanente di dubbiosità, di malattia e di conseguente in- 
sufficienza biologica e morale, è compito sia del medico che dell’ educatore di 
illuminarlo sulla relatività dei suoi poteri umani, ma in pari tempo sulla più 
che completa adeguatezza della sua vita; intesa come una forma di realizza- 
zione sia delle forze della natura, se il paziente è uno scettico, sia della po- 
tenza divina, se egli è un credente; in ogni come una realtà precisa, tangibile, 
raggiungibile e capace di offrire insieme al dolore, anche la felicità umana. 


304. -- CoccHIARA - L’anima del popolo italiano nei suoi canti — Hoepli, Mi- 
lano, 1929. 


Preziosa raccolta di poesie popolari di tutte le regioni d’Italia ed analisi 
delle loro caratteristiche specifiche, le quali, pur differendo nei dettagli senti- 
mentali a seconda della sensibilità locale regionale, si identificano nell’ unico 
ed eterno motivo, dell'amore umano e divino. Che sia l imaginoso napoletano, 
che sia il geloso furente siciliano, che sia il malinconico sardegnolo, o il gen- 
tile toscano, od il veneto semplicemente gagliardamenteessensuale: ogni cantore 
della nostra infinitamente bella patria, porta, nelle sue parole e nel suo canto 
la stimmata immortale del genio latino, della sensibilità artistica ellenica, della 
volontà e della forza romana. La bella collezione è assai opportunamente in- 
tegrata dalla riproduzione di vari motivi musicali popolari, presentati ed ac- 
curatamente selezionati da Francesco Balilla Pratella, un competente ed ap- 


passionato cultore della materia. 


305. — LennHorr - Die Freimaurer — Amalthea Verlag, Zurich, 1929. 


Come storia apologetica della massoneria universale, questa non è delle 
più accese. Anzi, molto misurata nelle difese come nei giudizii. Giustamente 
però lA. afferma che massoneria significa sostanzialmente la massoneria di 
lingue inglese, cioè britannica ed americana del nord. L’opera si limita alla 
storia moderna, cioè dalle costituzioni di Anderson (1713-1723) ed alle scarse 
notizie dei precursori medievali (specie Comenio ed il presunto Rosencreutz, 
Rosacroce): ed è molto bene documentata specie nei riguardi della storia mo- 
dernissima. Ciò che manca, ed è grave lacuna, è la trattazione del problema 
delle origini mitiche e mistiche della massoneria, le quali quasi con assoluta 
certezza si debbono ricondurre ai rituali egiziani, ove la iniziazione significava 
l'investitura sacerdotale, dopo aver superato le prove più terribili di coraggio 
e di disprezzo della vita: e l’impegno di custodire la inviolabilità dei riti di- 
vini, a fianco ma anche al di sopra dello stesso Faraone. L’opera è bene il- 
lustrata da interessanti riproduzioni di documenti illustrativi rari o poco co- 
muni, come un ritratto di Federico il Grande, cinto della piccola sciarpa con 
il compasso ed armato martello; una allegoria della pesca, un frontispizio di 
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un codice massonico francese, una curiosa caricatura del 1754, i ritratti di 
Roosevelt col grembiale di gran maestro e quelli del Re Edoardo VII d’In- 
ghilterra; dell’ Imperatore Federico Guglielmo III (il padre di Guglielmo II). 
di Mirabeau, di Fichte; le firme di Mozart padre e figlio come visitatori di 
una loggia a Vienna ed altre. 


306-310. — 1. MoNnGRÉDIEN — Libertins et amoureuses. 
2. FLOTTES - Le poète Leconte de Lisle. 
3. WoLFF - Le roman de Clotilde de Vaux et d’ Auguste Comte. 
4. D’'HauTEviILLE - Figaro Policier. 
5. Lorépan - Madame de Lavallette — Perrin, Paris, 1929. 


. Deliziosi medaglioni di innamorate e di conquistatori, dei tempi splen- 
didi della corte di Luigi XIV: Angelica Paulet, l’ultima amante di Enrico IV 
e stella fulgida della società dell’ Hotel de Rambouillet e del Preziosismo di 
quel tempo; il marchese di Villarceaux, amante di Ninon de Lenclos; Made- 
moiselle Choin, brutta ma irresistibilmente simpatica, generosa e disinteres- 
sata, amante del Delfino di Francia fino alla sua morte immatura; l’ abate De 
Pure e l’ambiente non privo di grazia delle Preziose; Alessandro D’ Elbène, 
amico di Scarron, spiritoso, débauché, poltrone; che finisce nella più nera mi- 
seria dopo aver brillato come una stella di prim’ordine; Benserade, poeta di 
corte e celebre creatore di libretti per balletti: ed altri ed altre ancora. 

2. Leconte de Lisle, figlio di un normanno e di una creola dell’isola di 
Bourbon, visse i primi anni della infanzia e della pubertà in conspetto della 
natura selvaggiamente bella e del mare dolcemente misterioso della sua isola. 
Inviato in Francia a studiare, si diede alla poesia: aristocratico per intima na- 
tura divenne republicano per infinito amore degli uomini e della giustizia; 
lottò per trent'anni prima di essere riconosciuto poeta; fondò il cenacolo dei 
Parnassiani e chiuse la vita soddisfatto, dopo essere stato ricevuto all’ Acca- 
demia di Francia come successore di Victor Hugo. La sua poesia è sonora, 
luminosa, colorita, e rispecchia, nei vari poemi, le fasi storiche e psicologiche 
della sua anima (n. 1818 - m. 1894). 

3. Nessun amore più stupendamente puro, del brevissimo; fulmineo amore 
che prese il grande e già vecchio Comte per la gentile e forte Clotilde de Vaux, 
la ispiratrice delle due ultime opere del grande filosofo, sulla Religione del- 
l Umanità, ove la donna è posta al sommo della necessità e dell’ adorazione 
sociale. Comte si innamorò di Clotilde il giorno stesso in cui la conobbe presso 
il fratello di lei, il 16 marzo 1845; il loro epistolario, riportato succintamente 
da WotLrr, dimostra la straordinaria comprensione di Clotilde, che volle man- 
tenere la relazione nelle sfere della spiritualità più incondizionata e la gran-- 
dezza dell'amore di Comte, che obbedì all’ amata con la più squisita delica- 
tezza. Clotilde, che era stata abbandonata giovanissima da un marito dissipa- 
tore e infedele, morì di mal sottile un anno dopo l’incontro con Comte, a 31 
anni appena: Comte, che pure era stato infelicissimo nel suo proprio matri-- 
monio, le sopravvisse per altri 12 anni. L’amore di Comte aveva ravvivate 
in Clotilde le tendenze letterarie in lei già pronunciate e di cui ci rimangono 
due saggi: una novella “Lucia , ed un romanzo rimasto incompleto “ Wilhel- 
mina ,, in cui descrive sè stessa e che viene riportato in fine del bel libro. 

4. Biografia squisitamente dipinta, di un poliziotto furbo ed intrigante che 
visse e servì sotto l’antico regime, sotto la rivoluzione (che lo deportò alla 
Caienna, donde evase in maniera geniale), sotto Napoleone e sotto la Restau- 
razione: e che morì oscuro e povero a 80 anni, dopo una vita non comune di 
avventure, di fortune e disavventure, spesso meritate. Il poliziotto fu un tale. 
Giambattista Dossonville, figlio di un sarto, nato ad Anneau nel 1753 e morto 
a Parigi nel 1833. 

5. Emilia Luisa de Beauharnais, nata a Parigi nel 1781, nipote del gene- 
rale Alessandro e perciò cugina di Ortensia, sposò un capitano Antonio Maria 
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‘’Chamans Lavallette, coetaneo di Napoleone e da lui protetto per merito di 

Giuseppina e del suo casato. Caduto Napoleone, Lavallette fu implicato in una 
‘ congiura contro la vita di Luigi XVIII nel 1815 e condannato alla ghigliottina. 
L’eroica moglie il giorno prima del supplizio, lo fece fuggire dal carcere, ve- 
stendolo dei propri panni e rimanendo al suo posto; un generale inglese, suo 
amico, riuscì a farlo evadere dalla Francia nel Belgio. La drammacità del- 
l'evasione ed il sacrificio meraviglioso della vittima volontaria e sublime, de- 
starono gran rumore in Europa. Lavallette fu graziato nel maggio 1821 e rien- 
trò a Parigi: ma la moglie, dopo la tragica avventura era divenuta pazza di 
malinconia delirante. LoRÉDAN riporta per esteso il certificato medico redatto 
da Pinel padre e da Pinel figlio insieme, in data 12 luglio 1820. Lavallette 
morì nel 1830: la moglie, ritirata dalla figlia in casa, visse, progressivamente 
indementendo, fino all’età di 74 anni, e morì il 18 giugno 1855. Luigi Napo- 
leone, divenuto imperatore, si fece rappresentare ai funerali. 


310-315. — I. CLouARD - La destinéc tragique de Gérard de Nerval — Grasset, 
Paris, 1929. 
2. VorveneL ET LacrIFFE - Sous /e signe de la P. G. La folie de 
Guy de Maupassant — Renaissance du Livre, Paris, 1929. 


. PRUNIÈERES - La vie illustre et libertine de J. B. Lully. 
. RecLus - Monsieur Thiers. 
. BorpEaux - La claire Italie — Plon, Paris, 1929. 
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r. Figlio di un medico, Labrunie, Gerardo adottò tardivamente e dopo 
vari cambiamenti, il cognome-pseudonimo “ De Nerval , forse per rispondere 
ad un illusorio bisogno di grandezza e di egocentrismo. Bohème dell’acqua 
più pura, ebbe nel gennaio 1841 a 32 anni il primo attacco della sua dolorosa 
psicosi allucinatoria paranoide che lo torturò per tutto il resto della vita breve. 
Fu chiuso in manicomio per 10 mesi una prima volta; poi per altre tre volte 
nel breve tempo dal 1853 al 1854. Nel 1853 scrisse “ Sy/vie ,, e nel 1854 “ Au- 
rélie ,,; le sue due più profondamente belle novelle, rispecchiandovi non pochi 
dei suoi reali stati d'animo. Ritirato a custodia domestica, come si direbbe 
oggi, da una vecchia zia paterna, il 9 ottobre 1854 e certamente perseguitato 
da intollerabili allucinazioni imperative, vagabondò disperatamente per Parigi 
altri quattro mesi e si appiccò ad una inferriata esterna di una gargotta-dor- 
mitorio ch’era uso di frequentare, in una notte fredda e desolata di inverno; 
il 20 gennaio 1855. 

2. Il delicatissimo romanziere contrasse la sifilide a 26 anni nel 1876; ebbe 
le prime manifestazioni oculari terziarie nel 1880 e presentò la psicosi demen- 
ziale conclamata nel 1885-87. La sua fibra fortissima resistette ancora per 5 
anni, a malgrado dell’ eredità ncurotica e degli antichi eccessi venerei ed al- 
coolici: cedette infine nel principio del 1892, data del suo internamento nella 
. casa di salute del dottor Blanche; ove morì un anno e mezzo più tardi, il 6 
luglio 1893, dopo quattro mesi di attacchi epilettiformi e di marasma paralitico. 

3. Per quanto, nell'atto di matrimonio con la virtuosa figlia del suo mae- 
stro e protettore Michele Lambert (1662), si fosse firmato “ figlio di Lorenzo 
Lulli, gentiluomo fiorentino ,, Giambattista Lulli non fu perciò meno altro che 
il figlio di un modesto mugnaio; ma dotato di così vivo ingegno musicale, da 
venir portato in Francia appena quattordicenne da Ruggiero di Lorena, duca 
di Guisa, che lo diede come suonatore al seguito della cugina, la principessa 
di Orleans, alle Tuileries. Scoperte le sue rare abilità di esecutore, improvvi- 
satore e compositore, passò al servizio del Re; per il quale e per di più che 
trent'anni, creò i più famosi balletti, i melodrammi più celebrati, i madrigali 
più squisiti. Genio e uomo anche troppo completo, fu tuttavia un dissoluto 
morale, sopratutto per l'esercizio della omosessualità attiva, oltre che del li- 
bertinaggio, a malgrado avesse una moglie bella e virtuosa e tre figli maschi. 
Malatosi di gangrena infettiva, per un piccolo trauma provocatosi ad un piede 
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con la bacchetta di maestro d’orchestra, si pentì e fece ammenda onorevole 
dei peccati; tanto che già morente, tre giorni prima del trapasso, compose un 
canone a cinque voci intitolato “ il faut mourir pécheur, il faut mourir ,, e finì 
il mattino del 22 marzo 1687 in età di 55 anni. Fu un grande favorito del Re 
Sole, che gli perdonò tutti i trascorsi, grazie alla perenne seduzione che la sua 
musica esercitava sull’ animo regale, appassionatissimo di tale arte. Lulli, all’ atto 
del matrimonio, si era naturalizzato francese. 

4. Marsigliese, figlio dell'amore, bentosto legittimato, nato nel 1797 e morto 
ottantenne 1877: vissuto nei periodi più famosi della storia moderna; aristo- 
cratico per intima natura intellettuale e democratico per luminosa intuizione 
del futuro: ricco di strabocchevole cultura storica e dotato di meravigliosa fa- 
condia non meno che di capacità di improvvisare discorsi di irresistibile bel- 
lezza; ministro delle finanze a 33 anni, presidente del Consiglio a 35 con 
l’astuto e fedifrago Luigi Filippo Egalité ed a lui fedele fino alla rivoluzione 
del 1848. Viene messo in disparte da Luigi Napoleone, che lo aveva fatto ar- 
restare nella notte del colpo di stato (2 dicembre 1851), ed esiliato fino all’ a- 
gosto 1852; è rieletto deputato, sempre combattivo ed oppositore, finchè l’im- 
minente catastrofe del secondo impero lo ritrova fra i più prudenti nel par- 
lamento a scongiurare invano la guerra con la Prussia e la inevitabile déba- 
cle: soffoca a Parigi prima la Comune e regge poi la Repubblica, come suo 
primo presidente dopo la terribile proclamazione di Versailles, salvando 1’ onore 
e ripristinando finanze della nazione, vinta ma non domata. Sulla sua tomba, 
al Père Lachaise, sta scritto: “ Patriam dilexit, veritatem coluit ,, Parca pa- 
rola, grandissima lode. 

5. BoRpEAUX, oltre ad esumare alcune sue antiche ricordanze d’Italia, de- 
scrive le sue nuovissime impressioni della rinascita fascista: le sue visite al 
Re, al Duce, al Santo Padre: rivede Assisi, per il settimo centenario del Santo 
poverello; si commuove nel leggere la epigrafe posta nel Tribunale di Locarno ‘ 
a ricordo del patto di sicurezza dell’ottobre 1925: rivede le isole Borromee 
e la villa d’Este e chiude il suo bel pellegrinaggio nella “ chiara Italia ,, con 
uno squisito esquisse del suo colloquio al Vittoriale con Gabriele D’ Annunzio. 


316. — Cimpar unp ELIASBERG — Bericht siber den III Allgemeinen Aerstlichen 
Kongres fiir Psychotherapie in Baden-Baden 20 bis 22 April 1928 — 
Hirzel, Leipzig, 1928. 


Resoconto del terzo congresso medico generale di psicotérapia promosso 
dalla Società generale tedesca di psicoterapia, presieduta da RoBERTO SomMER. 
Sommer annunzia la fondazione di una rivista scientifica specialmente dedicata 
ai problemi psicoterapeutici moderni ed alla igiene sociale, quale organo della 
società stessa. Si tratta della “ A//gemeine aeretliche Zeitschrift fiir Psychothe-- 
rapie und psychische Hygiene ,, la quale è già attualmente al suo secondo anno 
di vita, robusta e regolare, come quella di tutti i giornali scientifici tedeschi. 
Dopo di lui, altri autori riferiscono su vari argomenti di psicologia individuale 
e di psicoanalisi, da un lato: e di psicologia sperimentale e di caratterologia, 
dall’ altro. Questa società di psicoterapia ed il suo organo scientifico hanno il 
grande merito di voler raccogliere senza preconcetti di scuole e senza la ne- 
cessità di grandi diatribe polemiche, tutte le espressioni delle moderne. cor- 
renti psicologiche e tutti i contributi alla clinica delle psiconevrosi, come pure - 
alla psicologia del carattere e della condotta, che tali correnti e scuole pos-- 
sono offrire. Ne risulta per tal modo un complesso di dottrine e di lavori del 
più alto interesse: ed un opportuno campo di rapido orientamento, per coloro 
che a tali problemi, di psicologia individuale e behavioristica, come pure psi- 
coanalitica, si dedicano. Fra le numerose comunicazioni, alcune delle quali se-- 
guite da discussioni ampie ed esaurienti, riferiamo alcune che più possono in- 
teressare il lettore italiano, purtroppo tanto digiuno di psicologia analitica e- 
individualistica. WexBERG riferisce sulla dottrina della insufficienza organica 
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Organminderwertigkeit), che com’è noto costituisce uno dei piloni della dot- 
trina adleriana) in rapporto alla medicina interna; KinkEL sul processo di gua- 
rigione psicologica su base individualpsicologica: ScHuLTz-HENckE sui rap- 
porti e sulla reciproca posizione della psicoanalisi e della individualpsicologia; 
KLaces sui rapporti degli istinti con la volontà; GRopprk riferisce sui risul- 
tati psicoanalitici di un ventennio di terapia freudiana; LEwIN espone in una in- 
teressantissima ed originale comunicazione i tentativi di creazione di una psico- 
logia sperimentale della volontà e di una correlativa psicoterapia; ELIASBERG si 
occupa assai opportunamente della posizione del medico nella vita economica 
attuale. Una intera seduta mattutina infine, è dedicata ad uno scambio di idee 
in fatto di religione e psicoterapia, nei loro rispettivi rapporti. Il quarto congresso 
tedesco di psicoterapia, avrà luogo a Bad Nauheim, dall’ 11 al 14 aprile 1929. 


317-320. — 1. MaLvyNSsKI - La veillée des armes. 
di Ip. - La grande guerre sociale. 
3 Ip. - La démocratie victorieuse — Librairie Cervantes, Pa- 
ris, 1929. 
4. LissaGaRAY —- Histoire de la Commune de 1871 — Librairie du 


PI ie eta 
Travail, Paris, 1929. 


1-3. Continuazione dell’opera “ La missione del popolo di Dio ,, (v. Ar- 
chivio, 1926-28 passim). Nei tre volumi attuali 1’ A. fa la storia dell’ epoca pre» 
cedente alla grande guerra, sostenendo che questa fu preparata con la propo- 
sizione di distruggere l’impero austriaco che rappresentava l’ultimo baluardo 
del principio imperiale e cristiano, nella politica europea e mondiale: “ il ne 
s’agissait que d’éliminer définitivement de l’histoire l’idée et le fait du Saint- 
Empire médieval et catholique dans le double sens religieux et politique de 
ce mot. La dynastie des Habsbourg en perpétuait la tradition et l’ esprit qui 
étaient l’antithèse de la conception judaîque, magonnique démocratique, civique 
et capitaliste du monde moderne, destiné a étre avant tout le reste un monde 
où la démocratie serait à sons aise ,. Afferma ancora che la grande guerra 
non fu che la continuazione storica del grande duello impegnato fin dal 1789 
fra rivoluzione e controrivoluzione e che, all’indomani della guerra, sia dal 
punto di vista economico che politico, gli Ebrei si trovarono per caso “ par 
hazard , i padroni di tutte le nazioni d’ Europa (?). 

4. Storia, per quanto partigiana, della Comune del 1871 di Parigi, scritta 
da uno dei suoi più accaniti difensori, pubblicata durante l'esilio nel 1876 in 
Belgio, ristampata nel 1896 e attualmente riesumata. Ha un grande valore re- 
trospettivo, in quanto raccoglie dati ed elementi analitici locali di grande in- 
teresse ed esattezza: ed offre un quadro efficace di quel terribile periodo di 
due mesi, durante il quale veramente sembrò che la Francia colasse a picco. 
Si vide poi, come meravigliosamente si riprendesse in brevissimo tempo. 


_321-325. — 1. ReHMKE - Der Mensch — Meiner, Leipzig, 1928. 
2. LENK - Zrauentypen — Madaus, Berlin, 1928. 
3. KLaces - Mensch und Erde — Diederichs, Jena, 1920. 
4. Murat - August Fore!l — Orell Fiissli, Zùrich, 1929. 
5. FARINELLI - Beethoven e Schubert — Paravia, Torino, 1929. 


1. Che cos'è l’uomo? Ecco il problema ed il tema dell’ attuale piccola’ con- 
ferenza. E la risposta è che l’uomo è una unità dinamica (operativa: Wirken- 
seinheit) di corpo e di spirito, ove però lo spirito rappresenta la parte trascen- 
dente e primitiva. i 

2. Tre sono i tipi fondamentali della donna sociale: la santa, la madre, 
‘Ja prostituta. Di tutti questi tre tipi, l’autore ben noto per altre opere carat- 
terologiche, offre numerosi e ben scelti esempi storici, suddivisi in altrettanti 
‘sottotipi: l’innamorata, la vergine, la sacerdotessa, la sorella carnale, la madre, 
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la vedova, la suocera, la religiosa (mistica e stimmatizzata), la donna politica, 
l’avventuriera, la cortigiana, la criminale, la estatica, la saffica (omosessuale), 
la amazzone e la virago, l’ artista, la professionista, la donna sportiva, la donna 
moderna. Un capitolo ultimo è dedicato all’analisi di alcune più recenti opere 
caratterologiche, quali quelle di MoEBIus (già antiche ma fondamentali e pre- 
corritrici), WeEINIGER, LomBroso (meno male!), TANDLER, DILTHEY, SPRANGER, 
MiiLer FrerenceLs, KLaGES, HaeBERLIN, KrRonFELD, KRETSCHMER ed altri. Una 
bibliografia ragguardevole completa l’opera degna di alto interessamento. 

3. Raccolta e riproduzione di sette articoli pubblicati fra il 1913 ed il 1925 
riguardanti l’uomo e la terra (ambiente geografico natale); la coscienza e la 
vita (i componenti esogeni stabili, cioè universali della coscienza individuale); 
il concetto di personalità e quello di “ uomo ,,; ed infine due bioergografie di 
GugLieLmo JorpaNn e di FerpinANDO MEYER nel loro centenario (1919 e 1925). 
(Corrapo FerpinanDo MEYER (1825 Zurigo, 1898, Kilchberg, presso Zurigo), fu 
un delicato poeta svizzero; GueLieLMo Jorpan (1819 Jnsterburg, 1904, Franco- 
forte) fu pure un poeta, romanziere e tragìco tedesco. 

4. Bioergografia di Augusto ForEL in occasione del suo ottantesimo com- 
pleanno. FoREL, svizzero, merita veramente di venire ricordato. Medico e na- 
turalista, divenne celebre per i suoi studi fondamentali sulla vita delle formi- 
che; direttore del manicomio di Zurigo, fu uno dei primi ad agitare il pro- 
blema dei danni dell’alcool sul germe (blastoftoria) ed a proporre il problema 
sessuale alla discussione pubblica; libero cittadino perseguì con tenacia incrol- 
labile la campagna antialcoolista mondiale e si operò, durante la grande guerra 
e dopo, per il bene sociale. Egli rappresenta una vita nobilmente spesa e che 
corona di una degna e rigogliosa vecchiaia. 

5. Beethoven e Schumann, due genii contemporanei, scomparsi entrambi 
prematuramente a brevissima distanza l’uno dall’ altro; entrambi certamente 
infelici, ma generosi e pronti a dimenticare le piccolezze della vita per la ispi- 
razione divina e confortatrice della musica; di cui FARINELLI offre la biografia, 
forse troppo sintetica e poetica, ma certamente sufficiente ad illustrare sopra- 
tutto il pathos musicale, la natura estetica dell’estro e della invenzione e la 
sagoma umana degli immortali catori. 


326-331. — I. INTERNATIONALE DES TRAVAILLEURS DE L’ENSEIGNEMENT - édago- 
gie prolétarienne — Librairie du Travail, Paris, 1929. 
2. SECTION D’INFORMATION - La Société des Nations et la protection 
des Minorités — Société des Nations, Genève, 1929. 


3. MEILLET - Les civilisations des nouveaux états de la Baltique — 
Dotation Carnegie, Paris, 1928. 


4. Louzon - /mpeérialisme et nationalisme — Librairie du Travail, 
Paris, 1929. 
5. SavaTIER - La Russie bolscheviste vue a travers ses lois — Li- 


brairie du Recueil Sirey, Paris, 1927. 
6. LAMBELIN - Les victoires d’ Israel — Grasset, Paris, 1928. 


1. Resoconto delle tesi e delle discussioni svoltesi nelle “ giornate peda- 
gogiche ,, di Lipsia, nella Pasqua 1928 per iniziativa della Internazionale dei 
lavoratori dell’insegnamento. Gli argomenti svolti furono: la situazione del 
bambino proletario; i fini dell'educazione; l’organizzazione del sistema sco- 
lare; i programmi e metodi della internazionale nei riguardi della educazione; 
la disciplina. Per quanto di marca pressochè bolscevista, gli argomenti svolti 
e le discussioni sostenute meritano di venire segnalati. 

2. Resoconto dell’azione che svolge la Società delle Nazioni a favore delle 
minoranze di razza, di lingua e di religione, nella sua opera di equilibrazione 
sociale e politica. Rapporto non ufficiale, ma autorizzato, edito dalla sezione 
d’informazioni del Segretariato generale della Società stessa. 

3. Tre conferenze assai interessanti ‘su gli stati finitimi alla Russia bol-- 


Bibliografie 233 


scevica, creati dopo la guerra: Lettonia, Estonia, Livlandia, Finlandia, Lituania: 
sulla loro posizione politica ed economica di fronte alla Russia ed all’ Europa. 

4. Tanto l'imperialismo quanto il nazionatismo sono due pericolose cor- 
renti capitalistiche moderne: il proletariato ne deve attendere il tramonto, per 
realizzare l’avvento del regime collettivistico internazionale, anche in materia 
di regime economico (?). 

5. Critica della legislazione sovietica, nei riguardi della libertà individuale, 
del codice civile e penale (sopratutto del matrimonio, che la legislazione so- 
vietica scalza dalle sue basi tradizionali) e del regime economico, che, a mal- 
grado delle affermazioni ufficiali, ha portato la rovina e la quasi distruzione 
del reddito e dell’incremento agrario. 

6. “ La razza ebraica tende attualmente a dominare il nostro pianeta ed 
usa a tale scopo due forze che a prima vista si crederebbero antagonistiche: 
l’alta finanza ed il socialismo bolscevizzante. Anche la Società delle Nazioni, 
ereata sotto il doppio segno del Giudaismo e della Massoneria, è un istrumento 
temibile di super-governo internazionale, del quale gli Ebrei intendono ser- 
virsi per preparare la loro dominazione mondiale. Bisogna evitare di mante- 
nere con essi qualsiasi rapporto, non associarli in alcuna circostanza o in al- 
cun affare, tener conto che essi sono degli stranieri e per giunta degli stra- 
nieri pericolosi ,, (!). 


332-336. — 1. Reig - Der Schrecken. 
2. ALEXANDER UND STaAUB - Der Verbrecher und seine Richter — 
Internationaler Psychoanalytischer Verlag, Wien, 1929. 
3. Rickman - Ze development of the psycho-analvytical theory of the 
psychoses — Bailliére, Tindall and Cox, London, 1928. 


4. STEYERTHAL - Pathologie des Unbewussten — Enke, Stuttgart, 
1920. 

5. ANGELUCCI - Psicoanalisi e sublimazione nell’ arte — Idelson, Na- 
poli, 1929. 


1. Otto articoli, datanti dal periodo di tempo 1923-27 i quali contengono 
alcuni ulteriori contributi ed alcune modificazioni alle idee svolte sopratutto 
nell'opera. “ Bisogno di confessione e di punizione ,, nella quale ReiK sviluppa 
il meccanismo psicoanalitico fondamentale del delitto e la dinamica intrapsi- 
chica (che si svolge in questa determinata situazione interiore), fra spinte istin- 
tive originarie (istinti sessuali e di morte), ed il “ Ueber-Ich, cioè 1’Io subli- 
male, o l'archetipo psicodinamico del “ padre ,. Le dette brevi ma densissime 
trattazioni si occupano della meccanica dello spavento, della libido e del sen- 
timento di colpevolezza; dei rapporti fra odio ed angoscia: del sogno e della 
teoria della coazione alla confessione; del perdono e della vendetta, del faci- 
nus e dell’angoscia inconscia, della credenza nella giustizia distributiva, ed 
infine della psicogenesi del Super-Io. 

2. La psicoanalisi, com'è noto, interpreta la genesi del delitto dal punto 
di vista della energetica istintiva in rapporto con gli stadi evolutivi dell’ele- 
mento sublimale ed evolutivo dell’Io critico e cosciente (Iper-Io); essa si pro- 
pone perciò tre quesiti: 1. Quale è il “ sentimento del giusto ,, (secondo i giu- 
risti, del “ diritto ,,). 2. Che cosa è criminalità e criminale? 3. Come deve con- 
dursi la società (il psicoanalista) di fronte al criminale? In questa monografia 
certamente arditissima e, come dicono i tedeschi “ bahnbrechend ,, cioè pre- 
corritrice (come l’opera già citata di Reg sul Gestindniszwang und Strafbe- 
dirfnis), gli autori sostengono che la genesi del delitto, ceteris paribus, è e 
guale a quella della neurosi, analiticamente intesa; che il delitto è la risul. 
tante e l’espressione di un conflitto psichico, sia fobico che ossessivo; e che 
tale genesi psicodinamica del delitto è spesso confermata dalla natura psico- 
sessuale di molti delitti, come pure dagli antecedenti giovanili nettamente neu- 
rotici, e quindi passibili di una esatta diagnosi catamnestica psicoanalitica, del 
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criminale. Gli autori distinguono due categorie di criminali: -cronici ed acci- 
dentali (d’ occasione). I cronici a lor volta presentano quattro sottovarietà. De- 
litti da condizioni tossiche esogene ed organiche anatomopatologiche. Delitti 
‘condizionali a situazioni neurotiche, (coazioni, delitti sintomatici, delitti di in- 
dividui non neurotici, ma dotati di un Super-Io criminale). Criminali nati, cioè 
dotati della istintività dell’uomo primitivo. Gli occasionali si dividono in cri- 
minali per difetto (il delitto è un sostituto di una data realizzazione affettiva 
dell’Io e viene completamente sconfessato); in criminali di “ situazione ,,, cioè 
i veri criminali passionali (di conversione, o giù di lì). La monografia origi- 
nale ed ardita è completata da alcune biopatografie psicoanalitiche di criminali. 

3. Utilissima cronistoria dello sviluppo delle idee fondamentali della psi- 
coanalisi, dalla prima comunicazione di FREUD sul meccanismo psichico di di- 
fesa (Abwehrmechanismus), alla analisi psicoanalitica della paranoia, della de- 
menza precoce, della psicosi maniacodepressiva, alla concezione organica della 
libido, del narcismo ed infine dei Todestriebe e del Ueberich. Molto racco- 
mandabili sono i capitoli ove sono svolte le idee psicoanalitiche sull’ angoscia, 
sul senso della realtà, sulla classificazione delle neurosi, sull’ Io e sul Lui (Ich 
und Es). 

4. Rapida scorsa storico-critica sulla nozione dell’Inconscio nella filoso- 
fia, nella psicologia, nella patologia ed infine nella problematica delle neurosi. 
La conclusione pratica dell’ A. è che il neurotico è malato psichico, senza sa- 
perlo, ma che ciò non vuol dire che sia in giuoco il suo inconscio o che tutto 
derivi da esso. Il medico facilmente scopre la causa psichica della neurosi, 
senza ricorrere di necessità a quel Deus ex machina, che la psicoanalisi in- 
voca per sostenere la esistenza della malattia “ sine materia ,. 

5. Biografie di Michelangelo, Wagner, Berlioz, Schubert, D’ Annunzio e Tol- 
stoi, dalle quali 1’ A. ritrae gli elementi emotivi basali dell’ispirazione e della 
tematica estetica della sua espressione formale; sia pittorica, che letteraria, 
che musicale. Il titolo non corrisponde rigorosamente al contenuto, perchè di 
psicoanalisi non c'è molto, e la sublimazione è trattata in maniera piuttosto 
superficiale: ma tuttavia il saggio merita di venire segnalato per il suo signi- 
ficato in Italia. E cioè che un professore universitario ufficiale e nel suo ramo 
dell’oculistica, eminentissimo, sì occupa con amore della psicoanalisi (anche 
senza averne assimilata la struttura psicodinamica integrale). E di ciò dob- 
biamo essergli grati. 


V. — STORIA DELLE RELIGIONI E MISTICISMO. TEOSOFIA E AN- 
TROPOSOFIA. a 


337. — ScHMIpT - Der Ursprung der Gottesidee - II Teil, Die Religionen der 
Urvòlker, II Band, Die Religionen der Urvòlker Amerikas — Aschen- 
dorff, Miinster i. W. 1929. 


Il secondo volume di quest'opera formidabile ed unica nel suo genere (Pet- 
tazzoni soltanto in Italia ha trattata la genesi dell’idea di Dio in una mono- 
grafia divenuta oramai classica) è dedicato alle religioni di certi popoli ame- 
ricani primitivi, cioè degli Indiani del nord e del sud dell’ America di cui le 
tribù oggidì più importanti storicamente ed etnologicamente. sono quelle del 
Canada, del Texas, della California, della Terra del Fuoco (Algonchini, Siu, 
Mattoal, ceppi del nord ovest, Yamana, Maida ed altri). L’idea dominante del- 
l’opera, a parte la psicologia comparata degli usi rituali e sociali delle tribù 
esaminate, è che già fino da un'epoca assai primitiva della mentalità primi- 
tiva, la concezione organica di un ente supremo regolatore della vita umana 
e tellurica, oltrechè cosmica, è notevolmente sviluppata e precisamente indi- 
vidualizzata. Ed è appunto questa tesi fondamentale del sapientissimo prete 
e professore (direttore del museo missionario etnologico lateranese, in Roma, 
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che è una meraviglia di organizzazione ed una miniera di materiale etnologico) 
che è suscettibile delle maggiori discussioni nel campo fecondissimo dello studio 
delle origini delle credenze religiose. A questo secondo volume dovranno se- 
guire altri due: vertenti sulle religioni africane, asiatiche ed australiane pri- 
mitive. E bene tuttavia notare che ScHMIDT si occupa delle religioni delle tribù 
viventi tuttora: non delle religioni che hanno appartenuto ai popoli americani 
scomparsi del Yucatan, Messico, Peru, e che pure rappresentano una parte 
assai notevole e storicamente fondamentale nei riguardi della storia della evo- 
luzione dell’idea di Dio e dei suoi stadi preparatorii (Maia, Aztechi, Incas ecc.). 


338-343. — 1. CouLET - L’Eglise et le probleme de la famille VI. — Spes, Paris, 


1929. 

2. Durourco - Histoire ancienne de P Eglise, t. III. — Plon, Paris, 
1929. 

3. Mère ELISABETH DE LA Croix - Sept retraites — Lethielleux, 


Paris, 1929. 
4. Corrapo pi Sassonia —- Specchio della B. V. Maria — Libreria 
Editrice Fiorentina, Firenze, 1929. 


5. Drews - Die Entstehung des Christentums — Diederichs, Jena, 
1920. 
6. GinsBure - Rome et la Judée — Povolozky, Paris, 1928. 


1. Cinque conferenze dedicate al modo di preparare il figlio alla vita, in 
tutti i suoi aspetti, secolari e religiosi: e cioè: preparazione alla vita fami- 
gliare, alla vita professionale, alla vita sociale, alla vita civica (politica), all’ a- 
postolato, cioè alla vita sacerdotale e missionaria. Non occorre dire che gli 
ammaestramenti contenuti valgono non solo per il cristiano, ma per ciascuno 
nutra in sè l’amore di Dio ed operi di conseguenza secondo virtù e coscienza. 
L’attuale volume è il sesto di una collezione di opere morali intitolata “la 
Chiesa ed il problema della famiglia ,,. 

2. Terzo volume di questa celebrata opera, dedicata alla storia delle ori- 
gini e della evoluzione del Cristianesimo. “ Questo terzo volume finisce la di- 
mostrazione delle origini e cerca di far comprendere l’ epifania prodigiosa della 
religione di Cristo, destinato dal Padre a salvare i suoi figli. ll misterioso pel- 
legrino, che partito da Ur di Caldea, col nome di Abraham si era stabilito 
con la sua discendenza a Sion, riprende dopo due millennii il suo cammino; 
si reca ad Antiochia, ad Efeso, a Corinto, a Roma: assalito nel cammino fa- 
ticoso dagli Dei bugiardi li sgomenta dopo asperrima lotta: si impersona in 
San Paolo, il predicatore della passione; in Giovanni, che proclama la incar- 
nazione; in Ireneo che consacra la teologia della deificazione. La Chiesa di Dio 
si assomma; si creano i Concilii: l’ episcopato regna nelle città e nei borghi: 
la Chiesa di D'o, all'alba radiosa del terzo secolo, già apre le ali alla conquista 
del mondo. E a quest'epoca, la quale chiude la fase primitiva per iniziare 
quella definitiva, che le nuove persecuzioni degli imperatori romani consacrano 
la loro sconfitta e la vittoria della religione ,. 

3. Mapre ELIisaBETTA DELLA Croce (1832-1896) passata dalle figlie della ca- 
rità all’ordine delle carmelitane scalze, eccelse nella pietà e nella fervida crea- 
zione di un convento a Meaux, ove nel 1863 fu nominata superiora ed ove, 
dopo aver fondato un altro convento a Merville (Nord) morì santamente. nel 
1896. Compose vari “ ritiri ,, di cui i più notevoli e completi sono quelli del 
1869, 1875, 1880, 1883, che insieme ad altri sono dedicati ad argomenti mistici 
ed ascetici; quali il miserere, i doni dello Spirito Santo, il Calvario, il fidan- 
zamento spirituale, le nozze spirituali. Infervorata, eloquente e sincera, la santa 
suora esprime, in questi ritiri, tutto il suo animo e svolge, senza saperlo, tutta 
la sua luminosa e mistica psicologia individuale. 

4. L’autore del mistico libro è Corrapo pi Sassonia, Vicario provinciale 
di Hildesheim e di Magdeburgo, un frate di altissimo lignaggio (Holzinger) 
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ma di infinita umiltà cristiana, che nato al principio del 1200, morì a Bologna 
nel 1279, mentre viaggiava verso Assisi. Lo specchio, ad imitazione di altre 
opere ed all’ uso dei tempi, è composto sulla trama evangelica dell’ Ave: illu- 
stra tutte le virtù ed i privilegi di Maria e la vita inimitabile, esortandoci a 
modellare la nostra sulla sua, in soave imitazione. Questo specchio ebbe nel 
Medio Evo una grande diffusione; ma ancor oggi contiene pagine fresche, dolci 
e commoventi. 

5. Il grande storico e critico del cristianesimo ne studia la genesi ideo- 
logica dallo gnosticismo giudaico, sostenendo le sue tesi fondamentali, della 
non storicità di Gesù, e delle basi gnostiche anzidette, basando la dimostrazione 
di tali tesi sullo stesso vangelo di Marco, che sarebbe un composto di miti 
astrali e di reminiscenze dell’ antico testamento. Tesi certamente seducente, ma 
estremamente difficile a dimostrarsi per intero. Ciò che si può certamente am- 
mettere è che lo gnosticismo non sia stato una dottrina, ma una corrente im- 
petuosa di pensiero, oltre che uno stato complesso d’animo filosofico e mi- 
stico: e che nei vangeli esistano infiniti elementi dell’ antico testamento, della 
filosofia neoellenistica e di numerose influenze misteriosofiche, impastate allo 
gnosticismo ebraico ed alla concezione soteriologica ebraica, già tanto eviden- 
temente proposta nel libro di Isaia. 

2. Storia dei due più foschi secoli della storia di Israele: quelli che dal- 
l'insurrezione di Giuda Maccabeo vanno all'occupazione di Gerusalemme per 
opera delle legioni di Tito e alla distruzione del Tempio (76 dopo Cristo). È 
noto che gli Ebrei si erano alleati ai Romani per combattere i sovrani di Siria, 
ma è anche noto che ciò che doveva inevitabilmente avvenire avvenne; che 
cioè, dopo avere fiaccata la potenza dei Seleucidi, i Romani preferirono man- 
care alla fede dei patti politici ed occuparono la Palestina, sia pure dopo quasi 
un secolo di impari lotta, politica e bellica. La bella monografia di GixsBURG 
analizza i rapporti storici e la loro evoluzione, che intercorsero fra Roma e 
la Giudea e che in poche parole si sintetizzano così. In principio fra Israele 
e Roma intervenne un patto di alleanza fra pari; in seguito l'alleanza si tra- 
sformò in protettorato, indi in occupazione ed infine in dominio assoluto e 
definitivo. 


344-347. — 1. SCHELLING - Samothrake und Kabyrische Mysterien — Surkamp, 
Stuttgart, 1929. 
2. VOLKER - Mysterium und Agape — Kiotz, Gotha, 1927. 
3. HerweGEN — Christliche Kunst und Mysterium — Aschendorff, 
Miinster i. W. 1929. 
4. RoBERTSON — A Mistory of Freetought in the 19 th century - I 
— Watts and Co. London, 1929. 


I. A vero dire, la bella monografia è composta nel seguente modo. Una 
introduzione anonima afferma che le prime manifestazioni dello gnosticismo 
greco furono contenute nei misteri di Samotracia, ove si predicava il culto delle 
prime potenze misteriose cosmogoniche ed antropogoniche: Axieros, Axioker- 
sos, Axiokersa, Kadmilos (o Kadmiel), la cui comprensione iniziatica era pa- 
trimonio del cabiro (neofito) e del maestro (cristoforos). 2. Un brano della se- 
conda parte del Faust di Goethe, e precisamente la famosa scena alle sponde 
del mare Egeo (Sirene, Homunculus, Naiadi, Talete, Nereidi ecc.k-3- Una rara 
monografia di ScHELLING, veramente intitolata “ Ueber die Gottheit von Samo- 
thrake ,, ove si cerca di trovare le affinità psicoetnologiche e storiche fra i 
principii e le figure dei misteri samotracici e la mitologia romana e medievale 
(8werg, nano, spirito folletto tedesco, che ScHELLING si domanda se essendo 
derivato dal tedesco antico fwwerg non spetti originariamente alla parola #e- 
urgos greca ecc.). 

2 Storia critica ed evolutiva dell’ agape (che, com’è noto, rimonta ad una 
origine estremamente antica, probabilmente paleolitica, secondo la psicoanalisi). 
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VéLkER studia la cena degli Ebrei, i rapporti di Gesù con la cena e l’ultima 
cena: indi la cena (banchetto dei primitivi), la cena nelle prime comunità cri- 
stiane, la sua forma nelle comunità pauliniche e nella concezione ioannitica; 
la eucaristica, l’agape nel tempo della patristica, la genesi e la provenienza 
dell’agape, la sua evoluzione e trasformazione negli usi sociali, infine l’ agape 
nei misteri pagani. Opera di fondo nei riguardi di un argomento di fondamen- 
tale importanza e significato per la storia della psicoetnologia umana e del 
Cristianesimo. 

3. Il mistero, cioè il contenuto transustanziale della idea e del sentimento 
cristiano, informa tutta la ispirazione artistica della inimitabile arte sacra del 
primo medio evo: arte che veramente non avrebbe forse esistito senza la leva 
potente e vivificatrice della religione cristiana, ma che è già luminosamente 
espressa nelle forme tanto ingenue, ma purytanto eleganti e mistiche, del primo 
bizantinismo del quinto e sesto secolo. Ben diversa è l’arte sacra dell’occi- 
dente: ove il senso della realtà e della vita politica, già aveva impresso al. 
l’arte un significato più rude, materiale e compassato. 

4. Prima puntata di una storia del libero pensiero nel secolo diciannove- 
simo. Naturalmente, per libero pensiero l’autore non intende l’ateismo, ma il 
pensiero positivistico in materia sociale e filosofica, ed il criticismo religioso 
libero, in materia di fede. Attendiamo le ulteriori puntate (dodici in tutto) per 
renderci un’idea più adeguata dell’opera. 


348-353. — I. GASTOUÉE - La vie musicale de l Eglise. 

JécLor - La Sainte Vierge. 

3. Ip. - /eanne a Arc. 

4. LEGENDRE - Le pays bibligue — Bloud et Gay, Paris, 1929. 
5. Orvieto - Contes et légendes de la naissance de Rome. 

6. WeIL - Contes et léigendes a’ Israel — Nathan, Paris, 1929. 


N 


1-3 Tre monografie della collezione “ Biblioteca cattolica illustrata ,. Nella 
prima, è studiata la evoluzione della musica sacra dall’ antichissima arpa as- 
sira e dal nebel (arpa) egiziano; al kinnor ebraico, all’organo ed al canto gre- 
goriano e fermo della musica medievale; fino alle moderne scholae cantorum 
ed agli istrumenti giganteschi messi in azione dai motori elettrici. La seconda 
illustra le tappe miracolose della vita della divina Vergine, illustrate dall’ arte 
e dal fervore della pietà; nella incomparabile annunciazione del beato Ange- 
lico, nella salutazione angelica del Lippi, nella stupenda Vergine Consolatrice 
di Bouguereau, nell’ Assunzione del Tiziano, che nessuna umana ispirazione 
potrà mai più non che superare, imitare. La terza, illustra la vita della Ver- 
gine santa e folle, nelle più belle pitture e sculture che le siano state dedicate, 
nei riguardi delle sue vittorie come del suo martirio innocente. 

4. Descrizione storica e geografica della Terra Santa, ad uso dei pellegrini 
colti e dei viaggiatori. E divisa in quattro settori: Palestina cisgiordanica, cen- 
trale, transgiordanica e struttura generale geofisica e biologica. L’opera non 
ha soltanto un carattere storico, ma anche attuale; poichè si occupa di tutte 
le caratteristiche politiche, economiche e sociologiche, oltre che linguistiche e 
psicoetnologiche della terra d’Israele e di Gesù. 

5-6. I racconti della nascita di Roma della Orvieto, che hanno avuto un 
così meritato successo in Italia, vengono ottimamente tradotti e presentati nel 
l’attuale traduzione francese. Si riferiscono alla fondazione di Roma ed al regno 
leggendario di Romolo. Contengono assai più che non una semplice esposi- 
zione elementare di leggende; esse sono così psicologicamente e didatticamente 
esposte, da costituire un testo prezioso per la educazione storica del bambino, 
già fino dal principio della sua seconda infanzia. Quelli invece di Israele, hanno, 
per naturale necessità, un contenuto storico più intrinseco ed un colorito pa- 
tetico più conseguente alla vita sociale degli Ebrei dopo la diaspora; perse- 
guitati, scacciati, disprezzati: eppure incontaminati nella loro fede incrollabile 
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e nella loro psiche etnica, anche a distanza di migliaia di leghe e di diecine 
di secoli. Molte leggende contengono episodi riguardanti il contatto storico e 
politico con i cristiani: ma è notevole in queste il contenuto conciliativo e la 
veste profondamente umana e filantropica che viene attribuita ai personaggi, 
spesso religiosi e cristiani, che vengono messi in giuoco. Le trentotto leggende 
contenute nel bel libro, meritano di venir lette da chiunque ami conoscere an- 
che superficialmente, un certo lato romantico e messianico della psiche storica 
dell’ ebreo. 


VI. — PSICOANTROPOLOGIA GENERALE UMANA. PSICOLOGIA ET- 
NICA. PSICOLOGIA ANIMALE. SCIENZA GENEALOGICA. STUDI 
SULL’EREDITA', 


354. — WunDT - La psicologia dei popoli — Bocca, Torino, 1929. 


Era tempo che apparisse anche in Italia una traduzione di quest’opera, 
che è stata certamente la più brillante di tutte le opere, alcune delle quali 
certamente altrettanto profonde quanto ben più pesanti, del grandissimo filosofo 
e psicologo lipsiense. Non approviamo tuttavia la traduzione della bella e com- 
prensiva parola “ Vélkerpsychologie , con la frase lunga e sgraziata “ psico- 
logia dei popoli ,. Perchè non è stata messa la parola, oramai consacrata dal- 
l’uso “ psicologia etnica ,? Ad ogni modo non sì tratta di questione fonda- 
mentale. Quella invece che è tale, e che è riuscita in modo veramente lodevole, 
è la traduzione: fedele e chiara, se pure in certi punti italianamente dura e 
poco armonica. Tutti sanno che un trattato di psicologia etnica generale, in- 
teso nel senso storico-evolutivo, non è che la storia della evoluzione del pen- 
siero della umanità; cioè dei suoi usi e dei suoi costumi, come pure delle for- 
me dei suoi congregati sociali, politici e religiosi. Essa comprende perciò di 
necessità lo studio dell’uomo primitivo negli albori del suo linguaggio artico- 
lato come pure nelle sue prime forme di consociazione famigliare e tribale; 
cioè le forme ed i fenomeni fondamentali della organizzazione totemistica (nella 
quale si istituisce per la prima volta una codificazione sociale e famigliare) 
insieme all’istituto del tabu: infine l’età degli eroi e degli dei, da cui scatu- 
risce la tradizione storicomitologica delle origini umane e cosmogoniche. Tale 
è la genesi e la evoluzione originaria della consociazione umana e dei suoi 
costrutti più stabili e necessarii: l'ordinamento sociale, la legislazione e la re- 
ligione; la proprietà e l’industria; la poesia e la scienza; la pace e la guerra. 


355: — FucHs - Geschichte der erotischen Kunst — Langen, Minchen, 1910-28 
- 3 volumi. 


Quest'opera veramente unica nel suo genere, e che risulta originariamente 
dall’ingrandimento di una precedente monografia sull’ erotismo nella carica- 
tura, costituisce la storia iconografica della rappresentazione artistica del pia- 
cere sessuale e delle sue forme esteriori normali e patologiche, individuali e 
sociali, attraverso la storia della civiltà romana ed europea (sculture, pitture, 
incisioni, gioielli, ceramiche ecc.). Il primo volume, che fu pubblicato nel 1908 
era dedicato essenzialmente all’esposizione storica dell'elemento erotico nel- 
l’arte e nella caricatura: il secondo volume che uscì nel 1923 incominciò ad 
occuparsi più particolarmente degli elementi psicologici individuali dell’eroti- 
smo e della loro rappresentazione verista o larvata: nuda o sublimale (allu- 
sioni, allegorie, descrizioni figurate dei vari momenti dell’ amplesso, fantasie 
falliche e cunniche, simbolizzazioni, nudo, ecc.). Il terzo volume (seconda parte 
del problema erotico nella psicologia individuale) uscito testè, si occupa più 
| estesamente che per lo passato e con particolare riguardo all’arte espressiva 

moderna, del nudo, dell'amore in azione, dell’orgasmo, dell’orgia, dell’ esibi- 
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zianismo, del sadismo e masochismo, infine della pornografia artistica pubblica 
e privata. A parte il valore storico-psicologico dell’opera, essa è veramente 
degna di nota per la straordinaria ricchezza della documentazione iconografica: 
documentazione che si basa sulla imponente cifra di 1151 illustrazioni in nero 
e 137 grandi tavole a colori. L’opera non è venduta al pubblico, dato il suo 
carattere e data la facilità con cui potrebbe cadere in mani non adatte: l’edi- 
tore stesso avverte che essa è destinata soltanto agli studiosi, ai raccoglitori 
ed alle biblioteche. Ma il suo valore storico e scientifico non è perciò meno 
notevole e raro. 


356. — WADDELL - Z7he makers of civilisation in race and history — Luzac 
and Co. London, 1929. 


La tesi fondamentale di quest'opera magnifica, a malgrado di certe sue 
affermazioni e scoperte non tutte ancora controllabili, ricchissima di documen- 
tazione iconografica e messa al corrente di tutte le più feconde scoperte nel 
campo degli studi Sumerici ed Elamitici, è che la civiltà originaria umana è 
partita dall’antico altopiano dell’Iran; che gli Ariani antichi primitivi non sono 
che i Sumerici, i quali vanno considerati come i primi popoli storici creatori 
delia civiltà, e che la lista dei re che si trova tramandata nelle scritture sacre 
indiane non è altro che la lista dei primi re sumerici: che la conquista della 
Mesopotamia da parte dei Sumeri daterebbe dal 3378 al 3335 avanti Cristo; 
che la civiltà egiziana si sarebbe originata nella stessa epoca; che la civiltà 
fenicia come pure le ulteriori civiltà nordiche deriverebbero tutte dall’ unico 
ceppo ariano, come lo dimostrano numerosissime identità caratterologiche del- 
l’arte primitiva, del rituale religioso, della stessa scrittura e del linguaggio 
originarii. La concezione d’insieme dell’opera, che è un vero trattato di etno- 
logia comparata e di sintesi storica, merita di venire segnalata e rilevata, co- 
me fomite di indagini e di ulteriori studi certamente destinati ad illuminare 
molti punti ancora oscuri della più splendente epoca dell'umanità: quella cioè 
in cui la società, organizzatasi a reame, permise la stabilizzazione e creazione 
della proprietà fondiaria, la organizzazione della ricchezza e dell’arte, la ela- 
borazione della concettualità divina (Dio) fonte somma di perfezione morale, 
giuridica ed axiologica nei rapporti umani. Nel libro di WaADDELL è ripresa in 
pieno la tesi della genesi indoarianica dell'umanità eurafricana ed eurasica. 


357. — Nicarp - De Darwin à Voronoff — Fasquelle, Paris, 1929. 


Libro straordinariamente paradossale e geniale, la cui tesi fondamentale 
è la seguente. Le razze, e quindi, anzi più ancora di tutte, la razza umana, 
perfezionandosi nelle loro conquiste della natura o delle possibilità di vita, 
anzichè migliorare peggiorano. La razza pura è la più pericolosa illusione bio- 
logica, ma in pari tempo il più reale pericolo per la eugenetica: quanto più 
pura è la razza, tanto più essa è delicata e poco resistente. Voronoff ha avuto 
il merito di poter creare un metodo sperimentale capace di modificare la co- 
stituzione sessuale, e quindi generale, di un individuo di una data razza. Ma 
il suo metodo non è che al principio. Come si è riusciti ad ottenere nel regno 
vegetale degli incroci di una estrema robustezza, specie riducendo o addirit- 
tura abolendo i caratteri sessuali del prodotto; così la futura potenza fisica, e 
quindi la futura felicità della razza umana, consisterà nella creazione di indi- 
vidui asessuali (artificialmente prima, e naturalmente poi), esemplari, come dice 
Nicarp, del terzo sesso, capaci di costituite una razza sana e potente. Egli è 
nemico della procreazione numerosa, che offre soltanto vittime alla guerra ed 
alle epidemie, non meno che alla miseria ed alla tubercolosi. La strana opera, 
le cui conclusioni ci sembrano, almeno per il momento e per la attuale men- 
talità fascistica italiana, inconcepibili, è scritta tuttavia con chiara convinzione 
e riesce interessante per la dottrina storicobiologica in essa contenuta. 
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358. — Haun, Fourie, VepbeR - The Native tribes of South West Africa — 
Cape Times Ltd., Capetown, 1928. 


A cura del Segretario per gli interni della Confederazione Sud-africana 
(antichi possessi del Capo, Transvaal, Oranje, Africa occidentale tedesca) sono 
pubblicati, in cinque interessanti monografie, riunite in un volume, gli usi etnici, 
storici, religiosi e sociali di cinque delle più antiche e pure tribù dell’ Africa 
sud-occidentale: quali gli Ovambo; i famosi Bushman (che così furono deno- 
minati dagli inglesi ed olandesi: “ uomini dei boschi ,,, cioè selvaggi e che sono 
affini agli Ottentotti); gli Herero, famosi per alcune loro cruentissime solleva- 
zioni contro i tedeschi e contro gli inglesi (o contro le loro crudeltà); i Nama, 
i Damara (cioè gli uomini dalla pelle nera). Naturalmente, pur conservando 
numerosissimi usi indigeti ed arcaici, tutte queste tribù hanno risentiti già 
da un buon cinquantennio, quale più quale meno, l’influsso degli usi civili 
degli usurpatori colonizzatori: ma non a tale punto, da non potersi ancor oggi 
individualizzare con tutta precisione gli elementi aborigeni degli usi, da quelli 
sovrapposti od imposti dalla civiltà conquistatrice. Le dette tribù non sono 
territorialmente separate fra di loro con confini precisi ed insormontabili, ma 
soltanto quella degli Herero, ed in parte anche quella dei Bushman, occupano 
una estensione di territorio maggiore delle altre. Di ogni tribù gli autori fanno 
la storia, dalla loro scorperta ad oggi, riportando buone riproduzioni fotogra- 
fiche dei loro tipi etnici e descrivendo con particolare competenza, la vita pri- 
vata e pubblica; come pure il cerimoniale religioso, famigliare, mortuario, le 
forme e le attitudini al lavoro ed alla guerra. 


359-362. — 1. WeiLL - Chronologie égyptienne (Compléments) — Geuthner, Pa- 
ris, 1928. i 
2. Scumitt - Die Grundlagen der chinesischen Ehe — Brockhaus, 
Leipzig, 1927. 
3. Krause - Die Germanen. 
4. In. - Die Kelten — Mohr, Tibingen, 1929. 


1. È indubitato che l’uso dell'annata di 365 giorni è antichissimo nella 
cronologia egiziana e che deve venire riportato con estrema verisimiglianza 
almeno all’anno 2778 avanti Cristo, se pure non è da escludere la ipotesi che 
esso dati perfino dal 4238 avanti Cristo (date delle coincidenze sotiache: 1318, 
più 1460 più 1460). In ogni modo l’uso dell’annata di 365 giorni è già patente 
ed ed indiscusso, nel testo, anzi nei testi delle Piramidi. 

2. I fondamenti eticogiuridici del matrimonio cinese sono tratti dal codice 
delle dinastie T' Ang e Manciù, come pure da altri numerosi classici della fi- 
losofia e Jetteratura cinesi. L’opera riguarda gli usi storici e sociali anteriori 
alla rivoluzione del 1912. In base a questi, la caratteristica fondamentale del 
matrimonio cinese è la esogamia e la poligamia: il matrimonio possiede un 
carattere fondamentalmente civile e contrattuale, cioè primitivo. Di notevole 
interesse è la ampia esposizione dei caratteri e delle condizioni del matrimonio 
rispetto alle sue forme (ratto, abbandono, violenza) ed alle stratificazioni so- 
ciali (matrimonio fra monaci buddisti e taoisti; di cinesi con stranieri ecc.). 
La morale sessuale cinese è assai libera: il matrimonio, sotto la sua forma 
di acquisto (contratto) è reso facilissimo a qualunque età, in qualunque forma, 
e con qualunque sorta di individuo. E noto che la prostituzione femminile in 
Cina è estremamente diffusa; ma sarebbe essurdo conferire ad essa il carat- 
tere di amoralità che le si attribuisce, spesso a torto, in Europa. 

3. Studio delle forme mentali collettive primitive dei Germani, specie nei 
riguardi della loro religione e della loro concezione cosmo-antropogonica; in 
base alle testimonianze degli antichi scrittori latini e greci e dei testi più an- 
tichi della Germania occidentale (Edda, testi poetici dell’islandese Snorri Stor- 
luson). Sono riportate varie traduzioni di questi due cicli, dalle quali è resa 
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una idea sufficientemente ampia delle divinità germaniche, della nascita ed 
evoluzione del mondo, del culto, della magìa, delle origini del Cristianesimo 
in Germania e nell’Islanda. 

4. Anche questa bella monografia offre un’idea d’insieme della religione 
celtica e della concezione della creazione presso questa razza, che occupò l’Ir- 
landa e la parte nord-occidentale della Francia per lunghi secoli. Già gli au- 
tori classici (Cesare, Lucano, Cassio) parlano delle divinità antiche celtiche, 
come pure i violenti Gaeli portano la tradizione di antiche divinità irlandesi, 
proprie di popolazioni anteriori ad essi e da loro respinte nelle isole più lon- 
tane. Anche nella religione celtica, il sistema teogonico è costituito da divinità 
principali e secondarie; esso contiene ancora gli elementi escatologici del regno 
dei morti e dell’isola dei beati; il concetto del pozzo e della caldaia della fe- 
condità: la divinazione, la magìa, la stregoneria. Anche il sistema religioso 
dei Druidi e la nozione della metempsicosi, sulla base dei referti di classici 
(Cesare, Strabone, Diodoro, Pomponio Mela), vengono riferiti estesamente. (Culti 
esercitati nei boschi sacri di alberi sacri, cioè delle quercie e del vischio). 


363. — Gaupry - La femme Chaouia de l'Aurès — Geuthner, Paris, 1929. 


L’Aurès, o Auràs, è un vasto quadrilatero montagnoso, della superficie 
di circa undicimila chilometri quadrati, posto a sud del dipartimento di Co- 
stantina, fra Batna, Biskra, Kanga Sidi Nagi e Kenkela. La sua popolazione, 
sia sedentaria che seminomade, è detta Chaouia, cioè pastori; ed appartiene 
alla razza berbera; parla sia il proprio dialetto originario che l’arabo; ed è 
la razza che più delle altre si è opposta, fintantochè ha potuto, alla penetra- 
zione straniera. Degni di grande interesse sono i suoi usi sociali}; ma degna 
sopratutto di studio è la situazione della donna, la quale gode di un grandis- 
simo prestigio: domina la società, laboriosa e calma degli uomini, sia che essa 
operi da cortigiana, sia che essa si presenti sotto la veste paurosa e rispettata, 
per non dire temuta, della stregona o dell’indovina. L’ aurasiana, dice GAUDRY, 
“ asrita e cahina ,, cortigiana 0 stregona, forte della potenza che le conferiscono 
queste due qualità, unita alla religione da radici strettissime e profonde, ri- 
sponde al bisogno di misticismo e di meraviglioso, di cui è impregnata la vec- 
chia anima berbera. Ella è come l’incarnazione di un sogno collettivo e seco- 
lare, che non vuol essere nè offuscato, nè impallidito; ed è per questo che ella 
e la sua regalità primitiva continueranno ancora per molto tempo a dominare 
nei costumi e negli usi della vita semplice e rude delle popolazioni chaouia 
dell’ Auras algerino. La monografia folklosistica di Gaupry contiene una rac- 
colta pregevolissima e completa di informazioni sugli usi, la vita, la situazione 
della donna di queste popolazioni appartenenti alla fiorente colonia francese 
dell’ Algeria e della Tunisia: come pure su tutta la regione dell’ Auras, dal 


punto di vista storico, etnologico e raziale. 


364-365. — 1. Buscnan - /m Anfang war das Weib - 3 Bde. — Reissner, Dre- 
sden, 1927. 
2. Institut FiÙR SEXUALFORSCHUNG IN Wien - Bilder Lexicon der 
Erotik — Verlag fir Kulturforschung, Wien (Karl Sudheimer), 
1929. 

1. Trattato di biologia della donna. Il primo volume studia la donna dal 
punto di vista antropologico ; nella sua compagine e forma somatica, nelle sue 
caratteristiche sessuali, materne, nella sua patologia e nella sua posizione de- 
mografica (climaterii, mortalità, criminalità, prostituzione). Il secondo volume 
studia la donna dal punto di vista psicoetnologico: cioè negli usi storici, pri» 
mitivi e culturali rispetto alla fecondità ed alla sterilità; al parto ed al puer- 
puerio; alla couvade, al bambino, ai rituali battesimali e propiziatorii, al ma- 
triarcato; al matrimonio ed al fidanzamento; alla vedovanza; allo stato di ver- 
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ginità e di zitella. L’ ampia ed esauriente trattazione viene completata dal terzo 
volume dedicato esclusivamente alla documentazione iconografica della forma 
e della bellezza del corpo femminile, del quale splendidi esemplari sono par- 
ticolarmente offerti dalle nere dell’ Egitto, dalle splendide Samoane e dalle non 
meno ben costrutte Indiane dell’ America del Nord. Onorevole parte è fatta, 
naturalmente, anche alle bellezze, e sono ancora molte, della vecchia Europa. 

2. Raccolta veramente interessante, disposta per ordine alfabetico, dovi. 
ziosamente illustrata a tavole nere ed a colori, a fotogratie di una rara niti- 
dezza, vertente sugli usi storici dei tempi e delle razze nei riguardi dell’ a- 
more, della sessualità nella vita pubblica e privata, dei loro rapporti con l’in- 
timità del piacere, con la condotta individuale e collettiva, con la legislazione 
sociale, con la religione. Opera di pazienza e di rara esattezza, utilissima co- 
me enciclopedia del genere e non meno pregevole di altre analoghe di cui 
l’arte libraria tedesca si arricchisce ogni anno senza posa; perfezionandole e 
migliorandole. 


366-370. — 1. CocHiLL - Anatomy and the problem of behavior — Cambridge 
University Press, 19209. 


2. Dawson - The custom of couvade — Manchester University 
Press, 1929. 

3. Bresson - Le fotémisme — Rieder, Paris, 1929. 

4. BecHTEREW - Die kollektive Reflexologie — Marhold, Halle, 1928. 


5. Durr - A handbook on hanging — Cayme Press, London, 1928. 


1. Tre conferenze sulle origini e sull’evoluzione del nevrasse e del corre- 
lativo sviluppo della “condotta , di cui naturalmente la reflettività biotropa 
è il primo elementare fenomeno ed indizio. L'animale su cui sono impostate 
le conferenze, vertenti sull’ origine del nevrasse, sui fondamenti del meccani- 
smo neurale, sulla crescenza delle cellule nervose e sull’ evoluzione della “ con- 
dotta ,, (behavior), è l’amblystoma punetatum. Le prime manifestazioni della 
condotta sono le motorie (movimento); quindi ì riflessi motori, ed infine le 
espressioni emotive di difesa o di offesa. Esse sono funzione del parallelismo 
fra crescenza somatica e neurale. 

2. Il carattere fondamentale della couvade è con tutta probabilità quello 
magico dello scongiuro. Dawson la studia nei continenti antichi e moderni: 
ne ammette le origini in qualche regione finitima all’ Egitto (Cipro ?: Strabonio, 
Plutarco ed altri già la conoscono), donde si sarebbe diffusa verso sud e verso 
nord: ne riconosce la esistenza in tutti i continenti e pressochè in tutte le epo- 
che storiche (forse anche più in là). E certo ad ogni modo che essa rappre- 
senta una forma mentale primitiva, di grande interesse psicologico ed etno- 
logico. 

3. Eccellente opera di divulgazione, illustrata ampiamente. Spiega che cos’ è 
il totemismo, lo studia nelle popolazioni indigene dell’ Australia, negli Indiani 
d'America, al Madagascar, nella Malaia-Polinesia, nelle sue traccie in Asia, 
nel mondo antico, per finire con la esposizione delle teorie più accettate su 
questo fondamentale istituto primitivo, dal quale forse data la prima civiltà 
e la prima codificaziòne sociale, basate sul fenomeno della sessualità e dei 
consecutivi rapporti della natalità e del matrimonio. Tuttavia l’ipotesi più ac- 
cettabile è che non vi sia un solo totemismo, ma che vi siano vari totemismi 
a seconda dei bisogni diversi dei vari raggruppamenti umani e delle loro di 
verse epoche di organizzazione. 

4. BecHTEREW chiama reflessologia collettiva quella che noi chiamiamo psi. 
cologia collettiva. E noto del resto che tutta la psicologia e condotta umane 
sono interpretate da BecHTEREW dal punto di vista della “ reflettività poCI0C 
della reattività individuale e collettiva; punto di vista che egli ritiene più per- 
fetto e biologicamente giustificato, perchè controllabile sperimentalmente. Nella 
attuale monografia, una delle ultime opere del grande psiconeurologo sconi- 
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parso alla vita nel dicembre 1927, sono esposti i criteri fondamentali della 
psicologia collettiva secondo i principi della reflessologia bechterewiana; i re- 
ciproci rapporti fra personalità dell'individuo e personalità della massa: la 
struttura personale della massa stessa, come unità collettiva. BECHTEREW di- 
stingue, a questo proposito, tre tipi di personalità collettiva: quella amorfa, 
della strada; quella organizzata, del “ pubblico ,,; e l’ultima, della massa operaia. 

5. Bestiale trattatello sul modo di impiccare la gente, condito di un humour 
assai discutibile, e che costituisce un elogio sperticato del boia e dell’appic- 
camento. La copertina stessa del libretto è tutta disegnata a forche, col rela- 
tivo buonomo penzoloni. Veramente bisogna riconoscere che “ tutti i gusti 
sono gusti ,,! 


371-374. — 1. MicHaup - Ce qu'il faut connaitre de ame americaine — Boi- 
vin, Paris, 1929. 
2. AUBURTIN - En péril de mort — Spes, Paris, 1929. 
3. ELmassian - L’avenir de l’ humanité — Peyronnet, Paris, 1929. 
4. Darwin - What is eugenics? — Watts, London, 1928. 


1. La caratteristica fondamentale dell’anima americana in confronto della 
nostra latina è la seguente. Che mentre noi latini tendiamo ad esagerare la 
nostra sensibilità con l'educazione, gli americani sono educati a rimuovere la 
sensibilità, invece di esprimerla. Ma i sentimenti respinti si accumulano e ad 
un certo tempo esplodono: ecco perchè l'americano è assai più violento di tem- 
peramento del latino (?). Egli è ancora un utilitario: l’intelletto è posto al ser- 
vizio dell’interesse: l’uso disinteressato del pensiero è una cosa a lui scono- 
sciuta. In complesso: un ricco materiale ed un povero psicologico. Giudizio 
forse troppo tagliente, ma che contiene molta parte di verità. 

2. Chi è in pericolo di morte è la Francia, la cui popolazione, dal 1831, 
e salvo rarissime pause, diminuisce paurosamente € minaccia di estinguersi. 
Il grido di allarme è gettato già da gran tempo: questo libro è una nuova 
voce levata per avvisare il flagello. Si occupa dello spopolamento della Francia, 
dei pericoli dello spopolamento, delle sue cause e dei suoi rimedi. 

3. Miscuglio di articoli di morale sociale e individuale; critiche dell’ edu- 
cazione moderna e note sulle malattie sociali, quali la ricchezza pericolosa, 
la sapienza male applicata, la donna troppo moderna, la vita del caftè, la boxe 
ed il romanticismo (ma esiste ancora il romanticismo ?). Voci di un idealista 
appassionato, forse troppo pessimista, sull’avvenire della nostra umanità. 

4. I fondamenti pratici dell'esercizio della eugenetica, cioè della predica- 
zione ed attuazione delle misure profilattiche atte a migliorare la razza, sono: 
la cura e la prevenzione, come pure la difesa, dei deficienti mentali e dei cri- 
minali costituzionali; il birth-control, cioè la generazione cosciente e limitata 
alla capacità di generare un prodotto selezionato; la selezione nel matrimonio. 
La breve monografia tratta questi argomenti dal punto di vista biologico, sto- 
rico e sociale, in maniera molto obbiettiva e serena. 


375-378. — 1. Maurer - Der Mensch und seine Ahnen — Ullstein, Berlin, 1928. 
2. Boas - Primitive Art — Oslo, 1927. i 
3. CastELLs - Prehistoric man in genesis — Rider, London, 1929. 
4. Puscuke - Von den Barbaren su den Primitiven — Brockhaus, 


1926. 


1. Evoluzione ed origini dell’uomo alla luce delle indagini naturalistiche : 
scienza della genealogia animale, genesi dell’ uovo, piano strutturale ed evo- 
lutivo dei vertebrati; disposizione € ripartizione degli organi dei sistemi or- 
ganici; secrezioni endocrine; adattamento ed eredità; antropoide e resti fossili 
umani primitivi; la paleontologia come testimonio biologico della scienza della 
generazione organica; la posizione dell’uomo nella natura. Trattato elementare 
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di anatomia comparata, di antropogenia, di stienza naturale. Sono riportate 
alcune fotografie di gorilla, orango e scimpanzé, di uno rara evidenza ed espres- 
sione. 

2. L’arte deriva da due elementi genetici: necessità tecniche espressive 
fissatrici, e spinte emotive ed intellettive. Il bello, cioè il piacere della forma, 
si basa essenzialmente sulla reazione del nostro intelletto rispetto alla forma 
stessa. Nella origine di tutte le arti primitive, si nota già inizialmente la esi. 
stenza di determinati motivi ritmici e simmetrici, la cui origine non è rintrac- 
ciabile, se non forse, nella disposizione somatopsichica dell’individuo umano 
stesso. Lo stile è la risultante della sintesi e della selezione di determinati 
motivi geometrici, che col tempo vengono a formare un tutto fisso e preciso. 
Ciò che vale per l’arte in generale, vale per tutte le arti in ispecie: plastiche, 
letterario e poetiche. L’analisi comparata dei motivi elementari estetici delle 
arti primitive nelle civiltà antiche e superstiti, dimostra una esistenza di mo- 
tivi fondamentali elementari identici, o quasi, fra di loro. 

3. Lo scopo della bella monografia e di dimostrare la veridicità storica 
del racconto dei primi capitoli della genesi e la possibilità di trasformare in 
linguaggio scientifico tutti ì loro passi più importanti riguardanti la origine 
della terra e la derivazione dell’uomo. 

4. Storia naturale dei popoli primitivi, nell'antichità, del medio evo e nel- 
l'epoca più recente delle scoperte africane ed australiane (1700-1900); bene 
illustrata ed esposta ad uso dei lettori non specializzati in antropologia ed 
etnologia. Libretto senza pretese. 


VII. — STORIA DELLA MEDICINA. MEDICINA SOCIALE. SCIENZA 
DELLO SPIRITO. STORIA LETTERATURA ED ARTE, VARIA. - 


379-381. — 1. MAETERLINCK - La grande feerie — Fasquelle, Paris, 1929. 
2. SEMENOFF - /van le terrible — Delpeuch, Paris, 1929. 
3. Constant - Adolphe — Roches, Paris, 1929. 


1. Incomparabilmente più chiaro della “ Vie de l'espace , questo libro è 
tutto un commento poetico e romantico delle moderne concezioni scientifiche 
sulla misura degli universi, sulla età e vita della terra, sulle influenze side- 
rali, per cui non è esclusa alcuna ipotesi sulla possibilità che la vita di mondi 
ignoti influenzi la vita del nostro mondo e la molteplicità delle forze fisiche 
e spirituali universali si fondano in una unica unità: “ materia-spirito ,, op- 
pure “ tempo-spazio , realizzando la apparentemente folle concezione andro- 
gina originaria delle più antiche religioni e dei moderni antropoteosofi occul- 
tisti; infine alla composizione elettronica e protonica dell’ atomo, per cui anche 
nella sua intima struttura energetica, quasi transustanziale, egli riproduce, alla 
scala inconcepibilmente minima, la strattura dell’ universo, incomparabilmente 
massimo. 

2. Stupenda biografia del vero fondalore della potenza panrussa e del pri- 
mo Zar incoronato. Ivan IV Grozni “il terribile ,, nacque nel 1530; a 4 anni 
perdette il padre, a 8 la madre, avvelenata dai boiari; a 13 divenne impera- 
tore, facendo sbranare dai cani il suo tutore e traditore; a 17 ammogliato con 
l’angelica Anastasia Romanoff, a 22 già vittorioso dei Tartari e conquistatore 
di Kazan; poi altre 5 volte ammogliato; spaventosamente crudele ed impla- 
cabile, come generoso e saggio, ogni qual volta si trattasse della grandezza 
e sicurezza della Russia; soldato od organizzatore, non meno che legislatore 
insuperabile. Morì nel 1584, dopo aver ucciso di sua mano il figlio Ivan che 
lo tradiva, e lasciato erede del trono il piccolo Dimitri, che doveva venire a 
sua volta ucciso da Boris Godunoff, per la cupidigia del trono.- 

3. Il famoso romanzo “ Adolphe ,, non è che la biografia stessa di Con- 
STANT; nato nel 1767 e morto nel 1830: scrittore, letterato, amante della Stael 
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e adoratore sfortunato della Récamier; un erotico buffone ed impulsivo ma 
geniale: nato di nobile famiglia di emigrati francesi in Svizzera per causa di 
lotte religiose, ma educato dal padre colonnello, a tutte le squisitezze dell’arte 
in Inghilterra e in Francia, ove era rientrato giovanissimo per decreto della 
stessa repuhblica rivoluzionaria. 


382. — Casarini - La medicina militare nella leggenda e nella storia — Miniì- 
stero della Guerra, Roma, 1920. 


Merita veramente di venire segnalato questo libro (il primo che sia in 
Italia, così completo e ricco di documentazioni), sulla medicina militare dai 
tempi più antichi dell’umanità fino alle meravigliose e moderne organizzazioni 
della Sanità militare, in pace ed in guerra. La avvincente materia è suddivisa 
in quindici larghi capitoli, dedicato ai seguenti argomenti. I servizi militari 
presso le più remote civiltà orientali, summeriche, babilonesi, assire, egiziane, 
ebraiche, cinesi, indiane, greche arcaiche. I servizi militari nell’ antica \ Roma: 
ove assumono già una organizzazione ed un’eccellenza non comune. L’assi- 
stenza sanitaria presso gli eserciti durante il medio evo. La medicina militare 
nel cinquecento, nel seicento e nel settecento. La medicina militare nella ri- 
voluzione francese e nella fase napoleonica. I servizi sanitari nei regni del 
vecchio Piemonte, nel regno delle Due Sicilie e negli altri staterelli italiani. 
I servizi sanitari durante le guerre dell’indipendenza italiana, di secessione 
nord-americana e franco-prussiana. I servizi sanitari nelle guerre russo-turca, 
ispano-americana, anglo-boera, russo-giapponese ecc. 1 servizi sanitari nelle 
guerre coloniali italiane ed infine i servizi sanitari durante la guerra mondiale 
del 1914-18. L’ultimo capitolo e l’ appendice sono dedicati allo studio sintetico 
dei servizi sanitari militari dalla costituzione dell’unità italiana ad oggi e ad 
un cenno storico sulle associazioni di soccorso dei malati e feriti in guerra. 
L’opera, sotto ogni rapporto ragguardevolissima, pecca, come purtroppo tante 
altre italiane, di un grave difetto: quello di presentare le poche ma interes- 
santi riproduzioni fotografiche, in clichés assolutamente pessimi e di esprimere 
talora giudizi storici in maniera affrettata e superficiale. 


383. — NapeL - La nudité à travers les ages — Editions de “ Vivre Intégral- 
ment , Paris, 1920. 


Esiste in Germania, e sta trapiantandosi. in Francia, un vivace movimento 
medico-sociologico in favore della vita all'aperto nella sua più completa ed 
arcaica manifestazione, cioè la vita all’ aperto in stato di nudità assoluta. Esso 
ha per centro il eosidetto “ Parco della libera luce ,, di Klingsberg, un villaggio 
situato nelle vicinanze di Lubecca, circondario di Kiel, nello Holstein dell’ Est. 
È gestito da P. Zimmermann, un apostolo della rigenerazione fisica dell’uomo 
moderno. A Parigi, per il momento, il “ nudismo ,, è caldeggiato da VACcHET, 
professore alla scuola di psicologia ed autore di varie opere di medicina so- 
ciale; e trova in NAapEL un illustratore appassionato. Questo fascicolo, dedicato 
alla nudità attraverso la storia, ci ricorda gli usi ed i costumi riguardanti la 
nudità umana, in rapida sintesi, dalle origini storiche fino all’epoca attuale, 
con una documentazione iconografica artistica e ricca. Sono riprodotte anche 
molte scene del parco di Klingsberg, che già in altre opere tedesche avevamo 
conosciute alcuni anni or sono. Il fascicolo è il terzo della quarta annata di 
una pubblicazione periodica. intitolata “ Vivre Intégralement ,,. Il movimento 
filonudistico, chiamiamolo così, merita tuttavia di venir preso, cum grano salis, 
ma anche (specie nei riguardi della cultura fisica e della educazione sessuale), 
in considerazione assai seria e benevola. Nel fascicolo attuale, infine, meritano 
di venire segnalati il celebre quadro di Piero di Cosimo, raffigurante Simo- 
netta Vespucci e l’altro, non meno famoso, di Ingres, il luminosissimo pittore 
francese del principio del 1800, simbolizzante “l'età dell’oro ,, dell'umanità. 
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384-388. — 1. ALLENDY - Orientation des idées meédicales — Au Sans Pareil, 

Paris, 1929. 

2. Maccini - Memorie ed osservazioni del R. Osservatorio astrono- 
mico V. Cerulli — La Fiorita, Teramo, 1929. 

3. TrortAa - La Provincia di Pescara nel primo biennio 1927-28 
— De Arcangelis, Pescara, 1929. 

4. BernÈGE - De la méthode ménagère — Dunod, Paris, 1929. 

5. WrIGHT - Four years of law enforcement in Pensylvania —- Har- 
risburg, 1926. 


i. La medicina si è sempre dibattuta fra due polarità opposte; la sintetica 
(ippocratica) che ricercava la ragione della malattia nella interiorità dell’ indi- 
diduo; la analitica che, specie per opera di PASTEUR (?) trovava le cause della 
malattia in germi o momenti esteriori all’individuo. Oggi noi assistiamo al 
fallimento della medicina analitica: per modo che giustamente ritornano in 
onore i metodi della terapia omeopatica, in fatto di medicina interna, e giusta- 
mente trionfano quelli della psicoanalisi, in fatto di terapia psichica, poichè 
essa studia, riconosce e tratta il psichismo nella sua essenza sintetica vivente. 
In ultimo, lA. certo eccessivamente accalorato, afferma che il genio latino non 
ha mai dato al mondo un pensiero filosofico originale. Ma con questo, che-cosa 
vuol affermare il dottissimo collega, di razza celtica? Crede egli forse che la 
somma sapienza umana risieda proprio o soltanto nel “ pensiero filosofico ,, ? 
O non sa egli che è stato proprio il genio latino che ha dato ai suoi proge- 
nitori celti, la prima luce della vera civiltà; ammenochè egli non voglia defi- 
nire come espressioni supreme di civiltà le tregende delle cerimonie druidiche 
nei boschetti sacri alle vittime umane ed agli dei bugiardi ? 

2. Il giovanissimo ed illustre astronomo che dirige l'Osservatorio di Col- 
lurania in Teramo, fondato dalla munificenza di Vincenzo Cerulli, apre il pri- 
mo volume delle ricerche e degli studi compiti nel primo anno di direzione, 
con la biografia del grande scomparso, mancato improvvisamente ai vivi in 
Merate di Brianza il 30 maggio 1927, dove erasi recato ad inaugurare la suc- 
cursale della Specola di Milano. Alla calda e saliente rievocazione della figura 
di Vincenzo Cerulli, raro esempio di maestro e di mecenate della scienza, se- 
guono la descrizione dell’Osservatorio, che è dotato di uno dei migliori rifrat- 
tori equatoriali di Europa (apertura libera di 394 millimetri e distanza focale 
di m. 5.91, apertura f/ 15) e quella di un interferometro stellare fatto costruire 
dal Maccini dall’ Officina del R. Osservatorio di Padova e da lui adoperato 
per le misure astronomiche, sopratutto delle stelle doppie; indi vari lavori 
dello stesso Maccini sull’influenza dell’ atmosfera terrestre sulle misure inter- 
ferometriche, sulle misure interferometriche sui quattro grandi satelliti di 
Giove, sulle orbite di alcuni sistemi binari ed una comunicazione di TAFFARA 
sulla eclisse parziale di sole del 29 giugno 1927. 

3, In una veste tipografica veramente perfetta e col corredo di una ric- 
chissima documentazione storico-statistica, il primo ed insigne amministratore 
di questa nuova provincia, creata dalla legge fascista, il dottore TroTTA, de- 
scrive il territorio storico, etnografico e geografico della provincia stessa, rende 
conto della creazione di tutto l’ ingranaggio amministrativo, della finanza e del 
patrimonio, delle comunicazioni e delle opere pubbliche, dell’ agricoltnra, in- 
dustria e commercio, infine della beneficenza, assistenza, igiene e medicina 
sociale. A questo proposito, sono di grande interesse i dati relativi alla assi- 
stenza ai figli illegittimi (799 al 31 marzo 1929, di cui 221 riconosciuti dalle 
madri), ed agli alienati, ricoverati quasi in assoluta totalità nell’Ospedale psi- 
chiatrico di Teramo (240 al 1. luglio 1929; di cui solo 17 ricoverati in altri 
istituti. La monografia è un vero modello del genere, sia in riguardo alla ma- 
teria, sia al modo perfetto con cui è trattata. ai 

4. Eccellente manuale di amministrazione casalinga ad uso delle massaie 
e delle brave padrone di casa. L’autrice espone le regole generali per l’orga- 
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nizzazione del ménage (azienda) famigliare; la nozione del lavoro famigliare 
ed i modi di utilizzarlo al massimo, col minimo sforzo; le leggi dell’ economia 
domestica, le applicazioni pratiche alla vita famigliare giornaliera. Libro assai 
raccomandabile alle giovani spose ed alle donne di casa imbarazzate nel go- 
verno economico della famiglia. 

5. Rapporto al governatore Pinchot, sulla lotta antialcoolica nello Stato 
di Pensilvania nel quadriennio 1923-26. WrIGHT conchiude per il rafforzamento 
della legge secca e per l’intensificazione della lotta antialcoolica. 


389-394. — 1. De Weck - Un fou parmi les sages. 
2. PérocHon - Le crime étrange de Lise Balzan. 
Youssouporr - La fin de Raspoutine. 
TcHÉKHov - Un cas de pratique médicale — Plon, Paris, 1929. 
REMARQUE - A l’ouest rien de nouveau. 
SCHNITZLER - Mademoiselle Else - Stock, Paris, 1929. 


Su + w 


1. Un giovane di fondo buono, ma istintivo, seduce una giovanetta e la 
rende madre. La sposa, ma perde dopo poco, madre e figlia. Disperato, va in 
giro per il mondo per 20 anni. Ritorna in patria più sconfortato che mai, ma 
per i consigli di un buon prete e per l’amore di una virtuosa cugina, che lo 
sposa, è ricondotto alla vita, alla religione ed alla virtù. 

2. Tre racconti dell’autore famoso degli “ Hommes frénetiques ,, di cui 
il secondo è il migliore. Nel primo, una ragazza si innamora del padrigno, 
pur odiandolo istintivamente, perchè lo ritiene come l’ uccisore per decimazione, 
-del proprio padre innocente, in guerra: e lo uccide veramente quando quello, 
per liberarsi dell’ amore incestuoso, si confessa effettivamente come l’ esecutore 
materiale della decimazione. Il secondo descrive un valentuomo di Parigi, ren- 
tier e pseudoletterato, che abbandonato dall’amante parigina finisce in campa- 
gna e diventa ottimo agricoltore. Ma sposa una bella campagnuola, la quale 
a sua volta lo pianta in asso, per scappare a Parigi. 

3. L’uccisore stesso di Rasputin, racconta con un sangue freddo impres- 
sionante, la storia e l'assassinio di Rasputin, al secolo Gregorio Efimovich, un 
contadino siberiano, ladro di cavalli, mezzo mistico e mezzo canaglia: che era 
riuscito ad introdursi alla corte russa grazie alla cieca superstizione dell’im- 
peratrice moglie di Nicola II e che era divenuto il padrone assoluto della cop- 
pia imperiale, grazie all’idea che egli le aveva imposta, che il loro unico figlio 
maschio, erede al trono, malato di emofilia, sarebbe morto se egli si fosse al- 
lontanato dalla Corte. Rasputin fn ucciso da Yussupoff, nipote di Nicola II per 
parte di sorella, la notte del 16 dicembre 1916, nel proprio palazzo, con un 
.colpo di revolver, dopo che l’avvelenamento al cianuro di potassio: si era di- 
mostrata insufficiente, e finito con altri quattro colpi di revolver da un altro 
dei cinque congiurati, il deputato alla Duma Purikcevich. 

4. Ventisei novelle, datanti dagli anni 1886 e 1887. Alcune, come 4 un caso 
-di pratica medica ,, abbozzanti un’analisi psicologica di squisita intuitività; 
‘altre, come “lo zolfanello svedese , di una fattura boccaccesca perfetta (un 
uomo è creduto assassinato e invece è nascosto da otto giorni in un bagno 
in casa di una donna maritata sua amante); altre, come “ notturno ,, pertrat- 
tante l'argomento degli amori ancillari del classico pompiere; quella “ in vil. 
leggiatura , che potrebbe venire trasformata in quattro perfette vignette dei 
“ Fliegende Blaetter , e via dicendo. presa 

5. Romanzo di guerra, di un autore che ha appartenuto. alle classi più 
giovani chiamate al fronte nel 1917 a 1918, e che ha avuto in Germania un 
successo fenomenale. L'autore descrive obbiettivamente la guerra, la trova 
necessaria, ma la maledice tout court: questo è il significato sostanziale del 
libro, il cui autore sembra voler dire: “ E proprio necessario che la più bella 
giovinezza della stirpe sia periodicamente votata alla morte, solo per fare la 


«guerra? Giusta domanda; ma, purtroppo, puerile. 


do 
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6. Truce romanzo-monologo alla Grand Guignol, che non mi sembra certo 
adatto a rendere maggior gloria alla bella fama di ScHnirzLER. La scena, un 
albergo di montagna nella season. Eroina; una bellissima giovane, Elsa, il cui 
padre avvocato perde ogni anno al giuoco somme favolose che non ha. Pro- 
prio adesso, Elsa deve chiedere per suo padre la somma di 30.000 fiorini a 
prestito ad un ricco suo conoscente che la adora in silenzio. Costui accetta di 
salvare il padre, ma vuole che la figlia si faccia, in cambio, vedere nuda a 
lui solo. Elsa finge di accettare, si avvelena con una dose fortissima di ve- 
ronal, scende nel hall dell’ albergo inviluppata di un manto che sola la copre ;, 
si denuda, ma cade già preda del coma tossico e muore. Autore ed eroina mi 
sembrano degni di manicomio. 


395-402. — 1. AeBLY - Die Fliess° sche Periodenlehre — Hippokrates Verlag, 
. Stuttgart, 1928. 
2. ENcYCLOPEDIE PAR L’IMAGE - La Photographie — Hachette, Paris, 


1929. 
3. WenpEL - Die Kirche in der Karikatur — Der Freidenker, Ber- 
lin, 1929. 
4. GrawERT - Die Zange — Bischoff, Wittenberge, 1929. 
5. WILLETTE - Là fut P Atlantide - La Caravelle, Paris, 1929. 
6. PrEvost - Dix-Huitibme année — Gallimard, Paris, 1929. 
7. Steransson - Neuland im Norden — Brockhaus,Leipzig, 1929. 
8. MaLLocH - William Harvey — Hoeber, New York, 1929. 


1. Critica della teoria dei periodi di Fliess (emessa per la prima volta da 
Fliess nel 1906 nella sua opera “ Der Ablauf des Lebens: Grundlegung zur 
exacten Biologie ,,) secondo cui il ritmo dei fenomeni vitali ‘e di molti altri 
fenomeni statistici, risponderebbe ad una valenza ricorrenziale obbligata di due 
cifre, il 23 oppure il 28. L’autore denomina la propria monografia “ contributo 
alla storia del misticismo dei numeri del XX secolo ,,: e non ha torto. 

2. Altra bella monografia illustrata della ben nota collezione didattica, che 
spiega in maniera chiara e bene documentata le origini e le basi scientifiche 
della fotografia con le sostanze sensibilizzabili alla luce. 

3. Raccolte di caricature della Chiesa e del sacerdozio, il cui maggiore 
interesse consiste nel carattere storico di gran parte del loro contenuto: cari- 
cature che vanno dal medio evo all’epoca moderna e che talvolta non mancano 
di un certo valore critico. 

4. Secondo volume dell’opera “ Das lustige Tierarztbuch ,, cioè il libro 
dell’allegro veterinario. Raccoglie frizzi, aneddoti, storielle, riguardanti il ve- 
terinario, i suoi clienti, i contadini e l’ambiente in cui il veterenario vive. 
Molte storielle, naturalmente, hanno sapore locale, più che altro. Moltissimi 
riguardano il veterinario militare e le sue sciocchezze. 

5. Spunti romantici ispirati dalla bellezza delle Canarie, sopratutto da Santa 
Cruz de Teneriffa, dal Pic de Teyde, da Orotava e dal suo meraviglioso giar- 
dino. È noto che secondo gli atlantidisti (mi si permetta il neologismo) le Ca- 
narie e le Azorre pinto le ultime sommità della scomparsa Atlantide 
oceanica. 

6. Splendide e vive impressioni della vita di liceo, al diciottesimo anno 
di vita e del nuovo secolo. E nota la dei gi di Prévost, per la autobio- 
grafia critica e psicologica. 

7. La “ Terra nova ,, del polo Nord è tutta quella regione che sta al di 
sopra del circolo polare (80° parallelo) e che rappresenta per il futuro un ter- 
ritorio vergine ricco di tutte le più belle promesse, di sfruttamento di animali 
da pelliccia, carbone, legname, renne e bisonti e di conseguenza carne da con- 
sumo per le immense metropoli mondiali. Tali terre, che saranno fra breve 
méta e punti di appoggio ‘delle grandi trasvolate dei dirigibili transcontinen- 
tali, sono l’ Artide, cioè 1° Alasca, le isole canadesi, il Canada del Nord, lo Spitz- 
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berg e la Siberia. Il libro di SreFanson, scritto originariamente in inglese e 
pubblicato in America, ha avuto giustamente un successo enorme, per la no- 
vità del suo contenuto e per l’anticipazione realizzatrice dei suoi pronostici 
sociali ed economici. 

8. Biografia di Harvey, scritta in occasione del terzo centenario della pub- 
blicazione della sua opera sulla circolazione sanguigna; centenario tanto più 
famoso, perchè l’anno 1628 corrisponde ancora alla nascita di Malpighi, ed il 
1728 a quella della nascita di Hunter. Rivediamo con piacere la riproduzione 
dello stemma di Harvey, conservato nell'aula magna dell’ Università di Padova. 


403-408. -- 1. Camo - Memotres d’Hortense et de Marie Mancini — Jonquières, 
Paris, 1929. 
2. BertRAND — Philippe II è l Escorial — L’ Artisan du Livre, Pa- 
ris, 19209. 


3. HonnERTE ET AuGAGNEUR - Za vie du Maréchal de Richelieu — 
Gallimard, Paris, 1929. 


4. Massour - La Reine Jeanne — Berger Levrault, Paris, 1920. 
5. MapeLIiN - Les hommes de la Reévolution — Plon, Paris, 1929. 
6. D’ ALmÉRAS - La vie parisienne sous la Revolution et le Directoire 


— Albin Michel, Paris, 1929. 


I. Storia della vita e degli intrighi delle due belle nipoti di Mazzarino, 
Maria ed Ortensia: la prima, duchessa di Mazzarino, la seconda, connestabile 
Colonna, che fecero parlare di loro in vita ed in morte. Ben diverse da ciò 
dalle cugine Maria Anna e Laura, figlie di un’altra sorella del Cardinale (la 
signora Martinozzi), che erano andate spose al fratello del grande Condé, P una 
e ad Alfonso d'Este, duca di Modena, l’altra. Maria ed Ortensia erano figlie 


-di una signora Mancini, seconda sorella di Mazzarino che era morta in gio- 


vane età lasciando sette figli, di cui i tre che fecero più parlare di sè furono 
appunto Maria ed Ortensia, dal lato donne, e Filippo, dal lato uomini, prima 
marchese Mancini, e poi duca di Nevers, per l'acquisto di questo titolo fatto 
a danaro sonante al duca di Mantova, Carlo III Gonzaga. Anche una sorella 
Olimpia, moglie del principe Eugenio Maurizio di Savoia Carignano, conte di 
Soissons, ebbe una vita avventurosa; fu amante, come la sorella Maria, del re 
francese ma similmente a questa ed alla Olimpia, finì male, dimenticata ed ab- 
bandonata da tutti, in Italia, come Ortensia, mentre Maria si ridusse a Londra. 
Ma erano di buona razza; perchè dal figlio, che assistette la madre Maria fino 


. alla morte avvenuta a Londra nel 1699, nacque una Armanda de La Porte 


Mazzarino; che sposò il marchese Luigi de Mailly Nesles, e fu madre delle 
cinque famose sorelle di Nesles, di cui quattro furono amanti di Luigi XV. 
2. L’Escuriale fu fondato da Filippo Il per glorificare Iddio ma sopratutto 
il Dio della Vittoria ed esaltarne l’idea presso i popoli, erigendogli un monu- 
mento perenne e meraviglioso. Non è vero che egli sia stato un furbo ed un 
mostro come la storia lo descrive e lo giudica: egli deve venire considerato 
nel suo ambiente storico ed in mezzo alla oscura tristezza della sua vita e 
dei momenti storici da lui vissuti. Ma egli ebbe della regalità una concezione 
veramente grande e nobile. La costruzione dell’ Escuriale fu datata certamente, 
nell’anima del monarca solitario ed imperscrutabile, all'indomani della vittoria 
di Cambrai, il 10 agosto 1557: e fu sviluppata e condotta a termine con quella 
volontà inflessibile e con quella grandiosità di concezione che caratterizzano 
tutta la psiche del re, più giusto e più saggio di quanto la storia non lo abbia 
ritenuto. È certo che la bella monografia di BeRTRAND, ci rende un Filippo Il 
assai più poetico e sentimentale di quanto non sia realmente stato. i 
3. Vita di Luigi Francesco Armando, duca di Richelieu e di Fronsac, nì- 
pote del grande cardinale, educato e vissuto alla corte di tre re: Luigi XIV, 
Luigi XV e Luigi XVI; tre volte sposato; l’ultima a 84 anni: ancor capace 


-di dimostrare le proprie attenzioni ad una donna, in maniera più che persua- 
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siva, a 88: morto un annò prima della rivoluzione, a 92 anni; esemplare. in- 
superabile del tipo di gran signore feudale; servile con il re e con le sue fa- 
voritej violento e crudele con i nemici, buonissimo soldato in guerra e dame- 
rino sdolcinato e ridicolo nell’ amoreggiamento; sfrontato ed impudente, perchè 
protetto dal blasone, allora onnipotente. 

4. Vita dell’irifelice e criminale regina Giovanna, fatta morire od uccisa 
in prigionia nel 1381 a Muro, nelle Puglie, per ordine dell’ usupatore re Carlo 
di Durazzo, vincitore del suo ultimo e quarto marito, il vile e debole Ottone 
di Brunswick; andata sposa la prima volta all’età di otto anni, ad Andrea, 
figlio del re d’ Ungheria tredicenne che fece poi trucidare; succeduta nel 1343 
al nonno Roberto, nel reame di Napoli: donna impulsiva e violenta, ma so- 
pratutto vissuta in un secolo ed in un ambiente, ove la regola di vita era data 
dal tradimento e dalla fellonia. 

5. Vibrante descrizione della vita politica della grande rivoluzione, attra- 
verso i suoi esponenti più significativi, i suoi partiti più violenti, le sue cir- 
costanze più truci e romantiche; come le esecuzioni della ghigliottina e la vita 
e morte meravigliosamente romane di Madame Roland, insieme a quella non 
meno ricca di contenuto eroico di Talleyrand e quella crudamente ma steril. 
mente utilitaristica del conte di Seyes, ex prete ed ex rivoluzionario, morto 
dimenticato sotto il regno di Luigi Filippo. I dieci capitoli del volume, i quali 
tuttavia costituiscono le parti di un tutto organico ed unico sia dal punto di 
vista storico che psicologico, descrivono la epoca e le opere di La Fayette, di 
Mirabeau, di Talleyrand rivoluzionario; come pure la fisonomia e le lotte della 
Costituente, dei Girondini e di Madama Roland; Danton, Robespierre ed i suoi 
amici; i soldati della rivoluzione e la rivoluzione; i termidoristi e per ultimo 
il già ricordato abate: Syeyès, che sembrò per un momento un designato a go- 
vernare le assemblee rivoluzionarie, ma che non ne ebbe nè il coraggio nè 
la forza, pur possedendone la capacità inteliettuale e morale. 

6. Storia della vita francese, o per essere più esatti, parigina, dalla rivo- 
luzione (14 luglio 1789) alla fine del direttorio ed al colpo di stato di Bona- 
parte del 18 brumaio 1799. E scritta con uno stile rapido e vibrante e mette 
a contatto il lettore con lo strano stato d’animo che sì era andato creando: 
quello della più sfrenata libertà unitamente all’ abbandono del lavoro e dei 
freni sociali: tanto che gli stessi impiegati della rivoluzione, nei loro rapporti 
segreti, denunziavano alle autorità rivoluzionarie, la pericolosità di una situa-. 
zione che si avvicinava assai più alla anarchia, che non alla legge. Una prova 
dello stato d’animo che si era formato nel popolo, ad esempio, ci viene offerta 
dalla risposta che fu data a Cheteaubriand, dal suo portinaio, quando il grande 
scrittore, dopo la rivoluzione, rientrò in Francia ed a Parigi. “ Ebbene disse 
il padrone al portiere, che era un ottimo uomo ma che si era lasciato un poco 
enjacobiner; Père Minaud, voi avete dovuto assistere a delle scene terribili,. 
non è vero? ,, Ahimè, rispose il portiere, erano tempi buoni allora. Ogni giorno 
passavano sotto le vostre finestre delle piccole duchesse che avevano il collo 
bianco come la neve e glielo tagliavano.... adesso tutto è finito! “ On a retiré 
ses plaisire su peuple! ,,. 


409-410. — 1. RoTtHE - Daumier und die Justiz — List, Leipzig, 1929. 
2. VAcHET - La santé du corps et de l’esprit — Les Editions des 
Portiques, Paris, 1929. 


i. Riproduzioni di varie stupende litografie umoristiche riguardanti la Giu-- 
stizia ed i problemi sociali, di Daumier, il più grande caricaturista del secolo 
scorso, creatore di un genere che non è mai più stato imitato e tanto meno 
superato. Daumier lavorò sopratutto fra il 1840 ed il 1870, a Parigi, cioè nel 
periodo storico più gravido di avvenimenti politici e sociali per tutta Europa,. 
ma forse più ancora per la Francia, del secolo scorso: 

. 2. Raccolta delle “ causeries , che il bravo e dotto collega offre al pub-- 
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blieo parigino e francese, ogni domenica, col mezzo della telegrafia senza fili, 
dalla torre Eiffel. Essa costituisce come un piccolo breviario di igiene fami- 
gliare e sociale; espone rapidamente i mali più comuni da cui siamo afflitti, 
ed i consigli più pratici per difenderci da essi e per prevenirli. Si divide in 
tre parti. Consigli di igiene generale; malattie più comuni e loro trattamento; 
igiene morale. VacHEr parla in ultimo, a questo proposito, e molto bene a 
proposito, di un “ siero morale ,,, il quale non è altro che il nostro pensiero, 
bene orientato verso il dominio di sè stessi e dell'ambiente morbigeno o sug- 
gestionatore. È 


LoxGnon - Memoire de Louis AIV. 

GAUCHERON - Oeuvres du Cardinal de Richelieu. 
Pierre-GautHIEZ - Wie de Bianca Cappello. 

MADAME DE LA FayETTE - La Princesse de Clèves. 

RetIF pe LA BRETONNE - La vie de mon pere — Tallandier, Pa- 
ris, 19209. 


i. Le memorie di Luigi XIV, in parte autografe ed in parte dettate, ser- 
virono al grande re non solo per mantenere una specie di diario nel quale 
egli potesse registrare gli atti di quello che egli chiamava “il mestiere del 
re ,, ma anche per lasciare al figlio una documentazione ed un incitamenlo 
di buon governo e di prestigio regale. Esse vanno complessivamente dal 1661 
al 1662, ma sono redatte dieci anni dopo; e dal 1666 al 1668 e sono scritte 
sul momento o poco dopo. Luigi XIV, dopo averle conservate lungo tempo, 
voleva distruggerle, ma il maresciallo di Noailles le strappò ‘al fuoco ed ot- 


411-415. — 


NEW Nu 


‘tenne di conservarle e di depositarle, più tardi, nel 1749, sotto il regno di 


Luigi XV, alla biblioteca del re. Alle memorie sono aggiunti tre altri scritti 
del re: quello famoso “ Réflexione sur le métier de roi ,, (1679); le “ Instruc- 
tions au Duc d’Anjou ,, (1700); il “ Projet de harangue ,, (1710); scritto proba- 
bilmente all’indomani dei rovesci della guerra di successione di Spagna. Questi 


due ultimi sono autografi. 
2. Tutta la sostanza del pensiero politico del cardinale di Richelieu è con- 


tenuta nel suo famoso “ Testamento politico ,,, vero trattato di governo, scritto 
‘per ordine di Luigi XIII, verso la fine della sua vita, probabilmente fra il 1635 


ed il 1640, come pure nelle sue innumerevoli lettere e memorie dettate ai suoi 
segretari durante l’esercizio della sua altissima carica ministeriale, dal 1624 
al 1642. Questo volume contiene i capitoli più importanti del testamento ed 
una raccolta di massime politiche estratte dalle lettere e dalle memorie del 
grande prelato. Il testamento fu stampato la prima volta nel 1688 da un libraio 
di Amsterdam, Enrico Desbordes, sopra una copia mediocre, non originale. 
L’originale non fu mai rintracciato. 

3. Vita della stupenda veneziana, sedotta a 15 anni e sposata dal suo a- 
mante Pietro Bonaventuri; fuggita con lui a Firenze, divenuta prima l’ amante 
e poi la moglie di Francesco De Medici, figlio di Cosimo, quando a costui 
morì la pia ma stupida moglie Giovanna d’ Austria e dopochè il Bonaventuri, 
briccone e cornuto contento venne ucciso dai Ricci e dai Malaspina: morta 
col marito di febbri maligne nel 1587, a 39 anni e sepolta nel chiostro di San 
Lorenzo. i 

4. Storia abbastanza monotona della contessa di Chartres portata a corte 
di Enrico II, negli ultimi anni del suo regno; andata sposa al principe di Cléves, 
della più antica nobiltà francese, a malgrado amasse ricambiata un altro gen- 
tiluomo, Monsieur de Nemours; incolpata ingiustamente di infedeltà presso il 
marito che ne morì di dolore; ritiratasi a vita pia e solitaria, a malgrado del 
folle amore del signore di Nemours per lei e morta santamente in giovane età. 

5. Biografia di Edme Reétif, padre di Rétir DE LA BRETONNE, nato nel 1692 


«e morto nel 1764, quando il pazzo romanziere verista e psicosessuale aveva 


trent'anni. La biografia è la cronistoria fedele della vita famigliare da lui vis- 
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suta insieme ai genitori ed ai fratelli e presenta un quadro inimitabile degli. 
usi famigliari paesani, che sono uguali in tutti i tempi ed in tutti i luoghi ;. 
cioè pettegolezzi, discordie per futilità, critiche acute ed argute, verità dette 
senza alcun freno ma senza alcuna intenzione nascosta; piccoli interessi e i 
esempi di vera generosità : insomma un miscuglio di grandi sentimenti e di S 
piccole passioni; di verismi crudi e di sentimentalismi puerili. E tutto questo 

; descritto da una penna maestra, in una forma spesso insuperata ed insupe-. 
sabile. i 


(Riassunto del lavoro di cAltschul e De Angelis, riportato in fine del | 
fascicolo per ragioni tipografiche). i i, 


SOPRA ALCUNI METODI DI IMPREGNAZIONE AUREA. (Altschul e De Angelis). 


Abbiamo studiato i processi d’impregnazione aurea dal punto di vista del- 
l’azione dei diversi elementi chimici, su sezioni del tessuto nervoso centrale 
di materiale vecchio proveniente dalla formalina, adoperando le seguenti so-. 
luzioni: 
1) Cloruro d’oro bruno all’1 %o cme. 3; bicloruro di mercurio al 1,5 lo 
‘cme. 20. 
k 2) Bromuro d’oro all’ 1 %o cme. 3; bicloruro di mercurio all’ 1,5 olo cme. 20. 
ig 3) Cloruro d’oro bruno all’1 olo cme. 5; bromuro mercurico (sol. sat.) . 
cme. 35 
. | 4) Tribromuro d’oro all’1 olo cme. 5; bromuro mercurico (sol. sat.) cme. 35. 
Con la 1a e 24 soluzione si ha impregnazione della glia, specie con la 2a 
che può sostituire il metodo di CAJAaL per il materiale vecchio proveniente 
dalla formalina. Con la 32 e 4a soluzione s'impregna la mielina, con la possi- 4 
” bilità, in condizioni speciali, di avere una colorazione della sostanza grigia 
(fondamentale) ed una quasi refrattarietà della sostanza bianca; la 3a soluzione 
costituisce un nuovo metodo che, per la sua proprietà d’impregnare, in deter- . 
minate diluizioni, differenti sistemi può essere di molta utilità per lo studio 
«della patoclisi. 
I risultati ottenuti con le diverse soluzioni ci permettono di attribuire al sale 


"a 
©. 


bicloruro di mercurio o bromuro di mercurio, non al solo mercurio come tale, . foi: 
la proprietà di catalizzatore, nel senso che determina la elettività delia im- dr: 
pregnazione per un dato elemento, infatti il bicloruro di mercurio guida il sale RE 
aurico (sia cloruro sia bromuro) sulla glia, mentre il bromuro mercurico guida #3 


il sale aurico (ugualmente se cloruro o bromuro) sulle guaine mieliniche o su. "> n 
determinati sistemi del tessuto nervoso. 


Archivio Generale di Neurologia Psichiatria e Psicoanalisi 1920 - X- H - (Teramo, Abruzzi) Italia. $ 


ACTA MEDICA SCANDINAVICA 


contiennent des ouvrages du domaine de la médecine interne, pu- 
bliés en francais, anglais ou allemand. 6 fascicules forment un vo- 


lume: — Abonnement par volume: 100 francs francais. 
Rédacteur en chef: Prof. I. Holmgren. 


Rédaction: H.1. Bing, K6benhavn - R. Ehrstr6m, Helsingfors - K. 
Faber, Kòbenhavn - I. Holmgren, Stockholm - Peter F. Holst, Oslo 
H. C. Jacobaus, Stockholm + S. B. Laache, Oslo - F. Saltzmann, 


Helsingfors. 


Adresse pour abonnement, ichange de journaux et toutes autres communications : 


ACTA MEDICA SCANDINAVICA, Stockholm 


[a 


L'ENGERHALE 


Journal de Neurologie et de Psychiatrie, fonde en 1906 


Parait 10 fois par an, par fascicules mensuels (sauf. en Aodt et Septem- 
bre) imprimés sur papier fort avec nombreuses planches-hors texte en hélio- 
gravure et figures dans le texte. Il forme chaque année un volume de plus 
de 1000 pages. Chaque numéro contient: des travaux originaux, des documents 
cliniques, des revues critiques, un bulletin des sociétés savantes, une revue 
des livres. et des. analyses. des publications neuro-psychiatriques. étrangères. 
L’ENCEPHALE  publie les résumés des Societés et Congrès de neurologie ‘et 
de psychiatrie. Il est l’organe officiel de la Société de Psychiatrie de Paris. 

Le supplément deL’ ENCEPHALE, L’HYGIENE MENTALE, journal de 
psvchiatrie appliquéee, publie des articles originaux sur la prévention des ma- 
ladies mentales, la psychiatrie infantile; la psychotechnique, la criminologie etc. 
Il forme chaque année un volume de 300 pages. 


Directetts: HENRI CLAUDE et JEAN LHERMITTE. 


Conditions d’abonnement: France: 85 frs (frais de port compris). — Etran- 
get: 110 frs ou 130 frs (avec les frais de port suivant les.tarif postaux inter- 
nationaux). 

Abonnements, administration et publicité: Gaston Dorn. et Cie, Editeurs, 8, 
Place de l’Odéon, Paris (VI. Arrt). 
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9. Archivio Generale di Neurologia Psichiatria e Psicoanalisi 1929 - X- IT - (Teramo Abruzzi) Italia 
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Grundriss der Alkoholfrage 


n 
Dr. RUDOLF WLASSAK, Wien. 


Zweite, vermehrte Auflage 


VII und 225 Seiten mit 10 Abbildungen. Gross-Oktavo; 19283. 
Brochiert, Rm. 10. Ganzleinen, Rm. 12. 


(Schweizerische Zeitschrift fiur Hygiene, Januarheft 1929): 

« Es ist das Buch iiber Alkoholfrage, das am srindlichsten und 
objektivsten, sine ira et studio, das ausgedehnte vielseitige Problem dur- 
chatbeitet und klar darstellt.. Eigentlich gehòrt das Buch in die Biblio: 
thek jedes Arztes nicht nur, sondern jedes Gebildeten, der sich einiger- 


massen seiner statsbuergerlichen Pflichten und Verantwortung bewusst ist. 


VERLAG: S. HIRZEL — LEIPZIO. Di 1. 


Das Zweigeschlechterwesen 


bei den Zentralaustraliern 
und anderen Véolkern 


Losungsversuche, der ethnologischen Hauptprobleme 
auf Grund primitiven Denkens 


von J. Winthuis. 297 Seiten und 19 Bilder - Préis geb. M. 15,60 
- brosch. M.-14,—- > 


Jeder wissenschaftiliche Ethnologe klagt: “ Man walzt ein ethnologi- 
sches Werk nach dem anderen ind bleibt. immer an demselben. toten Punkt 
stehen ,. 


Dieses Buch bringt uns wirklich weiter, es eròffnet eine ganz 
neue Forschung und erschliesst uns zum ersten Male die wahre 
Welt des Kulturarmen. 


Jedoch nicht nur den Ethnologen geht «dieses Buch an, auch. der Anthropologe, 
der Religionsforscher, der Theologe, Historiker, Psychologe, nicht minder wie 
der klassische Philologé, der Mediziner und Pàdagoge finden in diesem Bache 
die Losung einer Fiùlle ihn interessierender Fragen, die bisher. ebenso viele 
Ratsel, waren. 


C. I. HIRSCHFELD - VERLAG - LEIPZIG C. 1. 
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Archiv fur Soziale Hygiene und Demographie 
herausgegeben von C. Hamel und F. Rott. 


erscheint in Quartformat. Das Archiv enthalt einen Hauptteil mit Abhandlun- 
gen aus dem Gebiete der Sozialen.Hygiene, der angrenzenden'Gebiete, wie Sta- 
tistik, Volkswirtschaft, soziales Versicherungswesen und allgemeine Wohlfahrts- 
pflege, ferner besondere Rundschauen'und zZwar: 

Demographische Rundschau 

Eugenische. Rundschau 

Nachrichten aus der éffentlichen Gesundheitspflege 

Sozialhygienische Rundschau 

Sozialpolitische Rundschau , 

Nachrichten aus der Erziehungs-, Wirtschafts- und aAllgemeinen Firsorge 

Gesetze und Erlasse 

Internationale Korrespondenz. 
Das Archiv erscheint ‘in zwangloser Folge. 6 Hefte bilden einen. Band. Der 
Bezugspreis betràgt im Abonnement jahrlich 48,— RM, fir das Ausland'12 Doll., 


sr e e e  ——_—_ _ ——_———____———_———__—_—________—_@_——» 


einschliesslich Porto fiir Uebersendung. Bestellungen und Anfragen sind zu 


richten an: 


Arbeitsgemeinschaft Sozialhygienischer Reichsfachverbande, Berlin-Charlottenburg 5, Frankstr.3 
lina 


ZEITSCHRIFT FUR 
SEXUALWISSENSCHAFT 
UND SEXUALPOLITIK 


Mitteilungsblatt der Internationalen Gesellschaft fiir Sexualforschung 


s Unter stàndiger Mitarbeit von 

Prof. Dr. 6, ASCHAEFENEBLURE (KRéIn), Prof. Dr. K. BIRNBAUM (Berlin), Prof. 
Dr. -BROMATI (Cunò), Prof Di. M.DESSOIR(Berlin), Prof. Dr. 5. FREUD. (Wi-n), 
Prof. Nr. 6. HEIIMANS:(Groningen), Prof. Dr > IADASSOHN{(Eresiau), Prof. Dr. 
G.MNGAZZINI (Rom), Prof. Dr. W. MITTERMAIER (Glessen), Geh. Sanitétsrat 
Dr. ALBERT MOLL (Berlin), Prof. Dr RNUD SAND (Ropenhagèen), Prof Dr. H. 
SELLHEIM (Leipzig), Prof. Dr. S. R.STEINMETZ (Amsterdam), ©rof. Dr.3, TAND- 
LER(W'en), Prof, Dr. A. VIERRANOT (Berlin); Dr. ELSE VOISTLRENDER (Wal- 
Oheim:; Prof. Dr, Liv. WIESE (RéIn) unò anderen 


herausgegeben von Dr. MAX MARCUSE, Berlin 
Band XVI. Jahrgang 1929-30. Vierteljahrlich a Hefte. Preis vierteljàhrlich RM. 6.- 


Mit der steigenden Bedeutung der Sexualwissenschaît ‘ebensowohi mach der medizinischen wie 

auch ganz besonders nach der kulturwissenschafilichen Seite ist diese Zeitschrift der Mittelpunkt 

aller Bestrebungen geworden, die in ihr eine gewaltige Quelle neuer Erkenntnisse sehen. 
Probeheft unter Bezugnahme auf diese Abkiindigung kostenlos. 


af Marcus & E. Weber's Verlag, Berlin W 10, Genthiner Str. 38. 
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DAS UNBEKANNTE UND: DIE ANGST 
VON OSKAR LIEBECK. 1928. VI. 183 S. RM. 7. 


Von;Scheler, vor. allem aber von Heidegger beeinflusst, will diese Schrift 
einen' Beitrag zur Kenntnis der Daseinstruktur.des Menschen in Sinne Dilthéys 
liefern, in der eben das Unbekannte und sein in ihm fundiertes Korrelation- 
sphiànomen, die Angst, eine besondere Bedeutung besàssen. 

Die 4/ar und auf Grund betrichtlicher Sachkenntnis sSwie mit erheblicher 
Feinheit der Analyse geschriebene Studie ist aller Beachtung wert. (R. Allers, 


Wien) in “ Allgem. &rztl. Ztschrft. f. Psychotherapie und psych. Hygiene ,,. 


PERSON UND MASSE. von GEORG STIELER 


Untersuchungen zur Grundlegung einer Massenpsychologie. 1929. VII. 293 
S. RM. i1.— in Ganzleinen geb. RM. 13.— 

Diese bdisher fehlende Grundlegung zur Kerntnis und Erklarung massen- 
psychologis®tier  Vorgange: zeigt neben exacter Untersuchung diesen ‘so @us- 
serst wichtigen Fragenkomplex im Lichte einer Lébensphilosophie. Unabsehdare 
Fernblicke auf alle Gebiete des menschlichen Lebens und der Geisteswissenschaftei 
tun sich auf. Hier handelt es sich. um éine (prinszpielle Grundlesung Wder ‘Pro: 
bleme des Gemeinschaftslebens ‘in Richtung alf.einen systematischen  Ausbau 
einer Massen--bzw: Kollektivpsychologie. 


FELIX MEINER VERLAG IN LEIPZIG [a 


. 


HERDER & C-° - Verlassbuchhandiung 


Freiburg im Breisgau (Deutschland) 


Soeben ‘ist erschienen: 


Das Werden der Sittlichen Person - Wesen und 
Erziehung des Charakters von Dr, Rudolf ALLERS. Gr. 8° (324 
Seiten) Mark 6.20; in Leinwand Mark 8. 

Das Wesen des a und. die Methode der Charakterologie. - Die 
Entstehungsbedingungen. des Charakters. - Ueber die ‘kindliche  Charaktere 
und Erziehungsschwierigkeiten. - Das Charakterideal und die Wirkungsweise 
des. Beispiels. - Zur Charakterologie, der Geschlechter.. — Die spateren Kin- 
derjahre, Schule; Pubertàt, Sexualproblem.. -' Abwegige und neurotische Cha- 
raktere. Bemerkungen ber Selbsterkenntnis und Selbsterziehung. 

‘In '‘breiter. Verwendung. der Erkenntnisse neuzeitlicher  Seelenforschung 
und auf Grund reichhaltiger eigener Erfahrung wird in diesem Buch die Frage 
nach. der Erziehung des Charakters ‘und deren Méglichkeiten aufgerollt;. ein 
Werk, voll neuer, tiefgehender Gedankén, bestimmt nicht nur fir. Psychologen, 
Psychotherapeuten und Erzieher, sondern auch-fiir weitere gebildete Kreise, 
denen das Wesen des Menschen irgendwie zum Problem geworden ist. 
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THE INTERNATIONAL JOURNAL 
OF PSYCHO - ANALYSIS 


OFFICIAL ORGAN OF THE INTERNATIONAL " 
PSYCHO-ANALYTICAL ASSOCIATION 


Direcren BY, SIGM. FREUD 
Epiren BY ERNEST JONES 
Subscription: gos. ‘post free per Volume of Four Parts, the. Parts. not being 
sold separately 
Saupplements: to the International Journal of Psycho-Analysis 


(1) A Glossary of Technical Terms. For the Use of Translators'of Psycho- 


Analytic Works. 
Price 2:8 post free (U. S. A. 70 cents). 


(2) The Development of the Psycho-Analytical Theory of the Psychoses, 
1893-1926. By John Rickman, M, A. M. D. 


I 
Price 6\- net, postage 2 34 (U.S.A. Doll. 1.60). 


(3) The Technique of Psycho-Analysis. By Edward Glover, M., M. 
Price 6. net, postage 2 =di (U:S.A4. Doll. 1.60). 
Published for 
THE INSTITUTE OF PSYCHO-ANALYSIS 


by Baillière, Tindall & Cox 8 Henrietta Street, London, W.C.2 o 
[6 


Journal of Nervous and Mental Disease 
Managing Editor, DR. SMITH ELY JELLIFFE 


This monthly journal was. established ‘in 1874, and from that time on 
has been the. chief representative of the field of American neurology 
and psychiatry. It represents .the chief work in progressive neurology 
and. moreover monthly publishes a concise summary of the. world's li- 
terature of nervous and mental diseases. A. thoroughly progressive ‘and 


modern magazine, Independent of cliques or special privileges. 


Doll. 10.007 Yearly 2 Volumes a Year . Doll. 11.00 Foreign 
Orders to be sent to 
JOURNAL OF NERVOUS AN MENTAL DISEASE 
64 W. 56th Street, NEW YORK fa 
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Revue belge des Sciences Medicales 
PERIOIQUE MENSUEL PORLIÉ SOUS. LA: DIRECTION "DE HM. 


L. DE BECO — Professeur de Clinique Medicale è 1 Université de 
Liége. 
J. F. HEYMANS —- Professeur de Thérapeutique-à.l'Uniwersité de Gand. 
]. MAISIN — Professeur d’ Anatomie pathologique è 1 Université 
de Louvain. 
A. BESSEMANS -—- Professeur de Bactériologie à Université de Gand. 


AS LEMAIRE Professeur de Clinique médicale &' 1 Université de 
Louvain, 

J. RODHAIN Professeur à V Ecole de Médecine tropicale de Bru- 
xelles. 


Secretaire de la Redaction: Dr. P. LAMBIN 


Parait en fascicules -de 80 pages in 89 et publie: 10 des Mezzozres origi- 
nauxy 20 des Revues critiques annuelles des progres te alisés dans les diverses 
branches des Sciences médicales; 30 une rewue amalytique de tous les travaux 
originaux parus dans la presse medicale belge; 40 le conipte-rendu des princi 
paux ouvrages: récents. 


“PRIX DE L'’ABONNEMENT: Belgique, 80 fr.; France, 100 fr: fran- 
) cais; Autres pays 175 fr. 
REDACTION ET. ADMINISTRATION: 2, rue du Manòge, Louvain. 


SHE 


«as. Standige Anregungen.o:.. 
erhalt der 


Soziologe, Psychologe, Neuroeloge, Ethneloge, Philosoph, 
Zoologe, Anthropologe, Arzti, Politiker 


durch. Studium der bekannten, im 5. Jahrgang erscheinenden 


Dishrift fr: Nolerpychlogie und Sezolgi 


herausgegeben von Univ. Prof«Dr. Thurnwald, Berlin. Jahrlich erscheinen 
vier Hefte im Umfange von jé acht Bogen. Preis halbjahrlich RM 9. einzelne 
Hefte RM 5.—. 

Probeheft mit ausfuhrlichem Prospekt kostenlos! 

Die Aufgabe der Zeitschrift, soll es sein, die verschiedenen Nationen und NALE 
vergleichend zu betrachten, in ihrer, geschichtlich gewordenen Eigenart zu er 

fassen und damit das gegenseltige Verstindnis zu ferdern. Klassenge gensatze 
will sie tiberbricken ‘helfen, indenm sie die. unzahligen. Ballungen und. Se hichtun 
gen im Volksorganismus gewissenhaft vntersucht. 


Urteile aus dem Leserkreis: 


“« Die Zeitschrift findet meinen vollen Beifall. Die friiheren Jahrginge gedenke 
ich mir auch noch anzuschaften ,. Pfarrer-A. Rs: Dil 
4... ist mir unbedingt wertvoll, weil sie der soziologischen: Arbéit das Hilf 
smittel eines breiten ‘’vélkerpsye ‘hologischen Anschauungsmaterials zur. Verfti- 
gung stellt. Ganz besonders aber schatze ich den umfassenden Referatenteil, 
dessen Gediegenheit und Ausfuhrlichkeit die. Zeitschritft in die vordere Reihe 
der sozialwissenschaftlichen Revuen riekt:,;. , Prof be-Hx-Riet 


Bestellen Sie Probeabonnement zum ermàassigten Preis und 
Sie slo diese Zeitschrift nie wieder entbehren n mògen! 
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PERIODICI SCIENTIFICI CAPPELLI 


ARCHIVIO ITALIANO: DI CHIRURGIA - Direttore Prof. M. Donati. — Ab- 
bonamento al volume; Italia L.. 80, Estero L. 1009. 


ARCHIVIO ITALIANO DI UROLOGIA — Direttori: Proff.'P: Marogna, U. Gar- 
dini. — Abbonamento al volume, Italia ‘L. 80, Estero L. 100. 

ARCHIVIO ITALIANO DI DERMATOLOGIA, SIFILOGRAFIA E VENEREO- 
LOGIA - Direttore Prof. L. Martinotti. — Abbonamento al. volume; Italia 
L. 70, Estero L. 100. 

ARCHIVIO PATOLOGIA E CLINICA MEDICA - Direttori: Proff:-G. Viola, 
L. Zoja.. — Abbonamento al’ volume, Italia L. 70; Estero L.. 100. 

BULLETTINO DELLE SCIENZE MEDICHE - Direttore Prof. A. Gasbarrini. 
— Abbonamento ‘al vohame; Italia L. 60, Estero 100. 

CHIRURGIA DEGLI ORGANI DI MOVIMENTO - Direttore Prof. V. Putti. 
— Abbonamento al volume, Italia. L. 80, Estero L. 100. 

ENDOCRINOLOGIA E PATOLOGIA COSTITUZIONALE - Direttori : G. Viola, 
N: Pende. — Abbonamento al volumé, Italia L. 70, Estero L. 100. 

FOLIA CLINICA CHIMICA ET MICROSCOPICA - Direttore Prof. L. Zoja. 
— Abbonamento al volume; Italia L. 50, Estero  L. 80. 

RIVISTA ITALIANA DI GINECOLOGIA -— Direttore Prof. E. Ferroni, — 
Abbonamento al volume, Italia L. 80, Estero L. 100. 

ARCHIVIO SCIENZE MEDICHE E COLONIALI —. Proff. G. Franchini, R. 


Onorato — Abbonamento al volume; Italia. L. 50, Estero L. 75. 
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RIVISTA DE RILOSOBIA 


La RIVISTA DI FILOSOFIA è la più antica rivista filoso- 
fica che abbia l’Italia. 


La RIVISTA DI FILOSOFIA, continuatrice della « Filoso- 
fia delle Scuole Italiane», fondata da Terenzio. Mamiami nel 
1870, rappresenta una delle più antiche tradizioni filosofiche di tutta 
Europa. 

La RIVISTA DI FILOSOFIA accoglie intorno a sè una scel- 
ta schiera di professori universitari, di valenti cultori delle discipline 
filosofiche, che vi pubblicano i loro studi e le loro ricerche originali ; 
di modo che-essa è una delle plù elevate espressioni del pensiero ilaliano. 

La RIVISTA DI FILOSOFIA contiene rassegne sistematiche, 
informazioni sul movimento del pensiero filosofico dell’ Italia e del- 
l’Estero, relazioni di Congressi, notizie bibliografiche, ‘rivista di rivi- 
ste, ecc.; per cui nel suo campo è tra le pubbicazioni più autorevoli 
e ‘Importanti. ina 

La RIVISTA DI FILOSOFIA esce regolarmente ogni tre mesi; 

ABBONAMENTO: Italia e Colonie L. 30-+ — Estero L. 50. 


Si prega di inviare gli abbonamenti DIRETTAMENTE all'AMMINISTRA- 
ZIONE DELLA RIVISTA, DI FILOSOFIA — MILANO (154). — 
Via Francesco Storza N. 43. i 106 
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Editori: Nicola Zanichelli, Bologna - Eglix Ailcan' Paris 
David Hutt, London - Akademische Verlagsgesellschaft, Leipzig 
6.\E. Stechert & Co., New York - Ruiz Hermanos, Madrid 
E DOSC O Portuguesa, Porto. - The Maruzen Company, Tokyo 


RIVISTA INTERNAZIONALE DI SINTESI SCIENTIFICA. 
Sì pubblica ogni mese (in fascicoli di 100 a 120 pag. ciascuno) 
Direttore : EUGENIO RIGNANO 


È l’unica Rivista italiana a diffusione assolutamente mondiale 


E l’ unica Rivista di sintesi e di unificazione del sapere che tratti delle questioni 
fondamentali di tutte le scienze: storia delle scienze, matematica, astronomia» 
geologia; fisica, chimica; biologia, psicologia e sociologia. 


x 

E l’unica Rivista dunque che, mentre interessa direttamente i cultori della 
psicologia, per i suoi numerosi e importanti articoli e rendiconti, relativi a 
questa scienza; porge loro il mezzo di conoscere, in forma riassuntiva e 
sintetica anche i massimi problemi di tuttt gli altri rami del sapere. 


E l unica Rivista che possa vantàre tra i suoi collaboratori i più illustri scien- 
Ziati di-tutto il mondo, Un: elenco di più che 350 di essi trovasi riprodotti in 
quasi tutti + fascicoli. 


Gli:‘articoli vengono pubblicati-riella iingua-dei loro autori, e ad ogni fascicolo è unito un supple- 
mento contenente la traduzione francese di tutti gli articoli non francesi. La rivista è così 
completamente accessibile anche:a chi conosca la ‘sola lingua francese. Chiedere un fascicolo 
di saggio gratuito al Segretario Generale di-« Scientia » Milano, inviando —.a rimborso delie 
spese di spedizione e postaii-— lire. 2-in irancobolli. 


ABBONAMENTO: Italia, L. 130 - Estero L. 150 — UFFICI-DELLA RIVISTA: Via A. De Togni 12 - Milano (116) 
Segretario Generale Dott. PAOLO BONETTI 
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RASSEGNA INTERNAZIONALE 
CLINICA E TERAPIA 


E il periodico che ha fatto in nove anni più cammino di quanto ne 
hanno fatto «vari periodici in più decenni, sì ‘da essere considerato oggi 
uno: dei migliori giornali in lingua italiana: Esso rispecchia il movimento 
scientifico-pratico internazionale. della medicina, della chirurgia e delle 
specialità ed è una preziosa raccolta illustrata di tutto ciò ché si va fa- 
cendo in Italia; ed «all’ Estero :in ogni branca delle. scienze mediche. Pub- 
blica ‘ogni anno .un numero monografico su argomenti di attualità. Ogni 
fascicolo’ illustrato: di 72. pagine mensili di testo contiene :. editoriali . la- 
voriì ‘originali, casistica clinica, note é rassegne, lezioni e conferenze, 
resoeonti di cliniche, accademie e congressi, tribuna; problemi dell’ora, 
cronaca ed una estesa rivista SOLCSAR 


ABBONAMENTO ANNUO: Italia E. 40° -Estero L, 100 
Numeri di saggio gratis a richiesta 


Redazione e Amministrazione : NAPOLI (138) - 20, S. Felice a P. Dante 


Il numero monografico del 1928 è dedicato alla Neurologia e 


forma un volume illustrato di circa 200 pagine; è in vendita a 
L. 20 franco di porto. 
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MEDIZINISCHER VERLAG VON S. KARGER IN BERLIN NW 6 


Psychiatrie und Neurologie 
BEGRUNDET von C. WERNICKE usnp TH. ZIEHEN 


UNTER MITWIRKUNG VON 


K. KLEIST 0. POTZL E. REDLICH P. SCHRODER 


FRANKFURT A. M. PRAG WIEN LEIPZIG 


HERAUSGEGEBEN VON K. B ONH O E F F E R = BERLIN 


Come lo dice il titolo stesso, il giornale esce in fascicoli mensili, 
semplici o doppi, illustrati da numerose incisioni e tavole. Il prezzo 
dell’ abbonamento per il volume di 6 fascicoli è di 32 marchi rendita. 


Dei “ Supplementi , pubblicata da K. BONHOEFFER 
ABHANDLUNGEN AUS DER NEUROLOGIE, 
PSYCHIATRIE, PSYCHOLOGIE UND IHREN 

GRENZGEBIETEN 


Sono usciti finora 50 fascicoli. Richiedere 1’ elenco completo gratuito 
della raccolta. 


MEDIZINISCHER VERLAG VON S. KARGER IN BERLIN NW 6 


coraposiziore costato, 

quirdi effetto costarat@ 
; - purezza ,° 

tossicità due volte mali 


mote dell altonaa 


compresse 
Gocce - 
fialette (cute, muscoli, vere) 


i tetteratuna 
SANDOZ ipa Sea ag 


I. G. Farbenindustrie A. G. 
REP. FARM. SCIENTIFICO GBoyet:MesstehAùcino 


ENDOJODINA 


(Soluzione al 20% di dijodo-esametil-diammino-isopropanolo) 
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PREPARATO JODICO ORGANICO 
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solubile in acqua, scevro da qualsiasi effetto irritante 
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per la terapia jodica parenterale. 


ENDOJODINA 
Scat. orig. di N. 10 fiale da 2 co. 
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Di azione prolungata. 
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Si presta assai bene in tutte le indicazioni della cura jodica. 


Iniezioni sottocutanee, intramuscolari ed intravenose. 


wgs rspsosepfenRnsgS5RFEFEFLSEERFEEPLESB- 
e RI SL Vu © i SD DS NS SS 


Concessionaria esclusiva ssCO-FA”” Compagnia Farmaceutica S. A. 


per l’Italia e Colonie \ % Piazza Macello, 21 - MILANO (116) 
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